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Il DDT 
proibito 
negli USA: 
pericolo 
di cancro 
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Battaglia delle sinistre al Senato per i fitti mentre si prepara la giornata di lotta del 19 novembre 


FORTI 
LOTTE 
MENTRE 
SI TRATTA 


Milano: il Comune solidale 
con la lotta dei lavoratori 

300 milioni stanziati per gli operai - Una mostra sulle lotte in « Galleria » * Iniziative specifiche 
delle amministrazioni di Livorno, Castellammare e Arezzo - Partecipano adozione per la riforma ur¬ 
banistica anche PUOI, l'Alleanza contadini, l'associazione ambulanti e i commercianti - Scheda: « Si 
apre una grande partita col governo e con le forze politiche » - Dichiarazioni del sen. Maccarrone 
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La destra 
espelle 

Indirà Gandhi 
dal partito 


0 II primo ministro definisce il provvedimento 
« illegale e privo dì validità » 

0 La reazione può essere battuta solo con l'ap¬ 
pello alle masse 
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Da Pechino a Ustica 


Il Consiglio comunale di Milano, a larga maggio¬ 
ranza, ha votato questa notte su una serie di iniziative 
da parte del Comune a sostegno delle lotte contrattuali 

in cui sono impegnati 600 mila lavoratori in città e 
provincia, in piena solidarietà con i motivi polìtici di 
fondo per i quali i lavoratori si battono. I gruppi del 

PCI, I*SI. PSK’P, DC. PSU----- 

(contrari 1 liberali. 1 missini, « • 

ri ih- consiglieri della destra LltlTO IlO V6II1 DITE 

de, e ì repubblicani) hanno da- 

to mandato alla Giunta di ap nl|n C&mara 

prontare entro brev issimo termi- ttllft vttDlCrs 

ne le delibare necessarie a ren- •• 

dere esecutive le seguenti deci ]f YOCO 

stoni, un manifesto del Consi¬ 
glio comunale alla cittadinanza •■il 

nel quale si inviti alla piena 8U1 UIVOlZlO 

lotta, nella consapevolezza (he aii„ratn" r* 

1 disagi cui le lotte obbligano —I?!* !«i * *«!il** .u * * 

tante famiglie e il calo della . * Q * ,* 

produzione sono da addebitarsi 1 mpor ? J "** 

non ai lavoratori ma a coloro !** **?!*. pr Vj" r» — *7 

che si oppongono ostinatamente MoatacJtoria - ----- 

a ogni mutamento in senso de- ” ".! ■!?„ *_ _ * rHHU !’ 

mocratico dei rapporti all’inter- 

no delle aziende: costituzione I eatniilaalam*. Caatamporadaa- 
d, un fondo di solidarietà al vl * **•*• 

quale .1 Comune parteciperà \ 

l>er primo con uno stanziamento 0 d ,* dibattito sulla lag- 

di 300 milioni: imito a. prò * raplanal., eh# fi- 

prietari di case a dilazionare a * ***** ,tf ,** 

lotte concluse la rata trime «mente **! 

strale ni affitto analogo invito , # ** m * dalla lappa 1 «il 

agl. ent. erogatori di energia d v#r * i< » l Y e " è r ' pr# i! J 1 2* * 

elettrica e gas. Torme partivo “ c0 " c,ud * r * ^ 
lari di assistenza per le fami vampira. .... 

glie maggiormente colpite dal , P ? r riguarda I pret- 

prolungarsi della lotta; conces f im T 1 ** ' • emarse un arian- 

sione della «Galleria » per lai tomento a caitcludara entra di- 

lcstimento da parte delle or * finanza ragionala, 

gamzzazioni sindacali di una *“ bilancio a sul Fonda di te- 

mostra sulle lotte operaie c 1 lldarlatà Razionala. A pannala 

loro obiettivi; e^ame delle prò darebbero essere discusse la 

poste dei sindacati per l’immis- *•••* *'f* referendum a mila 

sionp sul mirrati) rii farti n.n dgtasiazion# di) liliri. 


D UE SONO le ragioni 
principali che hanno 
sempre spinto gli Stati Uni¬ 
ti ad esercitare ogni forma 
di pressione e di ricatto per 
escludere la Cina dalle Na¬ 
zioni Unite. Una è la im¬ 
portanza che Washington 
attribuisce al mantenimen¬ 
to del grottesco stato di co¬ 
se a Formosa, dove la pre¬ 
senza di Cian Kai-schek ga¬ 
rantisce all’America una ba¬ 
se niente affatto secondaria 
per la sua politica in Asia. 
L’altra è la pretesa di otte¬ 
nere dalla Cina un muta¬ 
mento della sua politica 
che renda « accettabile * la 
sua rivoluzione « contenen¬ 
done » l’influenza nell’ina 
menso continente. Si può 
dire tutto quel che si vuole 
su queste ragioni. Ma un 
fatto è del tutto lampante 
e cioè che si tratta di ra¬ 
gioni esclusivamente ame¬ 
ricane. Che non hanno nien¬ 
te a che fare, dunque, nè 
con gli interessi specifici dei 
singoli alleati — soprattut¬ 
to europei — degli Stati 
Uniti nè — e meno che 
mai — con le ragioni col¬ 
lettive di un organismo in 
ternazionale come l’ONU. 
Ed è precisamente questa 
costatazione che porta a co¬ 
gliere in tutta la sua am¬ 
piezza e in tutta la sua 
profondità la vera e pro¬ 
pria degradazione sia della 
politica di certi paesi allea¬ 
ti degli Stati Uniti sia del¬ 
la funzione stessa del mas¬ 
simo organismo internazio¬ 
nale. 

Per quanto riguarda i pri¬ 
mi — e tra questi fa spic¬ 
co l’Italia — la degradazio¬ 
ne i nel fatto che si subi¬ 
scono le ragioni americane 
pur sapendo che la grande 
maggioranza della opinione 
pubblica non può in alcun 
modo essere persuasa che 
l’esclusione della Cina dal- 
l’ONU sia minimamente sen¬ 
sata. Per quanto riguarda 
il massimo organismo inter¬ 
nazionale la degradazione è 
nel fatto che si accetta la 
pretesa americana di impor¬ 
re — attraverso l’ONU — 
un mutamento della politi¬ 
ca della Cina, n che signi¬ 
fica che l’ONU assume la 
veste di una sorta di tribu¬ 
nale messo in piedi dal- 
V imperialismo americano 
par giudicare, dal punto di 


vista, appunto, dell’imperia¬ 
lismo americano, chi è adat¬ 
to e chi non è adatto a far¬ 
ne parte. E’ del tutto evi¬ 
dente che le cose non stan¬ 
no così. -Ma non si vede 
davvero come, di fronte al¬ 
la votazione di ieri, i go¬ 
verni che hanno sostenuto 
la posizione americana pos¬ 
sano sperare di sfuggire al¬ 
la responsabilità di aver 
contribuito a presentare 
l’ONU nella funzione, ab¬ 
bastanza repellente, di brac¬ 
cio secolare degli interessi 
di Washington. 

I L GOVERNO italiano è 
tra questi. E lo è pro¬ 
prio nel momento in cui 
assicura di compiere sforzi 
per arrivare allo scambio 
di normali rappresentanze 
diplomatiche con la Repub¬ 
blica popolare cinese. Noi 
non vogliamo mettere in 
dubbio, per ora, asserzioni 
di questo genere. Ma di 
certo vi è un contrasto as¬ 
sai stridente tra le parole 
dell’on. Moro e il voto alle 
Nazioni Unite. Contrasto 
che finisce con l’assumere 
un significato rivelatore del 
conflitto che vi è tra l’in¬ 
teresse italiano ad allaccia¬ 
re rapporti normali con un 
paese come la Repubblica 
popolare cinese e l’esigen¬ 
za di non dispiacere agli 
americani votando all’ONU 
contro la mozione presen¬ 
tata dal loro rappresentan¬ 
te e la cui approvazione ha 
reso senza oggetto l’altra 
votazione nella quale il 
rappresentante italiano si 
è pudicamente 1 ipocrita- 
mente) astenuto. Noi non 
sappiamo quale sarà l’ef¬ 
fetto del voto italiano sulle 
conversazioni in corso per 
lo scambio di normali rap¬ 
presentanze diplomatiche 
tra Roma e Pechino. Molto 
azzardato ci sembrerebbe 
il sostenere che avrà un 
effetto positivo. Al contra¬ 
rio risulta evidente il rì¬ 
schio che ancora una vol¬ 
ta l’aver subito il ricatto 
americano all’ONU si tra¬ 
duca in una vera e propria 
mortificazione dell’interesse 
italiano ad allacciare rap¬ 
porti con la Cina. 

Ma questo è uno solo de¬ 
gli aspetti della questione. 
Rimane l’altro più genera¬ 
le, e cioè che nel momen¬ 


to stesso in cui il ruolo del- 
l’ONU viene esaltato dal 
capo della diplomazia ita¬ 
liana in rapporto, ad esem¬ 
pio, al Medio Oriente (e un 
giorno bisognerà pur dire 
che dietro il ricorso al- 
l’ONU si nasconde in real¬ 
tà la reticenza ad assume¬ 
re un atteggiamento di cri¬ 
tica alla posizione america¬ 
na su quanto accade alle 
porte di casa nostra) que¬ 
ste stesso ruolo viene ab¬ 
bassato, con il concorso del 
voto italiano, a quello di 
supporto deU’imperialismo 
americano. 

I LLUDERSI, come troppo 
spesso, ormai, accade ai 
governanti italiani, che con¬ 
traddizioni così abnormi 
possano essere nascoste 0 
velate dalle belle parole 
dell’on. Moro o dell’on. For- 
lani è la peggiore delle po¬ 
litiche. Nessun velo — è 
persino banale ripeterlo — 
può servire a coprire da 
una parte quel che la Cina 
rappresenta nel mondo e la 
mutilazione che all’ONU de¬ 
riva dalla sua esclusione, e 
dall’altra la pesantezza del¬ 
la ipoteca rappresentata 
dalla acquiescenza del go¬ 
verno agli interessi della 
politica americana. Tanto 
più che i fatti che accado¬ 
no giorno per giorno — so¬ 
lo apparentemente slegati 
l’uno dall’altro — contri¬ 
buiscono potentemente a 
mettere a nudo la realtà. 
Come non vedere, ad esem¬ 
pio, la relazione di fondo 
che c’è tra il silenzio più 
assoluto su quanto è acca¬ 
duto nelle acque di Ustica 
e la prontezza con la quale 
il rappresentante italiano 
ha votato a favore della 
mozione americana all’ONU? 
Parlare su Ustica, infatti, 
vorrebbe dire infastidire 
gii americani che non vo¬ 
gliono intralci di nessun ge¬ 
nere dagli alleati nel Me¬ 
diterraneo. E votare contro 
di loro all’ONU sulla Cina 
avrebbe significato pone un 
ostacolo alla politica di Wa¬ 
shington in Asia. Ecco la 
sostanza di una politica 
estera che ci sembra dif¬ 
ficile definire altrimenti che 
come una politica di de¬ 
gradazione. 

Alberto JmcovmIIo 


(contrari 1 liberali. 1 missini, 
due consiglieri della destra 
de. e 1 repubblicani) hanno da¬ 
to mandato alla Giunta di ap 
prontare entro brevissimo termi¬ 
ne le delibare necessarie a ren¬ 
dere esecutive le seguenti deci 
stoni, un manifesto del Consi¬ 
glio comunale alla cittadinanza 
nel quale si inviti alla piena 
solidarietà con 1 lavoratori 111 
lotta, nella consapevolezza (he 
1 disagi cui le lotte obbligano 
tante famiglie e il calo della 
produzione sono da addebitarsi 
non ai lavoratori ma a coloro 
che si oppongono ostinatamente 
a ogni mutamento in senso de¬ 
mocratico dei rapporti all’inter¬ 
no delle aziende; costituzione 
di un fondo di solidarietà al 
quale il Comune parteciperà 
l>er primo con uno stanziamento 
di 300 milioni; invito ai prò 
prietan di case a dilazionare a 
lotte concluse la rata trime 
strale ni affitto analogo invito 
agli enti erogatori di energia 
elettrica e gas. forme partivo 
lari di assistenza per le fami 
glie maggiormente colpite dal 
prolungarsi della lotta; tornes 
sione della « Galleria » per l ai 
lcstimento da parte delle or 
gamzzazioni sindacali di una 
mostra sulle lotte operaie c 1 
loro obiettivi; esame delle prò 
poste dei sindacati per l’immis¬ 
sione sul mercato di forti con 
tingenti di generi di prima ne 
cessiti a prezzi controllati dal 
comune. 

Queste le proposte fatte m 
Consiglio dal sindaco a nome 
dell’intera Giunta e che solo 1 
gruppi di destra hanno respinto 
irritati soprattutto dal fatto che¬ 
li Comune di Milano, ne! deli¬ 
berare misure di carattere con 
creto a favore dei lavoratori in 
lotta contro la Confindustria. 
prendesse apertamente partito a 
fianco della classe operaia e de 
gli obiettivi contrattuali, di li¬ 
bertà e di riforme per i quali 
si sta unitariamente battendo 
con grande forza e spinto di 
sacrificio. 

Iniziative particolari per so¬ 
stenere concretamente l’azione 
sindacale sono state decise an¬ 
che dalle amministrazioni di 
Livorno (che ha stanziato 50 
milioni), Castellammare e A- 
rezzo Cnei giorni scorsi abbia¬ 
mo annunciato le misure adot¬ 
tate dai consigli di Venezia, 
Bologna. Ferrara. Terni c No 
vara). Alla grande giornata di 
lotta indetta dalle tre Confede¬ 
razioni hanno aderito, con ini¬ 
ziative specifiche. l’Alleanza 
contadini. l’UDI. l’ANVAD (am- 
bulanti) e l’UnCIC (commer¬ 
cianti). CGIL. CISL e UIL han¬ 
no annunciato ieri le modalità 
con cui i lavoratori dei servi¬ 
zi (ferrovie poste, elettrici, ga¬ 
sisti. telefonici, tipografi, ecc ) 
parteciperanno allo sciopero E’ 
in corso in sostanza una ecce¬ 
zionale mobilitazione che im¬ 
pegna insieme con tutte le ca¬ 
tegorie dell’industria, dell'agri¬ 
coltura e del pubblico impiego 
anche milioni di commercianti 
e artigiani, comuni, province, 
associazioni. 

Il paese intero, dunque, si 
prepara a rispondere all'appel¬ 
lo delle Confederazioni per una 
politica democratica della casa 
e per una seria riforma urba¬ 
nistica Al Senato intanto con¬ 
tinua la lotta dei comunisti e 
dello schieramento di sinistra 
contro il carofitti. 

n 19 novembre, come ha dot- 1 
to il segretario della CGIL R • 
naldo Scheda, parlando ieri al¬ 
l'attivo provinciale sindacale di 
Roma svoltosi ad Ariccia. « si 
apre una grande partita ». Il 
giorno 19 il movimento sinda¬ 
cale e democratico < apre una 
vertenza col governo e con le 
forze politiche sulla casa, sul¬ 
la riforma tributaria, sull'assi¬ 
stenza sociale ». 

Non si tratta tuttavia di una 
iniziativa a sé stante, ma di 
una grande battaglia democra¬ 
tica per le riforme che ten- 
de a eollegare e di fatto « col¬ 
lega la fabbrica alla società ». 

« In questa direzione — ha 

tir. m, 

(Segue in ultima pagina) | 



Migliaia di metalmeccanici del settore industriale del porto di Genova hanno manifestato 
lori sotto le finestre della associazione industriali mentre duemila lavoratori dolt'ltolcan- 
tiori di Sostri Ponente Invadevano pocificamento la staziono « Principe » (nella foto) che è 
stata eletta a « contro di informazione > sulla lotta contrattuato che in tutta la provincia si 
sviluppa ogni giorno con iniziative di grande rilievo. 


In discussione la durata del monocolore di Rumor 

I SOCIALDEMOCRATICI PREMONO 
PER UN GOVERNO QUADRIPARTITO 

La Direziono del PCI sui Consiglio nazionale de - Posta in rilievo l’esigenza di una lotta di tutte le 
forze progressive centro ogni velleità di ritorno a formule fallite e per una reale svolta a sinistra 
La Direziono del PSI: il « chiarimento » governativo deve partire dai problemi posti dalie lotte 


OGG? 


I A LETTURA dei giornali 
^ « indipendenti » di ieri 
ri avrà persuaso che anche 
ti fascismo ha, come gli 
oli minerali, una sua vi¬ 
schio si là, dalla quale, co¬ 
me ognuno può vedere, 
nemmeno t decenni basta? 
no a liberarsi. Guardate i 
fatti di martedì a Napoli 
e osservate con quanta fa¬ 
tica, ieri, la stampa cosid¬ 
detta di informinone , ha 
dovuto, dolorosamente do¬ 
vuto, ammettere che le 
bombe incendiarie le quali 
hanno gravemente ferito 
un giovane e sconvolto una 
pacifica dimostrazione dt 
studenti, erano bombe fa¬ 
sciste, prelevate dalla sede 
del partito fascista e lan¬ 
ciate da fascisti. 

Non potendo assoluta- 
mente negare questa evi¬ 
denza, i giornali che dice¬ 
vamo hanno provato ad 
attenuarla, evitando il ptk 
possibile di qualificare i 
terroristi col loro vero 
nome di missini (uguale 
fascisti) o cercando indi¬ 
rettamente di lavarsene le 
mani, con l'attribuire al 
governo la versione dei 
fiuti • sottrarsi co »» al pe¬ 
noso compito di accredi¬ 
tarla. « Il Messaggero s, 
per esempio, dava ieri in 
prima pagina la notieia de¬ 
gli incidenti di Napoli, e 
in un vistoso sottotitolo 


« addossa » 


scriveva « Il sottosegre¬ 
tario agli Interni, Angelo 
Salizzoni. addossa a giova¬ 
ni e dirigenti missini la 
responsabilità dei disordi¬ 
ni di Napoli ». La gente 
legge questo titolo e for¬ 
se pensa’ «Si, Salizzoni 
”addossa” ai missini la 
responsabilità della sangui¬ 
nosa aggressione, ma sa¬ 
rà poi vero? Sarà il caso 
di fidarsiCosì assume 
informazioni sa Salizzoni, 
viene a sapere che è un 
amico tra i più fidati del- 
l'on. Moro, il quale è il 
leader di maggiore e in¬ 
discusso prestigio dell'ala 
avanzata della DC. Da qui 
ai comunisti ti passo, se¬ 
condo lor signori, é breve, 
così, tutto sommato, Sa- 
tizzoni può anche essere 
un bugiardo e le bombe, 
martedì a Napoli, forte le 
ha lanciate Pafetta 
Scriveva ieri « Il Tem¬ 
po » con languore: « La 
polizia ha inseguito il 
gruppo dei giovani dai 
quali erano partite le bom¬ 
be e che sembrava capeg¬ 
giato dal consigliere co¬ 
munale del MSI Abatenga¬ 
lo di 27 anni. La loro cor¬ 
sa, come abbiamo detto, 
è finita nella sede dal par¬ 
tito», Guardate cosa suc¬ 
cede a c ammi n a r e spedi¬ 
tamente. Sono le sorprese 
dell’urbanistica. 


« Verifica », « chiarimen¬ 

to», «rilancio del quadri- 
partito »: da due giorni que¬ 
ste espressioni si interseca¬ 
no confusamente, dando una 
impressione ancora piu viva 
delle difficoltà e delle in¬ 
quietudini che avvolgono il 
| governo Rumor in un mo¬ 
mento di grande tensione so¬ 
ciale, che propone scelte ur¬ 
genti ed impegnative in se¬ 
de politica. In seguito alle 
conclusioni del Consiglio na¬ 
zionale della DC, sono stati i 
socialdemocratici a fare la 
prima mossa, rincarando 
(con Tanassi) le dosi di an¬ 
ticomunismo e ponendo in 
termini più urgenti la que¬ 
stione della creazione di un 
governo di centro-sinistra 
con la partecipazione di DC, 
PSI, PSU e PRl. Essi voglio¬ 
no una crisi immediata del 
monocolore? Non sembra. 
Ma intanto aumentano la 
pressione. Il segretario del 
partito scissionista, Ferri, si 
è limitato ieri sera, nella re¬ 
lazione alla direzione de! 
PSU, a proporre una caratte¬ 
rizzazione anticomunista del 
governo; i tempi <toll'opera¬ 
zione del quadripartito do¬ 
vrebbero restare « affidati al¬ 
l’andamento della situazione 
politica e al processo in cor¬ 
so negli altri partiti dei cen¬ 
tro sinistra ». Ciò non esclu¬ 
de tuttavia, anche a breve 
scadenza — la direttone del 
PSU si concluderà oggi — 
ripropoaiztoni più drammati¬ 
che dei clamici ricatti social- 
democratici. Anche la dire¬ 
zione del PRI si è pronuncia¬ 
ta favorevolmente * alla rs- 


costituzione del centro*mi- 
atra organico », ponendo del¬ 
le condizioni circa la « gra¬ 
ve e minacciosa » situazione 
delle finanze pubbliche. Un 
* chiarimento tra le forze di 
cento-sinistra » che porti al 
piu presto a un governo a 
quattro è stato chiesto dai 
nenniani alla direzione del 
PSI (intervento di Craxi). 
La maggioranza socialista 
prospetta invece al governo 
un impegno sui problemi po¬ 
sti dalle lotte dei lavoratori, 
come avvio de! « chiarimen¬ 
to »: altre strade — afferma¬ 
no — potrebbero « malcelare 
disegni di altra natura ». 

E’ in questa situazione che 
Forlani ha mosso 1 primi pas¬ 
si come segretario de Ieri, a 
quanto si sa, si è incontrato 
con Ferri; oggi dovrebbe ve¬ 
dere De Martino e La Malfa. 

Le conclusioni del Consi¬ 
glio nazionale de »ono state 
intanto oggetto di esame da 
parte della Direzione del PCI. 
In proposito è stato diffuso 
il seguente comunicato: 

« La DtrpzfefiP W PCI ha 
candì**# i snai lavar! élse la¬ 
tomia dalla iena palifi¬ 

ca, alKtodamani dalla r i m i la- 
aa dal Ca nti gli* wari ana!* 
dalla D- C II dteaHH* trat¬ 
tati la gwtila r to mlans ha c#n- 
farma la I* raglan! prafanda 
dalla crHI dai partila dama 
cristiana, nan carta sanata — 
cani* a p p ara dal gIndizi vana 
Il da agni parta — can la fit¬ 
tisi# a pracaria u na nimità 
rantolatoti affama atra*. 

c. f. 

(Segue m ultima pagina) 


Manifestazioni a Torino, 
Genova e Bologna - In¬ 
contro con la Confmdu- 
stria - Grave rappresaglia 
all' Italsider di Bagnoli 

1 chimici rafforzano la 

battaglia 

Anche ieri giornata intensa 
di lotte e di trattative: centi¬ 
naia di fabbriche metallurgiche 
chimiche e farmaceutiche sono 
rimaste bloccate dagli scioperi 
articolati mentre con sempre 
maggior frequenza i dirigenti 
sindacali entrano nelle aziende 
e partecipano alle assemblee 
che rappresentano ormai, di 
fatto, una grande conquista dei 
lavoratori. Dalle fabbriche la 
lotta viene portata nelle città, 
come ieri a Torino. Genova e 
Bologna, percorse ogni giorno 
da grandi cortei con alla testa 
le bandiere rosse dei sindacati: 
decine di migliaia di volantini 
vengono distribuiti alle popola¬ 
zioni perchè conoscano sempre 
meglio lo stato delle lotte, le 
richieste dei lavoratori. 

Mentre questo grande movi¬ 
mento della classe operaia sta 
scuotendo il paese al ministero 
del lavoro, è mutato ieri sera 
— ed è in corso mentre scrivi*, 
mo — l’incontro fra sindacati 
dei metallurgici e Confindustna 
promosso da Donai (‘attiri F orti 
Firn Uilm si sono presentate a 
questo incontro con tutte le ri- 
.icrve già espresse nel merito 
della < mediazione » del mini¬ 
stro del Lavoro, per verificare 
se la delegazione della Confln- 
dustna ha qualcosa di nuovo 
da dire sul punto di fondo, Ja 
contrattazione integrativa e 
sulle precise richieste dei la 
voratori. Se 1 padroni non fan¬ 
no marcia indietro nella loro 
assurda pretesa di ingabbiare 
le lotte a livello aziendale, di 
avere la cosiddetta < pace so 
ciale » all'interno delle fabbri¬ 
che sarà difficile iniziare una 
vera e propria trattativa. 

All’inizio dell ineontro il mi¬ 
nistro del Lavoro, dopo aver af¬ 
fermato che 1 occorre persegui¬ 
re una politica di alti salari, 
di riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro corrispondente al grado di 
sviluppo produttivo già raggiun¬ 
to dal nostro Paese ». ha propo¬ 
sto che La discussane prenda 
l’avvio dalla contrattazione ar¬ 
ticolata nelle fabbriche. « In as¬ 
senza di una soluz.one delia que¬ 
stione fra le parti — ha con¬ 
cluso Donat Cattin — m. ri¬ 
servo di proporre autonomamen¬ 
te una soluzione del proolema ». 
11 ministro del Lavoro si t 
quindi incontrato separata¬ 
mente con la delegazione della 
Confmdustr.a e con : d.r.gent. 
dei tre sindacat. 

Ieri a tarda no'te ,nv ece « 
sono cominciate a dehn.re la 
posizioni dellTntersmd in ma¬ 
nto ai d*ritti sindacali nel cor¬ 
so degli incontri con 1 s.ndacat,. 
Per le metalmeccaniche a par¬ 
tecipazione statale la trattativa 
riprenderà quest’ogg.: salari e 
orari di lavoro saranno gli ar¬ 
gomenti m d.scuLss.one. 

Mentre 1 sindacai,. 1 lavora¬ 
tori continuano a dar prova di 
un alto senso di responsabilità 
nella conduzione delle lotta e 
delle trattat.ve. n^ove pr r. oca 
ziom si vanno verificando aia 
nelle aziende pubbliche che in 
quelle pnvate Al’ Itals der d. 
Bagnoli da .eri fino a stamani 
alle sette sono stati fermati i 
reparti acc-u.ena e laminatoi 
mettendo < a riposo * — per li¬ 
sa re il term.ne dei-a direz.one — 
circa 2500 lavoratori. La lotto 
articolata evidentemente non è 
gradita a certi « tecnocrati * 
de. la azienda a partecipa no— 
statale, dopo il tentativo d. or¬ 
ganizzare il crunuaggio. dopo 
il licenziamento di cinque operai 
e relativa denuncia alla Ma*»- 
strabuta (rientrata dopo un* 
settimana d< aspra lotta) or* 
siamo infatti aJ « riposo » par 

2 500 lavoratori. A questa pr*- 
v oca none e già venuto una fer¬ 
ma risposta in una traode gior¬ 
nata di lotto che ba visto mo¬ 
bilitati nugiiaia di metalmecca¬ 
nici a Napoli (hanno manifesta 

(Segue in ultima pagina) 
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Compatta risposta ai provocatori missini cho v owohhoro iio¬ 


li progetto passeri quanto prima all'esame dell'assem Mea di Palazzo Madama - Mutale radicalmente, in alcuni 
casi, le proposte governative • Le linee generali del provvedimento • La battaglia per i diritti polllici e culturali 


La riunione del Comitato Consultivo emigrati 

SCARTATO (PER ORA) 

IL VOTO ALL'ESTERO 


Alla seconda. giornata del suoi lavo¬ 
ri. Il Comitato consultivo degli ita¬ 
liani all'estero, che tiene sessione alla 
Farnesina, ha esaurito l'esame di alcu¬ 
ni degli argomenti in discussione — la 
ristrutturazione dell'organismo (di cui 
abbiamo giti riferito) e la questiona del 
voto all'estero — ed ha affrontato lari 
lo spinoso problema della scuola (corsi 
di italiano e formazione soolsstloa (taf 
figli degli emigrati, formazione protea¬ 
si anale e equipollenza, in Italia, dai ti¬ 
toli di studio conseguiti all'estero). 

Il quscito che ai poneva, per il voto 
politico, era di stabilire la eventualità 
che alcuni deputati della destra hanno 
proposto -alla Camera: che gli emigrati 
votassero all'estero. Il governo ai e fi¬ 
nora mantenuto molto prudente (anche 
sa, in qualche momento, suoi esponenti 
non hanno fatto mistero di una pro¬ 
pensione favorevole» solo par la diffi¬ 
coltà tecnico-costituzionali eh* una rifor¬ 
ma del sistema elettorale comporta, • non 
per una visione del problemi politici! eh* 
una siffatta decisione comporta. 

La soluzione proposta dagli stasai bu¬ 
rocrati ministeriali è stata quella di oear- 
tare finora la ipotesi del voto all’estero 
par le ragioni sopra accennate, accanto¬ 
nando ogni decisione. Ad avvito del go¬ 
verno insomma la questione potrebbe 
•ssere domani riesaminata. 

Si rendono cosi espliciti taluni orita- 
tamenti accennati nella esposizione ge¬ 
nerala dal sottosegretario Coooo consi¬ 


stenti nel ridurrà progressi vernante rap¬ 
porto politico dagli emigrati olle scol¬ 
te e alla soluzione dal grandi problemi 
del passe. Di qui alcune Indicazioni su 
possibili soluzioni a livello comunitario 
europeo, senat parò raccogliere e ren¬ 
dere reali la forma di affettiva partaci- 

r ione dal noatri lavoratori dissemina- 
par il mondo, a soprattutto In Euro¬ 
pa. alla scalta cui futuro acooomioo * 
politico dal Psaaa. 

Un orlantamanto cha, arroccato alla 
politica dal bloochl contrapposti punta 
olla ■ intagrtzlooa s dai nomi Lavoratori 
noi posai di raqtdim Invoca — a il 
nostro partito lo ha pHi volte ribadito 
— al deve operare par un slnaarlman- 
to » degli emigrati ciba asolami ad osai 
parità di trattamento aoonomloo a di di¬ 
ritti politici a sodali, a apertura par la 
dii tonatone. Questo à li significato cha 
hanno avuto, pur nella diversità della 
ragioni cha U hanno motivati, gH ado¬ 
peri d( Afban (oontro la baracche «par 
la oaoa) a dai maestri Italiani in Oar- 
mania t quali ultimi «1 battono contro 
una condbkm* di sottosviluppo nella 
qual* assi a i figli dagli Italiani sono to¬ 
rniti. Azioni a lotta oh* trovano unito un 
largo schieramento eh* va dall* sinistra 
Ano all* AGLI a eh* sono indirizzati con¬ 
tro 1* politica del monopoli europei che 
dalla cosiddetta « libera drcolasione » 
dalla mano d'opera, Intendono trarre 1 
massimi profitti. 


La battaglia delle sinistre al Senato 


Fitti: riproposto il blocco 
generalizzato dei contratti 

E’ svanita la spirami dot («vinto di tir panari frattoloumanti la sua 
lino — fili interventi dei compagni Tropoano, Cavali! a Benedetti 


Ormai, chiaramente, la spe¬ 
ranze dei governo di portare 
•1 Senato la legge sui fìtti 
approvata alia Camera e di 
farla passare in fretta col vo 
to di una maggioranza solo 
preoccupata di sottrarsi pre¬ 
sto alle accuse e alle richie¬ 
sta che salgono dal paese. è 
fallita. Nè i certamente val¬ 
so l'appello imbarazzato del 
d.c, SALARI - che nella se 
duta di ieri ha compiuto la 
difesa d'uificio della legge — 
a « non drammatizzare » e a 
« non dedicare troppo tempo » 
ad una situazione ormai nota, 
sottraendolo a problemi « più 
urgenti ». 

Dai banchi comunisti e da 
quelli dell’oppoaizione di sini¬ 
stra si sono levate accuse pre¬ 
cise alle scelte politiche del 
governo, si è proposto di nuo 
vo con forza il blocco genera 
lizzato dei contratti fino ni 
momento in cui si sia varata 
una riforma generale in ma- 
teria di abitazioni e di affitti, 
che avvìi a soluzione II prò 
blema della casa drammatica¬ 
mente aperto In tutte le to 
ne del paese 

Perchè la situazione della ra¬ 
ta non è tragica solo in quelle 
che l'infelice progetto origina 
rio del governo definiva « zone 
calde * o in quelle di Intensa 
urbanizzartene Nel Mezzogior¬ 
no — ha affermato il compa¬ 
gno TROPEA NO - non c'è 
«tata urbanizzazione; ma vt 
sono comuni e atta dove ai 
vive da sempre in condizioni 
di inammissibile inciviltà: do 
ve le abitazioni sono baracche 
C tuguri. 1 terremotati del 1908 
vivono ancora nelle baracche: 
le lefcg) special) per il terre¬ 
moto del "47 e per le alluvio¬ 
ni del '51 e del '53, giacciono 
vergognosamente inoperanti 

Onorevole ministro - ha 
detto Trooeano rivolgendosi a 
Gava — lei ha dichiarato alla 
Camera di possedere un ap 

g irtamente a Castellammare 
bbene, non si è mai guarda 
to attorno, non ha mai visto 
\a drammatica situazione del¬ 
le abitazioni in quella città? 

In realtà — ha continuato 
Tropea no - il problema della 
casa è un problema antico E' 
per il Mezzogiorno, il proble¬ 
ma della civiltà, per il quale 
sono morte le tre giovani vitti 
me della repressone a Melis¬ 
sa E' un problema che si é 
sparto venti anni fa quando 
la DC compì una precisa scel¬ 
ta politica: quella di appoggia¬ 
re la restaurartene capitalisti 
c*. a costo di rispondere con 
la repressione # con gH ecci 
di ai moto rivendicativo dei 
lavoratori meridionali. 

Quanto alla logge che oggi 
et proponete di approvare — 
ha concluso il senatore comu¬ 
nista — si tratta della stessa 
legge che i sindacati, dopo che 
essa é stata approvata alla Co 
mera, hanno deciso di contesta 
re con lo sciopero fonerai# E' 
dunque una legge che \ a ea 

K "l* nei suoi orientamenti 
montati « che noi comu 
Disti combatteremo oui come 
abbiamo fatto «Ha Camera 
Rispondendo si de Solari, 
cho ha chiesto in sostanza al 
■ Senato un voto favorevole non 
Unto alla Ugge («he. ha det¬ 
to, in quatto attuazione non 
può sqisr» perfetto), ma alla 
buone volontà e agli Impegni 
del governo per il futuro, il 
fnuf^gim CAVALLI ha docu- 
PMOtoto come, in realtà, l'u 
gtco. provata volontà de) go- 
OgMà, ai* quella di cammina¬ 


re sulla vecchia strada dall'ap¬ 
poggio egli speculatori. Pro¬ 
prio pochi giorni fa, In sede 
di approvazione del bilancio, 
Is maggioranza governativa ha 
reapinfo uno stanziamento spe¬ 
dale che avrebbe permesso 
di sbloccare la « 107 > e di dare 
l'avvio alla soluzione del pro¬ 
blema dei baraccati. In che 
senso vada la volontà politica 
de) governo è del resto chia¬ 
ramente dimostrato - ha so 
«tenuto ancora Cavalli — da» 
due recenti disegui di legge 
per l'aumento dei canoni c del 
prezzo dei riscatti delle case 
poiiolari: da) fatto che il de 
creto ministeriale por fissare i 
caratteri delle abitazioni di 
lusso è stato presentato solo 
alla fine di agosto, diciotto me¬ 
si dopo il termine stabilito, per 
dare la possibilità nel frattem¬ 
po di licenziare nove milioni 
di vani noi periodo di morato, 
ria della logge ponte, regalan¬ 
do ai padroni quanto avrebbe¬ 
ro dovuto in imposte ai comu¬ 
ni e silo Stato. Abbiamo, an¬ 
cora. un disegno di legge To- 
gni IVraccini che. trasrorman 


Tutti I sonatori comunisti 
sana tenuti »é esser* prò 
unti, SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA, alla seduta po¬ 
meridiane di oflql giovedì 
13 novembre. 


L'sstamblss del gruppo dot 

deputati comunisti è corvo 
ceta nelle propria sede per 
oggi giovedì tilt ore 9,10. 


do da annuali a trentennali le 
concessioni sugli arenili apre 
la via a far divenire giungle 
di cemento perfino le Maire 

Jffiema bicamerale, nel ca¬ 
so di questo legge — ha sostenu¬ 
to il compagno BENEDETTI — 
si è dimostrato efficace: il prov¬ 
vedimento infatti, dopo il voto 
della Camera, arriva al Senato 
bocciato dalla critica popolare, 
respinto da una straordinaria 
ripresa di lotte. Dopo aver do 
cumentato ampiamente ed ap 

sstonata mente la drammatica 
situazione di Torino, in cui mas¬ 
se intere di immigrati meridio¬ 
nali chiamati dalla FIAT vivo¬ 
no in condizioni inumane per i 
mancanza di alloggi decenti a 
prezzi accessibili (si arriva agli 
estremi di famiglie che dormo 
no in automobili abbandonate 
l>er demolizione’), il compagno 
Benedetti ha documentato co¬ 
me la proroga di un anno non 
serva neppure a bloccar» le più 
odiose manovre dei proprietari, 
ed ha fatto appello al governo 
perchè rifletta almeno sulle ri¬ 
chieste avanzate da tutti i sin¬ 
dacati per una proroga del bloc¬ 
co di tre anni. 

DI BENEDETTO (PSU) ha 
detto che il auo gruppo voterà 
la legge, pur giudicandola non 
del tutto soddisfacente, con lo 
specioso motivo che essa è co¬ 
si limitata nel tempo, da com¬ 
portare presto l'adozione di un 
altro provvedimento. 

11 giudizio contrario alla log 
ge del gruppo degli indipenden¬ 
ti di sinistra è stato motivato 
dal senatore BOXAZZE 

v. ve. 


Dalle case economiche e popolari 

Gli sfratti per morosità 
sono anticostituzionali? 


Le norme sullo «fratto per 
morosità dalle case popolari od 
economiche sono anticostituzio¬ 
nali? L'argomento è stato ieri 
al centro dell'udionta della Cor¬ 
ta Costituzione la 
In contrasto con la Carta co¬ 
stituzionale sarebbe l'articolo 32 
del Testo Unico sull’edilizia po¬ 
polare ed economica, che fUsa 
una particolare procedura per 
gli sfratti degli inquilini morosi 
degli istituti per casa popolari. 
In vista della funitone pubblica 
che tali istituti svolgono, il pro¬ 
cadimento è più sbrigativo di 
quello previsto dal codice pro¬ 
cessuale civile LI giudico, in¬ 
fatti. su dichiarazione dal pra- 
sidanta dell'istituto attestante 
che ‘a morosità persisto, ingiun¬ 
go all'inquilino di pagare lo pi¬ 
gione entro diaci giorni (il codi¬ 
ce stabilisce invoco un termine 
di 20 giorni, eh# poosono essere 
ridotti caso por caso «quando 
concorrono giusti motivi ») L'io- 
quiUno ho cinque fiorai por pre¬ 
sentar* opposizione e. so fi de¬ 
correre Inutilmente il tarmino 
assegnatogli per i) pagamento, 
viene senz’altro sfrattato, 

Tutto ciò non è sembrato 
costituzionalmente perfetto, sot¬ 


to un duplice profilo, ad al¬ 
cuni magistrati che hanno pro¬ 
posto la questione. Anzitutto 
perchè a rimetterci «ono pro¬ 
prio i meno abhientl. quali so 
no generalmente gli abitanti (H 
case popolari: per loro si attua 
un trattamento meno favorevole 
di quello riservato solitamente 
ad ogni altra categoria di In¬ 
quilini In tal nodo, si viola il 
principio di eguaghanta. sanci¬ 
to dall'articolo 3 della Costitu¬ 
zione In secondo luogo I termi¬ 
ni per pagare sono troppo brevi, 
mentre non è neppure previsto 
l'ascolto dall'interasse to prima 
dell'emissione della ingiunzione: 
vien* dunque annullata ogni po» 
sibilila di effettiva difesa, in 
contristo con l'articolo 24 della 
Costituzione (tutti hanno il dirit¬ 
to di difenderai « in ogni stato 
e grido del precedi mento ») 

La presidenti del Consiglio 
dei ministri e l'Istituto per lo 
sviluppo deU’ediUzia sociale han¬ 
no invece sostenuto cha La nor¬ 
ma in questione non ha fini ve» 
istori. 

Sono stata discussa altra sai 
questioni di legittimità. 

Su tutte le questioni la Corte 
si à riservata di deciderà. 


Fra contraddizioni, ritorni 
indietro della maggioranza, 

m* anche di successi, seppur 
parziali, strappati dalla sini¬ 
stre. la uimpelenti; cullimi»- 
Mone del Senato ha ieri dato 
gli ultimi ritocchi allo Staiti 
to dei diritti dei la\oratori, 
che quanto prima, quindi, pas¬ 
cerà allibarne dell'Assemblea. 

11 complesso delle norme cu¬ 
rate, il più delle volte inno¬ 
vando radicalmente le scelte 
dei governo (che, non lo si di¬ 
mentichi. Intervenne oon un 
proprio progetto un anno da 
po che 1 comunisti avevano 
presentato la loro proposta), 
stabilisce la tutela della li¬ 
bertà del lavoratore nella sua 
attività sindacale in fabbrica 
o nel luogo di lavoro, assicu¬ 
randogli fra l'altro la libertà 
di. organizzarsi e di svolgere 
propaganda e garantendolo 
dalla rappresaglie padronali. 

A questo principio se ne oc 
compaginano altri relativi ai 
diritti di assemblea (anche 

con la partecipasene dei diri¬ 
genti sindacali esterni), di par¬ 
tecipare alla attività e di as¬ 
solvere ai compiti di dirigen¬ 
te sindacale dentro e fuori la 
fabbrica; di compiere nella 
azienda opera di proselitismo 
e di far ritenere sulle buste 
paga le quota associative; 
di avare mezzi e strumenti 
idonei perchè il sindacato fun 
rioni nall'unità produttiva, e 
via dicendo. 

Nel quadro delle norme ela¬ 
borate. non vanno sottovaluta¬ 
te quelle (sulla inamovibilità 
dal posto di lavoro durante o 
immediatamente prima di ai 
sumere funzioni dj responsabi¬ 
lità nel sindacato o negli or¬ 
ganismi unitari interni di 
rappresentanza; sulla aboli¬ 
zione del medico fiscale di 
fabbrica, sutla illegittimità 
dei controlli delle guardie giu¬ 
rata) che si oppongono alla 
pratica della Intimidazione più 
o meno diretta, occulta, del 
ricatto permanente nei con 
fronti dei lavoratori aitivi. 

Il progetto, è vero. — e 
noi denunciamo con energia 11 
fatto — non permette di affer¬ 
mare cho l'esercizio della li¬ 
bertà nelle aziende sia piena¬ 
mente corrispondente ai detta¬ 
mi dalla Costituzione, e coin¬ 
volga perciò, oqp i diritti me¬ 
ramente sindacali, anche guel¬ 
fi politici e culturali. La bat¬ 
taglia in commissione oon ha 
esaurito tuttavia questo tema: 
sarà ripresa in aula con mag¬ 
giore vigore. 

Le ultime battute. Ieri, han¬ 
no riguardato gli articoli del¬ 
la legge che flsaann: l’obbligo, 
per 11 datore di lavoro di 
mettere locali idonei a dtopo 
sizione delle rappresentanze 
sindacali (art. 10). le nrsure 
fdl ordine penale), per chi — 
padrone o dirigente dj azien¬ 
da — compia atti tesi a im¬ 
pedire o limitare l’esercizio 
della libertà e attività sinda¬ 
cale (articoli 20 e 25): il di¬ 
ritto dei lavoratori all'asoet 
tal iva qualora assumano fun¬ 
zioni elettivo pubbliche (ma la 
maggioranza ha rifiutato di 
accogliere una proposta, che 
pure era della commissione, 
por il riconosrimentn del po 

riodo di Incarico pubblico al 
fini della anzianità e della re¬ 
scissione del rapporto di im¬ 
piego — art 24): la esenzio- 

ne d,i bolli o altri onori o tas¬ 
so dello pratiche e degli atti 
e documenti promossi a tute¬ 
la delle norme fissato nello 
Statuto: l'abrogazione di tut¬ 
to lo norme in contrasto con 
lo stesso documento legislati¬ 
vo a meno che lo disposizioni 
dei contratti collcttivi o degli 
accordi sindacali non siano pio 
favorevoli ai lavoratori. 

Riguardo alle penalità pre¬ 
viste por i dolori di lavoro che 
violino i diritti dello Statuto. 
v‘è d » dire che le vini azioni 
previsto- a mono che non co¬ 
stituiscano più grave reato, 
sono punite con una animcml.i 
che va da intimila lire a 1 mi¬ 
lione o con I nn esto da 15 gior¬ 
ni a 1 anno. 

L'articolo 25 prevede anche 
che nei casi piu gravi Farro 
sto e l’ammenda siano appli 
cati congiuntamente, e che. 
quando per le condizioni eco¬ 
nomiche del colpevole l'am¬ 
menda possa presumersi inef¬ 
ficace anche se applicata nel 
massimo, il giudice debba au 
montarla fino al quintuplo. 

L'importo delle ammendo 
(art. 2tì) ò versato, fissa la 
legge, al fondo adeguamento 
pensioni. 

Antonio Di Mauro 


I parlamintari 
comunisti por 
gli snti 
di sviluppo 

Come già annunciato, nel gior¬ 
ni 14 15 e Iti novembre avranno 
luogo le visite dì alcune delega 
zumi composte dai seguenti par 
lamentar) comunisti per discu 
tere sui problemi dogli enti di 
sviluppo agricolo: 

PIEMONTE: Marra», Bardai- 
li. Esposto, Bo, Lizzerò, La Bel¬ 
la, t’etrone. Illuminati. Lugnano. 
MARCHE: Barca, Valori, Ogni- 
bene. Flamigni, Bruni, Cesaro¬ 
tti. Tomassuccl, Manenti. 
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L’ampiezza della protesta democratica contro 
precedenti nella città - Prese di posizione del PC 


AlU Fr «Hocchi* 

Riprende 
stamani 
il seminario 
su Lenin 

La seconda parlo dot Se¬ 
minario su alcuni a*p«tti 
fondo montali dot pontlvo di 
Limili — gro mm i dolio Sa¬ 
ziano Sciselo di partile In 
coti adorazione con la lezione 
cut tur aio — comincia questo 
molti*# grosse IMsHhile di 
«Nidi commi nlsti dolio Prot. 
tocchi», facondo il **oi>*"f« 
calendario: oggi e domani: 
• Problemi dell’egemonia e 
dolio Sloto », relatore Lucia¬ 
no Gruppi; U-H novombro: 
« Leni* » l'Intornoiionalo », 
r»toloro Emetto Ragionieri. 


Venerdì 
a Napoli 

CONVEGNO 
SULLE 
REGIONI 

Nplle giornate di domani, 
sabato e domenica prossimi 
si svolgerà al teatro di corte 
di paloooo reale il convegno 
di studi sul tema: « Regioni: 
autonomia finanziaria, auto¬ 
nomia politica ». Il convegno 

fo^SoS^p" 0 ^program- Uno dii provocatori «appalli» fascisti - varlepreprl Incl¬ 
inazione economica della Cam- tomenti all aggrosslene • alto vtotonza antidemocratica — 
pania. affissi nei giorni scorsi a Napoli. 



Respinte alla Camera le pregiudiziali di incostttuzionaltti 

Finanza regionale : prima 
sconfitta delle destre 

Oggi ha Inizio la discussioni vera « propria — I limiti dal disegno di 
logge governativo—Gli stanziamenti per la spose di primo funzionamento 


Questa sera 
«Tribuna sindacale» 

Questa sera alle 22 sul prò 
grammu nazionale della tele¬ 
visione e della radio par Tri¬ 
buno sindacale a cura di lader 
Limbelli andrà in onda un di¬ 
battito sul tema: « Situazione 
economica, rivendicazioni sinda¬ 
cali. e riforme di struttura ». 
Partecipano Gino Guerra per 
la CGIL. Giuseppe Reggio per 
la (TSL. Franco Simoncini per 
l.i l'Il., Diano Brocchi per la 
USX AL, Guido Bandone, per la 
Confinriuntria, Cesare Vannutel 
li per ITntersiiid, Aldo Bonomi 
per le Confagriroltura, Eduar¬ 
do Dorane per la Confcammer- 
eio. Moderatore Giorgio Vec¬ 
chietti. 

Domani 

a Palazzo Riccardi 

Convegno 
a Fironzo 
su Enti locali 
• problemi 
della montagna 

Domani venerdì, atte ore 
fl. ai aprirà — indetto dalia 
Lega nazionale per le auto 
nomie t* gli enti locali — 
ò Firenze presso ia sede del 
('amministrazione provincia¬ 
le (via Cavour 1, palazzo 
Riccardi) un convegno sul 
tema: * Le autonomie locali 
nella prospettiva debordine 
mento regionale par una nuo 
va politica ed una ' nuova 
legislazione per la monta¬ 
gna ». 

f-ft relazione introduttiva 
sirà svolta da Riccardo De 
«!'Innocenti, assessore al- 
r.igricoliura della Provincia 
di Firenze e consigliar» na 
zion.i!» della Lega per !e 
autonomie e 1 poteri locali. 

Seguiranno due comunica 
roni: 

« Zootecnia ed oecupszio 
ne in montagna », da pari* 
di Lino Visant della Lega 
nazionale cooperative e vice 
presidente dell’Unione Mito 
noie produttori zootecnici; 

« Problemi deU'eRrieolfcurn 
in montagna ». da parie di 
So!vino Bigi, riee-prestdonto 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini: quindi, ti aprirà 
il dibattito. 

Don il convegno la Lega 
nazionale per le autonomie 
e i potori locali intende pro¬ 
spettare una piattaforma or 
ganlea per determinar» una 
svolta nell'lntorvento pubbli 
co e Pólla furiatone del po¬ 
tori locati avvilendosi dei 
contributi dell» rapprese*) 
tonze tornii * delle forse so 
dall impegnate neD’aitone 
per la rinascita della mon 
Cigna. 


Missini e liberali hanno su 
bìto ieri alla Camera una pri¬ 
ma secca sconfitta nel loro ostru¬ 
zionismo alla legge finanziaria 
regionale. Le tre eccezioni di in¬ 
costituzionalità da essi presen 
tati* — e che già del resto erano 
state dichiarate senza fonda¬ 
mento dalia commissione Affari 
costituzionali — sono state re¬ 
spinte a schiacciante maggio¬ 
ranza (340 voti contrari, 57 a 
favore). 

La discussione vera e propria 
delta legge avrà quindi inizio 
oggi e, come riferiamo in altra 
parte del giornale, andrà avanti 
a ritmo serrato fino a sabato 22. 
per riprendere ai primi di di¬ 
cembre dopo il voto della legge 
sul divorzio. J1 disegno presen¬ 
tato dal governo, che ha subito 
modifiche in commissione, man¬ 
tiene nel complesso un carattere 
notevolmente restrittivo rispetto 
alla impostazione che dell'auto¬ 
nomia finanziaria delle Regioni 
— condizione fondamentale della 
loro autonomia politica — si da¬ 
va nella protesta di legge del 
PCI e delie sinistre. 

Il disegno governativo preve¬ 
de come principali fonti di fi¬ 
nanziamento delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario le entrato deri¬ 
vanti dai « tributi proprii * ad 
esse attribuiti dallo Stato e quel¬ 
le derivanti dalla partecipazio¬ 
ne al gettito dei tributi erariali. 
Per le apese di impianto e di 
primo funzionamento degli or¬ 
gani e uffici regionali, viene de¬ 
cina i'assepnaztone di 460 milioni 
alla Basilicata, Molise e Um¬ 
bria: 650 milioni all'Abruzzo, Ca¬ 
labria, Liguria e Marche: 813 
milioni alla Campania. Emilia- 
Romagna. Lazio, I,ombardia, 
Piemonte, Toscana, Veneto, Pu¬ 
glie, Sono attribuite alle regio¬ 
ni come tributi « propri »: im¬ 
posta sulle concessioni statali re¬ 
lative al demanio e al patrimo¬ 
nio: tassa sulle concessioni re¬ 
gionali: tassa rii circolazione: 
lassa per occupazione di spati 
q aree pubbliche. Per quanto 


riguarda la partecipazione al 
gettito di imposto erariale essa 
avvarrà attraverso ripartizioni 
di proventi da un fondo iscrit¬ 
to nel bilancio del Tesoro. 

Nello norme transitorie è pre¬ 
vista una delega al governo per¬ 
ché entro un biennio dall’en¬ 
trata in vigore della legge ema¬ 
ni decreti circa il passaggio alle 
Regioni delle funzioni statoli ad 
esse attribuite e dpi personale 
statale ad esse relativo. 

Oltre che su questo ecce«»iva 
diluizione nel tempo dell’entra¬ 
ta delle Regioni nella pienezza 
del loro potori, le critiche dei 
comunisti a delle sinistre si ap¬ 
puntano sui limiti che la legge 
pone ad una loro autonomia fi¬ 
nanziaria. qual è quella sancita 
dall'articolo 119 della Costitu¬ 
zione. I « tributi propri » ven¬ 
gono infatti intesi come tribu¬ 
ti regolati e riscossi dallo Stato 
e soltanto * attribuiti » come 
gettito alle Regioni. Una con¬ 
dizione preliminare per l'auto¬ 
nomia «to al contraria nel ri- 
conoieere alle Regioni stesse 
un potere determinante nell’ac- 
certo mento, nel contenzioso e 
nella riscossione dei tributi. 

La seduta antimeridiana era 
stata dedicato alle consuete e 
aercitozioni antidivorziste dai 
deputati de (nella fattispecie 
gii onorevoli Riccio e Turna- 
turi). All’inizio dei lavori po¬ 
meridiani il ministro per i rap¬ 
porti col Parlamento Carlo Rus¬ 
so ha letto una breve dichiara¬ 
zione nella quale ai afferma che 
le dimissioni del ministro Por¬ 
toni e del sottosegretario Mi¬ 
cheli sono state ìolo un gesto 
di sensibilità e non implicano 
alcun mutamento né nella linea 
politica né nella struttura del 
governo. Il missino Almirante 
si è invece detto convinto che 
il cambio della guardia al ver¬ 
tice della DC significa anche un 
mutato atteggiamento del par¬ 
tito di maggioranza relativa nei 
confronti del governo e di tutto 
la situazione politica. 


m. gh. 


Un altro grave atto repressivo 


Dirigente comunista 
arrestato a Cosenza 



COSENZA. 12 

n compagno Ugo Pisciteib. 
membro del comitato federale 
delia Federazione di £osorua. 
è stato arrestato ieri, come un 
malvivente. I carabinieri si sono 
recati nella sua abitazione di 
Mendicino — un piccolo Comune 
distonte pochi chilometri dal ca¬ 
poluogo - a, dopo avargh con¬ 
testato I rotti di associazione 
a delinquere a blocco stradale, 
l'hanno tratto In arresto, asso¬ 
ciandolo presso le carceri giudi¬ 
ziarie di Cosenza. 

Il gravissimo provvedimento 


che ha colpito il compagno Pi- 
scitelli trae origine da una pa¬ 
cifica ma nifestoltone di prote¬ 
sto. sita quale egli partecipò, 
nel mas# di ottobre, a Grtsolla. 
uno sperduto centro abitato del 
l'entroterra tirrenico, dove la 
popolazione è scesa In piazza 
per rivendicare scuole, strade, 
fogne, acqua ed altre strutture 
civili di elementare, me capi¬ 
tole importanza. 

Non accadda nulla di eccezio¬ 
nale in quella manifestazione, 
né si verificò il minimo incidente. 
La protesto dei cittadini di Gri¬ 
sella fu decisamente composta. 


le aggressioni e le violenze della destra non ha 
I, del PSI, del PSIUP, dei sindacati e delle AGLI 

Dftlla Matta rodai»** 

NAPOLI. Il 

Qua^i lutti gli Istituti tecnici napoletani sono s'.a’i questa met¬ 
tine occupati dagli studenti: si tratto di dieci scuole, con oltre 
diecimila alunni. All‘arup:t-/za senza precedenti della protesta Si 
aggiungono gl: scioperi fatti dagli studenti di numerose scuole. 

Sono «tati occupati il Giordani, il Volta, il Leonardo da Vinci, il 
Righi, li Da (*i//i«, ti Dalia Porta, il L«r ao Garibaldi, ti Pantaleo 
di Torre dal Greco, il Manlio di Nola e il Forali. Hanno Inoltre 
scioperato gli alunni di numerose altre scuole — Ssosoiznr». Vico. 
Umberto e liorphenta di Savoia — che hanno voluto cosi unire 
la loro protesta a quella dei colleghi tecnici. 

Migliorino, intanto, le condizioni dai giovani rimasti feriti a 
causa delle criminali azioni fasciste di ieri. E' ben lontano dal pla¬ 
carsi. invece, lo sdegno dei cittadini t*-r le gramissime provoca¬ 
zioni centro gli studenti. Decine e decine di prese di posizione 
contro il risorgere dello squadrismo sono state rese note da parte 
di partiti politici di sinistra, (I*CI. 1*S1 e PSILTi. organizzazioni 
sindacali e di massa come la CGIL. CISL e UIL. e le ACLD. 
associazioni democratiche. 

Dopo i deciai interventi de] I*CI presso il ministro Restivo e U 
questore di Napoli, le segreterie provinciali della CGIL, CISL a 
UIL hanno avuto un incontro col prefetto, nel quale hanno fra 
l'altro riconfermato to loro solidarietà con le agitazioni studentesche. 

E’ proprio contro la sempre più evidente saldatura fra lotte 
operaie e lotte studentesche che i fascisti stanno tentando di 
giocare a tutti i costi l'u ritta della provocazione e delle violenze. 

Del tutto emarginati dalla vita della città, completamente estro- 
messi dall'ambito studentesco, nel quale un tempo occupavano 
posizioni di rilievo, i faaeisti hanno organizzato una seri* di pro- 
vocaiioni sempre più gravi, avvilendo»! deU'opora di poche decine 
di teppisti e di tristissimi personaggi come quell'Abbatangclo. 
consigliere comunale, che osò formulare in pieno Consìglio la mi 
neccia di venire in auto coi suoi « ragazzi » per ristabilire quel¬ 
li ordine » che il padronato vedi* minacciato (adesso è in prigione). 

A far le spese della violenza fasciata, non per niente, sono 
stati sempre o gli studenti o le organizzazioni democratiche, con 
un intensificarsi di atti aggressivi certamente favoriti e incorag¬ 
giati dall'aUeggiamento passivo della polizia. L'anno scorso gli 
studenti che occupavano il Liceo Vico rischiarono di morire sof¬ 
focati a causa di un incendio appiccato dai fascisti ai locali del¬ 
l'istituto. Dopo due giorni, il quotidiano II Mattino — non certo 
sospettabile di * sinistrismo » — iicr aver scritto che responsahili 
dell'aggressione erano elementi fascisti dovette a sua volta subire 
‘l'assalto di una squadracela. 

Ci furono in seguito ratti ancora più gravi: addirittura ni arrivò 
al punto di appiccare il fuoco, nel gennaio di quest anno. * una 
intera ala dell’Università. Gli assalitori erano tutti facilmente 
identificabili, anche perché si trattava sempre degli stessi figuri 
tutti già noti alla polizia per precedenti imprese o perchè delin¬ 
quenti comuni. Mai nessuno fini in prigione. 

Sono seguiti, nell’arco di alcuni mesi, attentati a ripetizione 
contro sezioni del I^CI o la Federazione del Partito, oppure tentativi 
di provocazione contro manifestazioni popolari. L'obiettivo era 
sempre più chiaramente quello di spezzare la crescita del movi 
mento studentesco, oppure di Impedire al movimento operaio di 
vincere le battaglie nelle quali anche a Napoli è impegnato. 

Nelle ultime settimane questa campagna ha raggiunto il cui 
mine. Nelle strade sono apparsi manifesti dal contenuto chiara¬ 
mente provocatorio (come questo che mostriamo nella foto), con 
appelli aperti allo squadrismo ed esaltazioni del fascismo. 

Infine, quost'ukima. ancora più criminale aggressione, che ha 
avuto conseguenze drammatiche. La reazione è stata ferma Sono 
quindi risultati in tutta chiarezza il complete Isolamento dei fa; 
scisti, il loro completo distacco da qualsiasi base popolare e d) 
massa: un'ultima dimostrazione Thanno data proprio gli studenti, 
rifiutandosi stamattina di partecipare a qualcuna delle manifesta¬ 
zioni che i fascisti hanno tentato di organizzare e alle quali 
hanno dovuto alla fine rinunziare. 

Felice Piemontese 


CGIL: unito democratica 
contro fascisti o padroni 

Piena solidarietà con gli studenti napole¬ 
tani aggrediti dai provocatori di destra 


La CGIL denuncia al lavo¬ 
ratori Italiani e a tutta l’opi¬ 
nione pubblica democratica tl 
carattere di estrema gravità 
che asatime nette attuali clrco- 
■tanze la proditoria e vile ag¬ 
gressione di gruppi fasciati na¬ 
poletani contro una ordinata 
e democratica manifestazione 
studentesca. 

La ripresa dell'attività di 
forze sovversive di destra al¬ 
la quale st assiste In questi 
giorni e tn più parti del Pae¬ 
se è connessa alla volontà 
delle forze più conservatrici 
padronali e politiche di crea¬ 
re artificiosamente attorno al¬ 
le grandi lotte sindacali e so¬ 
ciali che scuotono il paese 


un clima artificioso di ten¬ 
sione. 

St cerca <11 nasconder# oo- 
•) le responsabilità gravissi¬ 
me del padronato nell’inaspri¬ 
mento delle lotte sindacali • 
di fornire una copertura a 
quelle forze politiche e di go¬ 
verno che concordano sostan¬ 
zialmente con l'atteggiamen¬ 
to del padronato. 

La CGIL, mentre esprime 
la propria solidarietà agli 
studenti napoletani colpiti 
dalDaggressione fasciata, Invi¬ 
ta i lavoratori alla più ferma 
vigilanza democratica par 
stroncare con decisiona la 
provocazioni della destra rea¬ 
zionaria e fascista. 


I giovani in lotta 
da Milano a Cosenza 

Scioperi • manifestazioni degli studen¬ 
ti medi a Salerno, Viareggio e Terni 


MUDANO 

Dieci studenti del Liceo scien¬ 
tifico « Einstein », ritenuti re¬ 
sponsabili ds danneggiamenti al¬ 
te attrezzature riell’totituio du 
rante l'occupazione del febbraio 
scorso, sono stati interrogati ieri 
mattina al Palazzo di Giustizia 
dal giudice Istruttore ed altri 27 
saranno sentiti — a quanto si 
apprende — nei prossimi giorni. 
Per protestare oontro questi in¬ 
terventi delle magistratura, gli 
studenti doli'» Einstein * hanno 
disertato in massa te lezioni ed 
un folte gruppo dj giovani, cir¬ 
ca 300. ha manifestato davanti 
al Palazzo di Giustizia. 

TERNI 

Trecento studenti del Liceo 
scientifico « Galileo Galilei » 
hanno effettuato manifestazioni 
di protesta contro la mancate 
nomina di insegnanti nei corti 
superiori del l'istituto, tanto che 
essi sono costretti e riunirsi, 
per studiai», fuori dalla scuola. 
Verso le 8,30, in corteo, si sono 
reoati al Provveditorato per sot¬ 
tolineare te necessità di un'ur¬ 
gente assegnazione della catte¬ 
dre scientifici» ad insegnanti 
qualificati. In viole della Sta- 
aone (dove ha sode il Provve¬ 
ditorato) gli atudenti hanno m 
tetrodo U traffico per oltre 
mezz'ora passeggiando avanti e 
indietro sull* strisci* pedonali. 


VIAREGGIO 

len mattina gh studenti del 
l'Istituto professionale • del 
Tecnico industriale hanno scio¬ 
perino. dando vite ad un oorteo 
e ad una vivace assemblea, con¬ 
tro lo sgombero dell'Istituto pro¬ 
fessionale imposto martedì d* 
poliziotti e carabinieri, i quali 
hanno cacciato ì giovani cha 
l'occupavano por rivendicai» la 
rivalutazione del diploma * te 
istituzione dalla IV * della V 
classe. 

COSENZA 

Ieri mattina hanno disertato 
le lettoni, affiancandosi ai com¬ 
pagni del Liceo classico < Tele¬ 
tte » (che rivendicano nuove 
aula e l’aboliaion* dei doppi tur¬ 
ni). and» gii studenti daUToti- 
tuto tecnico industriate, dal Tec¬ 
nico commerciale e del Liceo 
scientifico. Cinquemila giovani 
hanno formato un corteo ed h«n 
no protestate davanti al Muni¬ 
cipio, 

SALERNO 

A Salerno tremila studenti 
hanno disertato in maniera com¬ 
patta gli istituti medi chiodando 
la liberalizMtione degli accessi 
a tutte le facoltà universitarie, 
un effettivo esercizio del diritto 
di assemblee l'istituzione delle 
quarte e quinte elessi neH'istè- 
tuto professionale per il com¬ 
mercio. Gli studenti sì sono in¬ 
contrati in piazza Malta, sflltt- 
do in corteo per li cantra M 
tedino. 
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Un successo dei comunisti 


UNIVERSITÀ 
APERTE A TUTTI 
I DIPLOMATI 

Come ei è presentata e si pre¬ 
senta la questione dei concorsi 


A partire dal 1969-70, tut¬ 
ti i diplomati, da qualsiasi 
istituto di istruzione secon¬ 
daria provengano, potranno 
iscriversi all’Università, nel¬ 
la Facoltà che preferiscono. 
Avranno questo diritto non 
solo i giovani dei licei e de¬ 
gli istituti tecnici, ma an¬ 
che quelli dei licei lingui¬ 
stici riconosciuti per leg¬ 
ge; e potranno goderne an¬ 
che gli studenti che abbia¬ 
no superato i corsi integra¬ 
tivi di prossima sperimenta¬ 
zione negli istituti profes¬ 
sionali, nonché i diplomati 
degli istituti magistrali e 
dei licei artistici che abbia¬ 
no frequentato, con esito 
positivo, un corso annuale 
integrativo, da organizzarsi 
dai Provveditorati agli stu¬ 
di sotto la responsabilità di¬ 
dattica e scientifica delle 
Università. Indipendente¬ 
mente dal titolo di istru¬ 
zione secondaria posseduto, 
chiunque sia fornito di lau¬ 
rea potrà iscriversi ad al¬ 
tro corso di laurea. 

Questo, in sintesi, il con¬ 
tenuto essenziale del prov¬ 
vedimento deliberato nella 
Commissione Istruzione del 
Senato il 30 ottobre, e che 
passerà nei prossimi giorni 
all’esame della Camera. Che 
giudizio se ne può dare? 

E’ noto che la liberaliz¬ 
zazione degli accessi alla 
Università costituisce da 
tempo una delle rivendica¬ 
zioni più diffuse del movi¬ 
mento studentesco. Per al¬ 
cuni gruppi, tale rivendica¬ 
zione non è esente da limi¬ 
ti corporativi: ma in via di 
massima essa s’inquadra con 
tutta coerenza nella questio¬ 
ne più generale del diritto 
allo studio. Ed è soprattut- 
to in questo spirito che il 
25 settembre un gruppo di 
senatori comunisti presenta¬ 
va un disegno di legge 
(num. 834) in cui, constata¬ 
to che la riforma generale 
non aveva piu alcuna pro¬ 
babilità di entrare in vigo¬ 
re prima del 1970-71, pro¬ 
poneva che quanto meno si 
adottasse già per il 1969-70 
questo provvedimento par¬ 
ziale, maturo ormai nella 
coscienza di tutti, della li¬ 
beralizzazione degli accessi 
e dell’abolizione — per tut¬ 
ti — di qualsiasi onere fi¬ 
nanziario (tasse, contributi 
ecc.) per la frequenza al¬ 
l’Università. , 

Premuto dalle agitazioni j 
dei giovani e dall’iniziativa 
comunista, il governo ri¬ 
spondeva il 17 ottobre fa¬ 
cendo presentare da un 
gruppo di parlamentari del¬ 
la maggioranza un altro I 
d.d.I. (n. 873), che propo¬ 
neva alcuni « provvedimen¬ 
ti urgenti »: quelli, in so¬ 
stanza, già prospettati dai 
comunisti (ma con la gra¬ 
ve restrizione dell’esonero 
dalle tasse ai soli studenti 
che fruiscano dell’assegno 
di studio). Si proponevano 
inoltre, alcune misure per 
il personale insegnante, e 
in particolare, all’art. 6, si 
sollevava la questione dei 
concorsi a cattedra e delle 
libere docenze, proponendo 
la proroga al 30 novembre 
del termine per i bandi per 
il 1969, la sospensione dei 
bandi a partire dal 1970 fi¬ 
no alla emanazione della 
legge di riforma, e il rico¬ 
noscimento di un solo vin¬ 
citore per ogni concorso a 
posti di assistente ordinario. 

Il dibattito in Commis¬ 
sione metteva in luce che, 
al di là del consenso di 
massima sulla liberalizza¬ 
zione degli accessi, esiste¬ 
vano nella stessa maggio¬ 
ranza governativa profonde 
fratture, particolarmente sul¬ 
la questione dei concorsi di 
cui all’art. 6. Profilandosi 
anzi la possibilità che que- 
«t’articolo passasse in Com¬ 
missione, il d e. Spigaroli di¬ 
chiarava addirittura che in 
tal caso il suo gruppo avreb < 
be richiesto la remissione 
in aula. Ciò avrebbe com¬ 
portato un rinvio all’indefi¬ 
nito dell’approvazione del¬ 
la legge, e comunque la pra¬ 
tica impossibilità di appli¬ 
carla per il 1969-70. 

Così stando le cose, si 
conveniva di stralciare l’ar¬ 
ticolo 6, rinviandone la di¬ 
scussione alla prima sedu¬ 
ta della Commissione. Il 
consenso dei comunisti a 
tale decisione era motivato 
da due ordini di considera¬ 
zioni: anzitutto, la necessi¬ 
tà di far passare comunque 
al più presto il principio 
della liberalizzazione degli 
accessi, in modo da render¬ 
lo operante immediatamen¬ 
te; in secondo luogo, la 
constatazione che il princi¬ 
pio del blocco dei concorsi 
a cattedra, delle libere do¬ 
cenze e dei trasferimenti, 
pur difeso dai comunisti, 
ara già stato violato da una 
serie di atti amministrativi, 
assunti di recente dal mi¬ 
nistro, e che davano luogo 
a ingiustificabili sperequa- 
Mani Pertanto, riservando- 


Inchiesta sulla RDT, il più giovane Stato europeo 


Siamo molto più indietro di Bonn 
nei rapporti con Poltra Germania 11 

U isMÌRMiti tremati** CQuai r tiali • i problemi eh* quasi* comportano - Perchè non si apre una rappresentanza a Berlino est ? - la 
vicenda penosa e anacronistica dei visti e dei passaporti - Notevoli possibilità di incremento degli scambi - Le i mp ostai ioni dell'on. Mora 


si di tornare sulla questio¬ 
ne al piu presto, i comuni¬ 
sti insistevano perchè essa 
non costituisse il pretesto 
per insabbiare l’intero prov¬ 
vedimento. In merito ai 
quale, al momento del vo¬ 
to, essi dichiaravano la lo¬ 
ro astensione, per sottoli¬ 
nearne l’insufficienza rispet¬ 
to alle aspettative del mon¬ 
do universitario. 

Qualcuno ha voluto ve¬ 
dere nell’atteggiamento dei 
comunisti un compromesso, 
o addirittura un « cedimen¬ 
to » nei confronti del gover¬ 
no Ciò è del tutto fuori luo¬ 
go. Non abbiamo barattato 
niente, non abbiamo assun¬ 
to alcun impegno limitati¬ 
vo per le nostre posizioni, 
che restano quelle espres¬ 
se nel disegno di legge di 
riforma generale deH’Uni- 
versità da noi presentato a 
suo tempo. Abbiamo messo 
bene in chiaro che la leg¬ 
ge sulla liberalizzazione de¬ 
gli accessi non può in al¬ 
cun modo sostituire la ri¬ 
forma generale; che l’eso¬ 
nero dal pagamento delle 
tasse scolastiche non signi¬ 
fica affatto la realizzazione 
del diritto allo studio, non 
solo perchè non si estende 

— come da noi proposto — 
alla totalità degli studenti, 
ma soprattutto perchè il di¬ 
ritto allo studio implica 
molte altre condizioni ed è 
inoltre questione che si po¬ 
ne molto più a monte del¬ 
l’Università. Abbiamo chia¬ 
rito che l’art. 2 della legge 

— quello che dispone che 
per l’anno 1969-70 ogni stu¬ 
dente possa predisporre un 
piano di studio diverso di 
quelli previsti dagli ordina¬ 
menti in vigore — accoglie 
solo in minima parte le esi¬ 
genze di iniziativa cultura¬ 
le prospettate dal movimen¬ 
to studentesco. Abbiamo ri¬ 
badito l’urgenza di tutta 
una serie di provvedimenti 
che docenti e studenti at¬ 
tendono con legittima impa¬ 
zienza, e a cui non siamo di¬ 
sposti a rinunciare. Ma non 
abbiamo voluto disconosce¬ 
re quanto di positivo erava¬ 
mo riusciti a ottenere, nè 
tanto meno impegnarci in 
una tattica ostruzionistica, 
che può essere auspicata so¬ 
lo da chi ha dei problemi 
universttari una concezione 
del tutto strumentale. 

Noi non possiamo condi¬ 
videre il rifiuto aprioristi¬ 
co di ogni idea di rifor¬ 
ma; e tanto meno vogliamo 
lasciarci invischiare dall’op- 
portunismo di chi vorreb¬ 
be aggiornare in senso ef- 
fìcientistico l’Università per 
salvare la sostanza di quel¬ 
le strutture. Noi siamo per 
un'Università profondamen¬ 
te trasformata, sede di ri¬ 
cerca e di educazione per¬ 
manente, in una visione cri¬ 
tica e contestativa del si¬ 
stema, che si costruisca 
giorno per giorno poten¬ 
ziando nel paese e nel par¬ 
lamento la pressione unita¬ 
ria delle forze che vogliono 
una società, e quindi una 
cultura, di tipo nuovo. Non 
a caso ci siamo rifiutati di 
condurre i nostri lavori nel 
chiuso del Senato, e abbia¬ 
mo impegnato la Commis¬ 
sione a una serie di contat¬ 
ti con studenti e docenti 
nelle Università (Firenze, 
Milano, Palermo, Napoli, 
Roma). Ma certo questi con¬ 
tatti non bastano; siamo 
profondamente consci del¬ 
l’entità della posta in gio¬ 
co: la battaglia in parla¬ 
mento si vince o si perde, 
a seconda se sia o no so¬ 
stenuta dalla lotta degli 
studenti e degli operai. 

Giorgio Piovano 


Domani via 
al secondo 
week - end 
sulla Luna 


La partenza fissata per le 17,22 — Scoperto 
un guasto che non dovrebbe provocare rinvìi 

E’ ormai davvero questione di ore. Domani, alle 17,22 
(ora italiana), prenderà infatti il via la seconda missione 
« esplorazione Luna ». Dopo l’entusiasmante impresa dello 
« Apollo 11 » e degli astronauti americani Armstrong, Aldrin 
e Collins che per primi nella storia dell’uomo scesero sul 
suolo del nostro satellite, or» tocca a Charles ■ Bete » Gordon, 
di 39 anni, comandante, padre di quattro figli; a Richard 
Conrad che ha 40 anni e sei figli; ad Alan Bean, padre di due 
figli e matricola spaziale. La partenza avverrà puntualmente, 
salvo imprevisti. Ieri c’è stato un guasto che pare sia già stato 
localizzato e che quindi non provocherà ritardi. 

Quali sono gli obbiettivi di questa seconda « marcia » sul 
suolo lunare? Conrad e Bean, secondo gli esperti della NASA, 
dovranno svolgere una serie eccezionale di compiti, tutti im¬ 
portanti e tutti fondamentali perchè l’esplorazione della Luna 
possa continuare a ritmo sostenuto. 

Sul suolo lunare, ì due cosmonauti deporranno una serie 
notevole di strumenti scientifici: un sismometro per registrare 
e trasmettere a Terra la caduta di meteoriti e l'intensità dei 
movimenti sismici lunari; un magnetometro per la misurazione 
del lieve campo magnetico della superficie lunare; un rivela- 
latore del « vento solare », le particelle atomiche provenienti 
dal Sole che bombardano la superficie de) nostro satelli¬ 
te; due strumenti per lo studio della composizione e del 
l'intensità dell’atmoafera lunare e. infine, un rivelatore per 
determinare la quantità di polvere che si accumulerà sugli 
strumenti scientifici nel corso degli anni. Tutte le apparec 
chiature verranno mantenute In funzione da un apparato 
straordinario: una centrale atomica in miniatura (si tratta 
di una batteria nucleare a radioisotopi 

Oltre alla sistemazione degli strumenti, 1 due astronauti 
americani dovranno nuovamente raccogliere una trentina di 
chilogrammi di a sassi » lunari e recuperare alcune parti di 
una sonda Survcpor che da circa due anni ai trova sulla Luna. 
Per effettuare questo recupero (sulla sonda si trovano anche 
microrganismi terrestri) Conrad e Bean dovranno scendere 
per una ottantina di metri dentro un cratere, legati l’uno al¬ 
l’altro. Sarà una specie di straordinaria esplorazione alpinistica. 
Nelle sette ore di permanenza sulla Luna, i due astronauti do¬ 
vranno svolgere ancora un'altra serie di compiti diciamo cosi 
coreografici: piantare la bandiera americana in una zo¬ 
na già stabilita e portarsi dietro altre 190 bandiere dei 
vari stati membri dell’ONU e dei 50 stati che compongono gli 
USA. Dovranno lasciare, inoltre, in un punto prestabilito, una 
targa di metallo, a ricordo della seconda passeggiata lunare. 

Migliaia di fotografie 

Scatteranno, infine, migliaia di fotografie e si occuperan¬ 
no delle trasmissioni televisive a Terra. Le immagini in diretta 
Luna giungeranno quaggiù a colori, ma in Italia saranno viste 
normalmente in bianco e nero. I tecnici e gli scienziati della 
NASA hanno sottolineato fra l’altro, in questi giorni, che l’abi¬ 
lità dei futuri esploratori della Luna a scendere sicuri nei 
posti prescelti potrebbe dipendere proprio dalle fotografie che 
saranno scattate durante i 10 giorni della missione Apollo 12. 

Per svolgere questi compiti di rilevamento, gli astronauti 
americani avranno a disposizione telecamere, cineprese, una 
macchina fotografica Haauelblad con un obiettivo da 500 mil¬ 
limetri e un altra macchina con obiettivo da 18 millimetri, cioè 
un gradangolare. Anche Gordon che resterà in orbita in attesa 
del ritorno degli amici e colleghi, avrà a disposizione appa¬ 
recchiature fotografiche e cinematografiche. Ieri, intanto, è 
stato annunciato che i tre astronauti americani incaricati di 
portare a termine la nuova passeggiata lunare, si sono assicu¬ 
rati sulla vita con una polizza personale di trentamilioni di lire 
a testa. Oltre a questa assicurazione per il volo di Apollo 12. 
gli astronauti godranno della assicurazione sulla vita stipu¬ 
lata dal governo americano per tutti gli uomini del cosmo. 

Anche i preparativi per questa seconda missione lunare 
hanno suscitato, in America, polemiche abbastanza vivaci. Un 
grosso dirigente della NASA si e dimesso alla vigilia della 
impresa per protestare contro gli scarsi finanziamenti che 11 
governo concede all’ente spaziale americano. Altri, invece, 
continuano a rimproverare al governo lo spreco di miliardi 
di dollari in imprese di prestigio, mentre tanti sono i problemi 
della « società civile » americana mai affrontati o risolti 

Da una parte, quindi, ['entusiasmo per la grande impresa 
tecnologica (durante le ultime ore che precedono il volo circa 
tremila valvole e manometri del Saturno V devono essere 
controllati dodici volte al secondo, sulla rampa di lancio nu¬ 
mero 39 della piattaforma A di Capo Kennedy) e dall’altra 
l’entusiasmo accompagnato, però, da un fermo invito alla 
riflessione sul significato più grande e più ampio che le im¬ 
prese spaziali dovrebbero assumere ogni volta, soprattutto in 
riferimento ai gravi problemi che travagliano la società ame¬ 
ricana. 
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SOPRA: i dua astronauti che scenderanno tulle Luna in una fase dagli allenamenti. SOTTO: 
Conrad (da sinistrai. Gordon e Bonn in una fotografie ricordo scattata davanti al modulo 
di comando doli'* Apollo 12 ». 
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Dopo la richiesta di un aumento dell’appannaggio 


IH RIBASSO U AZIONI DI [IISABCTTA 

Neppure il partito conservatore se l’è sentita di appoggiare la richiesta della famiglia reale — 11 notevole 
contributo del duca di Edimburgo a far diminuire le simpatie per la monarchia 


Dii sostro corrispoadeste 

LONDRA. 12 

Nessun aumento per la re¬ 
gina: non solo. 1* famiglia 
reale sta uscendo piuttosto 
malconcia dal fallito tentativo 
di rivendicazione salariale Fi¬ 
lippo, coi nervi a fior di pelle, 
ha aggiunto dal canto suo l’ul¬ 
timo tocco che rischia di far 
precipitare nel ridicolo l’intera 
faccenda. A giudicare dai com¬ 
menti dei giornali odierni sof¬ 
fia un vento contrario al P.t 
lazzo. Il principe ieri era di 
malumore. Si è incontrato con 
un paio di reporters e li ha ma¬ 
lamente apostrofati. L’incidente 
è avvenuto al termine di una 
conferenza alla quale (appa¬ 
rentemente senza che il prin¬ 
cipe lo sapesse) la stampa era 


stata regolarmente invitata. I 
giornali non gliel’hanno perdo¬ 
nata. Il duca ha dovuto riman¬ 
giarsi un bel po’ del suo or¬ 
goglio nobiliare e presentare le 
scuse al giornalista affeso Lo 
«scatto» di Filippo tradisce il 
nervosismo in cui deve averlo 
precipitato la polemica seguita 
alla sue clamoróse dichiarazioni 
davanti alla TV americana. E’ 
segno anche che la famiglia 
reale si è accorta di aver per¬ 
duto la partita delle < rela 
rioni pubbliche » avventatameli 
te giocata nel tentativo di ag 
girare le resistenze del go¬ 
verno sulla questione del mi¬ 
glioramento di appannaggio. 

Colpo andato doppiamente a 
vuoto, dunque. Da un lato Wi]. 
son pare aver interpretato cor¬ 
rettamente l’attuale atteggia¬ 


mento dell’opinione pubblica 
quando in Parlamento ha op 
posto un cortese ma reciso no 
alia richiesta indiretta di mi 
glioramento immediato. Dall a! 
tro la sfavorevole pubblicità 
che ha accompagnato le «spa¬ 
rate » del duca di Edimburgo 
ha eroso il margine di sim 
patia su cui la corona poteva 
sperare di manovrare. I fogli 
conservatori più accreditati 
esprimono l’opiniooe che il tro¬ 
no ha le sue ragioni, è giusto 
assicurare ad Elisa betta tutti i 
metri occorrenti per assolvere 
le sue funzioni, è inevitabile 
spendere di più dal momento 
cne la monarchia esiste e il 
rincaro nel cotto della vita In¬ 
cide anche su di essa. Ma non 
c’è comunque bisogno di fare 
tanto scalpore e di usare una 


tattica disdicevole alla dignità 
reale. 

In fondo possono aspettare 
tranquillamente per ottenere 
un aumento dal momento che 
molte altre categoria di citta¬ 
dini devono soprassedere in 
misura ancor maggiore alle 
loro fondamentali rivendicazioni 
salariali. Anche la corrente di 
opinione filomonarchica ti trova 
dunque in imbarazzo nel soste¬ 
nere fino in fondo 1 «un pa¬ 
troni. Il partito c o nserv atore ha 
fiutato a sua volta la brama 
sfavorevole e si mantiene usai 
prudente rinunciando a sfrut¬ 
tare — come in un primo mo¬ 
mento forse credeva di poter 
fare — la questione io funzione 
anri-Wilson. 

Episodio concluso quindi. Ma 
lo strascico polemico, i com¬ 


menti mal.«ni. le tiratine di 
orecchi che Buckmgham Pa- 
lace si e meritato in questa 
occasione sono assai pericolosi. 
Ci é capitato di dire altre volte 
che l'alleato più sicuro della 
monarchia è il silenzio. Fin¬ 
ché il trono e lo scettro riman¬ 
gono nella coreografia generale 
del paese, senza prestarsi a 
considerazioni controverse, può 
anche andare bene: la gente 
lo accetta acriticamente come 
spettacolo. Appena si apre la 
discussione sono guai, t esarne 
critico della monarchia (fino 
ad oggi tanto cautamente rin¬ 
viato) si sa dove comincia, ma 
non si può prsvedsre dove 
finisca- 

Antonio Branda 


Nuovi arrosti 
in Grecia 

ATENE. 12. 

Tre persone sono state arre¬ 
state nei giorni scorsi. Secondo 
una fonte bene informata, per¬ 
chè implicate nella rete clande¬ 
stina del professor* universita¬ 
rio Dtonision Karayorgas, fon- 
tosi gravamento noi luglio scor 
so mentre si addestrava all'uso 
di bombe ad orologeria. Gli ar¬ 
restati sono due fratelli, gli av¬ 
vocati Antonio e Atanassio Mi 
calakeas. e Demetrio Habts, fi 

£ )o di un presidente di Corte I 
appallo. 1 


DnI Mitro avuto 

BERLINO, novembre. 

Nella seconda metà di no¬ 
vembre dovrebbero aprirsi a 
Berlino socialista le trattati¬ 
ve per ii rinnovo dell'accor¬ 
do commerciale tra la RDT e 
l'Italia. L'awenimento offre 

10 spunto per fare un bilan¬ 
cio dell'attuale stato dei rap¬ 
porti tra i due paesi. Il pri¬ 
mo dato e questo: mentre il 
nuovo cancelliere di Bonn, 
Willy Brandt, parla dell’* esi¬ 
stenza di due Stati nell’ambi¬ 
to della nazione tedesca ». ed 

11 ministro degli Esteri, Wal¬ 
ter Scheel prospetta la pos¬ 
sibilità dell'ammissione alla 
ONU delle « due Germanie ». 
l'Italia, nei confronti della 
RDT, e ancora ferma agli an¬ 
ni cinquanta, agli anni bui 
della guerra fredda: rapporti 
politici inesistenti, rapporti 
commerciali al livello piu bas¬ 
so, carichi di tabù e di di¬ 
scriminazioni- Nel discorso 
di replica al Senato. 11 28 ot. 
tobre scorso, il ministro de¬ 
gli Esteri Aldo Moro, ha ro¬ 
vesciato una corretta impo¬ 
stazione della questione, soste¬ 
nendo che a la tesi delle due 
Germanie, da riconoscere su¬ 
bito, non favorisce la confe¬ 
renza europea, nè è di aiuto 
al nuovo e più articolato 
corso della politica seguita 
dal governo Brandt ». Tn real¬ 
tà la RDT non pone alcuna 
pregiudiziale alla convocazio¬ 
ne di una conferenza per la 
sicurezza europea, non chiede 

. alcun riconoscimento « subi- 

! to ». ma è chiaro che ad una 
tale conferenza non si giunge¬ 
rà senza l'accettazione della 
RDT come « partner » a pari¬ 
tà di diritti. 

E’ disposto, il governo ita¬ 
liano. ad imboccare almeno 
questa strada? Le imminenti 
trattative commerciali Dotreb 
bero offrire una risposta. I 
problemi che si presentano 
sono diversi e tutti al di sot¬ 
to del livello del riconosci¬ 
mento diplomatico. Il primo 
riguarda chi concluderà il 
nuovo accordo. Quello ancora 
in vigore era stato sottoscrit¬ 
to per l’Italia dall’Istituto ita¬ 
liano per il commercio este¬ 
ro e per la RDT dalla Ca¬ 
mera per il commercio este¬ 
ro E’ ammissibile che anco¬ 
ra una volta il governo italia¬ 
no compia un'azione di discrl- 
m(na7Ìone. rifiutandosi di for¬ 
nire una « garanzia statale » al- 
l'aooordo stesso attraverso la 
firma di un rappresentante 
del ministero per 11 Commer¬ 
cio estero? Come può pen¬ 
sare, il governo italiano, di 
concludere un accordo a lun¬ 
ga scadenza — 4-5 anni — 
senza Impegnarsi direttamen¬ 
te quando è stato proprio la 
Germania occidentale a con¬ 
cludere accordi con la RDT 
a livello di ministro? 


Capolavoro 
di ipocrisia 


Un secondo problema ri¬ 
guarda la formulazione stessa 
aei testo dell'accordo. Quello 

he scadrà il prossimo 31 di¬ 
cembre non si chiama, nel te¬ 
sto italiano, neppure accordo, 
ma * intesa », e fissa come sco¬ 
po: « sviluppare ed incremen¬ 
tare lo scambio di merci 
tra 1 due rispettivi territori 
competenti ». Si tratta, come 
si vede, di una formulazione 
che è un capolavoro di ipo¬ 
crisia. Per non chiamare la 
RDT « Stato », si è accettato 
di definire anche l'Italia un 
« territorio ». Se i contraen¬ 
ti italiani alle trattative si 
arroccheranno su formule del 
genere, che non vengono piu 
usate neppure nella Germa¬ 
nia occidentale, c e da temere 
che non si giungerà ad al¬ 
cun nuovo accordo. La que¬ 
stiona non e di forma, ma 
di sostanza, vale a dire: il 
1 governo italiano, a torto, non 
vuole instaurare rapporti di¬ 
plomatici con la RDT. Va be¬ 
ne, ma vuole almeno ammet¬ 
tere che la RDT e uno « Sta¬ 
to »? 

Se poi la RDT e uno Stato, 
perché il governo italiano non 
ne riconosce i passaporti? Qui 

affrontiamo il terzo proble¬ 
ma. E' noto che un cittadino 
delia RDT. per viaggiare in 
Italia — ed uri qualsiasi pae¬ 
se della NATO, esclusa la Ger¬ 
mania occidentale — aeve pro¬ 
curarsi uno speciale documen¬ 
to die viene rilasciato a Ber¬ 
lino ovest da un ufficio re¬ 
siduo del regime quadriparti¬ 
to di occupazione della Ger¬ 
mania, il cosiddetto « Alhed 
Travet Office ». A parte Tana 
croni amo di tale ufficio e le 
discriminazioni politiche che 
esso consente di operare a 
danno della RDT, vi sono due 
elementi che toccano diretta¬ 
mente i rapporti economici- 1 > 
poiché il personale del « Tra- 
tei Office» è tutto tedesco o 
berlinese occidentale.l'ufficio 
in pratica e uno strumento 
di « spionaggio industriale » di 
Bonn a danno dei suoi allea¬ 
ti, in quanto controlla tutti i 
via,gì di dirigenti economi¬ 
ci e di tecnici tedesco-orien¬ 
tali; 2) poiché la concessio¬ 
ne di un documento richie¬ 
de due o tre settimane di 
tempo, le azùnde della RDT 
sono messa in condizione di 
non poter fornirà un'assisten- 
za tecnica adeguata all’even¬ 
tuale acquirente di loro im¬ 
pianti o macchinario 

Se zi vuole cominciala ad 
abbattere ogni discriminazio¬ 
ne, sarebbe necessario, perciò, 
che lTtaUa creasse una sua 
rappreaontansa commerciale a 
Berlino est e ohe concordas¬ 
se con la RDT la concessio¬ 
ne a tale rapprsssntanm, ad 


a quella della RDT che ha 
sede a Roma, di uno ■ status » 
almeno consolare. Questo 
non sarebbe un riconoscimen¬ 
to * subito », ma, se non al¬ 
tro. eliminerebbe l’assurdità 
per cui un cittadino italia¬ 
no può ricevere un visto di 
entrata nella RDT Buio quan¬ 
do varca il confine di quello 
Stato, o per cui un cittadi¬ 
no dell* RDT, per ricevere tm 
visto di entrata in Italia, de¬ 
ve recarsi due, tre volte a 
anche più a Berlino ovest, cioè 
in un territorio fuori del suo 
Stato 

Ampie 

possibilità 

Se mime U governo ìtoha- 
no fosse veramente interessar 

10 ad un miglioramento dai 
rapporti con la RDT, pur sen¬ 
za abbandonare l impostazio¬ 
ne deli on. Moro, potxeobe in¬ 
viare un suo rappresentante, 
anche solo a livello di sotto- 
segretario, alla prossima Fie¬ 
ra primaverile di Lipsia, o ac¬ 
cettare a Roma i accredita¬ 
mento d: un cittadino delia 
RDT come corrispondente del- 
l’ADN, l'agenzia ufficiale di 
stampa della Germania socia¬ 
lista. Sono cose che il go¬ 
verno di Bonn ha già fatto al¬ 
l'epoca del regime democri¬ 
stiano. 

Ancora qualche parola sul¬ 
la possibilità di incrementare 
i rapporti commerciali veri e 
propri. Negli ultimi anni un» 
certa crescita si e avuta: da 
un volume globale di espor¬ 
tazioni ed importazioni intor¬ 
no ai 14 miliardi di lire nel 
I960, si è passati a circa 40 
miliardi di lire nel 1968. La 
gamma delle merci, tuttavia, 
non corrisponde più allo svi¬ 
luppo economico dei due pae¬ 
si. Il 30 per cento delle espor¬ 
tazioni della RDT verso l'Ita¬ 
lia sono ancora coperte da 
prodotti ammali ( bestiame, 
carne e cosi via) e, viceversa, 

11 35 per cento delle sue im¬ 
portazioni sono rappresenta¬ 
te da prodotti agricoli vege¬ 
tali (in special modo agru¬ 
mi). Quando si cuce che la 
gamma dei prodotti non e 
più adeguata, non si intende 
sostenere che, in valore asso¬ 
luto, gli scambi di prodotti 
agricoli, animali e vegetali, 
debbano ridursi. Al contrario. 
Soltanto si sono create altre 
e più ampie possibilità di 
scambi industriali, per esem¬ 
pio macchinario (macchine 
utensili, macchine tessili, mac¬ 
chine tipografiche), impianti 
per l’industria chimica e pro¬ 
dotti chimici. 

L’Italia e la RDT hanno 
un’industria chimica avanzata, 
e la collaborazione e lo scam¬ 
bio di esperienze tecniche 
e scientifiche ed anche dì pro¬ 
dotti, sulla base della specia¬ 
lizzazione, sarebbe a vantag¬ 
gio di entrambe le parti e 
potrebbe operare anche ver¬ 
so Paesi terzi. Qui, però, su¬ 
bentra nuovamente il proble¬ 
ma politico, e cioè la neces¬ 
sità di abbattere le discrimi¬ 
nazioni che il governo italia¬ 
no compie verso la RDT, an¬ 
che rapportate alla politica di 
Roma verso gli altri paesi so¬ 
cialisti, discriminazioni che si 
riflettono sul terreno crediti¬ 
zio e nel comportamento del¬ 
le banche (tanto più, sia det¬ 
to per inciso, che la RDT, co¬ 
me potenziale economico tra 
i paesi socialisti europei è se¬ 
conda soltanto all'Unione So¬ 
vietica). a quanto ci risulta, 
recentemente la RDT ha fat¬ 
to precise proposte di col¬ 
laborazione tecnica e scientifi- 
ca allTNI, ma queste propo- 
ste giacciono ancora ne: cas¬ 
setti degli uffici dell’Ente na¬ 
zionale idrocarburi, e non por 
colpa dellENI stesso. 

Quale insegnamento trarr* 
dal quadro che abb.amo trac- 
ciato? La realtà della RDT 
si è imposta orma: definiti¬ 
vamente in Europa e nM 
mondo. Il governo itoliano, 
non vuole ancora prendere at¬ 
to di questa realtà e non vuo¬ 
le riconoscere la RDT Con C 
discorso di Moro sopra citato 
si e mostrato « piu realista 
del re ». Ma anche senza U ri- 
conoscimento diplomatico è 
possibile fare passi m avanti. 
O ritiene Moro che l'istitu- 
ztone a Roma ed a Berlino 
est d; rappresentanze commer¬ 
cial: cor. « status » consolar*, 
l’accettazione dei passaporti 
della RDT. una corretta for¬ 
mulazione e conclusione del 
nuovo accordo commerciala, 
l’invio di un sottosegretario 
alla Fiera di Lipsia, l’accrttti- 
lamento a Roma d: un re¬ 
dattore dell’ADN siano atti, 
per ripetere le parole del mi¬ 
nistro degli Esteri al Senato, 
che * non favoriscono la con¬ 
ferenza europea, nè sono di 
aiuto al nuovo e più artico¬ 
lato corso » della politica id 
Bonn? La verità è diversa. 
La RDT è vissuta e si è svi¬ 
luppata benissimo per 3S an¬ 
ni. malgrado rappresagli», 
ostracismi e diseriminaaionl 
Cosi sarà per 11 futuro, con 
o senza conferenza por la si¬ 
cure*»* europea, con o sen¬ 
za una politica a più artico¬ 
lata » di Bonn. E’ la p e rs ee* 
ronza del governo italiano — 

* dagli altri passi atlantici — 
in un atteggiamento di ceci¬ 
tà assoluto a «noa alatore s 
la politica ledsa o o-o tf irt s mà - 
le s, qual che è paggio, ad 
ostacolare r iniziati va par sna 
ooofaranoa sumnss. 


Romolo Coccavolo 


Pina. GU articoli praoséo» 
li sono stati puhhttmtl R 9 

# sì ottobre, TTTm • m 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


In rispetto ai provocatori tentativi antisciopero 


Davanti ai reparti FIAT 

manifestano gli operai 

Ieri quelli della direzione si sono persino inventati una bomba-carta per creare un clima 
intimidatorio — Corteo degli scioperanti nei quartieri popolari 


La «serrata» dura ormai da sedici giorni 

Tensione a Ceccano 
Annunziata non apre 

Domani sciopero generale In tutte N Cernile - De- 
legazione di parlamentari del PCI tre I lavoratori 


Tensione a Ceccano dove lo 

■Uhi Untato Annunziate da 16 
giorni è stalo sonalo dal pa> 
arwo por non conceder# la 
Comminino* tadorna. La oltta- 
dinanaa unita contro la trsco- 
tanaa padronale, domani bloc¬ 
cherà i ragni. gli uffici, disar¬ 
merà i luoghi di lavoro: tota#*' 
ro gennaio. 

E' questa l'ulteriore dimo¬ 
strazione della attive solidarie¬ 
tà popolare creatasi in questi 
giorni di lotta, la pronta rispo¬ 
sta ad un ennesimo atteggia¬ 
mento intollerante. Infatti il 
«cavaliere del lavoro» Antiun- 
riote, padrone di uno maggiori 
saponifici dTtalla. doveva ria¬ 
prire la fabbrica lunedi scorso. 
I lavoratori si sono presentati 
davanti ai cancelli, ma g han¬ 
no trovati ancora una volta 
■barrati. E non basta. Il giorno 
successivo. Annunslata ha di¬ 
sertato rincontro preannunci#- 
to dai sindacati, dimostrando 
chiaramente di non avere mu¬ 
tato opinione: net suo stabili¬ 
mento gli operai dovrebbero ri¬ 
manere vittime passive dH su- 
persfruttamonto, come è da ven¬ 
ti anni a questa parta. 

I sindacati hanno replicato 
prontamente, proclamando altri 
otto giorni di sciopero; la cit¬ 
tadinanza di Caccano. a sua 
volta, ha accolto Tappeti» ri¬ 


volto dal comitato dttadtno for¬ 
mattai in app«i»l o *1 lavorato¬ 
ri daU'« Animai#* * e edope- 
reri vssmrdl prò—ime. Ormai 
tatti sono stanchi di subir# 
P« importo » del muMmiUarda- 
ri# re dei sapone, mentr e è an¬ 
core rivo o mai potrà essere 
eancaPato. U ricordo dell'ope¬ 
raio morto nel '46, fulminato 
dal proiettili dai eaiabìnieri da¬ 
vanti ai cancelli del saponificio. 

Sulla lotta aU‘« Aimuosteta » è 
stata formata una commissio¬ 
ne parlamentare del PCI, com¬ 
posta tra l'alito dai compagni 
Pietrobono e Compagnoni che 
prewkr à c onta tt o con gH ope¬ 
rai In lotta o con le autorità 
comunali. In un comunicato, 1 
gruppi parlamentari, sottoUnoa- 
no rastrema gravità detta con¬ 
dotta dell'industriale Annunzia¬ 
ta. nel momento in cui noi 
Paese la classa operala si bat¬ 
to pw U riconoscimento dal di¬ 
ritti sui luoghi di lavoro o al 
Panato à in discuaakna io sta¬ 
tuto dai diritti dei lavoratori. 
I sanatori a i deputati comu¬ 
nisti discuteranno sul posto 1 
provvedimenti da adottare per 
richiamale il governo ad un 
affa#» e rapido intervento 
volto a colpirà l'inammiaaibik 
provocasi»# a prepotenaa del 
», 


TORINO. 12. 

Grandi manifestazioni operaie 
all'interno dalla fabbriche o per 
i rioni dalla città al sono avu¬ 
ta nuovamente aggi nel oorso 
dagli scioperi etto henna Inve¬ 
stito i 

stabiliti lo 
ntebe dalla città a dalla pesato- 
eia. U spiala èri toaasntossOa 
in letta n« dà sagri di debo¬ 
lezza: ansi, melfrad» la duras¬ 
se dallo 
malgrado i 
agni giorno ri arrioc his oo di 
nuovi spunti di oombatttvttà. di 
nuovo Iniziativa di lotto, di 
nuove risposto nd m 
to arroccato su una Muda li¬ 
nai di 

A questo 
plori la manÉfagtooM che al 
tono avuto tari ad aggi to al- 
ouas seriori drito FIAT. Alla 
Lingotto lari rii operai to odo¬ 
rila volevano oritogarri 



I sindacati 
da Doari Cattin 
per la riforma 
del CNEl 


ai>a 

t 


U miniatro del Lavoro, on. Do¬ 
nai Cattin, ha ricevuto I reo- 
presentanti dalle confodarationi 
sindacali dai lavoratori, i quali 
hanno ihuatmto la ririUMta 
una radicato riforma del 
CNEL. I sindecaitoti hanno ri¬ 
badito al mintetro Hfiteniton* di 
non doaignaia propri rapncaaen- 
tanti nsl GNfiL prima daA’aw*- 
nula riforma daN'ent* Donat 
Cattin ha r riposto dichiarando 
ohe comunicherà al presidente 
dal Consiglio la nomatone, ri ri¬ 
guardo. ori i ri da r, ati. 


Por lo riformo, contro II carovita 

Cagliari si è fermata 
imponente manifestazione 

Fabbriche dtsirti, »cuoU, uffici • negozi chiusi « Non è uscito 
noppuro il quofidiano localo — Grande corteo al contro dolio 
città — Lo sciopero ha bloccato anche i centri della provincia 


DtlU segtra rodai)**» 

CAOLUfU, 13 
Dtoctoo di migliala di la¬ 
voratori hanno proto parto 
oggi a Cagliari • noi «antri in¬ 
dustriati ad agricoli dalla pro¬ 
vincia, ad una grandiosa gior¬ 
nata di sciopero generato oro- 
clamato unitariamente dalla 
CGIL, CIBI s UIL. La oittà 
à rimasto completamento pe- 
raUsiata In ogni auo fattore: 
fabbriche, trasporti pubblici, 
notori, mercati oor, scuoto 
madie, univaraltà, uffici pub¬ 
blici # privati (comprasi duel¬ 
li dalla Ragiona) sono rima¬ 
sti abiuri. Tram e trobua 
hanno aastouriio, qa-i'nra dai 
corniolo. 1) trasporto dal la¬ 
voratori al luogo dal raduno. 
Psralno le edicole sono rimi¬ 
ate chiusa; Il quotidiano con¬ 
findustriale di Cagliari (rumo- 
ne sorda) por decisioni dai 
tipografi a per l’adesione al¬ 
lo sciopero dell’Aaaoclesione 


stampa sarda, atamano non è 

uscito. 

Verso 1» or» 10, in corteo, 
tra una ariva di cartelli, di 
strtoclonl, di bandiera roaaa, 

f i scioperanti, con alto tatto 
dirigenti rifateceli, ri sono 
mosti da una pria» periferi¬ 
ca verso 11 contro dalla città, 
L'tmponant» man tirato alena 
odiarne — alia segua qurite 
evoltesi nri fiorar scorri a 
ia—ari. PortoTcrrra, Trincio 
ad Olbia — segna oe riamati- 
ts U momento p«» rito della 
drammatica protesto dai lavo¬ 
ratori e della popolarionl del¬ 
usole, ssaaperati par raggra¬ 
varti delle loro già aijffeUl 
oondtolonl di vite. 1 motivi 
della lotto erano ben chiariti 
In oartolll ohe denunciano H 
vertiginoso aumento del pros¬ 
ai a li perpetuarsi del alato¬ 
mi di barai salari. Olì sti¬ 
pendi medi, a Cagliari, rag¬ 
giungono a malapena le TO- 
100 mito lira, me una fami¬ 


Forte giornata di scioperi 

ANAS, TRAM E BANCHE 

azioni articolate 


AMAI: è iniziato ieri to ado¬ 


pero di quattro giorni dei di' 
pendenti driJ'ANAI e dati# su 
testrade (escluse quelle del 
gruppo DII). La lotta dei la¬ 
voratori cha ai protrarrà Ano al 
Il dri mara to oorso è «tota 
Indotto unitariamente dallo er¬ 
ti sindaca» di 


ga n i ra as to nl 
goria par protesterà oontro lo 
stato di ootrwno disagio o di 
dtiftookà in rat l'astorila | co 

« ad qpwara e «aura dal- 
ra duatoatora dri oompi- 
tt raglelmto dai MI ad oggi 
maeSetl mrarrr dri dipen¬ 
denti nen è carte sufficiente ai- 
LI si 



ashà. I stata t i! 
m tovtts «He m 

e tatti gli 


■«alai 

attratta 


AUTOmittOTàAMVIBàli #* 
eh» tori al rara traiti aetoperi 
avttoototi. Le letto he raveril- 
te eaeveemato Reato, tatto#*. 
Seri e tette to Paghe, to té 
ri ll eeto deve to pa r taa toratan s 
dri 1» vorato ri è stato aiwsro 


una volta m e — to o to . Orni gtor- 
do to ceteggria, tolte varie 
rito!, tolto o» gro nda fona 

^ 11 rieeovo digli accordi 

fmìmé «inaili in gl 

i r STdJtoraSrato^ 

RANCAR! i le lotta dii beaseli 
| esoasgalle tori ose 


grand* fona. Tutta to catego¬ 
ria à foriemanta Impegnata eol¬ 
ia iniziativa ariloolafa por il 
rinnovo dri contratto. A Milano 
s provinola gli laptooati della 
•odi c dalla ag rari e dalle Bas¬ 
ca popolerà, delle «anca oora 
mereiaio, dri Monto dai Pa¬ 
schi hanno scioperato oon gran* 
da rompa ttezaa dando vita a 
forti picchetti davanti a vari* 
siiondo. 

fori* sciopero anche a Rome 
in numerose aziende. Una mani 
fasta*kna ai è svelte nel centro 
detto ritto. Alto sciopero di ieri 
seno etnie to te* essate rampisi- 
rivàmenle il lerahtà. Domani 
altro 41 oittà sera ano interessa¬ 
to de uni nuova astonrieoe dri 

lesimiA «ra «4 

Al ttatatito di una, rtumene 

gaSS XSa r3* 

stolto Halite* putta!** . 

•rottasi nel piaisrffig* ri 
•taro del lavoro è italo destro 
di riraradere U llraroataro 
to sera lingassls le trattative 

a nrteepve dri sentzatti eri- 
Ivi ri tarara tali# otta* 



iv i ri tot, 

& ml^^toverrasrr dipendenti 
dri ri stora to! , ber, ralle lette’ 
ratarl di peatieeerto. 


glie 41 3-4 perone deve spen¬ 
dere, per vivere nette mele, 
190 mito Uro ri mera. 

Rttuestone degli oepedott, 
hmrienelttà degù enti di aa- 
el ri e n ra malattia, cara per 
1 tovorstort e politi» dclTabi» 
tariono: questi i tomi dello 
•ritmerò sviluppali poi, nel 
grande contato di Piasse c#r» 
mine, danti oratori ufficiali: 
Da vario Oiorannettl a Vllllo 
Ataorl, per to OOIL, Aleeaan- 
dro Armato a Tullio Petriori 
par to 01RL. 

itagli oepedeU non ri cono 
poeti letto «ufficienti; gli im¬ 
pianti eono aerai antiquati, 
Ilratotonaa à de ci sa m e nt e ca¬ 
rente. Di oontro — hanno ri¬ 
levato 1 slndeoallsti — si mol- 
tlplloano to eUntohe privato 
anehlMM prive delle più mo¬ 
derne strutture sanitaria. 

Per quanto riguarda Tarai- 
stana# dei lavoratori, to al- 
tusatone, à ugualmente gravo 
per to «cerea funslonalita de¬ 
gli enti proposti. Per quanto 
riguarda to casa, 4 tra sinda¬ 
cati hanno denunciato to pa¬ 
ratisi ohe ootpteoe la GESCAL. 

A proporito dal ruolo della 
Ragiona, à stato morato coma 
non ala eonoepfbtte oh# tele 
anta mantenga cantinato di 
miltordi df lira forati tn ban¬ 
ca, me n tre migliaia • maritala 
di sardi vivono in abitazio¬ 
ni malaane o sono «astratti 
a versare più della metà del 
loro stipendio per avere una 
abitazione civile. 

Ed infine tl carovita: Caglia¬ 
ri è stata dichiarata « la cit¬ 
tà più cara d'Italia * ed 6 as¬ 
sai urgente mettere tn etto le 
misure per fi controllo del 
prezai Bisopie istituire, con 
altrettanta qr—tra, una reto 
di spacci oomunali di parago¬ 
ne. e Tapprowigionamento di¬ 
retto, da parte dei Comuni, 
di groeri quantitativi di der¬ 
rata da cedere a prezzi fissa¬ 
ti al dettaglianti. 

Lo sciopero, dunque, ha 
avuto un carattere di eccezio¬ 
nale empieo» a di forte ten¬ 
sione, ma si è svolto con or¬ 
dine • dletopUne. nonostante 
l'in t ervento di alcuni grup¬ 
petti di provocatori subito 
isolati • meni # tacere dagli 
operai incartanti dal servizio 
d’ordiae. 

Anche netto provincia, io 

•dopare generate, pur gaso 
unttaric. smira prono aus¬ 
aselo. Jn tutti i «antri teda- 


•rotei) • egritoli. i l a vo rat ori 
ri eono a ra t raiti del tarara. 

S petti: nel Metal metalli- 

nla, alta «ARAR di Rerrcb. 
alto Rumton» di Azro mtiit , 
net ooraunf del Campi Ara» a 
dtilOrt ztan e ra . 

Giua*pp# F«M« 


oon gli impiagati, dare uni la 
loro presenza il coraggio per 

partecipar* alla ietta, gli «tro¬ 
ll impiegati che intendevano 
aderir* alte firmata, hanno tro¬ 
vato lo paria dogli uffici sbar¬ 
rato con cotona e lucchetti. La 
Indignazione par quatto atto 
chiaramente in funziona anti- 
•dopare a di rivistone dello 
maestranio à esploro. La dire¬ 
ziono ha veneto otto sul fuoco 
affannando rito andavo in vi¬ 
gore per gU impiegati l'orar to 
unico, una vecchi# rivendica¬ 
zione finora sempr e ree pinta 
GU operai hanno reagito imme¬ 
diata meato picchettando la pa¬ 
lazzina dagli urite! ed attuando 
un lande tit-in fine al tardo 
pomeriggio. Impedendo agli im 
piegati Vuadta a) termine del 
nuovo orario impatto dalTaxien- 
da. A questa provocazione Vi¬ 
etatela nt ha aggiunta un'aHsn 
ra vi-taro: ha ridetto Vtator- 
vento detta polizia che è antri 
la In fabbri» ad ha assicurato 
te sgombero degli uffici. Non 
sono avvenuti incidenti roto 
perchè gU operai non hanno 
abboccato a questa nuova esca 
della provocazione. Stamani poi 
gli operai sono tornati alia ca¬ 
ri». fermamente decisi a non 
darò spazio ai « trucchi » dal 
padrone. Alle 7 hanno picchet¬ 
tato gli uffici impedendo agli 
impiagati di entrare e poi han¬ 
no continuato lo sciopero al- 
Vintomo par garantirli da ogni 
sorpresa. Per colorire di foeche 
tinte la si tua clone, ad uro della 
stampa gialla, vi è anche sta¬ 
ta le bomba-carta scoppiata, se¬ 
condo le agenzie e la RAl-TV. 
•otto un banco delToffidna 10. 
Di questo scoppio nessuna ne 
ha potuto parlare oon cortei 
■a. Un sorvegliante ha dichia 
rato ad un sindaca listo della 
FIOM cha la notizia non ara 
vera. Para invo» che m sta 
aantito un boato causato dal 
ritorno di fiamma dello scap¬ 
pamento di una lite in transi¬ 
to. Ma tutto fa brodo par il 
minestrone che La Stampa am- 
manniac* ai Miai lattari. 

Aratoteli episodi ai tono avu¬ 
ti alla Mira fiori dove erano oggi 
in adopero gli operai delie Pres¬ 
se, della Meccanica e delle 
Ausiliario, Nel corso della fer¬ 
mata. folti gruppi di operai han¬ 
no manifestato davanti agli uf¬ 
fici detta Maoowti» por raepirv 
gora ancoro rag ratte I tenta¬ 
tivi di ririMtetodtepadrone * 
gro protettane oontro quagli Im¬ 
piotati obs non avevano ade¬ 
rito allo aetopero. Anche alla 
SOR par gU stero! motivi vi ac¬ 
ne stato manlfaetostomi di ope¬ 
rai davanti agli uffici 

Niente di nuovo sotto 11 aolo. 
La FIAT pan» di far leva sui 
lavoratori dagli uffici maggior¬ 
mente z otiaproti allo pressioni 
ricatta torto per farii deai «tare 
dalla lotta a par aprirà un var¬ 
co na]l’unità dalla categoria, 
Par questo, e non da oggi, ma 
ogni qualvolta la situazione glie¬ 
lo consente. Taatonda manda a 
csM gli impiagati nella ore di 
sciopero o addirittura, coma * 
già avvenuto in occasione di 
adoperi di tutto to giornate, li 
•arato dal lavoro. Con quatte 
ed altre obbiettive provocarlo 
ni to FIAT pasca nd torbido 
• ndTintrato di nrecoatituire 
— coma hanno rimarcato in un 
comunicato unitario 1# organiz¬ 
zazioni sindacali — Il aoategno 
ad una ulteriore posizione ne¬ 
gativa nel merito della verten¬ 
za dei metalmeccanici * Che il 
gioco riesca è un altro discor¬ 
ro. E ausato altro diacono lo 
hanno fatto nuovamente oggi 


gli operai dulie Kernm- die s 
migliaia dopo aver abbandona 

te la fabbri» aero adisti par 
le strada di Borra Vittoria, tl 
rione più rosso di Tonno, ac¬ 
colti calorosamente dalia popo¬ 
lazione; to hanno fatto i là mi¬ 
to della Olivetti fermi per tutte 
to Starnata: quelli delle sezioni 
della FIAT Nord, quei!: della 
lancia, delia Materfcrro. di Ri¬ 
vetta. dalla Velivoli, dalla Mo¬ 
tori A rio. della SPA Centro e 
dorine di altre fabhruhe che 
hanno scioperato plebiscitaria- 


b, v. 



Il MEC vgrdà all'Inghilterra: a allora, Johnny ? 

(Dalla « Frankfurter Allgameina Zaitung») 


Per cinque anni 625 mila Un (anace) e 720 mila (mndarini) ad ettaro 

Sussidi del Mercato comune 
per i produttori di arance 

Aaaha al pradvtfsrl l iUs wh l tea saggiati dalla rizalatazlaaa dal marce « «iati » 
par 210 miliardi all’aam — Si parsagas la liqaldazlaaa late lare dai ploaali prò- 
datteri — Dlssidie aperte salta prospettiva della Camalli 


P«r li riforma urbanistica 


L’Alleanza partecipa 
allo sciopero del 19 


I/Alk><mz4 nazionale dei 
contadini, nel momento in 
cui nei Paese I lavoratori 
sono impegnati a battersi 
con )a forza dell’azione uni¬ 
taria par rivenduta» un nuo¬ 
vo sviluppo aoanomtoo, civile 
• democratico dalla società 
italiana, denuncia, ancora 
una volta, la «UTBeili condi 
rioni <g vita, di lavoro c 
di reddito noU* quali si tro¬ 
vano i coltivatori. 

Le gravi contraddizioni e 
i pacanti squilibri ohe ai ro- 
no ulteriormente approfon¬ 
diti nella aodetè, poosono ro 
■or* superati dall impegno « 
dalla lotta comune natta ritta 
e nei campi tali da perse¬ 
guine obiettivi genera» di ri¬ 
forma • di rtoquiUbrto bat¬ 
tendo ogni tentativo di attri¬ 
buire un ruoto marginala al- 
Tagrloottura a, In partico¬ 
lare. al lavoratori detta ter¬ 
ra, braccianti, masaadri e 
produttori contadini. 

Lo aetopero generato un: 
tarlo del 13 novembre, prò 
(slamato dalla tra organizza 
zioni eindacaH. pena al ara¬ 
tro dalla ri vendica stoni Ir 
questioni (tolto caos a. più 
In generale, quel* relative 
ad un nuovo indirisao natta 
politica urbanisti». 

In questa occasiona, por 
tanto, i coltivatori presento¬ 
no anch'eroi al governo a al 


paese le proprie rivendica¬ 
zioni. Esse sono certamente 
anche quelle relative al pro¬ 
blema della casa ohe nelle 
campagne mostra tutta la 
eua tote». La p r eronza 
contadina n*U'azione par la 
riforma urbanistica contri 
bulica t rondar* tato Inizia¬ 
tiva di più ampio significato, 
perché rivolta ad affronterà 
to importanti e generali qlie¬ 
ti ioni oo Ungete fra aero, del 
l’esodo e della congestione 
urbana, delle strutture civili 
nelle campagne, dall'aasetto 
del territorio, dalla difesa 
del suolo, in definitiva di un 
diverso rapporto tra città e 
campagna. 

La giornata di lotta del 
1!) novembre, però, diventa 
un momento importante del¬ 
ta più vasta iniziativa che 
deve essere sviluppata per 
altri obbiettivi di riforma 
oh* Interessano to m«u« la¬ 
voratrici de»* città a dei 
campi: sicurezza sodato, ri¬ 
forma fiscale, carovita e con¬ 
trollo del prezzi dei prodotti 
industriali necessari all'agri 
coltura. 

Per questi obiettivi, l'Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini chiama i coltivatori a 
manifestare perché siano 
inveenti, odia giornata di 
lotta del IH con «penifiche 
Inlaintlve. 


BRUXELLES. 13. 

Il Consiglio dal ministri 
della Comunità economi» eu¬ 
ropea he deciso di « oompan- 
| aaro» 1 pinco)! produttori di 
•rance italiani corrisponden¬ 
do di 62S mila lire all'anno 
per ettaro nel oaao dell* aran- 
» e di 730 mila lira ad et¬ 
taro par I mandarini. Quasfeo 
aiuto avrà la durata di cin¬ 
que anni a sarà cumulabUe 
con 1 rimborsi, a carioo dai 
Fondo europeo, por to spora 
di traaformaslona dall» oolti- 
vesiani. Aiuti particolari «a- 
ranno inoltro d»tmati a fa¬ 
vorira la oootruslona di tro- 
ptanti dot la conaarvaaiotM e 
il condite onamento dal prò- 


La disposizioni dei sindacati 

Così lo sciopero 
del 19 per la casa 

Come dovranno scioperare per 24 ore gli autoferro¬ 
tranvieri, gli elettrici, gasisti e acquedottisti, telefo¬ 
nici, marittimi, giornali, compagnie aeree, ospedalieri 


DURATA 


Lo segreterie della CGIL, 

CISL. e UIL hanno precisato, 
in una nota, le modalità con¬ 
cordate per lo sciopero nazio¬ 
nale unitario che avrà luogo 
oom'é noto maroeledt il no- 
v ambra. 

Dille are 0 alto 

oro 14 dri 11 no¬ 

vembre. Per i turnisti, sono 
consentiti accordi locali che 

R revqdano l'apuripata o ri¬ 

tritata affettuattone dello scio¬ 
pero in concomitanza con rim¬ 
ilo o la fine dei turni Por la 
salvaguardia dogli impianti, sa¬ 
ranno mantenute in sevizio 
•quadra ridotto. 

PARTECIPATONE 

I* categorie dell'industria. »l- 
Tagriooltura (m tortati, brac¬ 
cianti, m a ai a (tei * ootanil del 
pubbli» impiego, dal eommer 
rio, del crodtto * dri servisi. 

Far I serviti pubblio! le mo¬ 
dalità tono * ro g uanti) 
f) farnvtorl, assai»*ria a si¬ 


li 

•) impianti fieri: m assa gior¬ 
nate di to tonero de attuarsi net¬ 
to mattinato o n#J pomeri gaio 
sulla baro delle decitimi dcT 
to organiMsztoni prò nuota»; 

b) atectoni. troni, nevi tra¬ 
ghetto FF. SS. : sciopero dalla 
oro 11 alto «ro 15 oon cusci¬ 
nata» di mwg'cra In anticipo 
(alto ore 10,90): 


ci uftlci: sciopero di mazza 
giorn.it, ti,, attuarti ail'inisto 
o al termine dell’orario di la- 
toro sulla base delle decisioni 
delle organizzazioni provinciali; 

t) auteterrotronvtorii 4 ore di 
sciopero da attuarsi nella gior¬ 
nale del 19 novembre suda ba¬ 
se doli* decisioni della erga- 

iu«azioni provinciali camerali 
e di categoria; 

3) atattrici: 24 ore per tutti 
l lavoratori oomproti 1 turnisti 
con inizio dall’ultimo cambio 
di turno del 16 novembre fino 
a'.'.’ultimo cambio di turno del 
19 noi ombre; 

4) faririi « acqwodrittttti 4 ore 
da realizzare in baa* ad accor¬ 
di loca» assicurando i servizi 
Indlspehfiublh pc r Ttrogacione 
del ga*. dall'acqua • per la sal¬ 
vaguardia degli impianti; 

I) tetofsntol: 34 «ro- 
- 4) conte Cri maro: la dura¬ 
ta « to modalità dallo actap*ro 
saranno riabilita mediante ac¬ 
cordi fra to organizzazioni pro¬ 
vinciali canterali a di categoria: 

7) ftar noti quotidiani! non 
psegronno I giornali (testate) d*i 
*n«ttino e dri pomeriggio del 
li novembre; 

I) s arossgwla Mattonali di na¬ 
vigazione aerea: 24 oro: 

9) sasodsltorli 24 oro garan¬ 
tendo i servisi indispensabili. 


Entro novembre 


Sciopsro 

uaitoris 

degli insegnanti 

Rjchitftì al governo Im¬ 
mediati provvedimenti 

1 Binda»» stuoia OOIL. 
SISM-OIBL, SNAFRI-OIRL, 
UIL, RNAFRI unitario, di 
front* alla svtntualitè eh» U 
governo emani l'orritnama mi¬ 
nisteriale por te normali abi- 
Il talloni; ai front# aito inade- 
guatoesa dei provvedimenti 
proposti dal governo por la 
soluaiona dotto questiono da! 
non di ruolo • del gravo ri¬ 
tardo oon cui vtono portata 
avanti; di fronte ai gravi pro¬ 
blemi di dtooocupaaionc o sot¬ 
to occupazione che investono 
to scuoto, propongono alto ca¬ 
tegoria • al smdarati uno Mio 

K r« nazlonato da tenersi an- 
) novembre: chiedono al go¬ 
mmo immediata gannito • 
gli adeguati prowodlmonti 
oh« to drammatica •miratone 

richiedo. 


Il danno ohe ai intende 
«compensare» riguarda l’aper¬ 
tura partiate dai marcati del¬ 
la Comunità economi» euro¬ 
pea ai prodotti dai parai me 
ditarranoi cha vengono offer¬ 
ti a un prezzo minore di 
quelli italiani. 

E‘ «tata scelta, ancora una 
volta, la via di un sostegno 
puramente finanziario anzi¬ 
ché dall'intervento diretto dei 
poteri pubblici nelle struttu¬ 
re agricole. Quali risultati può 
dare questo sostegno si può 
già valutarlo in un settore, 
quello d«U'olio d'oliva, dove 
le integiasioni di prezzo so¬ 
no in atto ormai da un pe¬ 
riodo consistente di tempo. 
La estensioni di olivato tra¬ 
sformate — con mutamenti 
negli impianti, nei mezzi di 
coltura e di raccolta -- so¬ 
no minime e riguardano qua¬ 
si esclusivamente la proprie¬ 
tà capitalistica medio-grande. 
I pioeoli coltivatori e colo- 
ni, oltre cha aver* scarso be¬ 
neficio dai sostegno finanzia¬ 
rlo, vedono ogm giorno di 
più ridotte te loro possibilità 
di aoprawivonaa come colti¬ 
vatori * già ai chiedono co 
sa accadrà alla scadansa del¬ 
la Integration# sul presso del¬ 
l'olio. Coltivatori e coloni de¬ 
gli agrumeti rischiano le stes¬ 
se conseguenze; di trovarsi 
aloè fra cinque anni con 1 
vecchi • ormai inutili impian¬ 
ti agrumicoli, tagliati fuori da 
ogni prospettiva di inserimen¬ 
to noi marcato, a quindi li¬ 
quidati a favore di poche im¬ 
prese medio-grandi ohe già 
oggi utUiiwno ampiamente 
l’aiuto statala. 

Per i produttori di «animi 
Italiani, insomma, le soluzio¬ 
ni non devono ventre dal 
MEC ma da) governo Ita;la 
no (in Sicilia anche da quel¬ 
lo regionale) oui compate di 
prendere misure per liquida¬ 
re la proprietà fondiaria pa¬ 
rassitarla, ostacolo primo alle 
trasformazioni, e di promuo¬ 
vere direttamente tramite gli 
Enti di sviluppo la trasforma¬ 
zione degù impianti e l'as- 
•oeiaaiOfM economica dei col¬ 
tivatori. 

Di tipo liquidatorio sono an¬ 
che le decisioni adotterò Ieri 
a riguardo dei coltivatori te¬ 
deschi occidentali colpiti dal- 
la rivalutazione del marco. In 
oambAo del minori prora! ver¬ 
ranno pagati in Germania, per 
quattro anni. Indenni»! vari 
per ben 360 miliardi di Uro 

all'ansio, én trasformare pro¬ 
gressivamente in aiuti di ca¬ 
rattere sociale (pensioni, as¬ 
segni familiari, eco ). Tutto è 
predisposto per accompagna¬ 
re a auon di musi» ia im¬ 
prese familiari e I loro con¬ 
duttori alla tomba, anziché 
promuovere to trasformaaio- 
ne delle loro impresa su ba¬ 
si associativa. 

Sintomatico, a aurato pro¬ 
posito, è stato il dibattito cb« 
si à tenuto fra 1 ministri 
deiraconomia lari, u ministro 
Colombo, promesso ohe 1) go¬ 
verno Italiano non può prò 
nunclarel dafinitivammte (ci 
cono in Parlamento Iniziati 
va cha sollecitano un aoetan 
■lato mutamento di poilttoa). 
ha espresso la sua opinione 
« personale a cha 1) nuovo re 
gotomanlo finenriarto detto 
politi» agricola deve tenere 
oonto del mutamenti avvenu¬ 
ti in qurati anni (pnral ««por¬ 
tatori divenuti importatori e 
vtoevaree), nonché delltoven- 
tunie Ingrerao daUTnghtitarra 
nella Comunità. Qualità after- 
mestoni, che sembrano ovvie 


(non si intacca ancora H fon¬ 
do della scelta (ra protezio¬ 
ne o Intervento pubblico di¬ 
rette), trovano reazioni deci 
ramante negative a Parigi do¬ 
ve lo «tesso primo ministro, 
Pompidou, ha dichiarato og¬ 
gi che il regolamento finan¬ 
ziario non può casaro subor¬ 
dinato al regolamento ponti¬ 
no. L» difese degli interassi 
corporativi, cioè, viene poata 
al di sopra dalle scelte di 
politi» generato della Comu¬ 
nità; eoi che tutta la que¬ 
stione rimane in alto mare. 


L'azlon» Interessa 


$00 lavoratori 

Astensione 
dal lavoro 
al contro 
Sperimentale 

Metallurgico 

1 300 dipendenti del Cen¬ 
tro sparimantato metallurgico 
(CSM), una unità di ricerca 
recentemente entrate in fun¬ 
zione pcr iniziativa di Imprese 
IRI e private presso Roma, 
hanno scioperato martedì dal¬ 
lo 15 alle 17.30 a ieri dalle 8 
alla 12 per protestare contro il 
comporta monte della direzione 
che ha escluso il personale 
dagli incontri e manifestazioni 
promosse in occasione della 
presenza di delegazioni estere. 
La Commissione interna, in 
una lettera alla Finsidar e ai 
sindacati, denuncia una impo¬ 
stazione « volta a far funtio 
nera il Centro su bau pater¬ 
nalistiche e feudali * e che 
« non essendovi alcun rispetto 
per le competenze specifiche, 
fa personalità e libertà di 
espressione scientifica del per¬ 
sonal* tecnico a tutti i livelli, 
no consegue una monca nta di 
responsabilizzazione ». 1 rap- 

prcsontanti del personale chie¬ 
dono quindi l’inizio di tratta¬ 
tive « per adeguare la struttura 
e la funzionalità del Centro 
« in modo da giungere a defi¬ 
nire una miglioro utilizzazione 
del personale ». 


Staint Vincent 

I giornalisti 
adcriscoM 
allo sciopero 

reiterale 

Approvato dal Congres¬ 
so un Odg di solida- 
rlatà con I lavoratori in 
lotta - La discussione 
tulla riforma statutaria 

Dal nostro inviato 


ST. VINCENT. 12 

I temi dei!’* autunno caldo» 
hanno investito il congresso 
straordinario della stampa ita¬ 
liana indetto per la riforme 
delta Statuto: 1 giornalisti han¬ 
no espressa to tara Pie» ade¬ 
sione alla lotte d*i lavoratori 
e allo sciopero del 19 novembre 
promosso dalle tre orgaiuasn- 
zioni sindacali. 

Prima che iniziasse il dibat¬ 
tito. m sede di mozione d'or din* 
è stato presentato, da un grup¬ 
po di delegati eh* rappresen¬ 
tano La maggior parte delle più 
importanti testate italiane. US 
ordine del g-orno col qual* «nei 
contesto (tolto grandi baUagli* 
rivendicata e in alto nd paese 
e in relazione a) patio d'intes# 
con le Confederazioni sindacali, 
il congresso della stampa ita¬ 
liana esprime to propria «eli¬ 
da ri età ai lavoratori impegnali 
sui grandi temi della contrat¬ 
tazione. dei maggiori poteri nel¬ 
le aziende, delta casa e dal 
carovita. Il congresso decide di 

aderire alto manifestazione ple¬ 
biscitaria indetta per il giorno 
19 prossimo ». 

Non e andato tutto liscio, ov¬ 
viamente. in considerazione del 
fatto die alcuni giornalisti so¬ 
no legati alle proprie testate 
anche diai punto di vista ideolo¬ 
gico. sicché sarebbe stata una 
sorpresa se fo-.se avvenuto il 
contrario. E‘ sufficiente legge¬ 
re le corrispondenze italiane in 
merito ai conflitti di lavoro per 
avvertire che tra loro esistono 
discordanze e in alcuni casi 
differenze sostanziali. L’ordine 
del giorno è stato presentato da 
Giuseppe Berti della HAI TV, 
Ragusa del Popolo. Cnr/i de 
l'Umtà, Scuriate della .S’iompd 
Siciliano. Donat Cattin della 
RAI e tutta la delegazione ,tn- 
rinese. 

Qualcuno si è appellato ad 
una possibile « improponibihtà » 
dell'ordine del giamo perchè a 
Grado, nel settembre del 1066. 
quando ai decise l'Aggiornamen¬ 
to del congresso nell'ordine dei 
lavori non erano previste va¬ 
lutazioni di quel tipo. Una tesi, 
questa, che non poteva non es¬ 
sere bocciata. I tempi e i fatti 
principalmente hanno obbliga¬ 
te tutti a fare i conti con to 
nuova realtà del paese. 

Molte ore di discussione e alla 
fine il Comitato direttivo della 
Associazione Nazionale della 
Stampa italiana ha aderito allo 
sciopero dando mandato alle 
associazioni regionali di ratifi¬ 
carlo. 

Dopo una Stornala di consul 
lezioni separate e di gruppi 
alleati, stamane la discussione 
ha affrontato la tematica della 
riforma statutaria- 

Allo stato attuale delle cose 
si può prevedere che il Con¬ 
gresso non potrà approdare a 
risultati concreti, essendo ve¬ 
nuta a mancare una maggio 
ranza precostituita che veniva 
data pcr scontata alla vigilia 
del congresso Può darsi che il 
prosieguo dei lavori, acco¬ 
gliendo l'esigenza unitaria affer¬ 
mata, sia pure con molte sfu¬ 
mature, da tutti i rapprescn 
tanti delle varie associazioni re¬ 
gionali. possa consentire l'ap 
provazinne di uno statuto più 
vicino alle esigenze della cate¬ 
goria c alla problematica socia¬ 
le ed economica che è In atto 
nel paese. 

Anche i giornalisti stanno 
guardando oltre il salano: no¬ 
me gli operai vogliono contare 
di più nel luoghi di lavoro e 
vogliono essere t protagonisti 
e non i semplici strumenti og¬ 
getto delle vane imprese edi¬ 
toriali. 

In questo quadro si pone il 
rinnovamento e una maggiore 
sindicalizzazione delle associa¬ 
zioni regionali. Il problema del 
la difesa della dignità del gior¬ 
nalista. della libertà di stampa, 
del diritto all'obietiività. e. più 
in generale, quello delle con¬ 
centrazioni editoriali. In questo 
sento è intervenuto il compagno 
Lombardi de l'Unità di Firenze. 

I lavori proseguiranno netta 
giornata di domani prevista sai* 
la chiusura del congresso. 

OtRllo Pacifico 


Sciopero dal 19 

Finanziari in lotta 
por quattro giorni 


I Sindacati finanziari CGIL, 
CI»L, UIL e CI1NAL, riu¬ 
nitisi per Pesame della situa- 
aione delle vertenze in atto nel 
settore proclamano lo sciope¬ 
ro della categoria per i gior¬ 
ni 19-20 21-22 novembre. 

Tale decisione si é resa Ine¬ 
vitabile tn quanto, a distanza 
di cinque mas! dall'impegno 
dal Mintotro del Tesoro di 
risolvere to lunga vertenza 
del personale ftnanaiario nes¬ 
sun provvedimento è stato 
adottato. Ulteriori motivi ohe 
legittimano Pastone atndaoale 
vanno ri cercati nella manoata 
attuacene del riassetto pel 
tempi * noi contenuti degli 
accordi de) SS giugno, ootne 
già precisato dalla Federazio¬ 
ni e dette Contederssioni. 

i Sindacati flnanstari CGIL. 
C1RL, UIL « CIRNAL dichia¬ 
rano infine che to coincidati» 
del primo dal quattro gloriti 
di adopero oon quello gene¬ 
rale prootomato dalle tra 
Confederazioni per una nuova 


politica della casa assuma il 
carattere dalla plana partaci- 
paglone del finanziari a que¬ 
sta lotta generato dei lavora¬ 
tori Italiani. 


Vittoria FIOM 
alla Rateato 


sucoeaao dalla lista FiOM- 
CGJL alto Itelcold di fi, Gior¬ 
gio a Cromano (tn CQE>. Re¬ 
co l risultati: 234 voti atta 
FIOM e tra posti: alto CIflL 
a alla UTL un posto. Un altro 
prato à ondato ed una Hata 
•stendala oom poste da ra ap¬ 
partenenti #n# non. nif. 
UILM, che, in qualità di m«m- 
bri dell# C.J. #rav#no atipt*- 
lato un accordo separato 
padrone, aospondenda co* » 
lotta contrattuai#. 
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Drastico provvedimento deciso dal ministro della 


Proibito il DPT : pericolo di «mero 

La notizia è stata diffusa dalia più importante rete televisiva di Washington — Nessuna smentita — L’antiparassitario, usato ogni giorno in milioni di case, sarebbe all’origine di formazioni cance¬ 
rose — fili esperimenti condotti fin dall'aprile scorso sui topi — L’insetticida ha la proprietà di fissarsi nelle cellule viventi — Viva emozione dopo le rivelazioni sul ciclammato e sul glutammato 



WASHINGTON, 12. 

Il ministro per la Sanità, la Pubblica Istruzione e la Previdenza Sociale Robert Finch ha firmato un 
decreto ministeriale che proibisce la produzione e la vendita del DDT, il famoso insetticida che fu 
messo a punto durante la seconda guerra mondiale. La decisione è stata adottata dopo che esami e ricer¬ 
che di laboratorio hanno stabilito una certa relazione fra questo preparato e l'insorgenza di fenomeni 
cancerosi nelle cellule dei ratti e delle cavie. La notizia è stata data da due giornalismi della televisione 
americana, Tom Braden e Frank Mankiewicz, i quali hanno detto che Finch ha inviato il testo dell’ordi- 

____ __ _____ _ _ »anza a N’ixon ieri sera per 

I la relativa firma presiden 
| ziale 

I.a Casa Bianca non ha uf- 
| finalmente confermato la no- 
| tizia, ma fonti molto \ tiene 
J alla presidenza hanno ani 
j messo che il problema era 
stato discusso a fondo nelle 
scorse settimane da parti- degii 
organi compì tenti del go\erno 
Una di queste fonti, la piu 
cauta ha detto « Si può dire 
con tutta sicurezza < he la 
Questione per la proibizione 
del DDT è stata per lo meno 
presa in considerazione » 

Un portavoce del miraste 
ro della Sanila ha detto tIn¬ 
umi tale ordinanza può es 
sere firmata soltanto dal ca 
po del governo cioè dal pre 
sidente Nixon, oppure dal se 
gretano all'Agricoltura 
Comunque sia, anche se 
non spetta, o non spettereb 
be, a Finch firmare una de 
cisione del genere, rimane il 
fatto che la notizia di una 
proibizione del DDT non e 
stata smentita 
La condanna del DDT, che 
è forse 1 insetticida piu dif 
fuso di normale e quotidiano 
uso in milioni ^ milioni di 
abitazioni, giunge a colpire 
l'immaginazione- dell'opinione 
pubblica americana e mon 
diale, proprio in un momento 
in cui essa e particolarmente 
turbata dalla recente con 
danna del ciclammato di so 
dio (acido ciclammico) e dal¬ 
le ricerche in eo'so sul gir, 
tammato 

Si ricorderà infatti che 
recentemente lo stesso mini 
stro della Samta Robert 
Finch ha firmato un decreto 
che proibisce l'uso del ci 
riammalo, che è una sostati 
za dolcificante la cui c-om 
posizione chimica è molto si 
mile a quella colorante del 
fiore del ciclamino da cui 
trae nome. Anche il ciclam 
mato è largamente usato spe 
eie negli Stati Uniti (ma an 
che in Europa e in Italia) 
ed ■* stato accertato che dosi 
iniettate sperimentalmente sot 
to l'epidermide di topolini 
hanno provocato l'insorgenza 
di tumori e perfino di mal 
formazioni congenite 

Caso analogo quello del giu 
tammato la sostanza chimi 
ca usata nella preparazione 
dei dadi da brodo dei parsati 
di carne e eh verdura della 
carne in scatola degli omo 
geneizzati della prima infan 
zia (e il glutammato oltretut 
to. ha un sapore analogo a 
quello della carne, per cui n< 
^esalta» le qualità) In qiK- 
st'ultimo caso comunque la 
questione è ancora aperta ed 
e stata ora rimessa da! go 
verno americane» all’Accade 
mia nazionale delle scienze 
Per il DDT il problema 
della sua nocività sembra in 
vece assolutamente- accer 
tato 

Braden. nel suo piogram 
ma televisivo della rete di 
Washington «W'topTV». ha 
detto che scienziati omerica 
ni hanno scoperto durante e 
sami di laboratorio la prò 
prieta del DDT di provocare 
l’insorgenza eh fenomeni can 
cerosi nel .10 per cento Hello 
cavie sottoposte a una dieta 
di l'»() parti di DDT pei mi 
bone 

L uomo medio americano 
porta fissato nei suoi tessuti 
adiposi da 12 a 14 parti di 
DDT per milione 
Il grido di allarme di Bra 
din raggiunge limiti rlram 
matici quando afferma c hf Ir 
particelle eh DDT non vengo 
no espulsi- dm tessuti urna 
m si accumulano e in certe 
parti degli Stati l niti esistono 
dote in particolare a basi¬ 
di certi pesci rlie si pre-.cn 
(ano con un tasso eh 10 parti 
per milione cioè con la qmn 
ta parte circa della quantità 
necessaria per provocare la 
insorgenza di tumori al fe 
gato e ai polmoni delle cavie 
in laboratorio 
Dall'aprile scorso una spe 
naie commissione governati 
va studia il problema della 
presenza del DDT nei cibi e 
il nocumento che ouo deri 
vanir al consumatore. 


In mare con l’aereo appena 
sposata: il marito è morto 


GENOVA, 12. 

E' tornata a casa sana • salva, ma vedova 
dopo un solo giorno di nozze. Questo il dramma 
vissuto da Dianora Bonfadini di 26 anni preci 
pftata in mare con un piccolo aereo da turi¬ 
smo pilotato dal marito Ernesto Del Corno, di 
34 anni da Milano che nella sciagura ha trovato 
tragica fine. 

La donna è stata salvata da una nave, dopo 
tssere rimasta per tre ore in acqua, sola in 
una zona di mare poco battuta dalle navi. 

La tragedia era iniziata domenica e si era 
compiuta lo stesso giorno delle nozze fra i due 
giovani. Dopo la celebrazione del matrimonio, 
Dianora Bonfadini o il marito erano partiti da 
Milano con il loro piccolo aereo, un c Piper » 
biposto, diretti in Spagna Quando ormai man 
cavano poche miglia alla costa iberica, il Del 
Corno si era reso conto che nei serbatoi non 
c'ora piu benzina. 

Dopo aver lanciato via radio l'allarme, il pi¬ 
lota aveva raccomandato alla moglie di tenersi 
perché avrebbe tentato, entro pochi minuti, un 
ammaraggio. Erano da poco passate le 20. Men¬ 
tre la radio costiera di Barcellona che aveva 
raccolto l'allarme lo rilanciava alle navi che si 
trovavano nella zona, iniziava il dramma. 


Condannata per via Gatteschi 

In libertà 
Elvira 

Mangia villano 


Non si trova il •• rapitore » 

È tornata 
la tredicenne 
fuggiasca 



Elvira Mangiavillano, la sorella di « Francois », condannato 
all’ergastolo por la rapina e il duplice omicidi# di via Gatteschi, 
è tornata ieri in liberti. 

La giovane, che era stata condannata dalla corto d'AssIsa a 
duo anni di reclusione • duecentomila lire di multa per ricetta¬ 
zione, ha attenuto la liberta provvisoria dopo uno ennesima istanza 
presentata noi giorni scorsi dal suo difensore, l'avvocato Michele 
Figus Diaz. Anche nel corse del processe e subite dopo la son 
lenza, il difensore aveva sollecitate la concessione della libertà 
provvisoria, ma il presidente della certe d'Atsiso Orlando Falco 
aveva sempre respìnto la richiesta. Elvira Mangiavillano venne 
arrestata durante le indagini per l'assassinio dai Manegazzo: 
scarcerata nel corso dell'istruttoria ara tornata in carcere quando 
fu presentata la richiesta di rinvio a giudizio • come detenuta 
è comparsa in aula durante il processo. NELLA FOTO: la Man- 
giavtllano mentre esce dal carcere. 


TORINO. — Anna Nava. la ragazzina di tredici anni fuggita 
con tre amici c successivamente rapita da Amerigo Calè, di 44 
anni, padre di tra Agli, è ternata a casa. SI concluda, cosi, una 
vicenda che aveva tenuto in ansia, per diverti giorni, l'opinione 
pubblica torinese. Il ritorno della ragazza e I primi Interragatorl 
dell# polizia hanno svelato i tristi retroscena dall# vicenda. Anna 
N#v#, che era stata Ano a qualche mete fa In collegi#, ara ter¬ 
nata recentemente a casa, ma non aveva piu trovato il padre che 
si ere separato dalla moglie. La ragazza, aveva allora concer¬ 
tato una fuga con tra ragazzi suoi amici, fuga che era sfata 
regolarmente messa in atto. I ragazzi, poi, erano tornati a casa 
ed erano stati arrestati dalla polizia. Successivamente, Anna 
Nava ara Anita nelle mani del Calo che l'aveva portata al 
proprio paese d'origine dove, sotto la minaccia di un coltello, 
le aveva usato violenza. L'uomo e ora ricercato. NELLA FOTO: 
l'abbraccio tra Anna e la madre. 


Ucciso da 
meningite 
un bambino 
di 4 anni 


Allarma nella provin¬ 
cia di Caltaniosetta 


Dalla aastra redazk 

PALERMO 13 

Nume allarmar»’, segnalaz-om 
sulla grav.ta de a s tjaz’one 
san tana se.nana giungono og¬ 
gi da Serrati fìleo un picco'o 
centro de,la povertsiima pro¬ 
vincia di Caltamssetia. Un b ro- 
bo di quattro anni A’fonso Al¬ 
legro. e morto stroncalo da un 
attacco di men ng te cerebrp- 
spmale 

L'agonia del picco'o \ fonso 
è durata poco r,»et o di .enti- 
quattro ore Coito (la . attacco 
nella serata d, lunedi e ->’ato 
prima trasportato all ospedale 
di San Cataldo e poi trasfe-to 
ai reparto isolamento del Ci¬ 
vico di Caltamssetta dove è 
spirato 

Immediata ma tardva <e vp- 
dremo subito perché) la mo¬ 
bilitazione delle autorità sani¬ 
tarie. chiuso a tempo indeter¬ 
minato e sottoposto a disinfe¬ 
stazione 1 asilo frequentato da! 
bimbo, chem.o profilassi d ur 
to per i familiari, i compagni 
di scuola e chiunque abbia avu¬ 
to contatti con gli Allegro, prex 
santi sollecitazioni agl: ufficia 
li sanitari di tutti 1 comuni 
del N'isseno perché intensifichi¬ 
no la vigilanza e la profilarsi 
preventiva. 

Senonche — ecco 1 aspetto pm 
grave che la morte di Alfonso 
Allegro ha improvvisamente ri¬ 
velato — il fenomeno della me¬ 
ningite fulminante e di proie¬ 
zioni relativamente vaste ridia 
provincia di Caìtamssetta. do¬ 
ve, soli, nel volgere di questo 
anno, v> ne sono registrati 30 
casi otto dei quali mortali. 

Il terribile male trova natu¬ 
ralmente un ideale terreno di 
coltura nelle precarie condizio¬ 
ni igiemco-sanitane in cui sono 
costrette a vivere le popolazio- 
ni della Sicilia e soprattutto 
quelle del triangolo della mise¬ 
ria Agrigento Laltanissetta Enna 
prive di acqua, di abitazioni 
decenti d' adeguatt -.ervizi ige 
me di elementari attrezzature 
civ ili 

a. I. 


i 




dov è ondato il caffè? 


Il piccolo aereo scendeva in mare con un urto 
terribile. Il Del Corno, nell'impatto, riportava 
una profonda ferita alla gola che non gli im 
pediva, pero, di slacciarsi la cintura di sicu 
rezza dopo aver raccomandato alla moglie di 
fare altrettanto. 

La donna, per fortuna, aveva riportato solo 
un graffio alla fronte. Appena in acqua, l'uomo, 
forse per l'emorragia provocata dalia ferita al 
collo, aveva perduto I sensi ed era scomparso 
nonostante che la moglie tentasse disperata 
mente di aiutarlo. La donna, che è un'abile 
nuotatrice, soia per tre lunghissime ore e or¬ 
mai stremata, veniva finalmente raggiunta dal¬ 
la nave « Lattuga » con equipaggio italiano. Il 
comandante de| cargo, Diego Suni, di Trieste, 
era stato avvertito della sciagura uscendo dal 
porto di Barcellona diretto a Genova e subito 
aveva ordinato di prendere il largo. 

La signora Del Corno era stata raggiunta 
verso lo 23 nolle acque territoriali spagnole e 
tratta in salvo dal marinalo Walter Giuliotti che 
si era gettato a nuoto con un salvagente E' 
stata la stessa signora Del Corno a raccontare, 
stamane, tutta la vicenda appena sbarcata a j 
Genova dove erano ad attenderla familiari ed 
amici. 
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Conoscerebbero molti particolari sul Sifar 

Nuovi testimoni citati 
ai processo De Lorenzo 

Fra gli altri Menni, Tremelioni, Taviani, Parri 
Chiesta l’acquisizione di numerosi giornali e pub¬ 
blicazioni • Saranno ascoltati anche alti ufficiali 



Il convogllamento di aria 
calda ed umida provenien¬ 
te dal meridione si e raf¬ 
forzato e continua ad ali¬ 
mentare perturbazioni pro¬ 
emienti da nord-ovest e 
dirette verso levante. 

Queste perturbazioni, di 
entità moderata Interessa¬ 
no durante la loro marcia 
di spostamento te rrnionl 
settentrionali e centrali del¬ 
la penisola dove anche og¬ 
gi, si avranno annuvola¬ 
menti estesi e consistenti 
accompagnati da piogge 
■parse 

Il meridione e Interessa¬ 
ta marginalmente dal brut¬ 
to tempo con qualche ma¬ 
nifestazione nuvolosa che 
pud Intensificarsi sulle re¬ 
gioni tirreniche. 

L. 


Sino | 


\a citazione come testi del 
1 ex \ icc presidente del Consi¬ 
glio Pietro \enni. dell’ex mi¬ 
nistro della Difesa Tremello- 
m. dell'ex ministro deU’Inter- 
no Paolo Emilio Taviani e del 
senatore Ferruccio Pam è 
stata chiesta al processo De 
Lorenzo Espresso 
Quella di ieri e stata una 
udienza interamente dedicata 
alla presentazione di nuove istan 
ze sia della parte civile sia 
della difesa I, avvocato ^scl 
mo Crisafulh che difende l'ex 
capo del Sifar ha chiesto, oltre 
la citazione d, Tremelioni e 
Taviani. anche quella di altri te 
stimoni il colonnello dei carabi 
meri Mario Filippi, il tenente 
colonnello Amedeo Bianchi, il 
capitano dei carabinieri Antioco 
Biggio, che secondo i giornalisti 
dell’Espresso avrebbe fornito 
loro, per conto di De Lorenzo 
notizie riservate sul conto di 
alti ufficiali: il colonnello Vii 
tono Meneguzzer. il tenente co 
lonnello Agostino Buono L’avvo 
tato Crisafulli ha inoltre esibito 
al tribunale alcuni documenti 
tra cui una lettera che sarebbe 
stata scritta il 3 marzo del 1966 
da Eugenio Scalfari, allora di 
rettore del settimanale, e ìndinz 
zata a De l.orenzo per racco 
mandargli il trasferimento di 
un suo congiunto 
Anche la difesa degli imputati 
rappresentata dagli avvocati 
Petrolillo. Pisapta • Adda mia no 


ha avanzato una scrii rii ri 
chieste di acquisizione di no i 
ment e ha sollecitato la cita/ <i 
ne come testi di Pietro Ninni, 
del senatore Ferruccio Parri 
del generale Giuseppe \loja di 1 
generale Filippo Stefani, del co 
lonnello Vincenzo Soggiu. del ca 
pitano Biggio, del colonnello Ta 
gliamonti, dell'on Luigi D A 
mato dei giornalisti Renzo 
Trionferà e Domenico Roberti 
dofl'on Eugenio Se alfari 
Inoltre ì difcnNon din giorna 
listi e del generale Proio Ga 
spari, coimputato per una lotte 
ra scritta al settimanale, han 
no esaminato le v iconde del 
S.far, compreso il libro di Mano 
Tedeschi La guerra dei generali 
Gli avvocati degli imputati 
hanno inoltre inv itato il tribuna 
le. presieduto dal doti D'Arien 
zo, a richiedere numerosi docu 
menti e notizie tra i quali le 
note caratteristiche di due alti 
ufficiali che avrebbero parteci¬ 
pato alla famosa riunione tenuta 
da De Lorenzo nel giugno 1964, 
durante la quale furono distri 
huite liste di persone da arre 
stare, il testo della proposta di 
l.orenzo sul reclutamento di mi¬ 
lizie civili da parte dei carabi¬ 
nieri e ì fascicoli sui vari pro¬ 
cedimenti pendenti contro l'ex 
capo del Sifar. 

Il tribunale si e riservato di 
decidere nella prossima udien¬ 
te U 20 novembre. 



tutto qui dentro di 
vero caffè liquido 



Sabotaggi 
di agricoltori 
francosi 

P \RIGI 12 

Pali telefonici abbattuti falò 
acce-ti sulle strade, segnaletica 
stradale danneggiata, muri di 
edifici pubblici imbrattati di ca 
trame Queste le forme assunte 
nel nord della Francia dall'agi 
tt zione degli agricoltori che re 
clamano la revoca dei provvo 
dimenti di restrizione del ere 
dito adottati dal governo 
Le principali azioni di sabo 
faggio sono state registrate nel 
la regione eh Cambrai dove le 
comunicazioni telefoniche sono 
rimaste interrotte per un intera 
giornata I danni sono nell'in 
alami abbastanza considerevoli 


Podici Coffcc 

il cioccolatino tutto pieno di vero caffè liquido 


i 
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PAG. 6/ problemi del giorno 


Dopo l’espulsione del primo ministro dal partito , 

Lettere 

liiiAFFS aimrtzi fva Inniva a la ilAcfFa 

all’ Unita: 

yliuiid a per la ira llluira 6 la utrSira 

Per una maggiore Tre abbonamenti 

■ •FF * ■ ■ II# f ’ •• » I» 


U Ce b i piè littori la reazione solo appellandosi alle masse e aprendo a sinistra per trovare un collegamento organico con socialisti e comunisti sulla base di un nuovo 
programma — « Il nostro partito non occupa più lo stesso posto nella mente e nel cuore del popolo indiano » — Verso elezioni anticipate ? 


Per nascondere completamente il gravissimo episodio 


Bugie della U. S. Navy 
perfino sul luogo 
di caduta dell’aereo? 

Non si sa ancora se il tratto di maro sia quello fra Palermo o Ustica o quello fra Ustica o 
la Sardegna — Significativi dubbi ti un quetidiano governativo — Riuafeat dal Maritata 
per il Convegno MedHomaoo *70 — Atteso por oggi no docameato - appaio lattario 



Noto italiana 
insinua il dubbio 
che il 

comando USA 
abbia menfito 


Sul misterioso dall'atra# 
americana precipitato al largo 
dalla Sicilia, natia tarda tarata 
di lari ti tono avute (tua « preci- 
Milani », rispettivamente dalla 
VI Flotta USA a dalla autorità 
militari italiana, cita fanno a 
para noi rondar# tempra piu 
eecuro l'episodio, tanand# fit¬ 
te atte la verità. 

Il portavoce dall'* U,S. Navy » 
di Napoli tettiene che l'aerea 
pan aveva a barda nè agiva nu¬ 
cleari nè altra ermamente, ma 
ai rifiuta ancora di preclMre II 
punta dava l'aerea è caduta. SI 
«norma cita il • Cartalr » è pre¬ 
cipitata a circa SS miglia balla 
« Sara tega t. La lacalltà sereb- 
be ilota raggiunta In meii'ora 


Dalla Mitra redazione circostanze: 

«£ iumgabila die et a tono 
PALERMO, 12 moti momenti di imbarazzalo 
Ci sono nuovi e clamorosi lenito e di strana confusto- 
sviluppi sull'inquietante caso *•*» dopo le prime notine dei 
del Cortair che, con un miste- dtzazlro »; < J'affotr pteeenla 
rioso carico, è precipitato lu- motti tati oscuri a a « soie un 
nedi al largo di Ustica, nelle definitivo chm nmmt o do par 
nostre acque territoriali, e sul delie autorità i ta liane a sin 
quale forze armate america- chiuse in un ostinato mu- 
n e la NATO hanno steso una Uwno « servirebbe a tranquU- 
cortina di top secret cosi fitta lizzare l'opinione pubblica ». 
da impedire a chiunque di Ancor piu pesanti gli inter¬ 
metterci il naso, sfruttando rogativi che a questo punto 

l'intollerabile remissività del P“ e >* giornale, considerando 

governo italiano- ,e testimonianze di quanti - 

Notoriamente ben ammani- ,T 

gliato con certi ambienti mi. ^ ^ * Pochissime altre 

litari e della DC. U Messag- f d S n *? p r " ne 77 non hanno 

aero i stato infatti oggi in - d ‘ 

grado di fornire, col tardivo ,a direttrice Ustica-Sar- 

ma sempre illuminante servizio de * n * contrapposto dagli ama- 

di un suo inviato, una serie "J Pa f rmo - Ust >- 

di dettagli che. se da un lato “ a “^ dlt * r * ormai no- 
costituiscono una conferma al- ? . della „ ext r^. rr,t « rla ' i - 

le notizie che abbiamo pubbli- * d * la zona incidente, 

cato da due giorni (una con- \ 

ferma - è utile notarlo - é * iw ® to * recupe- 

tanto più clamorosa perché di mt0> e ° l \ am f r *“ n ‘ 
parte assolutamente insospet- 'tenda? Op- 

tabile), dall'altro, proprio per- stanno 

_li „ ’ j-i \i M „ nnr fZ n conaueendo in tutt altra zona 

fj*. il t In. del Mediterraneo? ». E allora 

tagliano corto alle ctance sulla n meudmio deUa VSA-Navy $a- 

« speculazione dei comunisti » "Tr ìv. 

Sottolineato innanzitutto che Hut 

la « smentita ufficiale man - 

co stranamente di alcuni eie- Jjjj? ate **? *u 

menti essenziali * (dove esat- L f >Wn «hA,™ 

tartiente è avvenuto l’inciden- ™ w? 

te. qual è il nome del pilota P™ ? 

dato ner « diwerso > ecc ì il >tbllità - "*1 secondo, i mop- 

1*?? ^nnforma 0*°ri cospetti Sul COnCO ÌIW- 
quotidiano romano conferma w««<,éA«i ««« __* _ _ l A 

intanto, riferendo quello che w 

hanno fatto sapere al suo in- 

viato alcune non precisate 1 n. 

« fonti ufficiose* che «le « 

bombe c’erano, ma erano sol- L d a lì°f r ^2 ?^J 0 «' m 

tanto di tipo convenzionale ». 

Il dubbio sulla veridicità di vr f tfCCrtate e di Int ***‘ 

questa affermazione è mani- 
festato apertamente: con una "**. 11 

capacità di carico di 4500 chi- * I ^ u 

logrammi di bombe quale è ^ sUnzìaIe gravitA delle 3ue 

quello del micidiale caccia di “ i? .TLkkI 

attacco levatosi in volo dalia 
portaerei Saratoga che. insie- ?. h 

ine ad altre unità, incrocia . X,<**' s,amo tutti 

davanti alle coste di Marsala te ™ 1 ’ a °\ cur0 '. , 4 . u 

(Trapani) « non bisogna esse- L affare è quindi tutt altro 

re tecnici militari per imma- che chiuso. L sebbene II 

ginare come in questo tonnel- Messaggero si sia accorto 

faggio i modernissimi proce- della vicenda soltanto ora. 

dimenti di miniaturizzazione ! ne e “ m11 ? 1 

potrebbero agevolmente far 1 tet ™ n ‘ ««. Unt f a ‘ ler lf 10 

—." na ^ b '' od ooh ’“ slrifiTSs 

nucleo e - mo della sensazione e delle 

Nè basta. Ad alimentare i so- inquietudini che la scompar- 
• petti dell'inviato del M essag- sa del Corsair hanno destato 

nella opinione pubblica, ma 
— probabilmente anche il se- 

Ma#!! SfalifllMI gno che qualcosa (o qualcu- 

rwm lHHllHni n0 ) spinge alcuni settori tra- 

• • J..LLJ a dizionalmente filo americani 

insinua n auoaio a prendere le distanze 

■ »■ Nè bisogna dimenticare in 

tilt II quale contesto — una Sici- 

J ufi Ita trasformata in vera e 

comando USA propria polveriera dagli USA 

e dalla NATO che la consi- 
dalaltiM MtAnfitA derano pedina fondamentale 

ODDIO menino nell0 scacch^re Strategico 

dell'Europa centro-rneridiona- 
. le — è avvenuto l’incidente 

Sul n*l»t#rlo» c#m dall a#r#« Senza considerare le basi, 

^ r ni. pr IIllu ..rata gli scali, i depositi che sono 

dTlrrl tl lUt avut* «greci- disseminati per tutta l'isola, 

Milani », rlM#t11v»m#nt* tWI# basti pensare alla colossale 

VI Flotta USA a dalla autorità Santabarbara scavata alle 

militari italiana, cita fanno a pendici del monte Rafforos 
gara noi rondoro Mtnpro piu Sf)t 

i’^riu 0 ' ******* Il materiale (missili, ogive 

tu'. U.S. Navy . nucleari munizioni di tipo 

M Napoli Mattona etto l'aoroo tradizione^) conservato nel 

non ovova a borda nè ogiva ne- sorvtfliatiaiimo deposito, vie- 

doari nè altro armamento, ma ne frequentemente rinnovato, 

ai rifiuta ancora di proclMro H E' alla luce proprio di que- 

ponto dova l'aerea è caduta. SI sta complessa realtà, alla 

«Norma «Ho II • CjrMlr » è prò- q U al« ai è aggiunta quest’ul- 

‘™ , 1| „ d ;'£“ r ”' r i 

bo stata raggiunta In moii'ora " comi ^ ato P ronK ? tor f. * 

do unità dotla VI Flotta. Lo Concepito intemazionale Medi- 


unità dalia marina Italiana, ac¬ 
cana par la ricerche, tono ala¬ 
lo invitele a ritornare In d ie tro, 
perchè < i moni americani sono 
gi u nti Biddle sui p ost o ». La ver¬ 
sione non è eruditile, pii età è 
nato che H patlagpla di or d ini o 
contrordini por l «oc cerai è du¬ 
rato por alcuno «re. 

D'altro parto, la «tossa nota 
wftklooa Alla autorità militari 
Italiano Insinua II dubbio che gli 
americani abbiane Ingannata 1 
nostri comandi. V dico Infatti 
che lo stalloni dalla difese ae¬ 
rea dail'aaranautica italiana ora¬ 
vano individuata la iena « a cir¬ 
ca IH cbilemafri ai larga ét 
Trapani ». | soccorsi Italiani ta¬ 
nna bloccati allorché II cernen¬ 
do VIA comunicà «ha mani dal¬ 
la VI Flotta «rana già sul punta 
doti*incidente «« circa Mt chi- 
tpuatrt a nord avaal di Faiar- 
mo a. 


SPARATORIA AL SUPERMARKET 



Una rappresaglia di natura politica Ha colpito 
i giornalisti del quotidiano democratico siciliano 


Grave sentenza contro P«0ra» di Palermo 


Il giornale investirà del caso « altre sedi che non siane quelle strettamente giudiziarie », fra le quali prò- 
(labilmente la (ammissione parlamentare antimafia - La sospensione condizionale delle pene subordinata al 
pagamento di una « provvisionale » di due milioni a testa • Condannati anche Dolci e cinque suoi collaboratori 


(erroneo 70, per la Hne del¬ 
la politica dei blocchi e la 
trasformazione del Mediterra¬ 
neo in un mare di pace, è 
questa «ara riunito in sedu¬ 
ta d' eme r g e nz a par esamina¬ 
ta il grava ciao. 

Alla riuniona partecipano 
emananti dalia tre con fede¬ 
razioni sindacali a dalla ACLI; 
rappraaamanti dal PCI, dal 
PSI. dal PSIUP. della sini¬ 
stra de e di fona indipen¬ 
denti. intellettuali e gruppi 
universitari. Par domani è 
atteso un documento-appello 
in vista anche dal convegno 
che si svolgerà proprio a 
Palermo U S a il 23 proaai- 
mi. 

Giorgio Frasca Polara 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 

Colpito da una gravissima 
sentenza della Magistratura 
palermitana, che ripropone in 
termini di drammatica urgen¬ 
za molteplici questioni con¬ 
nesse aU'eserctzto di una effet¬ 
tiva libertà di stampe, il quo¬ 
tidiano democratico L'Ora an¬ 
nunzia questa aere che Inve¬ 
stirà del caso « altra sedi che 
non siano quella strettamen¬ 
te giudiziarie » che — scriva 
il direttore Vittorio Ntstiob — 
« vediamo... non riuscire a re¬ 
sistere al rigurgito reaziona¬ 
rio ». 

E* presumibile che tra que¬ 
ste Istanze sia compresa an¬ 
che le commistione parlamen¬ 
tare antimafia, e do par due 
motivi: rintanate che la com¬ 
missione mostra per il fun¬ 
zionamento della gluetlxla in 
Sicilia; la personalità dell’ex- 
deputato regionale de Pino 


Censoneri che, con una sua 
querela, ha messo in moto 
un inaudito meccanismo re¬ 
pressivo che ha trovato li suo 
sbocco l'altra notta, a con¬ 
clusione di un processo-fiu¬ 
me, nella condanna di un 
gruppo di giornalisti. 

I redattori de l'Ora sono 
stati infetti colpiti con severe 
e aopratutto inusitate pene 
per aver dato come già s m se 
no un mandato di oomperi- 
sione a carico del Canaoneri 
(par associazione a delinque¬ 
re e concorso in un omicidio 
di mafie), mandato che in 
effetti venne spiccato alcune 
settimane dopo, anche se suc¬ 
cessi vamento il giudice «trut¬ 
te r« prosciolse il notabile de. 

Per questa «ole Imprecisio¬ 
ne del tutto marginale, il tri¬ 
bunale di Palermo (Una le¬ 
siono) ha condannato l'allora 
condirettore reepooeabi* 
le Marcello cimino e quat¬ 
tro mesi di reclusione; il capo- 
cronista Fldora e 1 redattori 


'«tro eerriiiMuiutf LONDRA, 12. 

«Il Neaàe ha subita profondi mnUmenti, ma il nostro partito non è cam¬ 
biato, non ho tento U passo con |U eventi, ed ecco ebe ora non occupa più 
lo stesso posto nella mente e nel more del popolo indiano ». Con queste parole 
Indirà Gandhi aveva fin da qualche tempo fa indicato nell'immobilismo la ra¬ 
gione prima della lunga e profonda crisi che coinvolge il governo e le prospet¬ 
tive di sviluppo del paese stesso. La frase anticipava in un certo senso l’irri¬ 
mediabile frattura interna 

______che è giunta oggi al suo 

punto risolutivo: il primo 
ministro in carice. Indirà Gan 
dhi. è stato espulso del Pertito 
del Congresso. Il presidente di 
questo. Nijelingeppa, e i < no¬ 
tabili » che controllano Tappa- 
rato sono riusciti a mettere in¬ 
sieme. io seno all’esecutivo, la 

5 f e _ a maggioranza minima necessaria 

TAVIrl ISA» a ratificare la clamorosa deci- 
Aqjg aU UCI sione. L'accusa è scontata: 

U « grave indisciplina », « azione 

incostituzionale », < frazioni¬ 

smo ». 

mi «u n II voto è stato di undici a 
UH illl lF gli! dieci. La destra ha imposto (ma 
O * w a che prezzo?) la sua volontà. 

II che dimostra, non tanto il 

d # • a Ole P**° dell'ala conservatrice, do 

/if-n-ucll» vuto alla aggettiva vischiosità 

1 (fi 01 ^111 burocratica interna, quanto la 

* ^■weveil considerevole forza di resisten¬ 

za della sinistra anche a li- 
uniitrnu it vello della massima istanza or 
USTO , z. gara zzati ve dove Indora Gandhi 

Cinque ferlH — me potevo ee- non può abitualmente dispone 

sarò uno strage — per un pu- di un seguito pari a quello di 

qiw di gioielli. Questo I assurdo cu i gode hi Parlamento e nel 

bilancio di una coccia all'uomo paese. Questa è la prima consi- 

condotta, armi alla meno, delle derazione che suggerisce il 

**?.,,*. ® Houston, noi Texas, drammatico (ma non imprevi- 

ell Intorno di un grande magai- sto) colpo di scena di oggi, 

zino pieno di pon to. Portino un La signora Gandhi e i suoi 
•••nte, ai tonnina della folk sostenitori avevano già stabilito 

caccia, ne commentalo: « 6 ' un un centro organizzativo separato 

miracolo che nessuno sla rima- a Nuova Delhi ed avevano con* 
sto ucci so fra I clienti del tu- vocato per il 22 novembre pros- 
parm*ricet ». .simo in sessione straordinari.i i 

La battaglia ha avuto II suo 704 delegati del Comitato del 

prologo In una gioielleria dal Congresso pan indiano. Cioè era- 

contro devo un uomo — già prò- no ricorsi ad una assise piena 

giudicate, afferma la polizia, ria per neutralizzare cui pre 

anche so non no ha ancora co- vedibile voto della maggioranza 

municate II nomo — ora stato dei delegati regionali le mano 

autore di un awkcissimo «col- vre di vertice e il tentatixo au 

po ». Entrato pistola alla mano, lontano dei « bosses * del Par- 
infetti, aveva costretto all'lm- tilo del Congresso. Questi han 

mobilità tutti I presenti «si no perciò voluto prevenire la 

era Impossessato di una man- loro ivrobabile sconfitta nella se 

ciato di preziosi che — secondo duta allargata con Tunica arma 

una frottoloM stima — devrob- ancora in propria mano: la re 

baro vaiare circa 250 mila dol- pressione, e cioè una censura 

lari. formale che tuttavia sottintende 

Coi boHIno In tasca, l'uomo ti n „ P ? lltic0 fat ‘ 0S1 ^Uorno 
è precipitato fuori dalla gioiti- «He vecchie gerarchie di quel 

Uria: ma l'allarmo è tubilo partito che per cinquant anni ha 

«cattato a la polizia è Interv*- rappresentato la lotta per 1 in 

nuta con straordinaria rapidità. dipendenza, la resistenza anti 

L'uomo si ora allontanato di po- inglese, lo sforzo di ricostruzio- 

cho decine di metri quando gli «*,, nazionale, la « continuità » 

agenti arano già allo auo col- ^l ] 0 Stato indiano 

..... i*. ■ , ... ,_„ _ Per quanto difficili siano le 

ca ® n *’ ^ ra ’ prospettive. Indirà Gandhi esce 

pinator« ha tentato rifugio In un rafforzata dall'urto coi dirigenti 

grande magazzino, pieno di del suo partito potendo contare 

clknN (si ora all'ora di pun- sul largo appoggio della base, 

fa). La pollila k ha inseguito, sull'appello diretto al paese, sul- 

mottondo mono alk armi. E >« eventuale maggioranza parla 

k. mentare che le sarò possibile 

quando il rapinatore ha fatto ncos tituire attorno al suo go 

fuoco contro gii agenti non ha ^rno. A Londra si avanza la 

esitato a rispondere al fuoco. previsione che Indirà Gandhi ri 

La prima ad andarci di mano marra primo ministro. Domani 

è stata una commessa dietro la riunisce il gruppo parlameli- 
quak 11 bandito si ora ripara- tare del Partito del Congresso 

to; quasi confomporanoamonk r» ( f ndlu ha 

_ ' - 7 ^„ , . . _, , 1 espulsione 'illegale e priva di 

anche I uomo à stato raggiunto validità >\ pur ammettendo che 

da numerosi prokttill. Lo scam- ev , a potiobhe avere -colise 

bk di colpi è stato brevissimo guenze politiche e costituzionali 

ma ostromamonk Intonso: tonto di grandi' portata ». Sempre se 

ch« «neh# tra agenti him ri- fondo i calcoli che è possibile 

masti feriti. I gioielli sono stati .mucipare, almeno duecento de 

radunanti potati si schiereranno por il 

' " premier e solo (10 o flO si pro- 

NELLA FOTO: il bandito nel nunceraimo contro Perdio qm 

supermarket, ripetutamente fe- st i o;vrazione abbia completo 

rito dagli agenti. successo Indirà Gandhi deve 

tuttavia trovare lina nuova mag- 
gioranza parlamentare. Deve 
’ " ‘ 1 " cioè rispondere efficacemente 

all’interrogativo dell'apertura a 
sinistra e trovare un collega 

hO mento organico con le forze so 

__ cialiste e comuniste sulla base 

di un nuovo programma TI Par 

Milano lamento deve riunirsi il 17 no 

_ vombre prossimo. Sarà in quel 

la sede che si giocherà la prima 

0| m m • m fase di una partita che va ben 

7 flaiab emm DAlayiiaA ni di là della siberm.iaha di 

«ura» oi raiermo 

_ che generali non sono previste 

MMMMMMMNMMMBMaHAM fino al 1972. ma a Londra non 

si esclude stasera la possibilità 

io quello strettamente giudiziarie », fra le quali prò- una con 

.a sospensione condizionale delle pene subordinata al In Ofpii caso un punto rimane 

„ , . „ « »k « . ■ •••».». fermo: è stata la stessa Indirà 

da • Condannati anche Dolci e cinque suoi collaboratori Gandhi a riconoscere il fallimen 

to del Partito del Congresso di 

„ „ .. . , ,_ _ , fronte alle attese decennali del 

Genco e Perrone a dieci me- ri, U direttore de lOra acri- ^ g- stat;i anL . 0IJ ; Pl ,, 

si di reclusione ciascuno. ve: « Non soltanto noi re- ricordare la caduta delta prò 

Ma l'aspetto ptU incredibile spingiamo questa sentenza spcttua ^isliita ivi pam de, 

delia sentenza sta in questo. Intendiamo riproporla anche governi che si sono succeduti 

la sospensione condizionale come un preciso dato di ri- u)tjmi ventanni alla guida 

delle pane è stata subordina- ferimento per una aggiornata ^ 5 ^ nazione Ed è questo il fu 

U al pagamento di una «prov- messa a punto sul funziona- turo terreno, un programma so 

visionala » di due milioni a te- mento della giustizia in Sici- cialkta sul auale deve neccia 

sta, cha equivale ad una ve- lia e sui limiti di libertà con riamente incamminarsi le nuova 

ra e propria cauaione. E' la cui da più parti si tende ad formaiione che emergerà nelle 

prima volta che un collegio ostacolare l'azione di un gior- prossime settimane o mesi, se 

gludioaata siciliano applica naie democratico impegnato j n{Mra Gandhi vuol rendere con 

nel confronti di giornalisti in- contro ciò cha vi è di mar- creto jo svincolo dal rondino 

censurati questo rarissimo ciò e di retrivo in questa in- namento conservatore fin qui 

istituto di non frequente ap- felice isola ». brillantemente ottenuto sul piano 

pilotatone neanche nel caso di Oggi, inoltre, la terza se tattico all'interno del partito 

criminali incalliti. alone panale della Pretura ha . ._. B _ 1 

Aver fatto scattare questa condannato 11 sociologo Da- AmOniO IfOnQI 


un pugno 
di gioielli 


HOUSTON, 12. 

Cinque feriti — ma patova es¬ 
sere una strage — per un pu¬ 
gno di gkklH. Questo l'assurdo 
bilancia dI una caccia aiKuemo 
condotta, armi alla mano, dalla 
pollila di Hovsten, nel Texas, 
all'Interno di un grande magaz¬ 
zino piano di gante. Perfine un 
agente, al tarmine della folk 
caccia, ha commentala: « E' un 
miracelo che nessuno ila rima¬ 
sto ucciso fra I clienti del su¬ 
permarket ». 

La battaglia ha avuk II suo 
prologo In una gioielleria del 
centro deve un uomo — già pre- 
gludicak, afferma la polizia, 
anche se non ne ha ancora co¬ 
municata Il nome — ora stato 
eutoro di un audacissimo « col¬ 
po ». Entrato pistola alla mano, 
infatti, aveva costretto all'Im¬ 
mobilità tutti I presenti 0 si 
era Impossessato di una man¬ 
ciata di preziosi che — seconde 
una frottekM stima — dovreb¬ 
bero valore circa 250 mila dol¬ 
lari. 

Col bottino In tasca, l'uomo si 
à precipitato fuori dalla gioiel¬ 
leria: ma l'allarme è subito 
scattato e la polizia è Interve¬ 
nuta con straordinaria rapidità. 
L'uomo si era allontanato di po¬ 
che decina di metri quando gli 
agenti arane già alle sue cal¬ 
cagna. Vistesi alla strette. Il ra¬ 
pinatore ha tentak rifugio in un 
grande magazzino, pieno di 
dienti (si era all'ora di pun¬ 
ta). La pallila k ha inseguito, 
mettendo meno alk armi. E 
quando il rapinatore ha fatto 
fuoco contro gli agenti non ha 
esitate a rispondere al fuoco. 
La prima ad andarci di mazzo 
è stata una commessa dietro la 
quak II bandite si ara ripara¬ 
to; quasi contemporaneamente 
anche l'uomo è stato raggiunto 
da numerasi proiettili. Lo scam¬ 
bio di colpi è stato brevissimo 
ma ostramamenk Intenso: tanto 
che anche tra agoni! sono ri¬ 
masti feriti. I gioielli sono stati 
recuperati. 

NELLA FOTO: Il bandito nel 
supermarket, ripetutamente fe¬ 
rito dagli agenti. 


Genco e Perrone a dieci me¬ 
si di reclusione ciascuno. 

Ma l'aspetto più incredibile 
delia sentane* sta in questo: 
la sospensione condizionale 
delle pane è stata subordina¬ 
ta al pagamento di una «prov¬ 
visionala » di due milioni a te¬ 
sta, cha equivale ad una ve¬ 
ra e ps’Ofria caustone. E 1 la 
prima vòlta che un collegio 
giudicante siciliano applica 
nel confronti di giornalisti in- 
censurati questo rarissimo 
istituto di non frequente ap- 
pilotatone neanche nel ceso di 
criminali incalliti. 

Aver fatto «cattare questa 
misura nei confronti dei col 
laghi da (‘Ora ha tutto il sapo¬ 
re di una rappre sag lie di chia¬ 
ra natura politica, e su que¬ 
sto inalata un energico «atto¬ 
rtala di Niettoò, assolto a 
sua volta par insufficiensa di 
prove dairimputaxione di con¬ 
corso in diffamaiione. 

Nel delineato un ritratto as¬ 
sai inquietante del Canzone- 


ri, il direttore de l'Ora scri¬ 
ve: « Non soltanto noi re¬ 
spingiamo questa sentenza 
Intendiamo riproporla anche 
come un preciso dato di ri¬ 
ferimento per una aggiornata 
messa a punto sul funziona¬ 
mento della giustisia in Sici¬ 
lia e sui limiti di libertà con 
cui da più parti si tende ad 
ostacolato l'azione di un gior¬ 
nale democratico impegnato 
contro ciò che vi à di mar¬ 
cio e di retrivo in questa in¬ 
felice isola ». 

Oggi, inoltre, la terza sc¬ 
alone panale della Pretura ha 
condannato il sociologo Da¬ 
nilo Dolci e cinque suoi col- 
laboratori a ventiseimila lire 
di ammenda ciascuno per 
avare assi l'inverno scorso ver- 

R to sulle mura di alcuni edi¬ 
ti pubblici della città dalle 
parole d’ordine di dominala 
della drammatica condizione 
dal terremotati. 


9- 1- p■ 


Nella foto in alto: il pretiàan- 
te del Partita del Congresso 
ftlddavanahalti NIJalingappa (a 
destra) agra la rlunkna del 
c comitale di lavare » che ha 
atpulM Indirà Gandhi. A sini¬ 
stra. l'ax vico prima ministro 
Mararji Dosai, e al centro il 
segretario dal cernitele Sadlq 
Ali. 


nostro giornale 

x Trattare in modo sem¬ 
pre più approfondito i 
temi delle lotte operaie» 

Cari compagni, 

le lotte operaie sono in pie¬ 
no svolgimento, tutto il Pae¬ 
se è scosso da un'ondata di 
agitazioni che investe tut¬ 
te le categorie. L'Unità è sen- 
zj dubbio il giornale che piu 
di tuttt informa su Questo 
mot imento, rhe lo esalta, che 
è partecipe delle lotte dei la 
voratori Tuttavia ho l'impres¬ 
sione — almeno per quanto 
riguarda la zona in cui abito 
e la fabbrica in cui lavoro — 
che l'Unità non abbia aumen¬ 
tato sensibilmente la sua dif¬ 
fusione e che t giornali pa¬ 
dronali o governativi conti¬ 
nuino a finito nelle mani de* 
gli operai 

Il fatto può anche essere 
preoccupante e menta di es¬ 
sere valutato attentamente lo 
non sono in grado di avan¬ 
zare molte proposte, quindi 
mi limito a due suggerimen¬ 
ti ed osservazioni. Il primo 
è questo: il partito dovrebbe 
impegnarsi ai più nella dif¬ 
fusione organizzata de l'Unità. 
Ogni sezione dovrebbe fare in 
modo che ogni mattina alcu¬ 
ni diffusori si presentino da¬ 
vanti alle fabbriche col gior¬ 
nale, che diffusori siano pre¬ 
senti durante le manifesta¬ 
zioni, durante t cortei, duran¬ 
te gli scioperi. Se il diffuso¬ 
re potesse poi presentarsi an¬ 
che con un cartello che dice- 
« No ai giornali dei padro¬ 
ni ». il suo lavoro potrebbe 
essere più proficuo. 

L'osservazione riguarda il 
contenuto del giornale. Le 
notizie degli scioperi, 
dei cortei e dell'andamen¬ 
to delle trattative le fornisco¬ 
no anche gli altri giornali e, 
in questi ultimi tempi, anche 
la TV. Ma questi organi d'in¬ 
formazione borghesi spesso le 
notizie le deformano o le dan¬ 
no restando alla superficie fin 
essi c'i la contraddizione: la 
informazione devono darla 
per vendere il giornale, ma 
netto stesso tempo non de¬ 
vono criticare i loro padro¬ 
ni). L'Unità deve allora di¬ 
stinguersi tn Questo campo, 
andando più a fondo nei pro¬ 
blemi, raccontando di più i 
termini della lotta, facendo 
parlare di più i protagonisti, 
fornendo ampi resoconti sul¬ 
le assemblee di base (sempre 
vivacissime e che non interes¬ 
sano soltanto gli intervenuti). 

Fraterni saluti. 

MARIO LAMBERTINI 
(Milano) 

« In Val di Vara l'Uni¬ 
tà a volto non arri¬ 
va : perchè non control¬ 
late? » 

Cara Unità, 

ho letto la vostra richiesta 
affinchè chi ha un po’ di tem¬ 
po a disposizione lo dedichi 
al giornale Io volentieri da¬ 
rei una mano, che tempo ne 
ho assai, ma la salute non è 
tanto buona e adesso, con 
V approssimarsi dell’ inverno, 
non sarebbe per me molto 
salutare viaggiare in moto. 
Comunque qualcosa vi assi¬ 
curo che farò. 

Tanto per cominciare, vi se¬ 
gnalo che qui in Val di Va¬ 
ra di frequente l'Unità non 
arriva, quindi sarebbe bene 
che qualcuno venisse a sco¬ 
prire quale è la causa di tali 
disguidi. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

« Vorremmo anche a 
Palermo un giornale 
più corretto e più ordi¬ 
nato » 

Cara Unità, 

raccogliendo rinvilo a muo¬ 
vere critiche al giornale, quan¬ 
do siano necessarie, vorrei di¬ 
re questo. Per motivi di la¬ 
voro, ogni tanto mi capita di 
ventre a Roma e, acquistando 
lì il giornale, ho notato che 
esso è accurato, ordinato, sen¬ 
za errori di stampa Invece 
l’Unità che arriva a Palermo 
è spesso scorretta, con righe 
fuori posto che rendono a vol¬ 
te persino tncomprensìbili cer¬ 
ti articoli 

Mt rendo conto delle diffi¬ 
coltà, dot ute al fatto che i 
giornali che vengono innati 
tn Sicilia dovranno certamen¬ 
te essere stampati presto. Ma 
se vi fosse possibile fare qual¬ 
che sforzo in più, perchè an¬ 
che noi si possa avere un 
giornale bello, sarebbe un'ot¬ 
tima cosa 

Cordiali saluti e buon la¬ 
voro a tuttt i giornalisti de 
l’Unità 

FRANCESCO MICALI 
(Palermo) 

a Un’inchiesta sui gior¬ 
nali borghesi, comin¬ 
ciando da quello di 
Agnelli » 

Caro direttore, 

mentre qui a Genova, spe¬ 
cialmente nelle delegazioni 
operaie si vede nelle mani di 
molta gente l’Unità, mi è ca¬ 
pitato di osservare che a To¬ 
rino quasi tutti hanno in ma¬ 
no La Stampa Ho l’impres. 
sione che persino i compagni 
comprino e leggano questo 
giornale. Avanzo una mode¬ 
sta proposta: perchè non si 
fa un'inchiesta (non sono ne 
cessar 1 lunghi articoli, a vol¬ 
te basterebbe riportare il ti¬ 
tolo di un giornale antiope¬ 
rato con sotto un secco e bru 
dante commento) sui giorna¬ 
li borghesi, partendo even¬ 
tualmente da quello che scri¬ 
vevano ai tempi del fascismo, 
per arrivare ai tempi nostri ? 

Per quanto riguarda tn par¬ 
ticolare La Stampa di Agnel¬ 
li, bisognerebbe rinfrescale la 
memoria, almeno ai più gio 
vani riportando quello che es 
sa scriveva durante gli anni 
delle feroci discriminazioni 
contro oli operai più avanza 
ti, dei licenziamenti per rap 
presagfia del licore antiope- 
rato e del ricorso al sinda 
cato e giallo » 

B. NOLI 

(Genova . Pontedecimo) 


lettrice innamorata 
di un poliziotto 

Caro direttore. 

poiché proprio tn questi 
giorni di grandi lotte operaie 
ho rueruto degli arretrati <h 
re 37 0/M) del mio laiorO. re 
latiti ad un periodo in cui n 
prendeto parte, te li accludo 
a sostegno del giornale che i 
sempre schierato a difesa del 
la classe operaia 

D'altra parte mi è capitato 
di essermi legata ad un gre 
parto delle «Iorze dell'ordine», 
e pertanto il contrasto tra 
sentimento e ragione mi ha 
indotte ad inviarti questo 
contributo, netta illusione di 
compensarlo. 

Desidero conservare l'ano¬ 
nimato, mentre mi farebbe 
piacere riscontrare un cenno 
di ricevuta nette colonne del¬ 
le « Lettere all'Unità ». 

L E TT E RA NON FIRMATA 
(Napoli) 

La nostra redazione di Na¬ 
poli, all» quale à pervenuta 
la somma da parte dell 'ano 
ruma lettrice, ha deciso di u- 
tilizzarla per tre abbonamen¬ 
ti da destinare a tre sezioni 
del PCI in provincia di Bene- 
vento: Castelvetere Vai For¬ 
tore, Frasso Teiesino e San 
Giorgio La Molara. 

Un problema dei 
veterinari (ma 
interessa tutto il 
sistema sanitario) 

Caro direttore, 

tn quest'ultimo periodo 
molti veterinari Hanno scrit¬ 
to al nostro gruppo parlamen¬ 
tare e all 'Unita — che ci ha 
fatto pervenire le loro lette¬ 
re — per criticare una legge 
riguardante l'Ente Nazionale 
Previdenza Assistenza Veteri¬ 
nari. Mt sembra opportuno 
far conoscere la nostra posi¬ 
zione sulla questione. 

La legge n. 049 del t>-lO-S? 
i scaturita da una proposta 
di legge dei deputati aemu- 
crtsturni Zanibeitt e Patrtm, 
tendente a colmare le lacune 
della legge n. 1317 del t>i, sui 
riordinamento dell'ENPAV. 

La proposta di legge parti¬ 
va anche dalla considerazione 
che le condizioni economiche 
e quindi i redditi professio¬ 
nali, soprattutto dei medici 
veterinari Uberi professione 
sti, sono andati progressiva¬ 
mente peggiorando a causa 
della persistente crisi del set¬ 
tore zootecnico. 

Tra l'altro la proposta ave¬ 
va lo scopo di eliminare gli 
oneri contributivi interamen¬ 
te a carico dell'iscritto anche 
nei cast in cui la legge dispo¬ 
ne che t diritti sanitari per 
le certificazioni rilasciate dal 
veterinario devono essere in¬ 
troitati dai Comuni. 

Da quanto precede, appare 
evidente come il provvedi¬ 
mento, oltre allo spirito soli¬ 
daristico, si muove secondo 
le caratteristiche della mutua¬ 
lità in Italia, quindi capitaliz¬ 
zando i fondi previdenziali, 
investendo I propri capitali 
mediante acquisti, alienazioni 
e permute di beni mobili ed 
immobili, titoli, ecc. 

Inoltre il finanziamento, co¬ 
me avviene per altri Entt di 
previdenza ed assistenza si¬ 
milari di categorie professio¬ 
nali, i quali oltre al contribu¬ 
to diretto prevedono contribu¬ 
ti indiretti, viene previsto me¬ 
diante il meccanismo delle 
marche sui certificati e sugli 
atti che vanno sotto il nome 
di marca « Giotto ». « Cicero¬ 
ne», ecc. 

Quali considerazioni ricava¬ 
re da tale situazione? 

Le critiche di coloro che ci 
hanno scritto sono anche le 
nostre. Siamo d'accordo con 
chi parla di proliferazione di 
Enti assistenziali e previden¬ 
ziali diretti con sistemi anti¬ 
democratici. di creazione di 
carrozzoni, di scandali e so¬ 
prattutto quando si parla di 
prelievi indiscriminati in mo¬ 
do indiretto. 

Per questo il PCI ha sfer¬ 
rato la battaglia per il supe¬ 
ramento del sistema mutuali¬ 
stico e quindi lo scioglimen¬ 
to di tutte le mutue median¬ 
te il passaggio di tutte le at¬ 
tività sanitarie al sistema sa¬ 
nitario nazionale, finanziato 
dallo Stato attraverso contri¬ 
buti di tutti 1 cittadini secon¬ 
do le proprie capacità 

Per questa ragione et sis¬ 
mo battuti e et battiamo par 
una riforma del sistema pen¬ 
sionistico. inteso tra l’altro s 
rinnovare istituzioni ed ordi¬ 
namenti ormai superati, ad u- 
mficare con articolazione lo¬ 
cale tuttt gli enti previdenzia¬ 
li in un unico ente gestito dai 
lavoratori e dai loro sinda¬ 
cati 

Esistono le possibilità di 
vincere questa battaglia ’ Di¬ 
penderà dallo sviluppo unita¬ 
rio delle lotte in cui sono fm- 
peanati oggi tutti t lavoratori 
e dalle capacità d'imoorre un 
mutamento denti indirizzi po¬ 
litici governativi 

RAFFAELE MA5COLO 

(deputato del PCI) 

Libri per un 
circolo di giovani 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani 
comunisti (7 universitari, 3 
laureati, Iti studenti, operai e 
braccianti) e abbiamo inten¬ 
zione di creare un Circolo 
culturale all'interno detta se¬ 
zione del PCI di Nicotera . Per¬ 
tanto necessiteremmo di libri 
e riviste per dibattere i pro¬ 
blemi del marxismo-leninismo. 
La sezione non può aiutarci 
perchè trovasi in difficoltà 
economiche gravi . soprattutto 
perchè non pochi compagni 
sono scappati Pia per la mi¬ 
seria e per la fame che si ab¬ 
batte sul nostro comune 

Attraverso le tue colonne 
vorremmo mi dare i lettori 
a farci avere un po' di que¬ 
sto materiale rii studio Gra¬ 
zie a tutti 

CIRCOLO FOCI 
presso sezione del PCI 
vi» Baglio, Nicotera 
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LA BATTAGLIA DI TORINO 


Nel cuore dell*impero di Agnelli 

Delegati di 
alla prova 


DALL'INVIATO 

TORINO, novero re 

UN BEL grattacapo per 
« l’imperatore i II suo 
scettro trema Dalla pa¬ 
lazzina di Mirafiori U dottor 
Gianni Agnelli vede le con¬ 
vulsioni del regime valletti*- 
no Dalle officine gli recapita¬ 
rlo rapporti angosciosi* disor¬ 


dine, insubordinazione, scio¬ 
peri a ripetizione, operai che 
fanno di testa loro, le tradi¬ 
zionali gerarchie della azien¬ 
da che traballano, il potere 
dei capi misconosciuto e of¬ 
feso Agnelli si erge in tutta 
la maestà del comando, or¬ 
dina serrate, commina so¬ 
spensioni, mobilita i suoi gior¬ 
nalisti perchè sgomentino la 
opinione pubblica con le no¬ 


tizie che chissà quali misfatti 
si consumano dietro 1 can¬ 
celli. Eppure la lotta non si 
placa, la FIAT non ha pace 
E’ il tempo del cortei, del¬ 
le bandiere rosse alzate ne¬ 
gli stabilimenti, dell’unità sin¬ 
dacale, delle assemblee ope¬ 
raie convocate sul posto di 
lavoro, delle decisioni prese 
collettivamente e verificate in¬ 
sieme. Giovani di venti anni 


Un nuovo rapporto tra 
partito e classe operaia 


4[f^UANDO la classe o- 
T. peraia della FIAT ri¬ 
tornerà a lottare all'inter¬ 
no della fabbrica, riacqui¬ 
stando in pieno la propria 
autonomia rivendicativa e 
Ideologica, spezzando i lac¬ 
ci del paternalismo e del¬ 
la paura, in quel momen¬ 
to non si tratterà — in ef¬ 
fetti — dì un ritorno a si¬ 
tuazioni preesistenti (quel¬ 
le, per intenderci, degli an¬ 
ni immediatamente succes¬ 
sivi alla Liberazione), ma 
di un balzo verso l’avveni¬ 
re, di un'avanzata sul terre¬ 
no di una nuova funzione 
dirigente della classe ope¬ 
raia nella produzione e nel¬ 
la società, di una verifica 
essenziale della nostra stra¬ 
tegia di lotta per il socia¬ 
lismo in un sistema di ca¬ 
pitalismo sviluppato». 

Questa è stata la previ¬ 
sione o, più esattamente. 
l’ipotesi di lavoro su cui 
i comunisti della FIAT e 
di Torino si sono mossi an¬ 
che negli anni più difficili 
della repressione e dello 
aziendalismo; e in questa 
prospettiva essi hanno por¬ 
tato il loro contributo — 
non esclusivo, ma certo 
determinante — alla prepa¬ 
razione e all'attuazione del¬ 
la riscossa operaia, all’ela¬ 
borazione di nuovi obietti¬ 
vi e di nuove forme di lot¬ 
ta, alla costruzione della 
unità sindacale come auto¬ 
noma espressione dell’unità 
di classe. 

L’individuazione di que¬ 
sto processo di crescita del 
ruolo della classe operaia 
nel punto più avanzato del 
capitalismo monopolistico 
Italiano, non è derivata da 
improvvisazioni o forzatu¬ 
re intellettualistiche, ma 
da un’analisi dei processi 
concreti che avevano luogo 
nella fabbrica e nella so¬ 
cietà; analisi di cui ricor¬ 
diamo qui molto somma¬ 
riamente, i punti essen- 
liall: 

1) La rapida socializza¬ 
zione del lavoro, il conse¬ 
guente bisogno di un pote¬ 
re contrattuale che si espri¬ 
ma come controllo colletti¬ 


vo sul processo di produ¬ 
zione, e — per contrappo¬ 
sto — la rigidità e l’auto¬ 
ritarismo crescenti del si¬ 
stema produttivo capitali¬ 
stico, dovevano tradursi 
non solo in una nuova uni¬ 
tà della classe operala, ma 
anche in forme nuove di 
democrazia, di controllo, di 
partecipazione all’ interno 
della fabbrica; 

2) La sempre più stretta 
integrazione fra fabbrica e 
società, che è una tenden¬ 
za propria del capitalismo 
moderno, ma a cui corri¬ 
sponde un'esigenza fonda- 
mentale della classe ope¬ 
raia (che mira a ricondur¬ 
re ad un unico processo il 
consumo della forza-lavoro 
nella fabbrica e la sua ri¬ 
composizione nella socie¬ 
tà), doveva esprimersi in 
una nuova capacità della 
classe operaia stessa di in¬ 
tervenire in tutti i settori 
della vita sociale esterna 
alla fabbrica (abitazione, 
scuola, strutture sanitarie, 
assetto generale della città, 
ecc.) e di estendere ad es¬ 
si la sua capacità di con¬ 
trattazione e di oontrollo, 
alleandosi a nuovi strati so¬ 
ciali e dando vitalità e con¬ 
tenuti nuovi alla strategia 
delle riforme; 

3) Il fatto che la FIAT 
fosse e sia tuttora il fat¬ 
tore principale di uno svi¬ 
luppo distorto e squilibra¬ 
to dell'economia e della 
società nazionale, doveva 
far assumere alla classe 
operaia una sempre più at¬ 
tiva funzione dirigente sul 
piano nazionale, come pro¬ 
tagonista della lotta per 
uno sviluppo diverso, che 
faccia perno sulla rinascita 
del Mezzogiorno e delle 
campagne, e sull’arresto 
della drammatica conge¬ 
stione dell’area di Tonno. 

A ben vedere, sono pro¬ 
prio questi gli elementi es¬ 
senziali del dibattito tra i 
lavoratori, e di una loro 
complessiva crescita di ma¬ 
turità e di forza anche a 
livello politico. Il contrat¬ 
to viene sempre più consi¬ 
derato come un momento, 


fondamentale, ma non 
esclusivo, di una linea di 
lotta che deve andare ol¬ 
tre, senza sosta alcuna, ver¬ 
so obiettivi di trasforma¬ 
zione più generali dell’as¬ 
setto sociale economico e 
politico del Paese. L'isola¬ 
mento sempre più marcato 
dei padroni FIAT rispetto 
a quasi tutti gli strati del¬ 
la popolazione e rispetto a 
uno schieramento di forze 
politiche sempre più va¬ 
sto (che va dai comunisti 
ai socialisti del PSIUP e 
del PSI, ai cattolici delle 
AGLI, a gruppi politici non 
organizzati), dimostra che 
il rapporto tra fabbrica e 
città si è oggi ribaltato ri¬ 
spetto a dieci anni orsono, 
e si svolge sotto il segno 
dell'egemonia della classe 
operaia. La nascita di nuo¬ 
ve forme di lotta e di par¬ 
tecipazione popolare nei 
quartieri delia città e del¬ 
la « cintura », attorno ai te¬ 
mi delle lotte operaie e po¬ 
polari, è una conferma di 
questo nuovo rapporto. 

Che questa nuova realtà 
rappresenti una verifica so¬ 
stanziale della strategia dei 
comunisti, è un fatto che 
viene sottolineato ogni gior¬ 
no dalla crescente fiducia 
che il PCI incontra tra i 
lavoratori: decine e centi¬ 
naia di giovani operai, che 
sono quasi sempre i mili¬ 
tanti e i quadri più attivi 
della lotta, si avvicinano 
oggi al partito e molti di 
loro si iscrivono per la pri¬ 
ma volta all'organizzazione 
comunista. 

Con buona pace di colo¬ 
ro che si ostinano In una 
polemica di retroguardia 
sul « superamento » di «tut¬ 
ti » i partiti, o sul « distac¬ 
co » tra comunisti e movi¬ 
menti di massa, i fatti di¬ 
mostrano che la crescita 
delle lotte e la crescita del 
PCI sono oggi piu che mai 
due aspetti di un unico 
processo di sviluppo della 
maturità e del ruolo poli¬ 
tico della classe operaia. 

Adalberto Minucci 


| hanno trascinato Emilio Pu 
I gno, il segretario della Ca 
mera del lavoro, a parlare 
dentro la fabbrica dalla qua 
le fu licenziato nel periodo 
della repressione e della pau¬ 
ra. Lunghe file di operai mar¬ 
ciano per la città. Le loro pu 
role d’ordine invitano a un 
colloquio Ricordano che non 
è solo questione di strappare 
un contratto ma di avere una 
casa, di difendere la salute, 
di cambiare il sistema dei tri¬ 
buti. Perciò tutti sono coin¬ 
volti. Vengono preai di mira 
e derisi 1 simboli del dominio 
padronale. Volantini e picchet¬ 
ti operai « sporcano » la piu 
sontuosa delle vetrine, il Sa¬ 
lone dell’automobile. Una fol¬ 
la di metalmeccanici si accal¬ 
ca sotto la sede della RAI: 
« Di chi è la televisione? » 

Cosi viene maturando un 
processo di crescita politica 
e sindacale che già nella pri¬ 
mavera scorsa aveva prodot 
to il vero salto di qualità con 
la ripresa della lotta dentro 
la FIAT. Quello fu il prolo¬ 
go. da quel momento non c'è 
stata piu tregua* di vertenza 
in vertenza, di sciopero in 
sciopero, passando attraverso 
gli accordi di giugno, la lotta 
aziendale si travasa nella lot¬ 
ta contrattuale e ne anticipa 
tempi, forme e contenuti. Il 
movimento non avanza per 
sussulti episodici alternati a 
riflussi di disperazione. E' 
una progressione interna che 
lo porta ad attecchire nel 
meccanismo della produzione. 
E* li che esso fonda i suoi 
istituti più importanti 

Finalmente il delegato di 
reparto esce dalle pagine del¬ 
la pubblicistica sindacale ed 
entra in fabbrica, si mette al¬ 
la prova. L'azienda lo prende 
a bersaglio, cerca di intimi¬ 
dirlo, spesso — come è suc¬ 
cesso all’officina 53 — lo tra¬ 
sferisce ad un’altra linea (ma 
deve rimangiarsi il provvedi¬ 
mento perchè scoppia uno 
sciopero. Un’ora dopo egli è 
di nuovo al suo posto). L’e¬ 
sperienza del delegato è del 
tutto nuova e non funziona 
dovunque allo stesso modo. 
Ma dove funziona è già cam 
biato qualcosa 

VI sono parecchie testimo¬ 
nianze. Una è di Piero Di Bia¬ 
sio, operaio dell’officma 27 
« Il caposquadra voleva, sen¬ 
za alcuna giustificazione, por¬ 
tare la produzione da 022 a 
640 motori al giorno E’ stato 
tutto molto semplice Visto 
che il caposquadra non inten¬ 
deva ragioni, il delegato è an¬ 
dato a fermare la linea. Alla 
sfuriata e alle minacce del 
capo, tutti gli operai della 
squadra hanno abbandonato 
la linea lasciandolo solo a fa 
re la produzione Da allora 
U delegato va tutti ì giorni, 
aU’lnizio del turno, ad infor¬ 
marsi dagli operai presenti e 
a discutere con il caposqua¬ 
dra della produzione da farsi 
rispetto al numero dei pre 
senti ». 

E’ una forma embrionale 
di controllo operaio che sta 
prendendo piede, fuori di 
ogni mito. Nasce uno stru 
mento Insostituibile della con¬ 
trattazione integrativa, L’ope 
raio lo difende perchè ne va¬ 




luta immediatamente u van¬ 
taggio materiale. Egli impara 
a ribellarsi ai ritmi di iau>ro 
che lo schiantano a 35 o a 40 
anni Gli è stato imposto, fino 
ad ora, un quantitativo di 
produzione che non teneva 
conto nè delle assenze «una 
media del 13° o al giorno do¬ 
vuta alle cosiddette « piccole 
malattie », autentiche nevrosi 
provocate dallo sfruttamento) 
nè dei guasti agli strumenti 
di lavoro, ne di ogni altra va¬ 
riante. Tutto veniva compen¬ 
sato con dei « recuperi tecni¬ 
ci », cioè con un aumento 
della velocità delle linee 

A giugno fu sancito negli 
ar cordi 11 principio che ad un 
determinato livello degli or 
ganiei deve corrispondere una 
determinata quota di produ¬ 
zione Il delegato deve accer 
tare, perciò, che i ritmi siano 
quelli prestabiliti Conquista 
fondamentale che tutti i gior¬ 
ni va ribadita davanti alla 
prepotenza del * capo ». al 
capi — ha scritto un delega 
to delle Carrozzerie — si il 
ludono di far recuperare la 
produzione o addirittura di 
aumentarla, come accadeva 
prima di giugno. Ma questo 
non succede piu ». 

Nel nuovo contratto deve 
esserci un sostanzioso aumen¬ 
to del salario, una riduzione 
dell’orario e un capitolo di 
« diritti » cosi corposi. Ecco 
perchè lo scontro è duro e co¬ 
sta molto <fmo ad oggi un 
centinaio di ore di sciopero 
con la decurtazione di un ter 
zo del salano mensile) Il 
braccio di ferro si inasprisce, 
anche i’ipo'usi di una resi 
sten/a prolungata e accanita 
viene fon«‘rterata con corag¬ 
gio ->0 realismo II movimento 
è saldo li sua unità è robu 
sta le manifestazioni sono 
pane di giovani, gli immigra 
ti stanno in prima fila, la ut 
ta e -mi. da'e Non si può per 
dere pena un arretramento 
di urta la condizione operaia 

E non si può sbagliare. Dal 
le organizzazioni di classe vie 
ne un ru humo ada discipli 
na operaia che è un appello 
a colpire nel punto giusto E’ 
un decorso semplice l’obiet¬ 
tivo e di isolare e piegare il 
padrone, non di farsi caccia¬ 
re nell’tso amento Gruppi mi¬ 
noritari che si presentano as¬ 
siduamente davanti alla FIAT, 
ma senza una linea che non 
sla puramente negativa, ami- 
sindacale esortano allo scon 
tro fron'aie ai « grandi ge¬ 
sti » e ago « assalti ». Ma che 
ot'engor.4!rum episodi di 
esasperaz-one. assai circo¬ 
scritti n m ‘■ono affatto ser 
v,ti ad jrcnsiflcare la lotta 
Hanno offerto, invece, ad A- 
gne.ll un pretesto per con¬ 
trattaccare e sospendere 122 
operai Ora questi gruppi in 
vitano a battersi per impor 
re la revoca della decisione. 
Benissimo, ma qui c’è un e- 
sempio lampante di come un 
avanguardismo sterile si con¬ 
verte poi in una posizione dl- 
fensiv a 

la provocazione di Agnelli 
sta nell’attesa che il movimen¬ 
to s> smaga cedendo o per 
stanchezza o per la tentazio¬ 
ne di « scorciatoie » Illusorie 
Nel primo caso la soluzione 
sarebbe un contratto insigni- 
flcante, nient’altro che qual¬ 
che concessione rilasciata per 
garantire la t pacificazione » 
della FIAT Nel secondo ca¬ 
so la s pratica » sarebbe affi¬ 
data al ministro dell'Interno, 
al comandante dell’Arma dei 
carabinieri e a] capo della po¬ 
lizia perchè la sbrigassero co¬ 
me una questione di • ordine 
pubblico ». Ebbene, il fronte 
operaio deve sventare ambe¬ 
due i pencoli. Deve prosegui 
re per la tua strada. 

Roberto Romani 


LA CITTÀ E CON LORO 


TORINO, 11 novembre 

Quando In una città il mo¬ 
vimento di lotta dai lavorato¬ 
ri assume dimensioni come 
quelle raggiunte a Torino con 
circa mezzo milione di operai 
e impiegati impegnati ormai 
da due mesi nella battaglia 
contrattuale rimane difficile 
la manovra padronale tenden¬ 
te all’isolamento o, peggio an¬ 
cora, al discredito dell’mlziati 
va operaia 

A tutt’oggi, malgrado la ser¬ 
rata decisa da Agnelli ai pri¬ 
mi di settembre, le sospensio¬ 
ni e le denuncie di 120 lavora¬ 
tori e le quotidiane pressioni 
esercitate sull’opinione pub¬ 
blica attraverso il giornale 
della FIAT La Stampa il mo¬ 
vimento anziché logorarsi si è 
andato via via estendendo dal¬ 
li fabbrica alla città, conqui¬ 
stando ampi consensi tra tut¬ 
ta l’opinione pubblica Sopra¬ 
tutto nel quartieri operai e 
nei comuni della « cintura » 
industriale l’Iniziativa popola 
re a sostegno della lotta, ha 


registrato significativi suc¬ 
ciasi. 

Tutta l’esperienza del mesi 
scorsi acquisita nelle lotte ur¬ 
bane, condotte nei quartieri 
per strappare migliori condi¬ 
zioni di vita attraverso una 
più adeguata rete di servizi 
sociali in contestazione al 
modello di città che Agnelli 
(come classe) ha imposto a 
oltre un milione di cittadini, 
è servita per stabilire un rap¬ 
porto diretto tra fabbrica e 
citta. In numerosi quartieri 
i dirigenti sindacali come i 
membri di Commissione In¬ 
terna hanno tenuto alla po¬ 
polazione relazioni per Illu¬ 
strare il valore, 11 significa¬ 
to e la portata delle lotte in 
corso Non dimentichiamo che 
a seguito dalla nuova spinta 
lmmlgratorla sono giunte a 
Torino In questi ultimi dodi 
ci mesi oltre 50 mila perso¬ 
ne; molti di questi lavorato¬ 
ri non hanno alle loro apatie 
esperienze sindacali oppure 
hanno vissuto momenti di 
lotta (occupazione delle terre, 
lotte bracciantili ecc > con ca¬ 


ratteristiche molto diverse. In¬ 
fine questa nuova massa ope 
raia incontra grandi difficol¬ 
tà per l’Inserimento nel tessu¬ 
ta urbano, alla ricerca dispe¬ 
rata di un tetto sotto il quale 
ripararsi dopo otto ore dì pe¬ 
sante lavoro alle linee di mon¬ 
taggio, o nei carceri edili 

Si trattava t il problema non 
è che si possa considerare 
risolto) di amalgamare con 
estrema rapidità questa non 
indifferente nuova aliquota di 
lavoratori con il resto della 
massa operaia, non lasciarla 
isolata nelle sue difficoltà di 
carattere sociale, nelle sue ri¬ 
strettezze economiche I mas¬ 
sicci scioperi plebiscitari ve¬ 
rificatisi In questi due mesi 
di lotta contrattuale hanno 
determinato decurtazioni sul 
salari aggirantesi sul 30 ~ 40 4 o: 
vale a dire una busta paga 
di 100 mila lire mensili è sta 
te ridotta a 60-65 mila lire. 
Ecco perchè si e imposta una 
iniziativa a sostegno della 
lotta. 

Le proposte avanzate dal no¬ 
stro partito sin dal 24 otto- 


Berlinguer ai comunisti 
delle fabbriche torinesi 


La nostra strategia 
è a una verifica 


Ir.fontrj tra il rompa 
jt.o B‘'rl.r..;u(.r e i dingen 
ti comunisti delle organiz¬ 
zazioni di labbrica torine¬ 
si Sono i giorni della lot¬ 
ta Esperienze nuove d* 
r.« < ogl,erc »■ studiare, prò 
blemi da mettere a fuoco 
rompi*i di lavoro che vai 
nono i» r 1 immediato, tra 
uno sciopero che si e ap¬ 
pena concluso e un altro 
( he si prepara La nostra 
strategia — dice Berlin 
guer - e a una prova Par 
lano molti compagni II 
movimento regge bene al¬ 
l'urto, le provocazioni del 
padrone si spuntano L’U¬ 
nita non e una somma di 
sigle sindacali, è 11 livello 
di una coscienza di classe 
« adulta » 

Tanto il sindacato quan 
to il partito hanno di fron 
te una questione portare 
1 organizzazione di classe 
all'altezza dello scontro 
che easa stesaa he scelto 
come terreno di azione e 
di egemoni*. Quanto piu 
si sviluppa una democra¬ 
zia di base tanto più si 
esalta il momento della 
direzione. Bisogna fare di 
tutto per essare più forti 
in fabbrica, avere strumen¬ 
ti che funzionano in ogni 
officina, punti di riferimen¬ 
to per ogni lotta che si 
articola nelle, varie sezio¬ 
ni della produzione, cen¬ 
tri di irradiazione delle no¬ 
stre idee e della nostra po 
litica. E’ cominciato il tee 


seramento nelle fabbriche, 
in pochi giorni 885 operai 
sono entrati nel partito per 
la prima volta. E' un sue 
cesso, ma non ancora 11 
salto di qualità che deve 
essere compiuto 
Una ricomposizione uni 
tana della classe operaia 
non può prodursi senza 
una dimensione sindacale 
e politica. Le lotta stessa 
fa glustnia di ogni « spon¬ 
taneismo » quando riman 
da alla necessita di colpi 
re l'avversarlo aia sul tuo 

f o di lavoro che in tutta 
orginliaaalone sociale ca¬ 
pitalistica. Non fu proprio 
da Torino che parti, il 3 
luglio, qual movimento im¬ 
ponente sul problema del 
la casa che ora sta per 
sfociare in uno sciopero di 
tutto il Paese? 

Ecco perchè i compagni 
insistono su un punto est 
ste 11 problema del con 
tratto ed esiste il proble¬ 
ma della prospettiva, del¬ 
le riforme, quindi di un 
cambiamento politico. Non 
vi è, però, una soluzione 
di continuità. Ansi — dice 
Berlinguer « è proprio il 
senso generale della lotta 
che va raso tempre più 
esplicito, a che ooea deve 
tendere quatta offensiva 
della classe operaia? 

Prima di tutto ad alcune 
conquiste tangibili, che val¬ 
gono di per sé, ma che in 
pari tempo creano le con 
dizioni per ulteriori avan¬ 
zate. Su una linea che è 


rivolta a migliorare la con 
dizione operaia e a tra 
sformare l rapporti di po 
tare tra le classi E' la 
continuità della lotta che 
decide e l’allargamento — 
del resto già m atto — del 
suoi omettivi Da questo 
dipende il delincarsi di 
una prospettiva thè e di 
versa da quella che si af 
tacciò In Francia nei mag¬ 
gio del ‘68. Conquiste im 
mediate e mutamento del 
quadro politico non si pre 
sentano come termini di 
una alternativa. Uno sboc 
co politico appara non so¬ 
lo necessario, ma poaaibl 
le in virtù di un processo 
unitario cha incalza, con 
solida le alleanze di c!as 
se e attrae nuove forze 
La conquista al parti’o 
non deriva solo dal latto 
che i comunisti svino in 
prima fila nello scontro 
col padrone e che vogliono 
le riforme II partito non 
ha solo una strategia di 
lotta ma una strategia po¬ 
litica, una prospettiva da 
offrire. L’impegno che si 
esercita aulì* più scottanti 
questioni sociali deve ac- 
compagne rei ad una ini- 
siatlva generate sui temi 
del social lama che arrivi 
alle grandi masse operaie 
Anche il confronto con le 
posizioni errate dei grup¬ 
pi eetmniati può servire 
a queeto soopo. con l'or 
gàmszeaione comunista è 
tutu la noatra politica che 
deve sturare in fabbrica 


bre scorso hanno incontrato 
in tutti i settori larghissime 
adesioni. A livello comunale 
è stato richiesto un Interven¬ 
to di carattere finanziario per 
la creazione di un fondo di 
solidarietà. 

Contemporaneamente è sta¬ 
to richiesto un intervento dei 
comune e della provincia pre* 
so gli enti e le società ero 
gatnei di servizi pubblici (lu¬ 
ce, gas, telefono, case, ecc.) 
perchè concedano a tutti t Ut- 
voratori in lotta che ne fao 
ciano richiesta il differimen¬ 
to del pagamento delle bollet¬ 
te e dei canoni ai Lo gennàio 
1470 con rateizzazione dei ver¬ 
samenti sino a dodici mesi. 

All’iniziativa del PCI hanno 
fatto seguito analoghe richt* 
ste da parte di altri grup¬ 
pi politici con significati¬ 
vi 1 prese di posizione a sost* 
gno delle lotte. In numeraci 
comuni della cintura (Bei- 
nasco, Grugliasco. Collegno. 
.San Mauro, Moncaiieri, Niche¬ 
lino, per citarne alcuni» so 
no stati stanziati fondi e as¬ 
sunte iniziative nella dlrezio 
r.e indicata. Il Comune capo 
luogo, dopo non pochi con¬ 
trasti all‘interno della Giun¬ 
ta di centro-sinistra, ha deci¬ 
so uno stanziamento di 100 
milioni di lire che dovrebbe 
costituire una prima «trance» 
per il fondo di solidarietà Le 
Commissioni Interne e 1 sin¬ 
dacati elettrici si sono mossi 
con estrema tempestività per 
smuovere presso la direzione 
dell azienda elettrica e del- 
l'ENEL le difficolta che im¬ 
pedivano o ritardavano t ao» 
cettazione delle richieste di 
differimento dei pagamenti. 
Mentre 1"ENEL ancora ten> 
poreggia in attesa di pretese 
« autortzzazioni romane » la 
azienda elettrica ha già predi¬ 
sposto un apposito servizio 
per raccoglimento delle ri¬ 
chieste 

Questa spinta popo.are a so- 
s’egno delle U tte non pot* 
vì non avere ripercussioni a 
l.vello delle forze poc.t.che. 
La notte scorsa vi è stata unà 
v.vace seduta in Consiglio «v 
n.unale nel corso della qua- 
1, sono esplose le contraddV 
z.om interne al gruppo d* 
m oc ristiano. La destra doro 
tea ipalleggiata dea s o ci ald* 
mocratici • dai liberali ha mi» 
na<viato apertamente la crisi 

fine di contrastare le posi- 
i ori assunte dal socialisti a 
sostegno delle proposte dei 
PCI dì elevare sensibìlnmv 
u» il contributo di 100 mi» 
l.oni Sindacati, A CU. comita¬ 
ti di quartiere con le nostre 
sezioni di partito in stretta 
collaborazione con le altre 
forze delle sinistra, stanne 
mobilitando a livello di 
migliale di lavoratori per < 
re comitati di caseggiato, di 
none, non »o!tanto per orga¬ 
nizzare gii aiuti immediati e 
gli interventi più 
ma per dare vita ad una 
tura che cenatane 
to più diretto e 
con tutti I l av or ato ri e tre 
questi e le altre 











PAG. 8 / rama 


l'UniU / giovedì 13 iMvtmki* 1H9 


appuntamento 


grande manifestazione 


A vuoto un altro incontro 


I parenti del marine hanno scelto i legali 




CAMPIDOGLIO: Minichiello: finalmente 


la protesta per il Vietnam 

; ' ■* _ ' » 

Il corteo per le vie del centro — In concomitanza col « Moratorium I 
day » manifestazioni nelle maggiori città — Manifesti e volantini del- | 
la FGCI, della FGS e della federazione giovanile del PSIUP | 


I giovani, i democratici, 
porteranno sabato la loro 
protesta, nel centro di Ko- 
ma, per la sporca guerra 
Usa nel Vietnam, in conco¬ 
mitanza con il « Moratorium 
day ». la grande giornata 
di lotta promossa a Washing¬ 
ton. e che avrà la suo eco in 
Italia con manifestazioni 
nelle maggiori città. L'ap¬ 
puntamento per la manifesta¬ 
zione unitaria, indetta dalle 
Federazioni giovanili comu¬ 
nista. socialista e socialista 
unitaria, è fissato per le 
18. a Santa Maria Maggiore 
da dove U corteo si snode¬ 
rà per le vie del centro. 

Alla manifestazione, come 
è noto, ha aderito anche il 


Comitato per la pace e la 
l'bertà nel Vietnam, men¬ 
tre g.à centinaia di labora¬ 
tori. studenti, personalità 

Attivo congiunto 
FGCI, FGS e PSIIIP 

Lo Federazioni giovanili 
del PCI, del PSIUP e del 
PSI henne Indotto por lo tf 
di oogi un attivo congiunto 
por preparare lo monifo- 
stozione che avrà luogo sa¬ 
boto contro la guorra noi 
Vlotaam. L'attivo si torre 
Mila sode dolio FGCI In via 
dei Frontoni. La FGCI In¬ 
vita I rappresentanti dot 
propri circoli giovanili a 
pastora in Fadorazione por 
ritiraro ma tortalo di propo 


del mondo artistico e della 
cultura hanno assicurato la 
loro presenza 
I giovani della FOCI, della 
FGS e della federazione gw 
canile del PSIUP. inoltre 
hanno stampato e diffuso 
manifesti e volantini nei 
quali si ribadisce la neces¬ 
sità di cacciare dall'Italia 
le basi americane e di sgan¬ 
ciare l'Italia dalla politica 
aggressiva del più grande 
paese imperialista. Ancora 
una volta, insomma, Koma 
farà sentire il suo no all'im¬ 
perialismo. e la sua più for¬ 
te. vibrante, appassionata, 
solidarietà per l'eroico po¬ 
polo del Vietnam che lotta 
contro l'aggressione USA. 


nessuna 

schiarita 

La sinistra socialista insiste por l'uscita del 
PSI dalla Giunta comunale — Affittati per i 
baraccati 171 appartamenti od Ostia Lido 


il collegio di difesa 

E' composto dai prof. Sotgiu e Vassalli e dagli avvocati Foschini e Zappa- 
costa - Chi pagherà le spese? - Riparte il penalista-matrimonialista USA 


Anche ieri nessuna schiarita 
sulla situazione capitolina. I rap¬ 
presentanti del centrosinistra, 
riunitisi nella mattinata nella 
sede del comitato romano della 
DC, hanno terminato l'incontro 
alle 14 senza aver raggiunto 
nessun accordo. In serata co¬ 
stala una riunione ristretta fra 
le delegazioni del PSI. DC. PSU 
e PRI per esaminare esclusiva 
mente il problema dell’asse at¬ 
trezzato. uno dei maggiori « po 
mi * di discordia del centrosi¬ 
nistra. Questa mattina, infine, 
dovrebbe esserci un nuovo in¬ 
contro plenario del centrosini¬ 
stra per tentare di superare le 
divergenze. Su questa ulteriore 
riunione è difficile fare delle 
previsioni: i punti contrastanti 
sono ancora molti e la sinistra 
socialista continua a battersi 


Entusiastica assemblea dei quadri sindacali ad Ariccia 

Dalle lotte sindacato più forte 


La relazione del segretario della Camera del Lavoro Cantillo e gli interventi hanno sottoli¬ 
neato l’intreccio fra le rivendicazioni contrattuali e la politica delle riforme — « Conquista¬ 
re nella milizia sindacale nuove energie, altre forze, nuove leve operaie » — Per la casa Ro¬ 
ma sarà paralizzata: fermi mercoledì anche i mezzi pubblici — Alle 9 raduno in piazza Esedra 

Un'assemblea di quadri ainda- dacali propongono si unificano . i 
udì in un momento come questo nell eccezionale e permanente | PartUnnlfi in CriAllom 

ìon poteva non rispecchiare la mobilitazione di massa, il se- , rVlawllUIG ■■■ «VIVpciw 

'icchezza, l'impegno, la combat- gretario della C.d.L. si è sof- : --- 

ivita che la classe operaia va fermato sulle ragioni di questa 1 

esprimendo in tutto il paese. mobilitazione. La molla è quella _ 

lei corso di queste grandi lot- reale delle condizioni di vita W m 9 W 9 9 9 

e contrattuali- Così è successo delle masse lavoratrici, e cioè 9J^-^ 9 9 9 « 9 9% 

eri ad Ariccia: la III assemblea del t>Po di sviluppo della società. ; 9 9 9 9 9 9*9 9 99 9 9 *9 9 

nnuaje degli attivisti delia CGIL dei divario sempre piu netto fra %/ \y %/%/ 9 W %/ 1/ 

li Roma e provincia è stata livello dei salari e i profitti. Ma 

ippunto caratterizzata dalia co- 1|on va sottovalutato come eie- a _ 

icienza del livello delle lotto in mento determinante il nuovo __- - 9 * 

torso e soprattutto dalla consa rapporto che il sindacato ha sa- fl/f 9/99*9 9 9 9 

jevolezza degli impegni, dei puto recuperare con i Uvoratori. 9 99 9 9 9 9 9 f . /, /J f, 9 9 9 

-ompiti ed anche delle difficoltà attraverso un lavoro di dibattito. 99 Vw 9 9/ WJ909/9? 9/ 

he il sindacato deve e dovrà di consultazione, di discussione. 9, 
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i«chi m <iiriSr»mS ni chl mSSiqiJSi’i ,»m cKrà. ■> autoferrotranvieri, alla Romanazzi, dei bancari 


Un'assemblea di quadri sinda¬ 
cali in un momento come questo 
non poteva non rispecchiare la 
ricchezza, l'impegno, la combat¬ 
tività che la classe operaia va 
esprimendo in tutto il paese, 
nel corso di queste grandi lot¬ 
te contrattuali- Così è successo 
ieri ad Ariccia: la III assemblea 
annuale degli attivisti della CGIL 
di Roma e provincia è stata 
appunto caratterizzata dalia co¬ 
scienza del livello delle lotto in 
corso e soprattutto dalla consa 
pevolezza degli impegni, dei 
compiti ed anche delle difficoltà 
«he il sindacato deve e dovrà 
assolvere e risolvere. 

Nella grande saia si sono rac¬ 
colti in centinaia: giovani e 
vecchi dirigenti, compagni che 
hanno scoperto il sindacato da 
poco e quelli che da anni mili¬ 
tano nelle sue file, lavoratori 
e lavoratrici che da settimane 
nei più diversi settori, da quel¬ 
li tradizionali della classe ope¬ 
raia alla scuola a quelli che 
sono apparsi da poco tempo nel 
fronte delle lotte (impiegati, tec¬ 
nici. assicuratori), sono impe¬ 
gnati insieme a migliaia e mi¬ 
gliaia di compagni di lavoro 
nello sviluppo quotidiano delle 
battaglie. All'ordine del giorno 
« Esperienze di lotta, della par¬ 
tecipazione e della costruzione 
del sindacato »: un tema che la 
relazione introduttiva del com¬ 
pagno Leo Canullo segretario 
della Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma. e tutti gli interventi (oltre 
venti) hanno affrontato senza 
mai perdere di vista la ricchez¬ 
za delle esperienze, l’intreccio 
inscindibile fra rivendicazione 
contrattuale e sviluppo della de¬ 
mocrazia 

Lo stesso intervento del com¬ 
pagno Scheda (del quale ri¬ 
feriamo in altra parte del gior¬ 
nale) ha sottolineato questo nuo¬ 
vo. originale carattere della 
lotta sindacale, questa coscienza 
sempre più generalizzata che 
battersi per il salario significa 
battersi anche in difesa del po¬ 
tere d’acquisto del salario, per 
una politica di profonde riforme 
di struttura. 

E. come non poteva essere al¬ 
trimenti. il grande appuntamen¬ 
to del 19 novembre è stato ri 
cordato da tutti: esprimendo il 
proprio impegno alla giornata 
di sciopero nazionale, ogni set¬ 
tore. ogni grande e piccola fah 
hrica, ogni categoria ha riba¬ 
dito la volontà che la battaglia 
per essere vittoriosa deve usci¬ 
re dalla fabbrica, dal po¬ 
sto di lavoro. Tra l'altro 
gii autoferrotranvieri hanno re 
so noto che il 19 sciopereranno 
a Roma per l'intera giornata. 
Si è anche ricordata la necessità 
che massiccia e possente sia la 
partecipazione dei lavoratori alla 
manifestazione che avrà lungo 
con inizio alle 9 in piazza Ese¬ 
dra. 

Prima che U compagno Canul¬ 
lo iniziasse la sua relazione, 
quando già alla presidenza ave¬ 
vano preso posto i membri del¬ 
ta segreteria della Camera del 
Lavoro e della Segreteria regio 
naie e numerosi rappresentanti 
delle fabbriche in lotta, l’assem¬ 
blea ha approvato un ordine del 
giorno in solidarietà con i due 
docenti sindacalisti di ingegne¬ 
ria colpiti da provvedimento di¬ 
sciplinare e con tutte < quelle 
forze che lottano contro le scoi 
te dei dirigenti delle facoltà 
tendenti a perpetuare una poli¬ 
tica di accentramento e autori- 
turismo che vorrebbe porre la 
•cuoia al di fuori e al di sopra 
della società e delle sue spinte 
democratiche ». < L'attuale scon¬ 
tro sindacale — ha esordito il 
compagno Conullo — afferma nei 
fatti il ruoto di classe e nazio¬ 
nale che i lavoratori assolvono 
nella società italiana, mota poni- 
sfi come sono dello sviluppo pro¬ 
duttivo, del consolidamento del 
regime democratico, portatori 
di una società profondamente 
rinnovai* che matta fine alle 
ingiustizie e dnepuapHanze, che 
affermi il diritto del cittadino 
lavoratore ad estere uomo libero 
cne possa contare e decidere 
nell'interesse della classe e del¬ 
la società ». Dopo aver ricordato 
fho le infinite positive sfuma¬ 
tali «ha le diverse battaglie sin¬ 


dacali propongono si unificano . 
nell'eccezionale e permanente [ 
mobilitazione di massa, il se- { 
gretario della C.d.L. si è sof- : 
fermato sulle ragioni di questa 
mobilitazione. La molla è quella 
reale delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici, e cioè 
del tipo di sviluppo della società. ; 
del divario sempre più netto fra j 
livello dei salari e ì profitti. Ma 
non va sottovalutato come ele¬ 
mento determinante il nuovo 
rapporto che il sindacato ha sa¬ 
puto recuperare con i lavoratori, 
attraverso un lavoro di dibattito, 
di consultazione, di discussione, 
di sviluppo di nuove preziose 
energie, un lavoro che ha reso 
possibile « dare un livello di 
massa a quella linea che ora. a 
livello di massa, viene difesa ». 
Altro elemento determinante è 
stato il processo unitario che è 
andato avanti a diversi livelli 
anche se « abbiamo il dovere di 
analizzare le difficoltà che, in 
iwrticolar modo a Roma, tate 
processo ha incontrato », esem¬ 
pio ne sia il mancato sciopero 
provinciale per la casa. 

« Saranno le spinte unitarie 
che provengono dalle fabbriche 
— ha proseguito Canullo — ad 
aiutarci a superare ostacoli e 
difficoltà, per ti rafforzamento 
del sindacato come strumento 
decisivo deile lotte ». Una gran¬ 
de occasione è quindi per noi 
questo momento. Sul problema 
dello sviluppo dell'organizzazio¬ 
ne, del proselitismo, del tesse¬ 
ramento, il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, dopo aver ri¬ 
cordato che in questi ultimi tre 
anni la (7,Tl. ha conquistato in 
provincia 16 mila nuovi iscritti, 
ha precisato che la lotta da con¬ 
durre a fondo è contro « l'as¬ 
senteismo, contro il lassismo che 
si manifesta in i>articolare a Ro¬ 
ma per la forte presenza del 
ceto medio impiegatizio ». Con¬ 
quistare nuove categorie non do¬ 
vrà mai significare dimenticare 
« la centralità della questione 
oi>eraia per il suo decisivo ap¬ 
porto al processo produttivo, per 
la sua funzione sociale e nazio¬ 
nale. per il grado intollerabile di 
sfruttamento e di basso salario 
che subisce ». Quindi quale sa¬ 
rà il lavoro che ci aspetta per 
attirare alla « milizia sindacate 
nuore energie, oltre forze, nuo¬ 
re leve operale? ». Bisogna fare 
in modo che quella certa crisi 
delle strutture attuali che av¬ 
vertiamo. si tramuti in crisi di 
crescenza. 

Al termine dell'assemblea, le 
cui conclusioni sono state trat¬ 
te da Mananctti. si è svolta la 
premiazione degli attivisti. E’ 
stato approvato un ordine de) 
giorno che sottolinea l'esigenza 
di rendere più frequenti questi 
incontri, I 


Policlinico ed Università sono rimasti bloccati ieri per 
tutta la giornata. Il personale non insegnante infatti è sceso 
in lotta. L'agitazione rientra nella serie di scioperi articolati 
proclamati dalla CGIL e dalla CISL. Il programma, già sta¬ 
bilito. prevede la continuazione dello sciopero anche per do¬ 
mani c inoltre nei giorni 18. 19, 21, 22. 25, 26. 27 prossimi. I 
lavoratori hanno tenuto ieri mattina un'affollata assemblea nel 
teatro dell'Ateneo nel corso della quale sono state discusse le 
rivendicazioni della categoria: indennità di incentivazione, ri 
spetto dei diritti sindacali da parte dell'amministrazione e 
dei direttori di clinica e di istituto, ampliamento dell’orga¬ 
nico. indennità di lavoro nocivo e la sistemazione dei concorsi 

ANAS — I dipendenti dell'ANAS. giunti da quasi tutti i 
compartimenti, hanno svolto ieri mattina una manifestazione 
per le vie del centro. Il corteo si è snodato dalla direzione 
generale fino al ministero dei lavori pubblici — dove una de 
legazione è stata ricevuta da un rappresentante del ministe¬ 
ro — e al ministero del Tesoro. Qui. però ai rappresentatiti 
dei lavoratori c stato negato il colloquio: un portavoce del 
ministro Colombo ha affermato esplicitamente che il suo 
ministro non tratta eoi sindacati, ma con le rispettive ammi¬ 
nistrazioni. 

L'agitazione — che ieri ha visto punte di astensione dal 
lavoro attorno al 90-98(7- — proseguirà nei prossimi giorni: 
manifestazioni si svolgeranno nelle varie sedi periferiche. 

ATAC — Pieno successo ieri dello sciopero dei dipendenti 
dei trasporti pubblici. Alle 9 gli autobus sono lisciti dai de 
positi e la città presentava un aspetto desolante: ingorghi a 
non finire, lunghe file alle fermate. 

ROMANAZZI — Hanno scioperato anche ieri i dipendenti 
delle officine Romanazzi contro il rifiuto opposto dalla dire¬ 
zione dell'azienda alla costituzione della commissione interna. 
Forti picchetti sono stati organizzati dai lavoratori davanti ai 
cancelli della fabbrica. 

HERMES — I dipendenti della ditta Hermes, distributrice 
dei prodotti Recoaro, sono scesi in sciopero ieri per tutta 
la giornata contro il tentativo messo in atto dalla direzione 
di annullare quanto conquistato dai lavoratori con il contratto 
aziendale. 

BANCARI — Ien sono continuati gli scioperi articolati dei 
dipendenti delle banche. Una manifestazione si è svolta davanti 
alla S'de centrale della Banca del Lavoro. Oggi proseguiranno 
gli scioperi m altri istituti bancari. 

RUMIANCA — Gravo provocazione padronale ieri alla Rii- 
mianca: il nuovo direttore dell'azienda ha aggredito un uscio 
re della ditta, soltanto |>errhé era giunto con cimine minuti 
di ritardo a causa dello sciopero degli autobus. 11 lavoratore 
si è sentito male ed è stato costretto a letto per tutta la gior 
nata. 

Ma questo non è il primo episodio di abuso da parte della 
direzione. E' da parecchio temivi, che una situazione del 
genere perdura nell'azienda, tanto che ì dipendenti sono stati 
persino minacciati di licenziamento se essi sciopereranno il 
19 prossimo. 


tanche ieri sera all'e.secut.vo del 
PSI) perchè ì socialisti si ri¬ 
tirino dalla giunta Panda. 

Nel corso della riunione del 
l'esecutivo socialista ieri sera 
si è tornati a discutere del prò 
blema dell'asse attrezzato. E' 
stato concordato di chiedere pre¬ 
cise garanzie su tre punti: c 
sprapno generalizzato di tutte 
le aree interessate all’asse at 
trezzato. introduzione del prm 
cipio del diritto di superficie e 
gestione di tutta l'opera da 
affidare a un ente comunale. 

Cosi anche questa settimana 
sta per finire senza che il con 
sigilo comunale sia stato riunì 
to. Ai gravi ritardi della vita 
amministrativa del Campido 
glio si aggiunge la battuta di 
J arresto di questi giorni, provo¬ 
cata dall'ambiguo compromesso 
raggiunto tre mesi fa per met 
tere in piedi la giunta Dando. 

I ritardi della vita amministra 
tiva finiranno col provocare la 
nomina di un commissario per 
procedere all’approvazione del 
bilancio di previsione dell'anno 
in corso. 

La Giunta comunale si c in 
tanto riunita ieri mattina per 
la consueta riunione settima 
naie. Fra le varie delibere ne 
è stata approvata una che au 
torizza l'amministrazione comu 
naie ad affittare cinque pala/, 
zine ad Ostia Lido per un coni 
plesso di 171 appartamenti. Gli 
alloggi saranno destinati alla 
temporanea sistemazione di nu 
merose famiglie baraccate re¬ 
sidenti nella città — dice un 
comunicato del Campidoglio — 
le quali « avevano abusivamen¬ 
te occupato alcuni stabili del 
l'Istituto autonomo case popo¬ 
lari ». 

La decisione presa ieri matti¬ 
na dalla giunta, pur degna di ( 
rilievo, è però del tutto insuf 
ficiente a dare una sistemazio 
ne alle numerose famiglie che 
hanno occupato alloggi del 
l'IACP e di altri enti. Nel cor 
so dell'ultimo dibattito svoltosi 
al consiglio comunale sul prò 
blema delle baracche, lo stesso 
assessore Cabras sostenne che 
et volevano almeno .'lOO appar 
tanienti per fronteggiare i casi 
più urgenti riguardanti le fa¬ 
miglie che avevano deciso di 
abbandonare le baracche per 
sistemarsi in alloggi di case 
popolari. E l'assessore Cabras. 
nei fare l’elenco delle zone dove 
erano avvenute le occupazioni, 
non aveva preso in considera¬ 
zione le centinaia di famiglie 
che si erano trasferite negli ap¬ 
partamenti abbandonati dalle 
Ferrovie dello Stato in via Pi- 
gafetta. 

Dopo la decisione di prende¬ 
re in affitto 171 appartamenti a 
Ostia Lido, sarebbe bene che 
l'amministrazione comunale pre¬ 
cisasse se intende proseguire 
su questa strada. Il provvedi¬ 
mento preso ieri, come si detto, 
è por il momento del tutto in¬ 
sufficiente e non corrisponde 
agli impegni assunti al Consi¬ 
glio comunale. 

Sempre sul problema della 
casa e dei fitti una delegazione 
composta da rappresentanti del¬ 
la Lega delle cooperative, da 
commercianti e da artigiani si 
è recata ieri al Senato. La de¬ 
legazione è stata ricevuta per 
il gruppo comunista dai compa¬ 
gni Pirastu. Mammucari e Ma- 
derchj. Nel corso dell'incontro 
è stata ribadita la necessità di 
una totale modifica della legge 
governativa sui fitti in discus¬ 
sione a Palazzo Madama. Suc¬ 
cessivamente la delegazione si 
è incontrata con i rappresen¬ 
tanti del gruppo de. 


Bloccano 
i pullman 
a Prima Porta 

Ia- madri di Prima Porta hanno 
ieri nuovamente protestato per 
la scuola. Poi in circa duecento, 
hanno bloccato due pullman del¬ 
la Roma Nord per protestare 
contro il disastroso servizio di 
collegamento. Le donne si sono 
fatte trasportare al Ministero 
liorrhé le autorità si decidano a 
migliorare il servizio, con pas¬ 
saggi di almeno mezz'ora anzi¬ 
ché di due o tre ore come ac¬ 
cade attualmente. 


Non è nemmeno cominciato 

Rinviato a gennaio 
ii prò tesso Vulcano 




Marina Vulcano, il rappresontanta 41 uno coso oditrica che 
ucciso la giovano umica Coria Torti dogo aver proto numeroso 
pasticche di un medicinole ad ottetto stupefacente, è comporlo 
fori nell'eulo dolio Corte d'Assite per ossoro processato. Ma dovrà 
attendere ancora qualche mese prima di conoscere la sua sorte. 
Il processo è stato infatti subito rinviato a nuovo ruolo perchè 
due dei suoi difensori, I professori Do Morsico e Sotgiu (il terzo 
è l'avvocato Lia), sono impegnati in altre cause e in particolare 
nell'appello contro lo scrittore filosofo Aldo Braibantf. Subito dopo 
il rinvio a nuovo ruolo, la cancellarla ha comunicato cho, con tutta 
probabilità, il processo vorrà nuovamente fissato per il 15 gennaio, 
cioè subito dopo l'inaugurazione dell'anno giudiziario. 

NELLA FOTO: Marino Vulcano in aula. 


Anziano imprenditore 


Ucciso da una trave 
che cade dall'alto 

In via Collatina - E’ morto sul colpo 


Raffaele Minichiello ha ora il 
suo collegio d: difesa. E’ uffic.a- 
ie: lo ha reso noto ieri in una 
conferenza-stampa Marvin Mit 
cbelson. il legale americano 
giunto in Italia insieme alla ma¬ 
dre ed alla sorella del manne 
accusato del dirottamento di un 
Boeing della TWA dalla Califor¬ 
nia a Fiumicino. Due nomi, en¬ 
trambi di primo piano, sono ine 
diti in questa stona: si tratta 
dell'avvocato Giuliano Vassalli 
e del professore Giuseppe Sot- 
giu. Sono poi riemersi altri due 
legali i cui nomi erano g.à stati 
usciti dalla ridda di notizie e di 
smentite che si erano sussegui¬ 
te nei giorni scorsi: sono quel¬ 
li dell'avvocato Nicola Foschini 
e dell'avvocato Edmondo Zappa- 
costa che hanno avuto mandato 
ufficiale. A lato di questi quat¬ 
tro legali — non si capisce bene 
se con le funzioni di « coordina¬ 
tore » o di <r consigliere » — c'è 
poi l'avvocato Mitchclson che 
avrebbe l'incarico di fornire al 
collegio di difesa itahano tutte le 
prove e le notizie utili al proce¬ 
dimento che può raccogliere ne¬ 
gli Stati Uniti. Così, dunque, 
avrebbero stabilito i parenti di 
Raffaele Minichiello. mentre non 
si può dire se e quali pressioni 
su di loro siano state esercitate 
per giungere finalmente a que¬ 
sta posizione definitiva. 

Sarà un processo per molti 
aspetti interessante, forse anche 
lungo, e indubbiamente anche 
molto costoso. Ma — lq ha det¬ 
to ieri anche l'avvocato Mitchel- 
son — i .Minichiello notoriamen¬ 
te hanno delle modeste disponi¬ 
bilità finanziane: ed allora? Un 
giornalista glie lo ha anche chie¬ 
sto: « Ma chi pagherà le spe¬ 
se? ». Ed anche in questa occa¬ 
sione il legale californiano ha 
dato una prova della sua abili¬ 
tà in fatto di contorsioni verba¬ 
li, e ha detto che « tali questio¬ 
ni assumono un carattere secon¬ 
dario di fronte all’importanza di 
difendere il giovane ». Alla pre¬ 
cisa domanda, però, Mitcheison 
non ha risposto: e probabilmen¬ 
te non poteva farlo. 

Il filo di tutta questa storia ha 
mostrato diversi « nodi ». diversi 
aspetti sono rimasti in ombra ed 
autorizzano tutte le congetture. 
Il « nodo » più serrato è rimasto 
quello dell'improvviso mutamen¬ 
to dei difensori: a Lombardi e 
Siniscalchi — sui quali all’inizio 
si era espressa la volontà del 
giovane marine — il mandato fu 
revocato poco dopo l'arrivo in 
Italia di Marvin Mitcheison: que¬ 
sti. sul quale qualcuno aveva 
avanzato l’ipotesi, poi smentita, 
che fosse un agente del gover 
no USA. però, ieri ha affermato 
che la revoca di quegli incari¬ 
chi era già avvenuta quando egli 
ha messo piede a Fiumicino. Ed 
ecco una contraddizione, un al 
tro z nodo ». che forse non sarà 
mai sciolto. E le spese legali, 
chi le sopporterà? Rimane ogget¬ 
tivamente un punto oscuro. 

C’è infine un’altra questione 
fondamentale: l'estradizione. Ieri 
Mitcheison ha affermato che si 
opporrà. Ma è la prima volta 
che questo accade, mentre nelle 
dichiarazioni precedenti era 
sempre stato molto possibilista, 
anzi decisamente sibillino. For¬ 
se fra qualche giorno ripartirà 
per l'America e non vi saranno 
altri «show» del penalista-ma- 
tnmomalista californiano. Alme¬ 
no in Italia. 



Hanno disertato le lezioni: chiedono anche un orario diverso 

Sciopero al «Gioberti» per l’assemblea 


Una trave si è staccata dal 
soffitto di un capannone in via 
di disarmo, e lo ha investito 
in pieno lasciandolo tramortito 
a terra: quando, soccorso dai 
presenti, è giunto al Policlinico, 
l'uomo era già morto. La vitti¬ 
ma si chiamava Elio Tramonta¬ 
na. un imprenditore di 62 anni, 
abitante in via Carlo Felice 101. 
che eseguiva dei lavori in a;> 
paltò per conto della Munteci 
tini Edison in uno stabilimento 
di via ('oliatina. 

La sciagura è accaduta ieri 
pome; ìggio intorno alle 17, 
quando alcuni operai stavano di 
sarmando un capannone che era 
stato appena restaurato: si trat¬ 
tava di togliere le travi di le 
gno che avevano sostenuto la 
gettata d: cemento armato ed il 
Tramontana inavvertitamente è 
passato propr.o m quel mommi 
to sotto il capannone che st i- 
vano smont indo. E' stato a quo 
sto limiti, che una dello travi 
ohe avevano sostenuto il soffìt 
to è precipitata a terra andan¬ 
do a colpire l'imprenditore sul 
la tosta. Valente Micarelli, ca 
poreparto dello stabilimento, è 
stato uno dei primi a soccorre¬ 
re l’infortunato: lo hanno subito 
trasportato al Policlinico, mi 
qui i sanitari non hanno potuto 
fare più nulla per Un. Grave¬ 
mente ferito alla testa, l'uomc 
era già morto. 


Assemblea 

dell'ANPI 

Sono convocati per le 18.30 
di doman.. nel salone dell’ANPI. 
m via degli Scipioni 271. i mem 
bri della Presidenza onoraria 
prov mcialc. i membri del Co 
untato Direttivo e i dirigenti 
di tutte le sezioni di Roma e 
provincia per discutere e deli¬ 
berare sul piano di azione da 
svolgere in relazione all’appello 
lanciato dall’ANPI nazionale, 
noi convegno tenuto a Padova 
il 28 e 29 giugno u.s. 


Il giorno 

Oggi è giovedì 13 novembre 
(317-48). Onomastico: Diego. 

Lutto 

Si è spenta la signora Adèle 
Recchioni. madre adorata del 
compagno Luigi Catà. del diret¬ 
tivo della sezione Appio-Latino 
e instancabile diffusore del no¬ 
stro giornale. I funerali hanno 
luogo questa mattina, alle 9.30. 
partendo dalla chiesa dì S. G.j 
vanni De Rossi. Al nostro caris¬ 
simo Luigi e a tutti i familiari 
giungano le commosse condo¬ 
glianze dei compagni di Appio- 
Latino. dell’Associazione « Ami¬ 
ci dell’Unità * e della nostra re 
dazione. 


Occupante 
della PCI 
stroncato 
da infarto 


Un dipendente della agen 
zia di distribuzione cinema- 
to^rafira DC1, occupata da 
uno settimana dal personale, 
t* morto per un collasso car¬ 
dato. Il lavoratore dicono 
ì suoi compagni di lavoro, è 
deceduto schiantato dal do¬ 
lore in seguito airimprovvi- 
so licenziamento che da un 
giorno all'altro io ha gettato 
-sol lastrico. L'uomo. Santa 
Spada. 47 anni, è stato stron¬ 
cato da una crisi. Tultima 
di una iunga serie che ha 
minato il suo fisico. 11 po¬ 
veretto infatti non si è più 
sollevato dalla crisi che Ina 
colpito la sera del 7 novem¬ 
bre. alla notizia dei licen¬ 
ziamenti. in seguito alla fu¬ 
sione della DCI con la War¬ 
ner Bros. 

Quella sera l’uomo parto- 
erpó all’assemblea generale, 
con tutti i suoi colleghi, cd 
all'occupazione dell'Agenzia. 
Poi si è dovuto mettere a 
letto: due giorni dopo è 
morto mentre lo trasporta¬ 
vano al San Giovanni. Quel¬ 
lo di Sante Spada è il drarp- 
ma di tanti altri lavoratori 
del settore distributivo ci¬ 
nematografico che le mano- 
vre dei grandi monopoli 
cercano di accentrare nella 
mani di pochi. 

G;à dipendente, dal lonta¬ 
no '47. della Rank Film Di- 
stributors of Italj era stato 
licenziato quando l'agenzia 
chiuse i battenti: già allora 
l’uomo ebbe una grave cri¬ 
si nervosa. Quando la DCI 
lo assunse non gli riconob¬ 
be l’anzianità convenzioni¬ 
le. cosa che lo prostrò ul¬ 
teriormente. Da questa ri¬ 
caduta non si è piu ripreso, 
anzi si è ancora più aggra¬ 
vato alla notizia del nuovo 
licenziamento. I cartelli chs 
gii occupanti avevino af¬ 
fisso ricordando la morte del 
loro collega sono stati stac¬ 
cati da * mani ignote ». 

Intanto delegazioni di la¬ 
voratori di altre agenzie di 
distribuzione. come la Uni- 
versai, la Titanus, si reca¬ 
no eontinaumente nella sede 
occupata per esprimere la 
loro concreta solidarietà 

I sindacati di categoria 
e i lavoratori delle case 
cinematografiche, del cine¬ 
ma. dcllTst tuto Luce e di 
Cinecittà, stanno concordan¬ 
do iniziative di solidarietà 
con il personale della DCI 
e per esaminare i problemi 
del settore del noleggio ci¬ 
nematografico. 


impartito 

COMIZI - Torro Maura, 1749, 
Giannantoni; EUR (cantieri odi¬ 
li), 12, Ranali). 

ASSEMBLEE CC - S- Saba, 
21, Tatù; Trastevere. 19, Biechi; 
Palombaro, 19, Frodduzzi. 

ASSEMBLEE - Civitavecchia, 
16, Tina Costa; Settecamini, 
19,30, Javicoli. 

COMITATI DIRETTIVI - Ci¬ 
vitavecchia, IR, Castellucci a 
RanalU; Monterotondo, 20, Boc¬ 
chelli; Sez. PP.TT., 11,30; Voi- 
melaina, 204®, Cianca; Valmon- 
tone, 1949, Strufaldi e Bongior- 
no; Cinecittà (Quadraro e INA- 
Casa), 20, Rsparelli. 

CORSO IDEOLOGICO - Cam¬ 
piteli!, ore 19, ■ l| movimento 
operaia italiano dal Rfsorgimon- 
to alla fine del secolo », Gor- 
ghetto. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
E CANTIERI — E' convocata 
per venerdì alle 18 In Fedara- 
ziono sulle lotte dai lavoratori 
e la presenza dal partita nal 
luoghi dì lavoro. 

SERVIZIO D'ORDINE - Tutti 
I compagni del servizio d'ordine 
sono convocati in Federazione 
por venerdì elle 1840. 

VITA DEMOCRATICA - Cam¬ 
po Marzio, oro 1949, Circolo col¬ 
turale teatro. 


ASSEMBLEA GENERALE 
DEI PENSIONATI DEL 
POLIGRAFICO DELLO STATO 

Il 20 novembre alle ore 10, 
nel Salone del Sindacato Poli¬ 
grafici e Cartai, in Piazaa 
S. Sonnma, 37. avrà luogo l’as¬ 
semblea dei pensionati ex di¬ 
pendenti dell'istituto Poligrafi¬ 
co dello Stato, per discutere 11 
seguente O.d.G.: 

1 ) Comunicazioni circa le pro¬ 
spettive che l'Unione Pensiona¬ 
ti intende svolgere in merito 
alla risposta dei dirigenti dol- 
l'I.P.S.: 

2 ) Vane ed eventuali. 


INTERESSA TUTTI I TELESPETTATORI 

OPERAZIONE 

TELEVISORI A COLOR! 


In lotta anche i giovani del « clastico » Orazio: mancano i professori Per il 19 novembre 


Le lotte dogli studenti medi 
stanno riprendendo su larga sva 
la, estendendosi rapidamente ne¬ 
gli istituti tecnici e professo 
Mali, ne: licei classici e scienti¬ 
fici. con uiva serie di scioperi, 
assemblee e riunioni. Ieri è sta¬ 
ta la volta dei giovani studenti 
di ragioneria del « Gioberti ». 
che hanno scioperato in massa, 
degli studenti del classico « Ora¬ 
zio » e dello scientifico di Civi¬ 
tavecchia. 

Per il secondo giorno consecu¬ 
tivo. i giovani dei « Gioberti » 
hanno disertato le lezioni per 
ottenere un orano migliore. Una 
folta delegazione di giovani è 
venuta a) nostro giornale per 
spiegare i motivi della protesta. 
Gli studenti, oltre mille, voglio¬ 
no l’orario di 59 minuti ed il di¬ 
ritto d'assemblea generale allo 
interno della scuola. Quest'anno 
il preside, professor Rinaldi, ha 


t .imbiato infatti gli orari, por 
tandu le ore da 50 a 60 minuti, 
adduvendo a pretesto una cir 
colare ministeriale che comun 
que non ha fatto vedere ai ra 
gazzi. Successivamente ad una 
delegazione di studenti il presi¬ 
de aveva promesso solo 2 ore 
di 60 minuti e le altre 3 di 50: 
ma m seguito si è rimangiato 
tutto. Cosi si è giunti alla lotta. 

Infatti un orano simile è trop¬ 
po gravoso, specialmente per ii 
turno pomeridiano: molti rag »t 
zi abitano lontano, a Centocel- 
celle o a Ciampino. Con l'orario 
che il preside vorrebbe impor¬ 
re. molti per entrare alle 14,10. 
sono costretti a partire da casa 
a mezzogiorno: quando escono 
da scuola ritornano a casa alle 
21.10 ed anche oltre. 

Ma l’ orano non è la sola ri¬ 
vendicazione: i giovani vogliono 
anche l'assemblea per poter di¬ 


scutere liberamente dei loro pro¬ 
blemi. Ma il preside non la molo 
concedere. Tra l'altro ha comm 
> iato una sua « guerra » contro 
barba e capelli lunghi. 

Anche gli studenti della suc¬ 
cursale del classico « Orazio ». 
a Monte Sacro, hanno vivace¬ 
mente protestato al Provvedito¬ 
rato ieri mattina per l'insostem- 
bile situazione in cui si trovano 
a metà novembre, ad oltre un 
mese dall'inizio dell'anno: non 
possono studiare perchè manca¬ 
no i professori di ben 4 mate¬ 
rie, cioè Storia e Filosofia. Ita¬ 
liano, Matematica e Fisica. 

I 40 ragazzi delle due sezioni 
di terza liceale, la G e la H., ieri 
mattina, per la seconda volta 
consecutiva, hanno scioperato e 
sono andati al Provveditorato, in 
via Pianciani. Ma il provvedi¬ 
tore. il professor Tornese. non 
li voleva ricevere. Allora i ra¬ 


gazzi non hanno indugiato oltre 
e. superati gli uscieri che cer¬ 
cavano di non farli passare, fi 
nalmente sono riusciti a parlare 
con Tornese, che nel frattem 
po ha chiamato addirittura la 
polizia. Comunque ha promesso 
che i professori dovrebbero arri¬ 
vare. 

Per motivi simili i 500 studenti 
dello scientifico di Civitavecchia 
hanno scioperato compatti ieri, 
cogliendo l'occasione della visi¬ 
ta del vice provveditore agti stu¬ 
di, In corteo i giovani, inalbc 
rando cartelli e striscioni, hanno 
percorso le strade. Anche loro 
chiedono aule ed insegnanti. A 
questo proposito non si capisce 
cosa aspetti la Provìncia a con 
segnare i nuovi locali che già 
sono stati affittati, pagandoli 
profumatamente, ma che ì ra¬ 
gazzi ancora non vedono. 


I commercianti 
partecipano alle 
sciepere generale 

II 19 novembre i commercian¬ 
ti della città e della provincia 
parteciperanno allo sciopero ge 
ncrale. Lo ha deciso d Consiglio 
direttivo dell'Unione Commer¬ 
cianti di Roma e provincia che, 
m un comunicato diramato ieri 
sera, ha espresso il proposito 
di illustrare al ministero della 
Industria Commercio e Artigia 
nato, nonché ai presidenti dei 
due rami del Parlamento, lo sta¬ 
to di preoccupazione e d invai- 
contento delle categorie commer¬ 
ciali e la necessità di una ra¬ 
pida approvazione dei provvedi¬ 
meli irtchtesti. 


L'anno 1970 sarà probabilmente 
l'anno della televisione a colon 
in Italia? 

Ormai tutti i possessori di un 
vecchio televisore si pongono 
oggi questa domanda: < 11 mio 
televisore bene o male funziona 
ancora, pertanto prima di carri 
biarlo conviene attendere quel 

10 a colori? ». 

A questa domanda ha risposto 
da tempo la nota Soc. Radio- 
vittona, con due sensazionali 
offerte attuate con la collabora¬ 
zione di tutte le più importanti 
industrie di televisori. 

P OFFERTA: acquistare og¬ 
gi, anche ratealmente un TV in 
bianco e nero scelto tra le mi¬ 
gliori marche non al prezzo di 
listino ma al prezzo attuale di 
mercato col patto scritto di so¬ 
stituirlo, qualora il cliente lo 
desideri, senza alcuna svaluta 
zione, con un televisore a colon 
la cui marca e modello verrà 
successivamente scelta dal clien¬ 
te fra tutte le migliori marche, 
sempre al prezzo scontato. 

2* OFFERTA: cambiare oggi 

11 vecchio televisore con uno in 
bianco e nero da 23" scelto tra 


le migliori marche a partire da 
sole L. 85.000 di differenza, pa¬ 
gabili anche ratealmente, col 
patto scritto che, qualora il 
cliente, entro 6 mesi dall'entra¬ 
ta in funzione della televisione 
a colori in Italia, volesse cam¬ 
biare tale TV con uno a colori 
di qualunque marca e modello, 
tale somma verrà interamente 
defalcata dal prezza scontato 
del TV a colori. 

Facilmente individuabili i mo¬ 
tivi per cui tale iniziativa ha 
riscasso presso il pubblico un 
enorme successo. Mettiamo m 
rilievo soltanto d fatto che pos¬ 
sedendo oggi un nuovo televisore 
in bianco e nero si potranno 
evitare tutte quelle spese di ri¬ 
parazione del vecchio televiso¬ 
re che in alcuni cast possono 
superare le L. 85.000 necessarie 
per sostituirlo con uno nuovo. 

Si potrà poi usufruire dei quat¬ 
tro anni di assistenza tecnica 
gratuita (due per ciascun tele 
visore) che la Ditta Radiovittoria 
concede ad ogni acquirente di 
televisori. 

Ovviamente tale Iniziativa è 
stata realizzata dalla Soc. Ra- 


diovittona grazie soprattutto alle 
garanzie di serietà e alla fiducia 
che essa riscuote presso ì pro¬ 
pri clienti e presso le industria 
di televisori. 

Quindi prima di acquistare o 
di cambiare il vecchio televi¬ 
sore. considerando quanto sopra 
esposto e considerando che tale 
operazione non costa nulla ma 
offre solo dei vantaggi al clien¬ 
te. consigliamo di interpellare 
anche la Radiovittoria per con¬ 
vincersi maggiormente che pur 
pagando il TV lo stesso prezzo 
se non meno che altrove il 
cliente usufruisce di tutti quei 
vantaggi sopra citati. 

Per ulteriori informazioni il 
personale di vendita della Soc. 
Radiovittoria è a disposizione 
dei Signori clienti nei propri 
punti di vendita in Roma e pre¬ 
cisamente: in via Luisa di Sa¬ 
voia n. 12-12A-12B (presso piaz¬ 
zale Flaminio): via Andrea Sac¬ 
elli 27-29 (109 metri da ponto 
Milvio lato viale Pintuncctuo) : 
via Alessandria n. 220-220A (al¬ 
tezza piazzale Regina) : via Car¬ 
dia 113-113A (Trionfala). 











l'Unità f giovedì 13 

«Operetta» 
di WitoM 
Gombrowicz ^ 
lunedì in 


prima 

mondiale 

all'Aquila 

L'AQUILA, 12 

Il Teatro Stabile deU’AqmlàT 
rappresenterà, lunedì 17 novem 
bre al Comunale % del ce polito*» 
abruzzese, il dramma Operetta 
di Witold Gombrowicz, allestito , 
e prodotto dal « T.S A » come 
suo primo spettacolo della sta 
gione di prosa 1969 70. Il dram 
ma \errà rappresentato in 
- prima mondiale assoluta ». Re¬ 
gista di Operetta sara Antonio 
Calenda. Interpreti, oltre a Lui¬ 
gi Proietti, saranno Armando 
Randim e Piera Degli Esposti. 
Virgilio Zermtz. Oreste Rizzini. i 
Nikè Arrighi, Franco Santelli. ■ 
Viviana Tomolo. Carlo Valli. Leo ■ 
Pantaleo, Ivan Cecchini. Vit f 
tono Stagni, Giancarlo Ciccone. ! 
Luciana .Vegrini. Italo Dall’orto. 
Adalberto Hosseti. Gianni De | 
I^ellis. Mirella Lancione. Enruo ’ 
Papa. Gianni Ejshcr e Roberto 1 
Castri. Le musiche di Fiorenzo j 
Carpi e Luigi Proietti, saranno | 
eseguite da Domenico Dell’Aera 1 
(pianoforte), Irma Mastropietro i 
(violino), Valentino Marezzi I 
(contrabbasso) e Guido Antonini j 
(percussione). I 

Le scene ed ì costumi rec b e 
ranno la hrma di Franco Nopms. 

Operetta è l’ultimo testo scrit¬ 
to per il teatro da Witold Gom 
browicz, prima della sua scotìi | 
parsa avvenuta nel luglio 1969. I 


ìbM 1969 


PAG. 9 / spettacoli 


Gina felice: 
«Si, mi sposo > 





V > 



Successo 
di Jannocci 
e dei suoi 
«Saltimbanchi» 



E' in segna al taatro «Parlali» 
1. spaMacala «Saltimbanchi si 
muara », di cui rffariranta da- 
mani in sada critica. Le pri¬ 
me duo raporasantaxiani han¬ 
no fatta rafistrara un consi¬ 
derevole tuccassa di pubblica. 
I protagonisti dal lavora sono 
Enzo Jannaccl, Uno Toltolo, 
Cachi, Panato 0 Too. La com- 
pagnia si tarmerà a Roma sol¬ 
tanto fino a damanica prossi¬ 
ma. Nella foto: Inta Jannacci 


A ventiquattr'ore dalla smen¬ 
tita, ancora all'aeroporto di 
Fiumicino, Cina Lollobngula 
(43 anni) ha annunciato ad 
un nugolo di giornalisti che 
entro brere tempo sposerà il 
miliardario americano Geor¬ 
ge Kaufman (44 anno La no- 
tuia delle nozze è stata con¬ 
fermata ieri alle 13,30, pochi 
minuti prima che l'attrice e 
il suo promesso salissero sul¬ 
l’aereo per New York. « Nul¬ 
la abbiamo stabilito — ha det¬ 
to Gina — per quanto riguar¬ 
da la data e la località pre¬ 
scelte per le nozze. Quello 
che possiamo assicurarvi è 
che questo matrimonio avver¬ 
rà nel più breve tempo pos¬ 
sibile *. 1 genitori di Kaufman 
hanno comunque dichiarato ai 
giornalisti, mentre attendevano 
all’aeroporto di New York l'ar¬ 
rivo della coppia, che il matri¬ 
monio avrà luogo il 20 dicem¬ 
bre nella grande città ameri¬ 
cana. 

Sia la Lolla sia Kaufman 
hanno alle spalle un'altra 
esperienza matrtmmiale. La 
attrice ha ancora in corso 
presso il tribunale della Sa 
era Rota una pratica di an¬ 
nullamento del suo matrimo¬ 
nio con il medico Milko Kko 
fic. George Kaufman, che ha 
fatto i miliardi nell’industria 
edile, i divorziato da quattro 
anni ed ha due figlie che vi¬ 
vono con la prima mogli*. Il 
miliardario ha tenuto a pre¬ 
cisare di non a t*#r nessun 
interesse per l'industria ci¬ 
nematografica (tuttavia ti 
conoscono i legami che le 
produzioni cinematografiche 
americane hanno con altre 
Industrie, edilizia inclusa), 
t Per quanto riguarda Gina 
— ha precisato Kaufman - 
potrà continuare a fare l’at¬ 
trice Le ho soltanto chiesto 
di non stancarsi troppo * 

I due promessi si sono co 
nosciut i tre mesi fa ad un 
party in casa di amici ame 
ricani • Ab biamo simpatiz 
zato subito - ha detto l’at¬ 
trice ai giornalisti —, Aeram¬ 
mo voluto mantenere più a 
lungo il segreto delle nozze, 
ma abbiamo dovuto affretta¬ 
re i tempi perche ormai la 
stampa aveva cominciato a 
parlare di una nostra possi¬ 
bile unione ». 

Gina Lollobrigtda, in viso 
ne color aragosta e stivaletti 
neri, ha poi detto di aver 
già presentato Georg# Kauf 
man al tiglio Milko 11 barn 
bino, che studia in un colle 
gio svizzero, avrebbe subito 
simpatizzato con il miliarda¬ 
rio. « George, da parte sua 


- ha assicuralo <jU,ù può 
ra Milketto >. Tutto bene, in 
somma. Nessuna nube appo 
re sul futuro della coppia 
L'attrice, pero, non ha i ùlu¬ 
lo dare particolari sulla pra 
fica di annullamento del suo 
precedente matrimonio « ti 
stanno pensando gli avvoco 
ti — ha dello —, Ci stanno 
pensando tanti, tanti avvoca¬ 
ti ». 

Gina fsollobrlgida si trat¬ 


terrà negli L'hA /ino agli mi 
zi della orassimo settimana 
per definire un accordi * cine 
mntnyraf'C') da lei stesso de 
finito motto importante Poi 
tornerà di mioi o iti Italici 
per iniziare In lavorazione di 
No job. 

Nella foto: la I-ollobrigiria 
e ì! miliardario americano 
fotografati all'aeroporto di 
Fiumicino prima di salire sul¬ 
l’aereo per New York 


Il nuovo spettacolo di Paolo Poli 

Da Lorenzo il 
Magnifico a 
«Faccetta nera? 

In prima assoluta a Roma la «Rap¬ 
presentazione di Giovanni e Paolo» 


ti meriti 

un impiego miglioreI 


Hai buone capacità logicha? 
volontà di riuscirà nella vitè? 
una cultura madia? 

La Industrie Italiana tl oHrono 
la possibilità di inserirti rapi 
damanta nalla profassiona più 
affascinante dal nostro tem¬ 
po: il comando dei computers, 
I famosi elaboratori elettroni 
ci dal quale ormai dipende 
ogni decisione industriale 
Le retribuzioni annue vanno 
da 2 ad oltre 6 milioni di lire 
L’Impiago è immediato' antro 

COMPUTEX 


il 1971 te Industria hanno bi¬ 
sogno di 15000 giovani co¬ 
ma te 

Diplomi spaccici non sono na- 
cessar! Il corso COMPUTEX 
dò la formazione più compia¬ 
te In brave tempo e senza 
obblighi d’orario. 

Un tsst psico-attltudinsla ti 
rivela in 30 minuti sa hai la 
doti necessarie per riuscire 
Afferra I occasione unica 
prenota II test attitudinale 
gratuito tallonando a: 


tei 858084 85J075 tei 325991 '312638 tei 578841,7 tei. 43372T 8 

Roma Napoli Pirati*# Bologna 

f 

Si Milano. Varese. Genove, Torino, Novara, Alessandria, Verona, 
Padova, Mestre. Udine, Trieste, Parma. 


U sonanti ottave di Lorvn 
zo il Magnifico e i motivi o 
motivetti deli Italia fra il ':ìó 
e il ’40: que-.li i due poli 

dal nuovo spettacolo di Pao 
la Pali (ci si pa&n il bistic¬ 
ci o) andato in scena a Roma, 
alle Musa, e che s’int.toto al 
la Rappresentazione di (ho 
vanni e Paolo (ancora un in 
sticcio. non è colpa no-tra>, 
scritta dal piu famoso dei 
Medici di Firenze. Ispirali 
dosi parzialmente al Gallica 
nut di Rosvita, la rappre-c» 
tallone (si sottintenda Sari ai 
mette in scena personaggi co 
me l'imperatore Costantaio 
(di cui Gallicano e il prode 
generale, convertito alla rei. 
gione cristiana dopo che quel 
la pagana gl' ha procurato 
sconfitte), i santi martiri Gin 
vanni e Piolo e l'altro impe¬ 
ratore Giuliano l'Apostata, 
tentato con successo dai de 
monio e co-itretto, in concio 
sione, a piegare nelMcgan 
ca deH'endecasillabo qinltm 
rentaaco la sua celebie ut. 
ma frase: «Galileo hai vai 
to! ». Esattamente, in una no 
ta del programma, si r.lev i 
come « fra svolazzar di an 
geli e sgonnellar di santi ». 
lairenzo ragioni pero qui ♦ I 
cose die con la salute dt! 
l'anima hanno ben poco d i 
Spartire ». Tra le righe d.A 
componimento d'occasione fri. 
stinato •il i esercizi teati . 
dei figli», Lorenzo, politico non 


Roiugna 
dal cintimi muto 
sv«d«f« al 
Filmstwdio 70 

Domani comincisi «1 Filmata 
dio 70. via dogLi Orti d'Alibert 
n 1-c (via dalia I.ungerà i< 
tetano 8M -KM), una rajaegna di 
claaaicj del camma muto sve¬ 
dese, organizzata in coliabors 
/ione ton la Cineteca nazionale 
Ecco, in dettaglio. 4 nrogrsm 
ma - domani (are 18,30, 20 (0. 
22,30) Il t#*orn di Arse di Muu 
ntz Stillar (1910). sabato (ore 
17.30. 20, 22,30) I prpter itti di 
Vietar Sjòatrum (1817): dome 
me* (are 18,30. 20. »,30) La 
stregonerie attraverso i seco 1 1 
di Benjamin Chrtatonaen (192H 
lunedì 'ore 17. (0, 20. 22.30) Il 
carrettiere della morte di Vie 
tnr Sjnatrnm (1020) e FroUkon 
di Mauritz StilW M§S0> 


meno — e anzi piu — che lette¬ 
rato, introduce alcune sue ri¬ 
flessioni sul potere, e rischiala 
la sostanza d'un momento sto 
neo cne, poco oltre, avrebbe 
avuto in Machiavelli il suo 
gemale interprete e teorizza 
tuie. 

in questo st-nso muove an 
che 1 1 riduzione di Ida Om 
boni e Paolo Poli: ma le pia 
cuculi chiacchierate dell'auo 
ie, infittite di parado-.») dei 
qu ili il maggior fabbro seni 
bra e-»ere Ò-.car Wildc — do 
vero-'.imente citalo, dei re 
si" . le gustose esplord/io 
ti. d< Ilo chansonnier '-empre 
lui. Paolo Poli) Ira le canzoni 
e canzunacce dell'. poca fa-.ci- 
■**>, tutto ciò, anziché diurni 
mire il toito, cavandone ar 
"omenti d atiual-tà finisce 
un [) >’ per ibric,olarlo, per 
-niiiui/zurlo, u pt r buttarlo 
senz a’tro ni far ile parodia 

Gl --ono, si cap-sce, tratti 
felici anche rulla Rafipre-ìen 
fazione vera e propria, dove 
la caricatura diventa ironia 
affettuosa, misurando la d, 
s'anza tra la fede autentica, 
gemi mi della grande Dittura 
< primitiva r — cui lo spetta 
co'o rimanda in parte per 
l'a-petto figurativo - e il 
r iffinato clima ruburale, idea 
le morale (anzi immorale) 
d inde nascevano quest'opera 
ri’ convenienza e soprattutto 
il >uo autore. Ma il meglio 
della serata é nella rievoca 
zinne « musicale », leggera e 
ferme della guerra ri'Mussi 
ma portata ad esempio re 
ri nte d 1 quante imprese — da- 
tempi dell'Impero romano e 
del primo Cristianesimo al Ri 
nascimento, ad oggi - furo 
no ammaniate. n*ila loro in 
Tamia di nobili g’ustificazio 
ni v di abiti festosi. Paolo 
Poli ha pescato, da par suo. 
m un repertorio oggettivamen 
te grottesco, e ce ne ricorda, 
con l'aria di scherzare, l’an 
gosc o-o involontario meaaag 
gìo Ben lo coadiuvano, ma 
non soltanto qui, i «uoi com 
pagm: Silvia Arzuffi. Beatrice 
Ben*i. Pierino Dotti, Manuel 
Manfredi Paola Megaa, An 
giohna Quinterno, Jota Silva¬ 
ni; tutti applauditiMimi con 
lui. E «'iniziano le repliche. 
Ma già Paolo Poli annuncia 
una nuova creazione, che im 
magimamo assai ghiotta sin 
dal titolo: Carolina /nrernizlo. 

•g. sa. j 


le prime 


Musica 

Il « Barbiere » 
di Paislello 
alla Filarmonica 

Sesonclo spettai tiìo il oliera a! 
Teatro Olimpo*» |H i ionio ditta 
Filarmonici lliutuso i p-oi-ht-de 
tuo. >i fa apprezzale .nube t>er 
la felice soluzione ia enw d \l> 
biamo spe'-'-o i iridi-,*t» il tulio 
tu di Fior -Ita Mai iute ;>< - .1 

Barbiere di Sici.iha - 173J> d. Pui 
sietlo. ha inventato simpatiu e 
funzionali scori un hit», unti ci 
'esterni ed interni» perfetti ai- 
iht* nel dare la nimo-t om.ui 
-■ione di que-to Har- , i- no >un 
fronti di quello -1 Hit») iosmic uiu 
T ra le due ope.v pu--.ii o i -i 
sentono) ben tremai,uattru anni 
Paisiello non ha mai I*- .inoli» <> 
m di Ro.--.i- vi. e la vuemia viene 
-tvspinta nel titilla di uni f ir-a 
paga de! -uo iiuk.i »-tinnii 
Niente di piu «.ho una li ni»Ita 
al lascivo tutore 
In Rosami. la ste--a »-linda 
assume la portata di una -.m 
ra. e una sublime ’ron-u avvolgi 
personaggi * asiultatoi. F. piu 
prio un ge-to di i on'i sta/imie 
alle strutture mvenhiaie don 
mmxio invecchiato 
La regia d 1 Sandro Seiun non 
inopportunamente ha <n 11 nui.i'o 
il tono farsesco e la fraeililu ili 1 
le figurine emergenti da un i loti 
tanan/a ormai incolmabili nono 
stante un ritmo ainhe fri//, un- 
i* malizioso 

I.‘orchestra hu un t>u upiu-san 
tito il suono, e Fai li-in a lur-i 
ha reso talvolta ionfu-n la ili 
7ione ria jvarte di «untanti -ol 
lumente irrepren-ihih Fi < < II. n 
ti. comunque. Allerto Itmulili 
'Hartoloi. Klenu /ilio 'Hu-ma. 
Edoardo (ìimenez ' Viniuv p 
Rolundo Panerai ■Fui ino I zo 
Trama <Don Basilio) i h Ioni) 
<lo Andreulli ton Att’ho Bur 
< hieliaro. 

Successo vivis^imti. ,on lunghi 
applausi e chiamate aulì uiter 
jireti tutti e a Renato ! as.mr* 
direttore d'ori hestra 
Si replica, stasera 

• . V. 


Rieger - 
Selivochin 
all’Auditorio 

A celebrare m finali he minio 
il centenario della na-t ita 1 Mo 
sca. l«6')i, nonché i v< nt anni 
della morie *Salisbur«o 194'u ili 
Hans Pfit/nc-r. sono siati «■-egu, 
ti ieri all' \uditorio tre Prehno 
dall'opera Polevtrino. a -mi tem 
po G917) ritenuta un Par'dal 
dell'età moderna 

Un tono mistieheggi.mie Ira 
spare, ma di rado <e soprattut 
to ne! terzo Preludiai si atfer 
ma senza dover quaU he < o-a e 
a Wagner e a Strato.» Ila di 
retto om sapienza io ha s|>o 
stato la struttura di 1) ori lu¬ 
stra) il maestro Friiz Rieger 
(Praga. 1910), direttore «lo Fi 
larmonn i di Monaco, i <>m fior 
tato a cimentarsi in pagine Immv 
costruite che ha concluso il 
concerto «on la monumentale 
partitura di Max Reger. Garin 
rioni e fuga su un tema di Rii 
ler. Qualche volta la dirigeva 
Hmdemitii che «>, appunto, an 
che lui |«-r eccellenza un «co 
strutture - di suoni. L'ansia pe 
ro. di squadrale geometrica 
mente i suoni ha un po' nociu 
to a! giovane pla>u-ta so\letteo 
Uladimir Sehvuilin 'Mosca 
1946». vincitore I anno si orso del 
- Musoni - Un ottimo pianista, 
meline a un suono più libera 
niente espresso, sicché quale he 
battuta di dialogo tra pianofor¬ 
te e ordì--tra 'era in program 
ine il primo ( finteli') di {'mi 
Kovv-ki' .- risultata piuttosto 
mi-donna «• fredda Pareva che 
Rieger pr* fi-ris-e dirigere senza 
avere un pianista «> che il pia 
insta sospirasse il momento di 
essere solo. Il che Selivochin ha 
potuto ottenni e in uno splendido, 
limonio i a—ut lo )us 

Un vero -infisso per i! gio 
vane concertista e. alla fine, an¬ 
che per il saldi-smio direttore 

vie# 


Chiesta 

l'eliaiiaazieae dei 
passi aatiseiaiti 
nella Passioae 
di Oberaaiuiergau 

NEW YORK. 12 

!! -idi -i'- rie!la coroni s 
su-u jk-i z affari intemazio 
na.i dii i tingn-sao ebrano 
,iim r.< ano (ifdtor Joachim 
Pr nz li i annulli ijUj, in una 
lonfereii/a -’arniM. di avere in 
vi ito IH >« tu-mbre scorso al 

r\ruv«-M-o-,o di Monaco, cardi¬ 
nale .Julm- Diepfner, un tele 
gramma ;mt di ledergli di usare 
ozili m« zzo i sua disposizione 
in mofiu i he la rappresentazio¬ 
ni' rie! I97D della famosa Pas 
sione (1 Obera’ìirm-rgau non con 
tenea » ’o -candaloxo anlisemi 
ìisnio ch< lia -figurato queste 
rappri'-'enta/i.mi ne! passato - 
Il dottor l’nnz chlerie muta 
menu n«-l - lesto oolorismenle 
antisemitico * ck'lla Pasatone La 
Pa-sione r ippreventata jier la 
prima voi** nel 1634, viene ri 
;M.ita ngn d.eci anru pel vii 
laggiù b iv irt-e di Oberammer 
flati 

L’arcive-oovo di Monaoo di 
Baviera, cardinale .fui iu* Doepf 
ner. si è detto favorevole alla 
ehminaiione delle espressioni 
contro l’ehrai-ino contenute nei 
testi dell» v«cre rappresentano 
ni di Oberammefgau 

Nuove pozzi 
per Guentlwr 
Sachs 

COIRA (Svizzera), 12 

La notizia della prouime 
nozze di Guenlhcr Sachs, ex- 
marito di Brigitte Bardot, oon 
la svedese Mrj« Lareson, è 
ufficiale Infatti, la relative 
pubblicazioni sono avvenute nel 
piccolo villaggio del cantone dei 
erigimi dì Vaz Qbervas. nella 
Svinerà orientale, dove i! 

« play boy » tedesco Ita una pro¬ 
prietà 

Non ti conosce incera la da¬ 
ta esatta delle natie, che, ae- 
condn un importante giornale 
di Zurigo, saranno celebrate 
con particolare fatte. 


C 




* «•, 

L 


w 1 pr. 


Chiutoro | 
dagli abbonamenti 
al Teatro dell'Opera 

Degl ri ihiJf imi.. 

bilnirnt*-. ul T«-oio «lt-UT>| 
la kuviokcnztom- agli ,i 'ivuii.i- 
nii-nti f*i'i l,« -t.uiiuiu i*h.m Te 
i In- si m.iug.ii t-rà il _*u ,..n 

.1 loiiitxrdli «li Verdi n« 
p-t-viatl «-ingiù- t u - ti i .«(li- pi-- 
me. imitule, ti-rvi P quatte 
imr.ill, oltre alle iliurnr Si*nu 
ruHMVate fjt-ililaz-oni agli «t'i- 

il. nti i- ,ii ('■.11 riunii.ili l. I t- 
Pi iu .it>huii.im«-fiti < v m Fir. tizi 
72 Uri -itoli»? l i'- ,««k*i ti* ll-illi- 

** a«i all# n e dall*- |t,S0 *ll« m 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

\ J i > li-.itru Olimpio 

11 pii«*a ile i II harbler# di »1- 
*i|l)i , ili HsUH'Ik* Dir K 
Fanali» Ki-guta S b»isjid Or- 
i-hcMta dei Virtuosi di Rntna 
itaci 4i HlglicUl al teatro 

ASM. AMICI CASTEL S. AN- 
GEL4» 

Duitx-nlt-a alle 17 coni-erto 
del temile Waldeinaio Pas- 
blun- k> e ilei flailllkla M-i 
ri» C.lannu-.u Al piano mae¬ 
stra Olga Broglio Cesai ro e 
Aldo Evangeli**,* 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

S.iha|i) alle a 1.1 ^ all'AndlU*- 
i ut H |a-un«- M.lgno iP/a 
S Co«tanta - Via Bol/am*l 
luncerto «le u I w*l Mi u-iii-li * 
duelli da C '-«linoni- con il 
fl.mtiat.i J P Hamfia! Vivaldi 
1 concerti >iii X I biglietti 
iimii m vendita dU'Auta Ma¬ 
gna - Città (’iuvep-itaria 
MOVA CONSONANZA (Scuo¬ 
la Germanica - V. Savoia 15) 

nummi all< 1.1 .'* r i-um-eito 
Festival ' 'i di mmu-i i un- 
-'-m|iuran>- > 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de' 
KUri, 11) 

I lai *!) all* Z. 1-' t 1 ani o Mule 
uin «Molle voci Intorno ad 
Ornile» ili F Mole novità 
assoluta i ut* lto-it*er. I 'HI 1 - 
m-.seo Hungiuino. Allegonl, 
Remata i. (ululi. Natoli Rt'- 
gi.i autore 

B. 72 

Hif*.***'* 

BORGO S. SPIRITO 

.-laluiio e riomtmu a alle lh.:in 
la l" la D Origlia-Paltm i>ie- 
aenta ■ Cita cauat celebre 
(la tigli# del rodannti» •) 3 
atti di Drnni-rv Prezzi fa¬ 
llili. ,i i 

C. l.l». 

Alle 31 ("la -»«-i i a-l,ftiar Hi 

• l) P. I.tdr» polulnu# • ic- 
gia (i 1. Zu-i i a 

DEI SAURI 

Alle 21 15 farmi la C la del 
Mainiti*».» eoi* Ha* Belici 
HiishoIiiio Hiziol) In • Inti¬ 
mila a porte chiuse > di J P 
Sanie Regia Hoasati 

DE’ SERVI 

Alle 21.1.* puma Cia di pro- 
>,i del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir Franco (anione con 

• I Navarra » .'( atti di Vanni 
Bucci Regia Andrea Canni- 
ieri 

1)1 VIA STAM1RA 55 

Alle ore 2i;kJ prima « l’na 
serata eoa Anton c'echov » 
scene e coetuml Angelo Mu¬ 
linili azioni mimate Marco 
H"iiiol rcgta ('allinearlo Sepe 

ELISEO 

All.- lì famll la novità • la- 
inoarha » di Jean Paul Sar¬ 
tie con la Cia dei Quattro 
regi i Frani r> Enriquez 

FII.MKTI'DIO >70 (Via Orti 
d'Alibert lae) 

All. I- f'-'Ztl 10-22 710 ■ Ag»«to 
HH - d. William Beigt?r con il 
I.tv ina i Ile l|e 

FOLKSTLDIO 

\ 11» JJ 1 .// u Homo pn-.in- 

• t ( i lo 1 ulti ed" iui* Steli» 
Suhelll F Finti, M Hoe.i >• 

' Hi- ■ llinne 

GOLDONI 

(igni -.d*.un die IH ‘IO 11 tea- 
tiu <l< i i.ig.iz/l « Pier» e II 
lupo » munii fu di Prokotlev 
« Il non kenao • di Edti.ird 
I i .ir i - ft.irriqiti folkloristtri 
ilei m.uul» - 

IL MKX'IOLO 

MI' 22 Mudi 111 Jazz Quinti |- 
I» '.alitili <l Stoppa, folk in- 
le-nazionale (ori Jirn/nv Mol¬ 
iti i 

INTERN VITON U. Il O I’ S K 
THE ATRE CI.I II (Via Mar- 
ghrra, 22) 

Alle Hi la Cn T* atro Mo 
duino CI i-.-'ico i*-e--iiita agi 
parie licei» di C l*iVr«e *• 

- Caino - di K Viid'irim con 
I' sciarra V Cipolla (', 

' Idi" Il I! IVIIlgi a Regia 
1*1' 1 i l Si i ne An hllletti 

LA FEDE 

.i)■ io 22 puma * Llmpe- 
rjinii- ili II# Cui# . di Hine- 
n.,.i,l l)<n- tigni « i uri M Ku- 
Mci inalili \( Pillotti. A H*»t- 
lini P 1 >■ Man i A Vanoni. 
V Fedii" A Palmieri Ri già 
(1 Nati" 1 

Là smette 

Riii»».i 

Nl'OAO DEI LE MESE 

All* ZI .» l'aolu Pulì pri - 

hi ni.i «I# ra|i|ire*f niazione 
ili (imiMimi e Pillilo » da l.o- 
leii/ il ignifli ii 2 telimi 
.1 i .la di Id I ( HIlllUIl c Paolo 
Poli Mli-lmiint» i ragia Poli 
PAI *7.70 DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Aia Nazionale) 

AH'- 21 1 " - orlando flirtino . 
(Il I, Allo**.. M(1 h Sangui- 
neti Regia I iea Ronconi 


I documentari 
turistici presentati 
nei cinema? 

VII. ANO 1» 

i diKimii n’aii premutti al d<> 
cimo fp-’ival in'crnazionale de! 
fihn t it,-' io e de' fnlt '.ore ih* 
al r> hvo'io da! 20 al 24 ottobre 
acorno. sotio «*a*i pro,etta*i a! 
circolo dc'h stampa 

I! ( ohm t v .itoi e dilla G nett¬ 
ila italiana e previdente delia 
giuria del decimo festiva! del 
film turistico e del folcure Wjl 
ter Alberti, pai landò vii ‘orna 
* Prospettile del film turisi i o » 
ha rilevato l'importanza che que¬ 
sta genere di cultura assume 
netta moderna società m cui l'uo¬ 
mo può spostarsi da un capo al¬ 
l'altro del mondo in poche ore 
e sempre a minor prorzo. Al¬ 
berti ha anche tracciato una bre 
ve analisi sulle possibilità di 
programmazione nella sale cine¬ 
matografiche dei documentari tu 
risiici al fine, appunto di edu 
care la massa con questo meno 
sistemi di divulgazione della cui 
tura. 

! film proiettati sono stati sol¬ 
tanto sette per motivi tecnici; 
fra I film presentati Vertigini 
sulle neri, una pellicole Italiana 
dall'allergia autonoma soggiorno 
di Cervinia • Aoata eh# ha vinto 
la Coppa ente naiionale da) tu¬ 
rismo di Polonia; Summer-hilJ 
di Dittar Finnam, medaglia d'o¬ 
ro dal]'« Expo CT88 »; The io 
Mng mood di Dareh William», 
coppa Minutario Informaci#* y 
turismo se pa hot. 


La sigla Oba egaateme no¬ 
ciate al titoli del film 
eorricpoBdoo* alla e*» 
gu»atc etsaetrteooloM pee 
(coorti 

A — Avveatoroao 
C = Comico 
DA — Hlicgao «aifug 
DO — Dixuasoa tari* 

D# = Draasasottoo 

G - Giallo 

H = Musicale 

S = Seul laMOSOto 

• A = Satirico 

SM = Storico-mlteioftoe 

O oootTo floO irte etti fUas 
elea* mpwm eoi «rt« 

eeess = occe*tea«ie 
esse ss etti me 
♦ ♦♦ a b#oaa 

SS = duerno 
# = ardlocrt 
T M U 9 vietato al mi» 
aeri é| Il aami 


ptQTIfEOV . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angeli» 32) 

Oggi olii « ■ io U m it io¬ 
ni Ite di Mai U Ani tifila i hi 

- rappurrtua ruiao • (tabe 

I 5 IUMI- di* rii Icari* i- Biu-l» 
\ui- mila Regia auturl 

PARIOLI 

Alle 2..15 « Saliimbaiuhi »i 
muori* - i-oii »#*/» J innaffi 
lui» r»fT»l» C>*iln *• Hi n ,|n 

FI PER TEATRO 

Alle ore 21 C ia di prue# 
dulia XXV Ora nella novità 
in 3 tempi « la balista del 
potere • di Piero Rapini. Prez¬ 
zi popolartsaimi Dalle ore 23 
compì una i musicali 

PUFF (Tel. MlfTtl) 

Alle *2 :to • Metti im sera., 
ai tl-fl > con Landò Fiorini, 
£mt Eco Rod Llcary. Gian» 
franco D'Angelo a Tommy 

QUIRINO 

Alle uro 17 familiare Teatro 
Stabile Catania • I vicari • 
di 7 De Roberto. Rld Diego 
Fahbri con Turi Ferro. Ave 
Vinchi Ennio Balbo, Filippo 
‘•'ce'»» Regia F Enriquez 
ROSSINI 

Alle 17.15 famil ultima re¬ 
plica XXI stagione di Chenro 
u Ami# Durante con Leila 
fJtlCi-l priHit-uta la novità co¬ 
mic# • Chi si contenta go#e • 
di Ciovinnl Gemuto Regia 
r lliirantf 

MIRTINA 

Alle 21.15 Gino Brarniert e 
Milvu nell# commedia musi¬ 
cale di GannH e Giovannini 

• Angeli In bandura » mcrilta 
con Ihìu Fiaatri Mualrhe P 
Canfora Con-ogr C, I.andi 
Scene e costumi E Job con 

I K Pandolu T Ucci S D'Ai- 

«•un* i 

VALLE 

Alle 17 f.iiml il Tullio Sto¬ 
ini - di Itimi.i |>tmenta «Una 
Urite ultime ««-re Ut Carno¬ 
vale * di CVildoni nella edi¬ 
zione del Teatro Stabile d> 
Genova 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
na 780-3318) 

Cnprirrlu all Italiana, enfi Tn- 

10 X\ # a miai# Trottolino 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

lui empii all iialiau#, con M 

ALFIERI (T#l. 300JWI) ^ # 

t n colpo ai. iiali.iiM, i on M 

('.imi A a 

AMERICA (Tel. 5M.18I) 

( n colpo #11 il.il #na vini M 
L’uiiie A a 

ANTAREI» (Tel. KMMM7) 

I.# K#'M gl jppoli.'Hi- 

APPIO (Tel. 779.B38) 

II mirini, uni i i !.. (inondo 

' ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

lt Uh IiiuhU#* lini mini he 
Iti Igiun* ( in »i igni.» i 

AKIHTON (Tel. 353438) 

Viiior*. ni » #iiii.iiiit imi a 

ARLECCHINO (Tel. 338654* 

su s,»r#i HHlreiiMiiiiite gi-iitile 
i dii mu l priin.i ) 

ATLANTIC (Tel. 76.10A56) 

11 vitmniistsrii) Pepe, cui* U 

l'ogn.izzi ha e e 

AVANA (Tal. 51.13.18») 

s,u ro *’ profano mu (, I.ol- 
li >1)71^1(1.i S ^ 

AVENTI NO (Tri. 572.137) 

\ elio nudo i oli s Manfredi 

(' ♦ 

BALDUINA (Tel. 347382) 

donne, i on \I h. Il 

( V.M l,i DII a 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

I.# t- xtul# itegli *1**1. nm I 
iiiuiiii ivm in * uh eee 

BOLCKiNA (Tel. 426.7001 

I.i donna Ht'.irMll# imi M 
vitti ha a# 

BRANCACCIO (Tel. 745255) 

I.# domi# M-#n#tM imi M 
vini ha ## 

CAPI rOL (Tel. 363480) 

siili., *ln- mi »l# «uicedrod» 
i|U#lcos# (on J liminoli 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I llll l-allK#lorr 'Urlino, ton 

,! Ionio iVM -Il t) a 

CAPRANICHETTA (T.872.485) 

Dove vai tuli# nuda, imi M 

< Hueivll.» (VM 1 1 H e 

CTNESTAR (Tel. 7t».242) 

Ullel ilialeiluIlo ikpiltorr So 

* #k. i "ii '. (tunnrt !• se 

COLA DI RIENZO (T.3S0.584) 

I,.i donna «i.irl.ilia, om V] 
Vitti HA a# 

a>RRO (Telefona 87J1J01) 

Un maggiu||un lui In malto 

< un 11 Jone* f o 

DUE ALLORI (Tel. 271.207) 

i i duini# »i#rl#lt#. imi M i 

um ha ee ; 

EDEN (Tel. 380.188) 

II (iinimlHHiiriit Pepe, i or. Il 

7'ogn.tz/i gl a# 

EMRAHKV (Tel. 87044») 

1 # iti# lamorr )# morte, 
uhi Amld mi DR a 

EMPIRE (Tel. 855.621) 

I lunghi giorni delle aquile 

- < n I ( >ii* i r liK # 

F.URCINE (Plagia (Ulta » • 
EUR . Tei. 591.0986) 

I.# donna n#rijti# . u. M 
Vitti 't se 

EUROPA (Tel. 865.*;i6) 

I n tuaggiiiiiu» unii, malto. 

I on O Jone*. c a 

FIAMMA (Tel. 47M00) 

II leone d Inverno uno K 

l*et,iuirn (DI a# 

FIAMMETTA (T#l, 470.484) 
i si i imi m in 
GALLERIA (T#l. 873407) 

Hulih ( J«»ld\, eon P NeW- 
rrian n* ## 

GARDEN (Tei. 182448) 

Vedo nude, con N Manfredi 

GIARDINO (Tel. 894446) C * 

Vede nudo, con N Manfredi 

GOLDEN (Tel. 7MJH) C # 

Hulrh t amidi i ori (' Ve**-. 

mon li R #.# 

HOLIDAV (Larga Banedatla 
Maree! I# - Tal. 188486) j 

Aaiorr mi» aiutami i on A 

INFERIALC1NE N. 1 ($*£ 

fono 888.743) 

Lou*« De Puace • tt usano 
•iirgclain con I. De Funee 

IMPERI ALONE N- I (Teli 

fo*# 874JU) 

lash Da P#a«# e II mmn> 
sargaUta, oon L- Da Fona* 

C ♦ 

RING 

Il eervelU, nm J F. Behntmda 
« ♦♦ 


MAESTOSO (Tei. 786.##6) 
i.'taveaiigasaec *la#i*tM •. .-«*» 

J G -mz*r ( VM -# * (> o 
MAJESTIC (Tei. 674408) 
lirim'ri.-otr riapertu-o 
MAZZINI (Te). 331442) 

\ ed» nudo, con *. Munf-em 

« a 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
na 6048443) 

uui vai tu.ia nu#a. con M 
' l'm-i eli# (VM Hi « * 

METROPOLITAN (T- 888.880) 

Neil anno del ai|n*rr con N 

• o-f-.-i. ’*k ee 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Ottobre, ili kiM-n-t. o 

oh ee»« 
MODERNO ( T#lof#uo 469485) 
Anche tu tomo una doga# 

MODERNO «ALETTA (Te*o- 

fono 460485) 

Il oiiìii-Ii.» »■ Iv aggio uon U 
,1 • . \ V ■ J . \ ss 

MONDIAL (TH. 834476) 

Chiuso 

NEW YORK (Telefono 788471) 
Un culpa all Italia**# con M 

r i*« a ♦ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I .1 1 * . Il barbi, rr di Nl- 

\ L'I J . ili 1'., suri 1 

PALAZZO (Tel. 4848.631) 

i n i pillala ner r* # 

PARO» (Tel. 754488) 

I albero di Naia»- con W 
Moldtin DR a 

PABQLTNO (Tel. 5UMDB) 

iv-iil a i ri < nflli»h t 

QUATTRO FONTANE (Telefo- 

ne 488418) 

Minuto per minuto asma re¬ 
spiro. con C White 

(VM I ti - >** # 

QUIRINALE (Tot 482.858) 

Ina «u 11. «or* V C##amau 

QUIRINETTA (Tal. 8784U) # 

Z - L orgia del potare, con 

V Montand DR a*H# 

RADIO CITY (Tal. 886.188) 

|. albero di Natale con W 
Uniti “fi DR 4 

REALE (T#l. 188434) 
l.n caduta dagli dai, con 1 

Tmiim ivm u>i db eee 

REX (TH. 884.181) 

(ilo»incus giovinezza, con K- 

Mo«q< DR OO 

RITE (Tel. 837.481) 

I a radula degli del. con I 
■’-hu'in |I'M " **H eee 

RIYOLI (Tal. 488483) 

Un unmn da marrtap'eda. con 
R Hoffman (VM 18) DR #*♦ 
ROGGE ET NOIE (T. 884498) 
Infanzia, vaaaatana a prima 
riparlarne di Olacomo raia- 
nova veneziana, con L Whi- 
ting (VM Mi t ee 

ROVAI, (Tel. 778448) 

II piainlern dell Vie Maria, 

• I **«nn A # 

ROXY (Tel. 878484) 

il i-erveim coli j . .Rimondo 

c a# 

«ALONE MARGHERITA 

Sih.it» n.ipurtori 

SAVOIA (T#l. 864.023) 

t. ittiu»r»;.it»rc ,vi#r.»i*c. con 
' l..itnei i \ M Iti G ♦ 

SMERALDO (Tal. 331481) 

Il ladro ili i-rittltbl. ioti JL 
Truitlginint (VM 14> DR *e 

SUPKRCINEMA (Tel. 4X5.08) 

L'uomo perduto, con S Pol¬ 
der DR O 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462480) 

Pallini Hatvrimn. con M. Pol- 
tur (VM 1») ♦♦♦ 

TREVI (Tei. 686419) 

Il cervello cuti J c* Belrnundo 

( a# 

TRIO.MPHE (Tel. 838-0083) 

In colpo #ll'lia1i#n#. i-m» M 
(’uini: \ ♦ 

univerhal 

quel maledetti* Ivpcilorc Nu- 
« al* cut* Y Br\nner u me 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 

I. invaerigglore Marion e, ioti 

f I G u Ilei I V.M 14 > G a 

Seconde visioni 

A VILI A : TgrZ4.li t- li tiglio del¬ 
la giungla, cui* M itt-nrj 

a e 

AHHIACIN». : Attacco alla co¬ 
tta Ut ferro, uon 1. Bridge* 

ur a 

AFRICA: In Italiano in Ame¬ 
rica, ciui A Sordi HA a 
AIRONI.. Vaporale d| giornata 
coll N .Manfredi V a 

AI-AHRA: Una pi-.(ut# per tei 
Ilare, culi 1‘ Ledi A # 

ALI! V lopoltai-oil (J K U R J 
fai in fretta ad uccidermi liu 
freddo, «un M Vitti HA sa 
ALCE: ttaodoknn e 1# tigre d* 
Mumpracen. con X He,vw 

f ♦♦ 

ALV\t>Nfc. l/angelu kternuni- 
tore, con S l’ui.il 

<VM 14 J DR #### 
AMHAHt IATOKI: \ ita segreta 
di una diciottenne, con M, 
Biliardi (VM ili) ** a 

AHHHA JUVINKLI.I. ( apric¬ 
elo .tli'ilallana, con Poto t- 
IIMM.i SA a 

ANIENK Un ageille chiamato 
DaRKher, Col* 1 Mi*»re 

(VM HI V a 
apollo- Io- -riejle »i vedono 
di giorno, i on J G.irnci 

V ♦ 

ADI U.\ ! 5 volli dell'a»»aa- 

vino ioti K D'hirI.ui O st 
ARALDO I berretti verdi 
ARGO. Cu-ter eroe del Vtest. 

con H -.iiiiw DR ## 

ARIEL H<-i pallttiiule per «e* 
carogne 

AMI OR fa cava degli amori 
partti-iiiarl, i-i.n A Waaao 

H.M IH) IIR o 
\1 Gt sri s -.ji.-uacoli ,*d in- 

V .11 

Al REMO Èva la venere mri- 
«aggi#, Oli, n H.ini» 

' \ M rt, A a 
Al HE'o ( orpo a corpo, cui, 

S K quelli,i \ a 

AI HOK \. I fantastici tre »u- 
perman ioti 1 KtiuUil A # 
Al SONIA Justlne (le dl»a\- | 
venture della viriti), coti R 
Power (VM IH) DK ♦ 

AVORIO: (ili eredi di King 
Kong K a 

BEI.MITO II raso Thomas 
Crown, ioti ,S Mt- W ueen 

HA a 

HOITO i motorizzati, con N 
Manfied) U SS 

BRA9IL- L'Impiegato, con N 
Manfu-di U SE 

BRIMTO!.. La forse Intuibile. 

ioti G Hamilton A a 

RROAUWAY Vaporale di gior¬ 
nata con N Manfredi C a 
CALIFORNIA- Vedo nuda, cor* 

N Manfredi U o 

VAHHio (ili imbroglioni, «on 
U l'tnaii V a# 

VASTE! LO: Mille aquile su 
Krelstag. con C <,**oige 

•% ♦♦ 

VI.ODIO • Black Jack, con K 
kAomU i\M tu A a 

COLORA DO. Le false vergini 

i un v Pm e ( VM IH i DR a 
VOLOH9M) Imminente riaper¬ 
tura 

CORALLO- le salamandra, 
ititi H Cummmghani 

(VM U* DR # 
CRISTALLO Rasentar) * Bah) 
con M Farrow i 

(VM HI DB ## 
DRI.LK Mimosa : Quest# val¬ 
la Mrllama di «smini. *w 
N Manfredi SA 44 

DEI. VASCELLO: sacro a af¬ 
fano, con G Lollobrigid# 

» ♦ 

DfAM ANTg Caterina sei griM- 
dn. oon J More su ÉA ♦ 
PIANAI Vedo nuda, eon S 
Manfredi C ♦ 

BORIA: La tttni«» con J Sim- 
rnonn »M a 

lUIlWtlll: Lee Mehee con 
9. Aurtran IVM tri) DB # 
RSPaRlA )l «ammimaria Pe¬ 
pe oi*n V Togrtaui 8A #* 
RlFaRO: Arianna c«lt, con C 
Gemma A # 

FABNtag: Attenrtnn* arrtvn» 
aa I mantri A 4 

6IIUO CB8AB8: Insala r* 
gassa Ornata, con r navoat 
(VM tl) 8 # 
HOLLYWOOD: La morte •«)- 
rana rollino, nm P L«w- 
ernrs A a 


FILMSTUDiO 70 

Vie danti Otto d'Ahhart. 1 c A 
(V. é£m Lsmoara) M 

“ LIVIN69 
uJHEATREJjJ 

in 

film 

wiluam^H 

berger^B 

sull mtervenio^pi>'fO % afs| 
Livmg 

•I 8 #stivai V| 

di AviqnonoHH^M 
1968 e ■■■ M 

la piece ■ IH H 

PARADISE |( I 

NOW ME IV 

ore 11-30 20,30 - 23 30 


IMF8BO: Diario segrrto di uno 
natnnreane, litri M- Uun-arpi 
(VM ISt S ♦ 
INDINO: La prlglnniaro. con 
E Wiener (VM IH) DB * 
JOLLY: sacre • profane, con 
G Lollobrigida S <0 

JONIO Thriillng. con A Sortii 

8A 4 

LRBLON: I Beatles: Velia» 
Un tornar! ne DA 444 

LUXOR: Esodo*, con P Ne»- 
m*n DB 44 

MADISON: l| gobbo di Parigi 
MASSIMO: I so m»!ent i con K 
M#r*{) ed* SA 44 

NBVADA: tot toma rt no 57 non 
risponde 

NIAUABA : Guardia guardia 
scelta brigadiere e marrsrfal- 
lo. con V. pe Sica c o 
NUOVO: Guardia guardU seeP 
rn brigadiere • maresciallo, 
con V. De Sica C ♦ 

NUOVO OLIMPIA: 1 -e vergi*) 
di Salem, con S Stgnaret 

DR *4 

PALLA DIUM : Gli Inesorabili. 

con B Luncaster A 44 
PLANRTABIO: Dlllinger 4 
morta, con M. Piccoli 
(VM IH) DB 

PBRNagTR: sacra a profana 

con G Lottnbrigid# 8 A 
PBINdPE: Bori rubati, con J 
P Lcuuri (VM 19 1 i Apa 

RINO: il eervallo da un mi¬ 
neròn di dollari con M Calne 

G 44 

RIAI.TO- Flashback, enn F 
Rot’-tii.im iV.M 1J) DR + 4 - 
Rt BINO: Racconti d’estate. 

col* A Sordi C 4 

spi.KNDID: Ladri sprint, con 
U Van Dykt- S 4 

TIRRENO: Helga e Michael 

IVM IH) DO 4 
TRI (NON : Attacco del 1404 
bombardieri 

TUSCOLO: Quella notte inven¬ 
tarono lo spogliarello, con B 
EkUnd SA 444 

ULISSE: fieli* giallo, con G 
Peclt A 4 

VRRBANO: I J volti dell'aasaa- 
sin». pimi K Douglas O 44 
VOl.TUKNO: Femmina, eon M 
Dare 8 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO; RI¬ 
POSO 

DEI PirrOLI: Bipolo 
DELLE RONDINI: Meglio mur¬ 
ili che vivo, con C Wzlker 
(VM H) A 0 - 

EL DO RADO. I vichighi, con 
T Curo-: A 4 

F XRO: La scuola della violen¬ 
za, c«*n S Poiricr DR 4 
FOLGORE: f due vigli 1 con 
Frani-hi-Ingraeaia C 4 

NOVOCINF-: 1 ^ vendetta è il 
min perdono 

ODEON- Le dolci signore, con 
C Anger (V.M H) HA 4 

ORIENTE' La morte scarlatta 
viene dallo spazio, con II 
Hutton A 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Imminente ria¬ 
pertura 

PUCCINI: Stallone selvaggio, 
con G Montgomery A 4 
1 REGILLA: sodoma e Gomorra 

IM 4 

9AI-A UMBERTO: Il traflean- 
te di Manila cor* B Re.vnoldi» 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Voglio vtv*re 
la mia vita 

belle ARTI: La lunga fuga. 

con H Montalban A 4 

COLOMBO. I-* pista degli ele¬ 
fanti. mi) t 'i’.iji'ir A 4 
(RIHOGONO: I tre soldati 
DELLE PROVINCIE- I l gatta 
dagli artigli d'oro ion D 
t.aubert G 4 

DEGLI Ht lPIONI Poveri helfi 
e innamorati 

DON ROIICO. Soldati f capo¬ 
rali, u,*n Fr.-iiu-hi-Iiig- i--: a 

C 4 

ERITREA-' Carta che vince 
caria che perde. * on c, l 

h* '*U b 44 

M CI-IDE' I a guurra dui »ei 
giorni cui H t- i". r DR 4 
GIOV TRAATF.VFKI I 7 gla¬ 
diatori, u»i* H Hiniiu.r 

'M 4 

MONTE OPPIO rum pazzi la 
1 coperta. 1 tu i’ Ho i.-„ C e 
MONTE ZLBIO Doppio ber¬ 
saglio, con Y H \'uu % 4 

NOMI NTANO- .Ansito si 
Uuren Man. coi f Sina»r* 

NUOVO D OLIMPI V 24 400 
leghe sotto 1 mari ci .1 J.irmee 
Mas or* \ + a 

ORIONE- la valle dell* ven¬ 
detta. uon I Di u A 4 
PANEH.lt Vip mio fratelli* su¬ 
peruomo DA 444 

94I.\ •* SATIRNINO 24 044 
leghe sutro j mari, ron J 
Ma» or* % 44 

4 i ti li I Violenti a Rt# 
Bravo 1 -mi I Bai ker A 4 
SAVI RIO 1 minili d| Rie snr 
J U Beili iiuiu A 4 

4EHSORI AN A Anche nel West 
c'ere una volta Dio. ron C. 
Roland 4 a 

Ti/lANo La ciaea di Sarraa- 
to. con A Lustdt DR 4 
TRAtPONTINA: I guerriglieri 
drlt'Amatroni* \ 4 

TRIONFAI E Stragi ami ma di 
cario sortami DA 4 


OSCA ASSICURAZIONI 

:onvo«u lanata argaalgMiia- 
si damacraticha aan tariffa 
*C A«t« accailanalf CIRCA 
raoogTTCMII URBI# • Prw 

elisala. Tai«fonora «e# uffi¬ 
cia «TW 417.171 


MURIMI» ELASTICA 


aitarti dai vtaa a «a* oaefa 

siflfwdìruSiiSS 
M. usai !aaj&a.TRig 
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La scuola e la città 


Da Mosca 


Schede 


Programmi Rai-Tv 


Contro 

canale 


Le strutture edilizie sono scoppiate: un gravissimo 
problema politico che non si può eludere 


Le università 
nei centri storici 
e nelle metropoli 

Ua’i|Mttti A wiMizzazMM twTttoriate • minate allagata aN'in- 
tara stetMa scabstfca — Dada prapasta amricam a swlte dal 
«tana aaada. - SvHappa nteanitafte e tetta aaticapitalista 


Confermata 
l’espulsione 
di Solzhenitsin 

Il noto narratore è state ascisse dall’Unione 
degli Scrìtteri » Il comunicate è apparse sul* 
la « Literatsmaia Gazieta » 



MOSCA. 12 

Come preannuneiato, si è a- 
\uta oggi, tramite la Literatur- 
noio Gazeta. la conferma uffi¬ 
ciale della espulsione di A- 
lexander Solzhenitsjn dall'Unio¬ 
ne degli scrittori sovietici. La 
breve comunicazione — in tutto 
meno di mezza colonna — dice 
che l'organizzazione degli scrit¬ 
tori di Riazan ha rilevato c che 
il comportamento di Solzhenitsjn 
riveste un carattere antisociale 
che contraddice radicalmente ai 
principi e ai compili fissati nel¬ 
lo statuto dell'Unione » e per¬ 
tanto ha deciso di espellerlo. 
t j> decisione è stata ratificata 
dalla Direzione dell'Unione de¬ 
gli scrittori della Repubblica fe¬ 
derativa russa. 

La motivazione dell'espulsione 


dell'inasprimento della lotta 
ideologica nel mondo contempo¬ 
raneo. si eleva il grado di re¬ 
sponsabilità di ogni scrittore so 
vietico per la propria opera 
creativa e per il proprio com¬ 
portamento sociale *. 

Sin qui il contenuto del co¬ 
municato. Si deve anzitutto no¬ 
tare — e la cosa è rilevante — 
che in esso non è contenuta e- 
splicitamente l'accusa che le 
Opere di Solzhenitsjn abbiano 
di per sé carattere antisovie- 
tico. L'accusa è che l'autore 
non si è opposto o non ha preso 
le distanze dalla utilizzazione 
speculativa che possono averne 
fatto gli avversari dell'URSS. 
Come si sa. Solzhenitsjn si è 
difeso ripetutamente, e a quan¬ 
to si sa anche nell'assemblea di 


r'- J ' a 


II 


u ulve rs Narie M Chteag* Orci* in fata di realizzazione 


II 


Quale sarà la oonfiguraxio- 
ne edilizi* dell'Università del 
futuro? Il dibattito che è In 
corso da alcuni anni ha avu¬ 
to in primo luogo un gran* 
de merito, quello di mettere 
a dlspoaisione del pubblico 
una documentaslone comple¬ 
ta su quanto nell'ultimo de¬ 
cennio ai va (beando nel mon¬ 
do in Catto di adulila uni¬ 
versitaria. 

Si va dalie aoluatonl del 
terso mando (Zambia. Medio 
Oriente), a quelle europee 
(franoesi, tedeeche e «opratut¬ 
to britanniche — Batta Edim¬ 
burgo —), alle grandi concen¬ 
trazioni americana (Chicago 
Circi*, California); e ae. come 
scrive Tzigana De Boa* in 
« Pianificazione e ducano del 
lUmversità » (ed. Università 
rie Italiane) s la definlsione 
degli obiettivi specifici e del 
caratteri di una struttura uni¬ 
versitaria.» tende ed essere 
strettamente legata al conte¬ 
sto storico di ogni scusato¬ 
ne, e ogni proposta rappre¬ 
senta la risposta ad un par¬ 
ticolare insieme di condizio¬ 
ni, tuttavia da ciascuna è pos 
sibila trarre indicaslon! di ca¬ 
rattere generale, non solo e 
non tanto per il chiarimen¬ 
to del concetto di struttura 
universitaria, quanto per la 
soluzione del problema della 
progettazione di questa s. 

Sin dalle prime battute la 
discussione si è concentrata 
sul problema del rapporto 
tra l'Università e la città, e 
ai è irrigidita osila contrap¬ 
posizione antitetica « universi¬ 
tà nella città* o «campus 
universitario extraurbano ». 
Come al è arrivati a questa 
contrapposizione apparente¬ 
mente inconciliabile/ 

L'università in Italia e na¬ 
ta sin dagli inizi de) secolo 
XIII nelle città, e cioè In 
un contesto urbeno preesi¬ 
stente ad essa: per lo più 
in vecchi conventi, antichi pa¬ 
lazzi. disaggregata per facol¬ 
tà man mano che essa si 
sviluppavi 

Con 11 crescere delle città, 
e con la relativa ma non an¬ 
cora satura espansione uni¬ 
versitaria. si sono verificstl 
grosso modo aue tipi di rap 
porti tra università e città 
Quello del)'Università nella 
metropoli, vedi Berna e Mi¬ 
lano, nei quali (Università ha 
cercato di trovare le sue aree 
d’espansione ai margini della 
città (margini ebe comunque 
oggi sono sud assorbiti dal¬ 
la espansione cittadina) e 
quello dell'università nel «en¬ 
tro minore e oentro storvo, 
dove l'università pare abbi* 
assorbito la città, ebe è in¬ 
fatti diventau una a Città uni¬ 
versitaria *. 

In entrambi i oasi ai può 
dire non esista n o rapporti d: 
integrazione tra università • 
città. Se nel caso dalla me 
tropoil l'assunto pub risulta 
re evidente (il oomp l e—o uni 
versi tarlo è un ambiente chiù 
ao ed inaccessibile anche nel¬ 
la sue strutture tisiche) nel 
secondo può risultare meno 
comprensibile ed ansi legger 
menta eretico. Eppure, ss pre¬ 
scindiamo per un momento 
dall'insidioso f sscino emana¬ 
lo g|j alienarono —wfig i f . 

mftga delle mura Battane, 
quale tipo di rapporto ai è 
eepreeeo nel ohtuao del Cen¬ 
tri storici tra ridà e univer¬ 
sità. se non quello aristocra¬ 
tico od elitario e quindi estra¬ 
neo alla problem a tica soda¬ 
le delle Ottà? 

Tuttavia, nd confronto ooo 
1 «adatti di sapanslrms «a* 
venderle dei resto del moo- 
do, |n It alia ri può pari ate 

bsna? * dstt , T7l iliersl là cha po- 

fertile e produttiva in ore- 
■arre di un aalto qualitativo 
che coinvolgami non solo lo 
sviluppo deus struttura uni 
versitene, me an c h e quelle 
dell'Intiera città. 

Atto stato di paralisi dada 


pianificazione urbanistica Ita¬ 
liana o meglio di sviluppo 
delle città sulla base delle 
leggi di produzione accumu¬ 
lazione consumo del sistema, 
l'unica alternativa possibile 
allo scoppiare delle strutture 
universitarie sotto la spinta 
dell'espansione è parsa a mol¬ 
ti quella di uscire dalle città 
secondo il modello anglosas¬ 
sone prima, americano poi, 
del «Campus». Solo cosi, si 
è pensato, potremo dotare la 
Università non solo delle at- 
trenature necessarie alla ri¬ 
cerca. ma anche dei servizi 
per gli studenti nella dimen¬ 
sione necessaria al problema 
attuale. 

Ma poiché in Italia le pos¬ 
sibilità di sperimentazione 
concreta sono nella generali¬ 
tà dei casi, nulle, ed anche 
quello che sembrava dover 
essere U primo Campus uni¬ 
versitario residenziale italia¬ 
no, quello calabro, è ancora 
in alto mare, la discussione 
è andata avanti, ed è comin¬ 
ciata ad affiorare la temati¬ 
ca ebe ha messo in crisi in 
Gran Bretagna il modello di 
Campus extraurbano. Essa 
parte dalla tradizione britan¬ 
nica di università residenzia¬ 
le. a college. ed è portata 
avanti dagli studenti che ri¬ 
fiutano di estraniarsi dal con¬ 
testo cittadino e richiedono 
maggiori scambi di esperien- 
u e di contatti umani. E‘ 
un riflesso di questa tema¬ 
tica che ha portato lo scorso 
anno gli studenti di Milano 
ad affrontare il problema 

S uantitativo della mancanza 
1 alloggi per gli studenti, 
qualificandolo con la occupa¬ 
zione dell’albergo Commercio 
nel centro di Milano e con 
il rifiuto di essere deportati 
a decine di chilometri dalla 
università e dalla città: occu- 

r lone che dette, nel mesi 
cui è durata, la possibi¬ 
lità di esperimentare nuovi 
canali di rapporto tra studen¬ 
ti e operai, tra studenti e 
popolazione 

Oggi la discussione sul rap 
porto tra università e città 
pare avere superato la con¬ 
trapposizione abbastanza ste¬ 
rile nella quale sembrava fer¬ 
marsi; essa non è peraltro 
portata avanti esclusivamente 
dai sostenitori della necessi¬ 
tà di integrazione. Uno stu¬ 
dio della Facoltà di architet¬ 
tura di Milano (1) sostiene 
infatti la tesi opposta, e cioè 
rifiuta di « strumentalizzare 
gli insediamenti universitari 
come poli capaci di caratte¬ 
rizzare e rivitalizzare il tes¬ 
suto della città » e sostiene 
la configurazione dell'Univer¬ 
sità come « anticittà ». come 
«dialettica contrapposizione di 
un mondo a un mondo, di 
un ambiente a un ambien¬ 
te », ■ occasione di un ritor¬ 
no, per l’insediamento univer¬ 
sttario, alla tradizione e, in¬ 
sieme, alla grande architet¬ 
tura» (1) 

La formula dell' « antlclttà 
universitaria » può anche *p 
perite affascinante, ma a noi 
sembra intellettualmente ste¬ 
rile; essa costringe il proble¬ 
ma deU’lnsediamento univer¬ 
sitario nell'ambito di scelte 
strettamente architettoniche, 
con una mitizzazione del po 
tare di trascinamento cultu 
rete ad esse attribuito. Pare 
a noi che il problema dello 
sviluppo delle strutture uni 
versttarie possa uscire dalla 
Inutile oontrmpposistone « uni¬ 
versità integrata alla città » 
o « università differansiata 
dalia città» attraverso uns 
impoatasions volta a volta ri¬ 
gorosa dal ruolo chs esse può 
svoltare nel territorio, ala es¬ 
so urbano o ragionale. In que¬ 
sta ottica, proposte di orge 
nitrirai» territoriale o regio¬ 
nale dall'università, collega te 
aillntiero sistema di istruzio¬ 
ne. enfiaci di sollevare ten¬ 
sioni piuttosto che di adeguar¬ 
si al rapporto saiatante indu¬ 
stria • personale qualificato e 
itraetaro con un pro¬ 


prio programma di ricerca l 
programmi di ricerca voluti 
e diretti dalla grande indu¬ 
stria intemazionale; tali pro¬ 
poste — dicevamo — potreb¬ 
bero costituire uno dei canali 
attraverso il quale inserire la 
lotta per lo sviluppo della 
Università in quella più gene¬ 
rale per il rovesciamento del 
sistema capitalistico. 

Novella Sansoni 


(1) Guido Concila - Postato 
e prospettive dell’anticittà uni¬ 
versitario - 1968 • Ciclostilato 
a cura della Facoltà di ar¬ 
chitettura di UUano. 

(L'articolo precedente sulle 
strutture edilizie universitarie 
è stato pubblicato in questa 
pagina, ieri, mercoledì 12 no¬ 
vembre). 



è cosi prospettata: « Negli ulti¬ 
mi anni, il nome e le opere di 
Alexander Solzhenitsjn sono sta¬ 
ti attivamente utilizzati dalla 
propaganda borghese nemica 
per una campagna di calunnie 
contro il nostro paese. Ciò non 
di meno Solzhenitsjn. non sol¬ 
tanto non ha espresso in pub¬ 
blico il proprio atteggiamento 
nei rispetti di queste campagne, 
ma — nonostante la critica del¬ 
l'opinione pubblica sovietica e 
le ripetute raccomandazioni del¬ 
l’Unione degli scrittori — ha in 
sostanza contribuito con talune 
sue azioni e dichiarazioni a mon¬ 
tare un clamore antisovietico 
attorno al proprio nome ». 

In realtà già un anno fa lo 
stesso Solzhenitsjn in una let¬ 
tera inviata all’Unifà e in una 
altra, più ampia, inviata alla 
Literotumaia Gazeta declinava 
ogni responsabilità diretta o vir¬ 
tuale per l’arrivo in occidente 
dei suoi manoscritti e per la 
pubblicazione di essi da parte 
di un editore italiano e di uno 
inglese. Si tratta, come è noto, 
dei due romanzi « Reparto can¬ 
cro » e « n primo cerchio ». 

Il comunicato odierno aggiun¬ 
ge quindi che l’operato di Solz¬ 
henitsjn va giudicato alla luce 
del « ratto che nelle condizioni 


Riazan. da tale accusa dimo¬ 
strando di non avere né pro¬ 
mosso né tollerato la fuga del¬ 
le sue opere all’estero. 

Il riferimento a « talune azio¬ 
ni » di Solzhenitsjn che avreb¬ 
bero facilitato la campagna 
avversaria, riguarda trasparen¬ 
temente la più importante e 
clamorosa delle iniziative prese 
dallo scrittore: la sua lettera 
al congresso pansovietico degli 
scrittori nel maggio '67. nella 
quale, sia pure in termini che 
risentivano di una condizione di 
angoscioso isolamento, venivano 
sollevati i problemi della li¬ 
bertà di espressione artistica e 
dell’opera di tutela su di essa 
che l’Unione dovrebbe espli¬ 
care. 


Enzo Roggi 


Sull'intera vicenda l’Unità ha 
già espresso il suo giudizio due 
giorni fa. quando le voci del¬ 
l'espulsione di Solzhenitsjn hanno 
comincialo a prendere consi¬ 
stenza. Tale giudizio può essere 
solo confermato e accentuato 
oggi che la notizia dell'espul¬ 
sione. lungi dall'essere smen¬ 
tita, ha acquistato carattere uffi¬ 
ciale. 


Lettera da Budapest 


Il nuovo artigianato ungherese 


Artisti alla ricerca 
di motivi popolari 


BUDAPEST, novembre 

Esiste ancora un vero e 
proprio artigianato popolare 
nell'Europa centrale, in pae¬ 
si cioè dove ì contadini era¬ 
no capaci di tirare fuori da 
un semplice pezzo di legno 
statue, intarsi o di trasfor¬ 
mare un vaso di terracotta in 
ur soprammobile di gusto, 
con decorazioni a più colori? 
Non è facile rispondere, al¬ 
meno per quanto riguarda la 
Ungheria, perché continue so¬ 
no le trasformazioni sociali 
nelle zone di campagna e in 
quelle più arretrate del 
paese. 

Cerchiamo di procedere con 
ordine alla ricerca dell'arte 
popolare partendo da Buda¬ 
pest dove numerosi sono 1 ne¬ 
gozi che ospitano oggetti pro¬ 
venienti dalle vecchie case di 
campagna. Il ricercatore po¬ 
trà cosi trovare i piatti di 
ceramica e di terracotta con 
decorazioni a fiori rossi, gial¬ 
li ed azzurri; brocche ed an¬ 
fore che venivano usate per 
i servizi casalinghi; cassapan- 
che e sedie intarsiate e ver¬ 
niciate con tinte forti; fruste 
di pelle; icone contadine (pz- 
raszt-ikon) disegnate su vetri 
o specchi; tessuti, scialli, ri¬ 
cami e tendaggi lavorati s 
mano con 1 vecchi telai. 

L'arte popolare — come è 


ne del legno, confezione di 
tessuti, cottura di ceramiche 
ecc.) hanno abbandonato tale 
tipo di produzione e sono sta¬ 
te integrate nelle attività coo¬ 
perative sia nel campo della 
agricoltura che in quello del- 
l’inaustria. Si è così avuto 
un rallentamento nell’artigia- 
nato popolare. Di questo, in 
Ungheria, ci si è accorti In 
tempo proprio perché nei ne¬ 
gozi si sono avuti aumenti 
di prezzi. Molti sono corsi a) 
riparo cercando di spacciare 
oggetti di produzione attuale 
per materiale prodotto tren¬ 
ta, quaranta o cinquanta an¬ 
ni fa. 

Le manovre, a volte, sono 
riuscite. E' accaduto che il 
sistema del « pataccari » ha 
funzionato con qualche turi¬ 
sta tedesco o austriaco in ve¬ 
na di acquisti facili. Ora, pe¬ 
rò, si cerca di invertire la 
tendenza e di ridare fiducia 
all'artigianato popolare. 

Non si tratta solo di far 
riprendere alle vecchie fami¬ 
glie un lavoro abbandonato 
da anni, ma anche di dare 
la possibilità ad artisti e ri¬ 
cercatori di vivere sui luoghi 
che videro il fiorire delle tra¬ 
dizioni popolari. 

Nasce, quindi, un artigiana¬ 
to non più basato sul nucleo 
familiare, ma sull'artista. E 



di coni 


noto — rientra nelle tradizio¬ 
ni ungheresi più genuine: 
ogni regione ha apportato il 
suo contributo sia per quan¬ 
to riguarda I modi di reelia- 
zazione, zia per le dìfferscuM 
negli ornamenti e nei oolori. 
Ma con il pasaare degli an¬ 
ni, con 11 procrealo nelle 
campagne e nelle ione più 
arretrate, si è assistito sd 
un graduale abbandono della 
arte popolare. Molte famiglie 
che prima si dedicavano ai 
lavori manuali (lavorazio- 


gh effetti possono essere vi¬ 
sti s Budapest dove molti ne¬ 
gozi (NépmUvésset e Hàzipa 
ri botti espongono opere di 
grande valore. Vi è cioè una 
riquallficaalone di tutto il 
settore che non disturba mi¬ 
nimamente la genuinità del 
prodotti alano essi ceramiche, 
anfore o piatti. 

Naturalmente è nella cera¬ 
mica che più si esprimono le 
qualità di molti artisti. Già 
nel medioevo si avevano in 
Ungheria vasi di terra di ve¬ 



na forma senza ornamenti. 
Nel XVI secolo, sotto l'in¬ 
fluenza dei turchi, i vasai ven¬ 
nero stimolati a raffinare le 
loro produzioni. A poco a po¬ 
co l’arte della decorazione di¬ 
venne patrimonio comune e 
Il XVIII secolo erano nume¬ 
rose, in tutto il paese, le 
piccole industrie che si dedi¬ 
cavano alla ceramica. In mol- 
tl casi, però, la produzione 
in serie provocò vere crisi 
nel settore artigianale. Molti 
furono costretti a rinunciare 
all’uso del forno di cottura 
casalingo, proprio perché ora¬ 
mai l’industria vendeva a 
prezzi di concorrenza inaccet¬ 
tabili. 

A Nàdudvar e a Mesòtùr 
numerosi vasai si dedicavano 
alla preparazione di anfore 
opache, levigate con la pie¬ 
tra e poi annerite col fumo. 
Ad Hòdmezòvàsàrhely, invece, 
piatti e vassoi erano ampia¬ 
mente colorati; a Gyongyos, 
Pàsztò c Sàrospatak 11 vasel¬ 
lame era decorato con colo¬ 
ri vivi su sfondo chiaro o 
scuro. 

Oggi, non esiste una vera e 
propria « Industria » arti¬ 
gianale. Esistono artisti che 
ricercano 1 motivi popolari. 
Cosi a Tihany. l'Istmo del la 
go Balaton. meta di turisti 
e luogo di villeggiatura, le 
tradizioni dei vasai magiari 
rivivono In una vecchia ons* 
di contadini ora trasformata 
in laboratorio-museo dove 
una giovane artista, Lidia 
Barth, prepara, cuoce, smalta 
e disegna piatti, anfore e pen¬ 
nelli che poi a Budapest fi¬ 
gurano nelle migliori vetrine. 
E’ anche questo, quindi, un 
modo per conservare l'arte ' 
popolare, per non feria rovi* | 
nere dal procedimenti indù- i 
striali. 

Carlo Bonodottl 


Quattro 

libri 

sul segreto 
del Vietnam 

Il quaderno di Nuota Ge¬ 
nerazione su Ho Ci Min ed 
il Vietnam, curato de Reneo 
Poe. Piero Lepiccirella e Duo- 
rio Tronibedori. cantine una 
empie raccolte di scritti e di 
discorsi di Ho Ci Min, del 
discorso pronunciato al Con- 
gresao di Tour* del partito 
socialista francese fino al te¬ 
stamento che il Presidente 
vietnamita ha lasciato a) po¬ 
polo vietnamita ed all’intero 
movimento comuniste ed ope¬ 
raio e di liberazione del mon¬ 
do. Accompagnano gli scritti 
ed i discorsi di Ho Ci Min 
una serie di commenti reda¬ 
zionali e di scritti di altri 
dirigenti vietnamiti (Le Duan, 
Ptiam Van Dong. Truong 
Chinh. Vo Nguyen Giap, tra 
gli altri) e di .Jean Chesneeu, 
insieme ai documenti più re¬ 
centi come 1 dieci plinti del 
PNL del Sud Vietnam e il 
programma d'azione del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del Sud. Le 
abbondanza del materiale e la 
modestia del prezzo ri -tritano 
a questa pubblicaziobe una 
larga diffusione. 

Tl quaderno offre al letto¬ 
ri anche una grande foto-ma¬ 
nifesto a colori di Ho Ci Min 
(ma un errata-corrige sareb¬ 
be necessario: una fotografia 
di Ho Ci Min, pubblicata a 
pag- 30, e indicata come ri¬ 
salente al periodo della resi¬ 
stenza anti-francese, risale in¬ 
vece, come quella die compa¬ 
re sull'ultima pagina di co¬ 
pertina. al IB50). 

« Archivio per il Vietnam », 
che è presentato da Enrica 
Collotti Pi schei, raccoglie le 
monografie e la documentazio¬ 
ne pubblicate tra il gennaio 
e il dicembre 1966 dalla rivi¬ 
sta mensile « Archivio per il 
Vietnam ». iniziativa persona¬ 
le di Giampiero Cotti-Cornet¬ 
ti, un giovane geografo che 
ha sopperito con una grande 
dose di buona volontà e di 
dedizione ad una acuta man¬ 
canza di fondi e di aiuti- Pri¬ 
ma sull’arco di dodici mesi, 
con la pubblicazione mensile, 
ed ora nel volume di 320 pa¬ 
gine, egli ha dato la miglio¬ 
re e più sicura documenta¬ 
zione sul Vietnam che sla fi¬ 
nora apparsa hi Italia (ma 
anche all'estero, va detto, so¬ 
no scarsi gli esempi di tan¬ 
ta completezza, rigore scienti¬ 
fico e documentazione rac¬ 
chiusi in un’unica opera), di¬ 
mostrando come sia possibi¬ 
le fare opera compiutamente 
scientifica e globalmente uti¬ 
le anche contando sulle sole 
proprie forze. 

Una acuta necessità di fon¬ 
di e di aiuti è la cosa che 
le edizioni Jaca Book hanno 
in comune con l’autore di 
« Archivio per il Vietnam ». 
Una esplicita richiesta di so¬ 
stegno economico è stampata 
a tutte lettere sulla seconda 
pagina di copertina de « / 
contadini del Nord Vietnam 
e la guerra », volume doppio 
della « Piccola serie », risul¬ 
tato da una inchiesta nelle 
provincie nord-vietnamite di 
Hung Yen, Thai Blnh, Ha-Tay 
e Ninh Binh, e corredato di 
una appendice di Wilfred 
Burchett sul tema « Vietnam 
1945-1968 ». che fornisce la più 
vasta cornice entro la quale 
inquadrare l’indagine di Gó- 
rard Chaliand. Il giornalista 
e ricercatore ha lasciato par¬ 
lare i protagonisti vietnami¬ 
ti della storia di questi an¬ 
ni, e ci ha messo, di suo, lo 
stretto indispensabile. E' un 
libro che spiega perché, alla 
fine, l contadini abbiano scon¬ 
fitto la tecnologia americana. 

Le ragioni di questa scon¬ 
fitta Pino Tagliazucchi, col 
suo libro su Dien Bien Phu, 
le ricerca in quella che sem¬ 
bra ormai storia passata e 
lontana, ed è invece lezione 
tanto vicina ed attuale. E’ 
una piacevole sorpresa, del re¬ 
sto, scoprire che un autore 
italiano si occupi, con acu¬ 
me, di un periodo di stona 
che sembrava dover essere ri¬ 
serva di caccia dei grandi 
specialisti di estrazione fran¬ 
cese. L’autore, con grande mo¬ 
destia, avverte di non avere 
voluto scrivere un trattato di 
storia, e nemmeno un trat¬ 
tato di scienza militare, e so¬ 
stiene che la sua opera « non 
ha niente dt originale », pro¬ 
ponendosi soltanto di rispon¬ 
dere sa questa domanda che 
ci siamo tutti rivolta: quote 
è il segreto del successo viet¬ 
namita? » .E pare poco, in 
un'epoca in cui tanti autori i 
quali scrivono con gusto le 
più atroci banalità pretendo¬ 
no di fare opera distinta ed 
originale? 

e. *. a. 


« Ho CI Min, il Vietnam », 
quaderno di « Nuova Genera- 
sione », organo della FOCI, 
pagg. 66. lire 300. 

« Archivio per il Vietnam », 
dt Giampiero Cotti-Cornetti, 
Sapere EdUioni, pagg. 320, 
sema indicazione di prezzo. 

« 1 contadini del Nord Viet¬ 
nam e le guerra», di Gerard 
Chaliand, Piccola Serie della 
Jaca Book, pagg. 265, lire 1.800. 

« Dien Bien Phu, tremila 
giorni », di Pino Tagliazuccht. 
serie s Teoria e storia di clas¬ 
se ». Musolini Editore, pagg. 
252 più una serie di cardite, 
Ure 1.200. 


Televisione 1* 


1248 CORSO DI INGLESE 

Il A» IO COMPRO, TU COMPRI 

1)41 TELEGIORNALE 

17,81 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

1748 TELEGIORNALE 
17/45 LA TV DEI RAGAZZI 

Realtà a fantasia ; Il NN di Giulie Verna. Secenéa peri* 
dei film Dalla Terre alla Luna 

1M5 OUATTROSTAGIONI 
Letta antiparassitaria 

19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Predi! di protagonisti: Hewlen 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Creneche italiane. Oppi al Par- 
lamenta 

2848 TELEGIORNALE 
VM ELEONORA DUSE 

Camincia una s ce neppiete dì Gilteerte Levare# e Chiare 
Serlne sull» vita dalla famesa attrice italiana. La repia 
è 41 Flamini* Bellini. Pretapenista è Lilla Br l pnan » . In 
questa prima parie si narrane pii inizi difficili della Dm* 
e il su* amen per Arripo Beile. 

VM TRIBUNA SINDACALE 

VM TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21 M TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 

Passatemipe a premi presentate da Enza Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Uno dei servizi si occuperà delle radiazioni solari, anche 
In rapporto all'Impresa dell'Apollo 12 che ha inizio domani. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ere: 7, 
I, 18, 12, 11, 15, 17, 28, 23; 
4,10: Mattutino musicale; 7,18: 
Musica Stop; 7,37: Pari * di¬ 
spari; 7/48: Ieri al Parlamen¬ 
to; 8,38: Lo canzoni del mat¬ 
tino; 9: I nostri Agli- 9,84: Co¬ 
lonna musicalo- 10,05: La Ra¬ 
dio por lo Scuole; 10,35: Le ere 
della musica; 11,30; Una vece 
per voi; IMS: Contrappunto; 
1241: Si e ne; 1244: Lettere 
aperte; 12,42: Punte * virgola ; 
12,53: Giorno per plora*; 13,15: 
La Corrida; 14: Trasmissioni 
repionall; 14,45: Zibaldone ita¬ 
liane; 15,45: I nostri successi; 
1448: Meridiane di Rema; 

1745: Per voi pievani; 1948: 
Sul nostri mercati; 19,13: Il 
pittore di santi; 1948: Luna- 
park; 28,15: Papine da operai- 
te; 21 : Concerto del pianista 
Pino Ciani; 21,4S: Orchestra 
diratta da Vittorie Sferzi; 22: 
Tribuna sindacale; 23: Oppi *1 
Parlamento. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore: 4,38, 
748, 848, 948, 1848, 1148, 
1248, 1348, 1449, 1549, 1449. 
1749, 1840, 1949, 22, 24; 4: 
Prima di cominciare; 7,43: Bi- 
Hardino a tempo di musica; 
9,13: Buon viappio; 8,18: Pari 
e dispari; 8,48: Sipnori l'or¬ 
chestra; 945: Come e perchè; 
9,15: Romantica; 9,44: Inter¬ 
ludio; 18: Una tempesta di 
neve; 18,17: Improvvise; 10,40: 
Chiamate Roma 3131; 1249: Tra¬ 
smissioni ragionali; 13: li vo¬ 
stro amico Gino Cervi; 1345: 


Miilegirl; 14: Cenzonlssima 
1949; 1445: Juke-box; 1445: Su 
e giù per il pentagramma; 15: 
La rassegna del disco; 15,15: 
il personaggio del pomeriggio; 
15,19: Appuntamento con Geu- 
nod; 1345: Ruote e motori; 
1544: Tre minuti per te: 14: 
Pomeridiana- 1745: Class* 
unica; 19: Aperitivo in musi¬ 
ca; 1845: Sui nostri mercati; 
19: Un cantante tra I* fotte; 
1943: $1 • no; 1948: Punto 0 
virgole; 2841 : Fuorigioco; 

28,11: Arcirom*; 21: Italia che 
lavera; 21,18: La boutique; 
21,55: Ballettine per I navi¬ 
ganti; 22,18: Amar* * melo¬ 
dramma; 2248: Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 23: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 23,18: 
Concorso UNCLA per canzoni 
nuove; 23,48: Music* legger*. 

TERZO 

ORE 18: Concert* dt aper¬ 
tura; 11,15: I Quartetti per 
archi di Paul Hindemith; 11,45: 
Tastiera; 12,14: Università in¬ 
ternazionale Guglielmo Marco¬ 
ni; 1248: Civiltà strumenlel* 
Italiana; 13: Intermezzo; 14: 
Concerie detta violista Lina 
Lama e del pianista Bruno Ca¬ 
nine; 14,55 Parsifal- 17; La 
opinioni dogli altri 17,18: Cor¬ 
so di lingua francese; 1745: 
Tre libri al mesa; 17,48: Jazz 
oggi; 18: Notizie dal Tono; 
18,15: Quadrante economico; 

1848: Modo*; 1948: Concerto 
di ogni sora; 2848: Turando!; 
22: Il Giornale del Terzo; 22,48 
Rivista della riviste. 


DUE SCUOLE A CONFRONTO 
Seconda puntata — e pri ma de¬ 
lusione — dell'inchiesta su La 
scuola degli altri di Enrico Gras 
e Mano Craveri dedicata a Stati 
L'mti e Unione Sovietica. I due 
autori avevano iniziato la set¬ 
timana scorsa abbastanza in sor¬ 
dina. ma con molte promesse. 
Avevano infatti impostato la pri¬ 
ma puntata come usa carrellata 
«ui c problemi * della scuoia in 
tutto il mondo, ripromettendosi 
— ed annunciando - che nelle 
settimane successive avrebbero 
analizzato nel dettaglio t singoli 
temi e le soectfiehe esperienze. 

Sulla base di questo impegno 
la puntata di ieri zi è aperta 
con un lungo esame della scuola 
statunitense al quale ha fatto 
seguito, assai più brevemente, 
quello deU'Umone Sovietica. Di¬ 
ciamo subito che questa struttu¬ 
ra espositiva ha reso particolar¬ 
mente difficile — e comunque 
meno chiaro — l'atteso confron¬ 
to diretto: giacché, più che ni¬ 
tro. si è avuto ii susseguirsi di 
due distinti servizi che assai più 
utilmente avrebbero dovuto no- 
\ rapporti in uno scambio co¬ 
stante di informazioni. Il con¬ 
fronto, infatti, non era (o non 
avrebbe dovuto essere) un sem¬ 
plice espediente narrativo o, co¬ 
munque, la semplice esposizione 
di un ennesimo scontro fra i 
due giganti (come precisa ii ti¬ 
tolo della puntata): avrebbe do¬ 
vuto essere una articolazione 
narrativa capace di evidenziare 
le differenze profonde che esi¬ 
stono fra due sistemi scolastici, 
dei quali l'uno fa affidamento 
soprattutto sull'iniziativa privata 
e l'altro si vale di una organiz- 
zatissima struttura centralizzata. 
E mettere in evidenza, anche, 
le analogie. Questi due aspetti 
del problema, inpece, sono stati 
affidati soltanto alta esposizione 
verbale dello * speaker »: e lo 
spettatore, più spesso di quanto 
non pi sarebbe stato bisogno, ha 
domito effettuare da salo — 
quando ne ha avuto materiale 
sufficiente ~~ i necessari raf¬ 
fronti. 

Ma c'è dell'altro, purtroppo. 
Per restare alta tecnica esposi¬ 
tiva. bisogna infatti rilevare an¬ 
cora che Gras e Craveri hanno 
fatto ricorso ad una narrazione 
assolutamente suoerata: nella 
quale l’informazione dello « spea¬ 
ker » procede sostanzialmente 
disgiunta dal materiale visivo 
e più autenticamente televisivo 
e documentario. Molto spesso, lo 
sforzo per decifrare le immaa'n i 
ha fatto perdere il filo del com¬ 
mento: o l'attenzione alle sottili 
precisazioni dello « speaker » ha 
fatto accogliere con fastidio il 
materiale filmato. 

Infine e sia pur brevemente 
(ma torneremo, insieme all’in 
chiesta, su questo argomento), 
va aggiunto che non sempre i 
due autori hanno saputo coglie¬ 
re l'essenza dei problemi, anche 
quando li hanno enunciati. Così, 
per fare l'esempio più vistoso, 
troppo frettolosa è apparsa la 
loro ìnformazione e il loro esa¬ 
me delle ragioni del segregazio¬ 
nismo razziale nelle scuole ame¬ 
ricane e della contestazione uni¬ 
versitaria. Certo, abbiamo visto 
immagini (le violenze della po¬ 
lizia contro gli studenti) che non 
sono usuali in TV. anche se sono 
state abbondantemente consuma¬ 
te sulla stampa borghese: ma 
non bastano queste foto e le 
generiche paròle che le hanno 
accompagnate a chiarire la por¬ 
tata di un fenomeno che ha 
investito contemporaneamente 
scuola e società. E non solo in 
America. 

vice 


VI SEGNALIAMOé Medea di Luicie Annto Seneca (Radio 3. 
ore 18,38) - Regia di Vittorio Sormonti, Tra gli Interpreti: 
Elena Zareschi a Sergio Fantonl. 



Non aspettare che 


ti informino i padroni 
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Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 

Abbonamento 


sostenitore 
annuo (a 7 
annuo (» 6 
annuo (a 5 
semestrale ( 
semestrale ( 
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numeri ) 
numeri ) 
numeri ) 
e 7 numeri) 
a 6 numeri ) 
« 5 numeri) 


L. 30.000 
L. 21.000 
L. 18.000 
L. 15.000 
L. 10.850 
L. 9.350 
L. 7.850 
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Nel match d’andata per la Coppa dei Campioni 


La Fiorentina vince 

(2 al) 


Coppa dei campioni 


Risultati 

Andata 

ottavi 

Ritorno 

LEGIA Varsavia -SI. ETIENNE 


2-1 

24 nov. 

•Polonia) (Frangiai 

DINAMO Kiev-FIORENTINA 


1 -2 

24 nov. 

(URSS) (Italia) 

LEEOS -FERENCVAROS 


1-0 

24 nov. 

(Ingh ) (Ungheria) 

VORWAERTS Beri. - STELLA ROSEA 

2-1 

24 nov. 

(RDT) (Jugoslavia) 

MILAN - FEIJCNOORD 

1 -0 

24 nov. 

(Italia) (Olanda) 

SPARTAK Trnava - GALATASARAY 

1 -0 

24 nov. 

(Cecoslovacchia) (Torchia) 

CELTIC - BENFICA 


3 0 

24 nov. 

(Scozia) ( Porto Sa Ilo) 

STANDARD Liegi • RE AL MADRID 

n, p. 

24 nov. 


(Spagna) 

• Il sorteggio per i quarti di final* avrà luogo II 10 dicem¬ 
bre a Zurigo. 

e La final* sarà deputata a Roma il 0 maggio 1070. 
e Detentore della Coppa è il Milan (Italia). 


Coppa delle Coppe 


Risultati ottavi 


a Kiev 

Segna Chiarugi, pareg¬ 
gia Schrebrianikov, si¬ 
gla la vittoria Maraschi 


COPPA DELLE COPPE 



OIIMPIQUE Mari. - DINAMO Zagabria 

(Francia) (Jugoslavia) 

NORRKOEPING - SCHALKE 

(Svezia) (R.F.T ) 

GORNIK ZABRZE - RANGIRS Glasgow 

( Polonia ) (Scozia ) 

ROMA - EINDHOVEN 

(Italia) (Olanda) 

GOETZEPE Smirne- CARDI FF City 
(Turchia) (Galles) 

MAGDEBURGO - COIMBRA 
(FtD.T) (Portogallo 
LIERSE • MANCHESTER City 
(Belgio) (Inghilterra) 

LEVSKI Sofia-S. GALLO 
(Bulgaria) (Svizzera) 

e II sorteggio per I quarti di finale avrà luogo il 10 dicem¬ 
bre a Zurigo. 

• La final# sarà disputata a Vienna il 20 aprile 1070. 

• Detentor* d*Ha Coppa è lo Slovan Bratislava (Cee.). 


Andate 

Ritorno 

n. p. 

24 nov. 

1 -1 

24 nov. 

3-1 

24 nov. 

1 -0 

26 nov. 

3-0 

24 nov. 

1-0 

24 nov. 

0-3 

24 nov. 

4-0 

26 nov. 


Coppa delle Fiere 


Risultati li.mi 



Andata 

Ritorno 

HANSA Roetock • INTER 

2-1 

24 nov. 

(R.D.T.) (Itali*) 



SPORTI NG Lisbona - ARSENAL 

1-1 

24 nov. 

(Portogallo) (Inghilterra) 



ANDERLECHT-COLERAINE 

4-1 

24 nov. 

(Belgio) (Irlanda) 



SKEID Oslo-DINAMO Bacau 

0-0 

0-2 

(Norvegia) (Romania) 

ZEISS KARL Jona - CAGLIARI 

2-0 

24 nov. 

(RDT) (Italia) 



VITORIA Setubal - UVERPOOL 

0-1 

24 nov. 

(Portogallo) (Inghilterra) 

CHARLEROI - ROUEN 

3-1 

24 nov. 

(Belgio) (Francia) 

AJAX - RUCH CHORZOW 

n. p. 

24 nov. 

(Ol ) (Polonia) 

STOCCARDA - NAPOLI 

0-0 

24 nov. 

(R.F.T.) (Italia) 

PORTO - NEWCASTLE 

(Pori.) (Inghilterra) 

n. p. 

24 nov. 

BRUGES -UJPEST 

5-2 

24 nov. 

(Belgio) (Ungheria) 

DUNFERMLINE - GUARDIA Varsavia 

2-1 

24 nov. 

(Scozia) (Polonia) 



HERTA Boriino - JUVENTUS 

3-1 

24 nov. 

(R.FT) (Italia) 



GUIMARAES - SOUTHAMPTON 

1 -5 

24 nov. 

(Portogallo) (Inghilterra) 

KILMARNOCK • SLAVIA Sofia 

n. p. 

24 nov. 

(Scozia) (Bulgaria) 

VASAS Gyoor-BARCELLONA 

2-3 

26 nov. 

(Ungheria) (Spagna) 

• La Coppa 4 detonuta dal Leods 

(Ingh.) 



DINAMO: Rudakov; Medvid, 
Sosnikhin; Levcenko, Krulikov- 
skl, Muntlan; Szabo, Seriebrla- 
nlkov, Pusach, Bysciaviets, 
Trasckin. 

FIORENTINA: Superchl; Ro- 
pora, Longoni; Esposito. Fer¬ 
rante, Briil; Chiarugi, Mario, 
Maraschi, De Sisti, Amarlldo. 

ARBITRO: Bestroem (Sve¬ 
zia). 

RETI: nel primo tempo, al 
36' Chiarugi; nella ripresa, al¬ 
ni Serefarianikov, al 13' Ma- 
raschi. 

NOTE: Cielo sereno, terreno 
in ottime condizioni; spettatori 
centomila. 

DbI nostro inviato 

KIEV. 12. 

l'ni Fiorentina al di là ckri- 
T mmagi'i-i/.o’k.* più ottimistica. 
C .i"e, fluidità di manovra, tom 
f>.-r imento, coscienza nei propri 
mezzi Ha vinto e ha convinto, 
po'iendo una seria i[x>teca ri 
passaggio dei * quarti * della 
coopa dea campioni. 

Si è vista la Fiorentina di 
Bologna, solo che la si è vista 
sino... al SO’. Non una squadra 
elegante e basta, ma anche una 
compagine arcigna, pratica, pa¬ 
drona dei propri nervi e conscia 
del propr o valore. La Dinamo 
non se l'aspettava un’avversa¬ 
ria cosi. 

Qui. m URSS, aveva fatto sen 
sa zinne ri 5 1 subito dai « viola - 
contro la Lazio e s'erano fatti 
un'idea sbagliata sulla realtà 
della Fiorentina. E' sembrato 
che, dopo la fiammata iniziale, 
la Dinamo attendesse di lavo 
rare al corpo ì toscani per poi 
coglierne i frutti nella ripresa- 

Ma li gol di Chiarugi (belli*; 
smio) ha soonvolto ì piani di 
Maslov. Nella ripresa, c’è stato 
il iwreggio di Serebriannikov e 
quasi contemporaneamente il 
guizzo risolutivo di Maraschi. 

Ancora tutto da rifare, quindi, 
per i sovietici, i quali hanno 
dovuto — si può dire — dispu¬ 
tare il match sempre in appren¬ 
sione, a partire dal 36' del pri¬ 
mo tempo. 

I * viola » sono tutti da elo 
giare: e non è una frase di 


Nell'incontro d'andata della Coppa dei Campioni 

Combin dà alMiltm (1-0) 
la vittoria sul Feueaoord 


MILAN: Cudiciui; Aquilettl, 
SchnrlMngrr; Trapattonl. Rosa¬ 
to. ftontin; Sormanl, Lortoil, 
ConiWn, RI vera, prati. 

FFJJkNopRU. Treylel; Ro- 
metjji, Israel; Làsrrooms, Van 
Dulvenbode, liuti; Jansen. 
Wery, 1 Kladvall, Van Kaneieo, 
Mavllin 

ARBITRO: Weydan (Germa¬ 
nia Òce,). 

RETI; al 9’ COmWn 

NOTE: cielo coperto con piog¬ 
gia p foschia; terreno scivolo¬ 
so; allettatori: ts mila. Riserve: 
per il Milan Vacctjl. Fontana, 
Rognoni, Fogli p Gotto; per il 
Feienoonl Granfienti, Veldhoen. 
Kaak • Vranwedeunt. Al )!’ 
Rognoni he sostituiio Rivere, el 
ir della ripresa Fonlene ha pre¬ 
so Il posto di hnrmant. All'Inizio 
del secondo tempo sodo stetl sc¬ 
ersi I rifletter) e canee della 
foschia rhp gravava su S Siro. 

MILANO. 12. 

Pur vincendo, U Milan ha 
oggi profondamente deluso. Ot¬ 
tenuta tunica rete della glor¬ 
icate nei primi minuti di g-oco, 
1 * squadra risonerà si è com¬ 
pletamente seduta senza piu riu 
sctre ad impostare un’azione 
degna di questo nome. Nè si 
può pensare ohe 1 rossoneri si 
sentissero pacchi del risultato. 
Una squadra deH’espenenzd del 
Milan su botvssimo che una sola 
rete di vantaggio non può ba¬ 
stare per affrontare la partiti 
di ritorno nella Coppa dei carri* 
pioti), che il 26 prossimo verrà 
disputata in Olanda, eoo una 
cela tranquillità 

U venia è die il Milan ha 
oggi raggiunto probabilmente ri 
fondo della orisi che da qual¬ 
che tempo lo travaglia. A niente 
sono valsi i tentativi di Rocco 
ohe ha messo in campo Rognoni 
e quindi Fontana. L’unico acqui¬ 
eto del Milan dell'estate scorsa 
e che finora non aveva ma) gio 
eatn Anche questi due sono 
naufragati nel marasma gene 
rale. Si è avuta cosi la riprova 
ohe la crisi del Milan non è 
imputabile a Ri vera e a pochi 
adiri singoli elementi F' un calo 
generale che la squadra accusa 
e che coinvolge tutti. Dal 10 ' 
del primo tempo in avanti non 
è piu esistita por il Milan una 
parvenza di gioco ma solo un 
balbettio impotente. 

La cosa che più ha stupito 
nella partita odierna è come 
mai gii olandesi non abbiano 
cercato l'affondo decisivo per 
gerire dal campo con un risul¬ 
tano positivo. 

Così hinno continuato, prima 
• dopo la rete, a svolgere il 


loro lento gioco fatto di un.i 
miriade di passaggi a centro¬ 
campo. L’allenatore Happel può 
essere orgoglioso di aver saputo 
trapiantare in Olanda con tanta 
precisione il tipo di gioco un 
parato nella sua patria austna- 
ca. Si potrebbe obbiettare ohe 
si tratta di una concezione 
tecnica superata; che anche una 
squadra più morta che viva co¬ 
me il Miian odierno può sempre 
trovare lo sprazzo per contrare 
in velocità in contropiede e se¬ 
gnare: che in definitiva la su¬ 
periorità mostrata dagli ospiti 
come quantità di gioco è rimasta 
stenle. Ma sono considerazioni 
che al momento attuale tolgono 
ben poco al fatto che se il 
Milan non ha una reazione, il 
superamento di questo ottavo di 
finale di Coppa si presenta as 
sai difficile. 

Certamente in patria gli olan¬ 
desi evefanno di più Le qualità 
tecniche del resto non mancano 
ai suoi giocatori. Oc gl i vari 
Hasil e Van Hanegem, gioca 
tori che qualsiasi squadra al 
mondo vorrebbe avere, hanno 
badato soprattutto ad irretire 
gii avversari in interminabili 
meline, tentando conclusioni so¬ 
lo Ha lontano. 

Non è comunque neppure giu¬ 
sto che la pelle del Milan venga 


venduta innanzi tempo. Una 
squadra dello stampo di quella 
rossonera può sempre avere la 
reazione che la riporti sulla 
cresta dell’onda Ritorni del ge 
rv-r* .i sono già stati nella sto 
r -i anche non lontana, dal Mi 
lari 


Stoccarda 

Napoli 


0 

0 


STorr\Ri»\. iz 
Nella partila (li andata dr| 
Hfcnndn turno rllmlnalorln del¬ 
la Coppa delle Fiere la squa¬ 
dra tedes radell* RFT la VFB 
Sture.» rii a ha pareculalo rnn 
Il Napoli per 0-0. 


Herto 

Juventus 


3 

1 


beri.ino, a 

lai squadra tedesca della 
RFT deU'Herta Berlino ha iMt- 
tuio questa sera la compagine 
italiana della Juventus per 1 1 
(2-11 nella partita di andata 
del secondo turno della Coppa 
delle Fiere 


Luis sicuro: « Sarò campione »» 


È arrivato 
Rodriguez 


Il cubano Louis Rodriguez 
che II tl novembre a Roma 
contender* a Nino Benvenuti 
Il moto mondiale del • medi •. 
è arrivato ieri a Roma mate¬ 
rne all'allenatore Luis tarrla e 
al procuratore cubano Erne¬ 
sto Corrai Arcennando al 
match con Benvenuti. Rodri¬ 
go** ha detto: • tono venato 
p#T conqulatare II titolo; eo 
che Nino è un buon pugile e 
non mi aspetto un Incontro 
facile, ma senio che vincerò » 
Rodrigo et ha rnntfnusm spie¬ 
gando di avere gl* veduto 
romba rrere Benvenuti contro 
ntek Ttger e contro Rinite 
«rifritti. Nino sa tirare bene 


e captare la boxe; lo pero co¬ 
nosco bene me stesse e posso 
assicurarvi eb* non dico fan¬ 
faronate quando assicuro che 
detronlzserò l'Italiano • 

Alla domanda se avesse stu¬ 
diato I precedenti combatti¬ 
menti di Benvenuti, Rodriguez, 
con tono di voce piatto o mo¬ 
nocordo, ha risposto: • Ho 
troppa esperienta per avere 
bisogno di studi suU'awersa- 
rio o di sufgerlmsnU, Rollo gH 
altri che devono saper# cosa 
succede loro quando mi ven¬ 
gono Incontro sul ring «. 

Rodrlguea non ha problemi 
di peso e oggi • scioglierà I 
muscoli • al Flaminio. 


o>nio,lo DfV-i. vfi'ro. ('n,xi. 
Maraschi o Ch -irugi iiaiiiui uno 
rato '! tiiu'n ih camino - ! I It i 
li 4 nella maniera p.u dignitosi 
e con» incelile. Ora, i viola > 
pox-ono attendere con fidile.a ;! 
i retour-mau-h » del 26 nove-m 
bre LI primo round - il piu 
ìii^HirLmio — 1 hanno vniu Viro, 
rld «.-co la cronaca 
11 clima »Y sorprendentemen¬ 
te addottilo. gli spalti nereggia- 
no «li folla lVsaola »* riuscito 
a recuperare Mai asciti e a pre¬ 
sentate la Fiorentina al romple 
to. L'inizio e a tamburo batten¬ 
te. La Dinamo <, scanna .ette- 
ralmente contro la porta viola, 
sottoponendo subito Ferrante è 
c. a un duro lavoro. 

Superrh' si trova s liuto im 
[legnato: .il 2 da Sorebnnnnikin , 
ai -i e ai -1 da Piisdc. I sovie¬ 
tici attaccano in massa, tentan 
do di cogliere a freddo ì to¬ 
scani. che jx-rò non si .sbanda 
no. De Siati. Merlo e anche A 
marildo si piazzano a ridosso 
dell'area a dar man forte alla 
retroguardia e a far da « fil¬ 
tro * per ie spunte* Maraschi 
e Chiarugi Al 7’ Serehr.amkov 
centra un delizioso pallone per 
Pusac. scattato in t corridoio», 
ma questi sbaglia banalmente. 
Sara questa, praticamente, 1 # 
unica volta nel primo tempo che 
la Dinamo smarca un uomo a 
rete. 

Da questo momento, la Fio¬ 
rentina esce dal guscio, gra 
zie all’azione ordinata e con 
tinua dei suoi centrocampi 
sti. 11 primo affondo viola è di 
Maraschi al 16' (tiro fuori): il 
n 9 si ripete al 23' impegnando 
in presa Rudakov, l’erede di 
Jascin. 

Verso la mezz’ora, la Dinamo 
riparte alla carica: Ferrante de¬ 
ve salvarsi in corner sfioran¬ 
do quasi l'autogol e Superchi 
deve poi ribattere un tiro in 
mischia di Pusac. 

La Fiorentina contrattacca con 
eleganza e praticità e al 36' 
va addirittura a bersaglio. Mer 
Io vince un tackle con Levcen 
ko. caracolla, entra nel vivo 
della difesa ucraina, evita con 
finte due avversari e porge un 
pallone d'oio a Chiarugi. L'atle. 
ta non sbaglia: un tiro secco » 
la palla, carambolando sul pa 
lo, e alle spalle di Rudakov. 
Fiorentina 1 . D.namo 0 . 

La reazione della Dinamo e 
rabbiosa, ma confusa. La di 
fesa toscana, aggiedita, non si 
scompone, anche se al 38’ Su 
perchi, pressato, non riesce a 
trattenere un cross di Medvid- 
ripara, però, prontamente su 
Muntijan, Al 40’ Sabo (strappa¬ 
to) esce e lo sostituisce Bovic. 

Ripresa. Solito clichè mi/iale, 
con la Dinamo che va aliar 
rembaggio, sospinta dall'inciU- 
mento della grande folla. 11 piu 
attivo e Serebriannikov. « pun¬ 
ta ». rifinitore e centro campi¬ 
si,! al tempo stesso. Ma ì viola 
non cedono e. soprattutto, non 
desistono dal contrattai care. 
Cosi al 6 ’ a Chiarugi si presen 
ta l'occasiomasima. l'ala scarti 
bia con De Sisti, riceve un ot¬ 
timo passaggio di ritorno, entra 
in area e stanga da posizione 
o. k. Rudakov si salva d’istinto. 

11 ritmo, ora. s'è fatto infer¬ 
nale. La Dinamo pareggia al¬ 
ni’. dopo una serie di corners 
e grandi mischie davanti a Su 
perdii. K' Serebriannikov a in¬ 
do, mare un tiro diabolico, per 
prei isione e potenza, che fa set¬ 
to il portiere. 1 1. Largo alla 

Dinamo, dunque? .Macché, nem 
meno ,1 tempo di annotare il 
pareggio che la Fiorentina ri¬ 
torna al comando. 13': Amaril- 
do batte una punizione da 30 me- 
tri. Ne e=ce un tiro centrale 
ma fortissimo. Rudakov lo fer 
ma, ma non trattiene il palio 
ne' Maraschi e li, in agguato, 
e non [verdona. 2-1 e doccia 
fr<dda per il pubblico. 

F.a Dinamo stenta palesemen 
te a connettere — il centrocam 
po vaila si batte veramente be¬ 
ne e l'assenza di un giocatore 
» regista » (di Sjbo, del « ve 
ro * Sabo insomma) s’avverte — 
De Sisti, Merlo, Esposito e Ama 
irido sono piu puntuali, piu 
pru si, più intelligenti nell'-n 
terduione c nel lancio alle 
4 punte » Comunque, la supe* 
rioida territoriale resta alla Di 
naino che s'ammassa nell'area 
di Soperchi II portiere s, di 
fende da par suo al IV su 
ìmi/ione di Trosckin e al 34' 
su Pusac, di cui devia una staf¬ 
filata da lontano. 

In piena offensiva dei sovie 
tiei. la Fiorentina azzecca un 
signor contropiede al 35' ma 
Chiarugi tira a lato da ottima 
[xisi/.one (lancio smarcante di 
Ma:ascili). Al 38’ Superchl pa- 
,.i in due tempi su Serebnan 
mkuv e al 10 ' ì viola hanno di 
che mangiarsi le dita, giacché 
Maraschi c Chiarugi. penetrati 
in area in tandem, non riesco 
no a centrale la porta, rimasta 
sguarnita per l'uscita di Ru¬ 
dakov. 

Ad errore risponde errore, 
anche questo clamoroso. Cross 
di Biscevietz, sbandamento da¬ 
vanti a Superchl, entra Kru- 
liktwki e pare proprio gol, ma 
il « libero > spara alle stelle. 

E’ il 42'. Ancora tre minuti, poi 
la legittima esultanza dei « gi¬ 
gliati ». 

Loris Ciullini 


La Roma vince 

(ma quanta fatica!) 

sulFEindhovei 


Annullata una rete degli olandesi per fuorigioco 
L'esiguo vantaggio rende arduo il compito dei 
giallorossi nel retour-match — Nella ripresa sosti¬ 
tuiti Cappellini e Cordova con Braglia e Franzot 



ROMA - EINDHOVEN 1-0 - PEIRO* he più volle tentalo la via delle rete 
di fetta (carne nell'occasione mostrale delia fate) ma seme fortuna. 


HA DECISO UN RIGORE DI CAPELLO 



ROMA - EINDHOVEN 1-0 -- Cappellini tenta II tiro in un groviglio di uomini ma verrà 
preceduto da un difensore che sbroglia la situazione in corner. 


ROMA: Glnulfl; Scarniti. Spi¬ 
nosi: taivori, Bei. Unni orini; 
Cappellini, Lendini, Retro, es¬ 
pello, Cordova 

EINDHOVEN-' lloeshqrf; Van 
Dm Duofen. Splk; Rsdovtr. 
Hemper. Van Sttppent; Bierre, 
tlanarn. Van Ber KulJIen, Sven¬ 
tura. Kernel 

ARBITRO: HeUrs (Francia) 

NOTE: cielo semleoperto. ter¬ 
reno in buone condizioni; spet¬ 
ta lori: SS Olila. Angoli: 1-6 per 
la Roma Al 14' della ripresa 
Cappellini è nato sostituito da 
Broglia; al 24' Franzot ha pre¬ 
so il poeto di Cordova. 

RETI: al 42' della ripresa Ca¬ 
pello (rigore) 

La Roma hu /liticato più del 
previsto nella partila di anda¬ 
ta contro pii o)amie*i dcll'Ein. 
dhoven per la Coppa delle Cop¬ 
pe. e se t riuscita u spuntarla 
deve ringraziare l'arbitro fran¬ 
cese He Iter che ha annullato 
pt r imi fuorigioco millimetrico 
un goal dell'Eindhoven ed ha 
concerno alla Noma a 3' dalla 
fine un rigore (trai/ormato ra 
ooul da Cupvllo) in reniti del 
tutto giustificalo 

Cosicché l'at> rea tura della Ro¬ 
ma tu Coppa ««rubra *«r»aniva¬ 
le compromessa, anche perché 
[ tiudhoi’cri si e dimostralo un 
completilo dì tutto rispetto puf 
m una partita plorata uH’lnie- 
Olili dell'emnomm e della dife¬ 
si ad oltranza forte nel portie¬ 
re (che forse e il mtpltore delta 
squadrai, abbastanza coriacea 
in difesa ore si o imposto per 
mestiere e astuzia Radane, 
duttile e manovriera a centro 
campo.' fotte ha difettato nelle 
« pdnte » ma si e capito rubi. 


«Eli pleia» delle squadre della RDT nella Coppa delle Fiere 


In terpiegata 
a Rostock 

I tedeschi hanno vinto per 2 a 1 


HAS’sA ROSTOCK: llelnscti: 
s acKriir Rump: Hnifinmrr, 
Iterarseli. Pankau; Heehatis, 
Htrrlrli. Htrln Hrhuetiler Hahn. 

INTt.K- Vierl, RurgniCtl, F'ac- 
riirtti. Heiiin, i andini. Cella: 
Suarer Marrou, Bnnlnsegna, 
Berlini R< if. 

XKHITHO: sig Van G*mert 

(Olindai 

mvhi moki nel primo tem¬ 
po .il lloiiinsi'niia; nella ri¬ 
presa al io llrrgesell. al 4V 
s «ckrltr 

Nostro servigio 

ROSTOCK 12 
'1 ,i W xqu otre italiano un 
ii ,"i tv nolie coppe «ombrava 
the ! l'ih .i. ts.se il compito 
p ù fac.'e essendo alle preae 
( <m ''fl\\h\ (1 Rostock che non 
s<)'o e ,t,j* i t ' in 'lata lo scor 
so inno daM.i U orentina ma 
che pire prop-o in una itag'o 
nc ncu'it \ i reduce coinè è da 
«c sconfitti • da una sola vii 
fo- .i ho" i proprio nell’ultima 
g ornata <1 < (intronato) Ed in 
fall 1 ’ •( > o itc’la iwrtita è sta 
to (/tremoto favorevole per l’In 
ter (he pi.va Ht' solo Corso (os 
-.fido -hit numerati Bertini e 
H irgn <h) e («>'i Suarez torna¬ 
to a fa r e t i c'itnK'amEiista, pre- 
\ „i indù.'ooe di fella come li¬ 
bero. è paitita subito all’attac- 
(o Torpretulendo i tedeschi e an¬ 
dando i '• ano già al 2 ’ con 
Bon.n.seg’ia < he m liberava dei 
d.retto lontrol'ore e portava m 
vantaggio lTnter. 

Ma a questo punto l’Inter in¬ 
correva in un grosao poccato di 
presunzione' illudendosi eccwai- 
vamente sul vantaggio raggiun¬ 
to e .sulle condizioni dell’avvor- 
sano si richiudeva progrettiva- 
mente nella sua area, luciando 
l'iniziativa agli avvenari. Ed ì 
giocatori dell’H.ANBA non si fa¬ 
cevano pregare ad approfittarne: 
;>m-o «ila volta prendwano in 
pugno le redini oel match, co¬ 
minciavano a bombardare la re¬ 
te di Vieri da ogni posizione, 
andie se per tutto il primo tem¬ 
po il loro forcing restava senza 
esito 

Si sperava nell'intervallo che 
1 Inter messa in allarme dal 
comportamento dell'HANSA ri¬ 
prendesse a giocar* a tutto cam 
po, non tanto per cercare tl 
raddoppio (che vomunque avreb¬ 
be potuto essere possibile) quan¬ 
to sopra tutto per alleggerire la 
pressione aweraaria. 

Invece niente: o perché in¬ 
tenzionalmente ha continuato a 


g oca re tutta in difesa, o per 
che non e r.usci'a a sv ncolar 
si dalla stretta dei tedischi a 
centro cumiNi. l'Int. r e rimasta 
sempre chiusa e tosi ai 19’ su 
azione di Fankati lo stopper Her 
gesell si e incuneato improvvi 
samenu in attacco trovando il 
cnrruio.o buono jx r ivatterc 
Vie ri 

Si lapisie che il gu.il ha fat¬ 
to raddopp -tre gli sfor/i ai U' 
deschi, menile invano l'Inter ten 
Ulva di fare t me mi » per con 
gelare il g.oco - e cosi proprio 
allo scadere del nuniio un altro 
difensore. |xt la precisione il 
tei/ino Sacri/ si proiettava a 
rete, siglando la v .ttoria del 
l'HANSX t'na vitto r ia meritata 
tutto sommato anche se non s. 
può dire che metta al sicuro 
i tedeschi an/i l’impressione è 
die 1 lo'er '(• 1 - retmir match « 
possa imporre ’.i sua superiori 
tà. ribaltando la s.tua/aonc c su 
per*>ido il turno 

9* y- 


Senza Rim 
Cagliari KO 

I sordi baffuti per 2-0 dal Karl Zeiss 


FARI, 7.EIHS JENA: lllorh- 
ultr; Preussf, Rork; Stein W. 
KriHM. ttrempel; Srhluller, 
Imtseher, P Ducke, Srhfltler, 
R Ducke 

CAGI.IA RI ; Alhertoal; M»r- 
tiradonna, Mancia; Ter*. Nlr- 
calal. Tnmaiinl; Pomrnghinl, 
Nene, «ori, «reatti. Brugnera. 

ARBITRO: Schiller (Austri*) 

RETI: nell* ripresa a UT 
Rock, *1 Zt' Irnuchcr in ri¬ 
gore 

Nostro servigio 

JES \. 12 

!-,ra a, (orsa una folla ecce- 
/ oliale upprofitt l'ido .indie del¬ 
la lueii/a speuale accordata ai 
lavoratori delie j/'cnde d; Je 
na. per a".sfere alla prova del 
Cagliari la squadra prima in 
( lussilita nel campionato ital'a- 
no e di Riva, il laiinomere fa- 
rno'O un [xi' orili i. ai tutto il 
mondo. Ma Riva non ha giocato 
[x-rchè risentiva rii una botta- 
rella [ire.sa domenn.i. ed il Ca¬ 
gliari ih)D si e ,ni[>egnuto ec 
cessivamonte, come del resto 


Nelle partite vinte dalle squadre della RDT 

I nazionali tedeschi 
i migliori in cempo 

Nostro soniilo 

MERLINO, 12 

I,e qnattrn squadre della RDT impagliate oggi nelle Coppe 
hanqa tutte coneluao vittoriosamente le turo fatiche: t'Hansa 
ha piegato l'Inter (t-l). Il Cari 7el«* di Jena ha battalo II 
CngRarl (}•#), Il Vorwaerta di Berlino «I é impoatn alla ttella 
Row# (2-1) e 11 Magdehurgo ha «uperato l'Academlea Colmbra 
(l-ei tl tratta di riunitati che teetimonlano del felice 
momento del calcio della RDT e che dovrebbero coatiiulre un 
campanello d'allarme per Valcareggt; tanto piu che ottime 
aono atate le prose del nMlonall della RDT Impegnati nette 
■fiandre di Club Fer II Worwaert* ha segnato II primo goal 

II tortino ustionale Fraesndnrff; per II Cari Beton ha segnato 
Il centrocomplata Irmacher che * «tato nno del migliori; per 
Il Magdebarfo ha realizzato Aparwnaaer che potrebbe «nrts 
Il aoetltnto di Vogai ae non guarirà In tempo. • o K. ■ por* 
le notazioni riguardanti àehauni, || torto iteeptr deirHaaaa 
Roatoek • dotta aoalonal* (nonoatante tl goal di Boalnaogaa). 
del porti ere Bloehwtto del Cari Sol** • della aazlonae e di 
Fatar Dock* che brillando noi Cari Bel** ha rlpropoato la sua 
candidatura alto nailoaal». 

n, g. 


aveva fatto capirò -Scopigno che 
vuole coiKivntrare tutte le forze 
a disposizione noi campionato: 
la squadra sarda si è limitata 
a difendersi, con molta spigolo 
sita a dire i! vero e non senza 
qualche i cattiveria * severamen¬ 
te sottol.neata da bordate di 
fischi. 

Cosi il Cari 2oi-,s lw premu¬ 
to sull’acceleratore sin dai pri- 
ni’ minuti sottoponemlo ad un ve¬ 
ro e proiirio 'tato d assedio \v 
rete difesa da Alberto»!' ma 
un i*)’ [>er le |ir<xte//e (k '1 por* 
t ere azzimo un [xi [>er la de 
c sione dei difensori sardi (Mar- 
t.radon’wi. Vcolui, Torna'Tii non 
sono anda'i certo per il sott’- 
!e). un ,*/ [ter qualche impre¬ 
cisione degl, attaccanti tede¬ 
schi il primo tempo si è chiu¬ 
so a reti inviolate. 

Ma si capvu die non pote¬ 
va durare c»».si, s. capiva che 
.1 Cagliari non avrebbe potuto 
resistere ancora a lungo: ed in¬ 
fatti al 18’ delia ripresa la re¬ 
te d, Mbertasi ha capitolato [ver 
la prima volt# su travolgente 
azione dei fratelli Roland e Pe¬ 
ter Ddcke e conclusione del Il¬ 
luni R(H k. incuneatosi all'attac¬ 
co e autore di un Uro che ha 
battuto imparabilmente Alber¬ 
to»’. 

Sulle ah dei l’entusiasmo i te¬ 
deschi hanno accentuato la lo¬ 
ro pressione con una girandola 
di azioni ben* orchestrate dal 
centro campata Irmscher e dal 
finissimo Peter Ducke saliti de¬ 
cisamente olla ribalta in que¬ 
sta fase. I sardi dal canto lo¬ 
ro hanno chiuso di più le ma¬ 
ghe della difesa, si tono dife¬ 
si con le unghie ed i denti ma 
al 38' l'arbitro puniva con un 
cale» di rigore un ennesimo 
fallo di Niccolai ai danni di 
Ducke. Batteva Irmscher ed ara 
il secondo goal. 

Poi il Cari Zeiss tentava di au¬ 
mentare ancora il vantaggio, ma 
la stanchezza si cominciava a 
far sentire. La difesa sarda non 
$j faceva più sorprendere e co¬ 
si finiva con la vittoria dei te¬ 
deschi per 2 a 0. Una vittoria 
eh* potrebbe essere decisiva 
per permettere toro di superar* 
il turno visto ohe U Cagliari 
non sembra troppo dispiaciuto 
di ostare e beni nato per potersi 
concentrare unicamente sul cam¬ 
pamelo. 


Nino Gratuiti 


to, dai primi minuti di 
che VKtndiioveu rt*u»ciana Un¬ 
te azionai mente ad attaccare 
(arretrando «tabitment* Van 
Stipo«ntJ> per puntare al paret¬ 
aio o glifi sconfitta nei minimi 
termini 

Ben diverrà a quanto »l i ca¬ 
pito rara la nnuica net ratear 
match. Herrerà t'auava prem¬ 
ilo e pgr qpcjto aveva »tabilito 
come obiettivo uno tuttona per 
armeno 4ue goal di «corto. Se. 
nonché H. H. non aveva pre¬ 
visto che. i suoi ragazzi avreb- 
, bero ancora rl*ent ito netto gam¬ 
be io «tanchezaa per la parti¬ 
to di Capiieri; tutti fermi, tutti 
regolarmente piovuti sult'antict- 

§ o, con ire pili le idee asreeb- 
fate tanto da convogliare sem¬ 
pre il gioco al centro, da non 
cercare mai il passaggio lungo. 
da non tentare mai incursioni 
sulle aree laterali (con due o 
tre eccezioni per Ginul/i. San. 
turtrei, tondini) 
inutilmente /ferrerà nella ri. 
presa ha sostituito Cappellini 
)«(>« Braglia) e Cordona (con 
Franzot) la musica non e cam¬ 
biala e il lunga pressing dei 
ptallorozsi non solo non eartiva 
riluttati concreti ma stata 
aprendo pericolosi varchi al 
contropiede olandese, quando su 
punizione di Sraratti a 2’ dalla 
fine Van Sttppent ti è sosti¬ 
tuito al portiere bloccando la 
puiia coi» le mani. 

Flotterà Capello ed era goal, 
quel goal i guarnente cercato 
dal primo minuto di gioco. Per¬ 
ché la Roma si era (libito ac. 
ventata all'attacco sfiorando la 
segnatura già al 2 ’ quando su 
corner il portiere usciva a vuo¬ 
to, raccoglieva Cappellini che 
tirava però sulle gambe di ttn 
difensore. 

Ancora al IO’ Cappellini ave¬ 
va la palla buona su centro di 
Capello ma si faceva prece¬ 
dere da un difensore; poi dopo 
una serie di contrattacchi olan¬ 
desi al 33' c'era la più b«Ua 
licione della Roma Incursione 
di Siaratti, traversone da de¬ 
stra. testa di Capello verso Pei- 
ro che ancora di testa indirizza¬ 
va a rete ma senza sorprendere 
Doesburg 

Il portiere olandese ri ripete, 
va un minuto dopo quando bloc¬ 
cava proprio suda linea un bel 
tiro di Cordova che aveva in¬ 
dovinato le spiraglio buona m 
m Deh la. i pericoli corei indu- 
cevano a questo punto gli olan¬ 
desi a riprendere il controllo 
del centro campo; ed al 41* 
sfioravano a loro volta il van. 
luOQlO su cross del biondissimo 
Vun Sttppent e colpa di testa 
di ffansen appostato sul la'o 
opposto fi pallone finiva in re¬ 
te, ma l'arbitro annullava per 
fuorigioco millimetrico di Ha«- 
sen 

.Velia ripresa il gioco de”a 
Roma se possibile peggiorava, 
nonostante la buona volontà ri' 
f.andini, perché il ncn-ommo 
aumentava con il passare ilei 
minuti. Si faceva di nuovo pre¬ 
cedere Cappellini, sparava a'to 
/.andini, anche Cordova sbaglia¬ 
va bersaglio mentre sul la' i 
opposto Ginulfi bloccava in tn'- 
fo una bomba di Van der Kwi- 
len. Entrava in campo Broglia 
ma te cose non cambiava*» ’ 
Piuttosto c'era da segnalare 
che Capello e Scaratti comin¬ 
ciavano a tentare i tiri a lun¬ 
ga gittata co,tringendo a due 
difficoltose parate Doesburg 
ma nessuno li imitava. Entrai a 
anche Franzot ma senza frutti 
concreti 

Anzi ut Ì6' era ancora l'H". 
dhoven ad andare vicino al ber¬ 
saglio su contropiede di Reme I 
(favonio da un «liscio» di 
.Scarditi! e tiro nei set di 
Veenstra che costringeva Gtnul- 
f i a volare di palo in palo sal¬ 
vando in corner. Poi su nuovo 
tiro da lontano di Scaratti man. 
cm ano la deviazione Brogli# e 
Peird. fi forcing finale e*« ge¬ 
neroso ma vano' anzi ancora 
due volte gli olandesi si faceva¬ 
no pericolosi m contropiede la 
gente cominciava a sfollare de¬ 
lusa dopo essersi sfogata con 
bordate di fischi verso I giallo- 
rossi, quando si registrava U ri¬ 
gore che Capello trasformavo. 
I a Roma ha vinto coti; ma 
{'avventura in Coppa app«re 
compromessa. 


Roberto Frati 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


In sostegno della «moratoria contro la guerra» che si apre oggi negli Stati Uniti 


In 75 paesi manifestazioni per il Vietnam 

Clwifiit fillimnto Mia « ntUlHniait » roaiioaaria in sostegno di Nixon - Pacifisti a Cape Kennedy dorante il lancio dell'Apollo? 
Annientane le personalità one rice ne che si schierano contro il governo - Minacce di Spiro Agnew e John Volpe - Atmosfera tesa e drammatica 


HELSINKI. 12 

«In tutto il mondo «i noto 
una notevole attività dei soste¬ 
nitori della pace », ha dichia¬ 
rato il segretario generale 
dei Consiglio mondiale della 
pace Rornesh Chandra. « La 
loro attività è diretta in pri¬ 
mo luogo a far cessare l'ag¬ 
gressione degli Stati Uniti nel 
Vietnam e a far ritirare le 
truppe degli Stati Uniti e dei 
loro satelliti dal Vietnam del 
Sud. Una delle manifestazio¬ 
ni di questa lotta sono le di¬ 
mostrazioni e le marce, che 
hanno preso uno slancio par¬ 
ticolarmente ampio negli Sta 
ti Uniti. Il 15 ottobre vi han¬ 
no partecipato milioni di per¬ 
sone. ed il 15 novembre, nel¬ 
la giornata di mobilitazione in¬ 
ternazionale contro La guerra 
nel Vietnam vi parteciperan¬ 
no decine di milioni nel mon¬ 
do intero ». 

Secondo le notizie giunte al¬ 
la segreteria del Consiglio 
mondiale della pace, ha messo 
in rilievo R. Chandra. mani¬ 
festazioni di protesta di massa 
avranno luogo in almeno 75 
paesi di tutto il mondo. Una 
portata particolarmente gran¬ 
de assumeranno negli Stati 
Uniti, come pure nei paesi 
dell’America Latina. dell'Afri¬ 
ca e della Europa occidentale. 

Dopo il 15 novembre »vra 
Inizio la raccolta delle firme 
in calce ad un appello, il cui 
testo è stato approvato duran¬ 
te la riunione del comitato di 
coordinamento intemazionale 
per la conferenza sul Viet¬ 
nam, che ha avuto luogo a 
Stoccolma in ottobre. L'appel¬ 
lo dice: «A nome dei fonda- 
mentali diritti nazionali del 
popolo vietnamita, l'indipen¬ 
denza, la sovranità e l'integri¬ 
tà territoriale, e del diritto 
del popolo sud vietnamita alla 
autodeterminazione, noi chie¬ 
diamo: il ritiro completo, im¬ 
mediato, e non legato ad al¬ 
cuna condizione, delle trup¬ 
pe degli Stati Uniti e dei lo¬ 
ro alleati dal Vietnam del 
Sud ». 

«U compito consiste, sotto- 
linea R. Chandra. nello svilup 
pare in tutto il mondo un’at¬ 
tiva campagna in appoggio a 
questo appello. Noi non dubi¬ 
tiamo che essa assumerà uno 
slancio realmente grande». 

WASHINGTON. 12 

Alla vigilia dell'inizio della 
« moratoria contro la guerra » 
nel Vietnam, che si aprirà do- 
mani per concludersi con la 
grande manifestazione di saba¬ 
to a Washington, gli americani 
hanno già risposto alla richie¬ 
sta del presidente Nixon di 
schierarsi dietro la sua politica. 
La risposta è stata negativa. 
La grande occasione per Ni¬ 
xon si era aperta ieri con la 
« giornata del veterano », che 
avrebbe dovuto costituire il 
pretesto per una serie di gran¬ 
di manifestazioni di quella che 
egli aveva chiamato « la mag¬ 
gioranza silenziosa ». di quegli 
americani cioè che, non parte¬ 
cipando alle «chiassose mani¬ 
festazioni » contro la guerra, 
sarebbero i piu fedeli custodi 
delle tradizioni americane. Gli 
sforzi per fare della giornata 
del veterano un imponente con- 
troaltare alla « moratoria » so. 
no falliti, nonostante tutto l'ap¬ 
parato governativo vi fosse im¬ 
pegnato: 3.000 persone si sono 
raccolte al cimitero nazionale 
di Arhngton per una cerimo¬ 
nia ufficiale. 7 500 attorno al 
monumento a Washington (dove 
per sabato è previsto il radu¬ 
no di centinaia di migliaia di 
manifestanti contro la guerra), 
poche altre migliaia a Los An¬ 
geles per ascoltare il generale- 
in pensione Omar Bradlcy (e 
gran parte dei convenuti era¬ 
no anch’essi dei militari or¬ 
mai pensionati). Pochi gli au 
tomobilisti che hanno risposto 
all'appello di manifestare «si¬ 
lenziosamente » il loro apimggio 
a Nixon tenendo accesi i fari 
delle automobili. La cantante 
Mahalia Jackson, che aveva 
contribuito a rialzare il mo¬ 
rale degli oltranzisti accettan¬ 
do di cantare l’inno nazionale 
ad Arlington, ha dato loro un 
duro colpo quando alla fine- 
delia cerimonia ha dichiarato: 

« Non sono per la guerra. Fac¬ 
cia mo finire la guerra! ». 

Il governo è stato intanto co¬ 
stretto a fare un passo indie¬ 
tro quando oggi ha concesso 
agli organizzatori delle manife¬ 
stazioni contro la guerra che 
il corteo che da domani sera 
sfilerà con cartelli recanti i 
nomi dei quarantamila caduti 
possa passare lungo un pezzo 
di Pennsylvania Avenue. che 
in origine era stata interamen¬ 
te negata. Il corteo non potrà 
però passare davanti alla Ca¬ 
sa Bianca, dove del resto Ni¬ 
xon non si troverà perchè an¬ 
drà a Cape Kennedy ad assi¬ 
stere al lancio dell'Apollo ver- 
•o la Luna (ma anche a Cape 
Kennedy si temono manifesta¬ 
zioni per la pace). 

La campagna governativa 
contro le manifestazioni (il vi¬ 
ce presidente Agnew le ha de¬ 
finite « carnevalate » nella sua 
ultima nsctta pubblica sulla 
questione) sta d altro canto ri¬ 
torcendosi contro Nixon, Men¬ 
tre l'affluenza di manifestanti 
ai preannunci! imponente, nel¬ 
le ultime ore tutta una serie 
di importanti personalità hanno 
dato la loro adesione ella ma¬ 
nifestatone- n sen. Me Carthy 
ha detto: « Fino all'ultimo di¬ 
acono del presidente non pen¬ 
savo che queste marce fossero 
necessarie. Il presidente ha lan- 
eteto una sfida a quelli che 
0 >n sono d’accordo con la po- 
»3ca dei governo e par que- 
gta gente l'unico mezzo di mo 
Aara la loro disapprovazione 


è ora rappresentato dalle ma¬ 
nifestazioni ». 

Il sen. McGovern ha detto: 
< E' mia opinione che, nono¬ 
stante le predizioni catastrofi- 
che e il rigido atteggiamento 
del Dipartimento della giusti¬ 
zia. i dirigenti della mobilita¬ 
zione stanno facendo uno sfor¬ 
zo sincero per avere una ma¬ 
nifestazione pacifica. Non c'è 
naturalmente modo di essere 
certi che un corteo al quale 
partecipano decine di migliaia 
di persone sarà un successo o 
meno, pacifico o meno, ma io 
so che io stesso e moltitudini 
di americani vi partecipano 
con la fervida speranza che 
sarà ordinato e avrà successo ». 

Il governo e la destra oltran¬ 
zista puntano invece sugli in¬ 
cidenti. Il miniatro dei tra¬ 
sporti John Volpe ha aggiunto 
acqua al mulino dei maccarti¬ 
smo affermando che gli orga¬ 
nizzatori delle manifestazioni 
sono « comunisti o influenzati 
dai comunisti » ; a Milwaukee, 
nel Wisconsin, una quindicina di 
ex combattenti hanno aggredi¬ 
to i manifestanti che parteci¬ 
pavano già oggi ad una dimo¬ 
strazione. bruciando una ban¬ 
diera del FNL: ed a Washing¬ 
ton sono già giunti reparti di 
paracadutisti che dovrebbero 
preparare » un possibile inter¬ 
vento » di unità più importanti. 

11 New York Times critica 
oggi aspramente la « tattica in¬ 
cendiaria » del governo, e ri¬ 
corda che gli incidenti di Chi¬ 
cago di un anno fa furano in 
gran parte originati proprio dal¬ 
l’atteggiamento repressivo del¬ 
le autorità. 

Due americani che si trova¬ 
no in visita ad Hanoi — Ri¬ 
chard Bamett e William Me- 
wers — hanno partecipato ieri 
ad una manifestazione di so¬ 
lidarietà col popolo americano, 
svoltasi nella capitale nord-viet¬ 
namita. 

Nel Vietnam del Sud si sono 
avuti violenti combattimenti tra 
vietnamiti e americani a sud 
della fascia smilitarizzata del 
17" parallelo, nel settore di Da 
nang e a nord di Saigon. I 
B-52 hanno effettuato, sulla 
sola zona del campo di Bu 
Dop. ben cinque bombardamen¬ 
ti a tappeto, ed altre incursioni 
su altre zone. 

A Qui Nhon un aereo USA è 
precipitato in fase di atterrag¬ 
gio. Sono rimasti uccisi otto uf¬ 
ficiali superiori sud-coreani che 
erano a bordo: tre colonnelli, 
due tenenti-colonnelli e tre 
maggiori. 



DUC LAP — Magli occhi dol mercenario sud-vietnamita si 
legga il terrore di un'aspra battaglia. Il campo tenuto da 
americani a fantocci è stato sottoposto par setta giorni con¬ 
secutivi ad assalti a bombardamenti ininterrotti da parte 
del FNL . 


Per esaminare la situazione Medio-orientale 

Dirigenti della RAU 
in missione a Mosca 

La delegazione egiziana comprende Anwar El Sadat, il mini¬ 
stro degli esteri Riad e quello della difesa - Chiesta un'inda* 
gine sulle violenze israeliane nei territori occupati 


IL CAIRO, 12 
Importanti colloqui egizia¬ 
no-sovietici sulla crisi nel Me¬ 
dio Oriente e su altre que¬ 
stioni di mutuo interesse 
avranno luogo la settimana 
prossima a Mosca. Ne dà 
l’annuncio Al Ahram, preci¬ 
sando che la RAU sarà rap¬ 
presentata da Anwar El Sa¬ 
dat, membro dell’ esecutivo 
dell’Unione socialista araba, 
dal ministro degli esteri, Mah- 
mud Riad, e dal ministro del¬ 
la difesa, generale Fawzi. Al 
Ahram non fornisce altri par¬ 
ticolari sui colloqui, che sa¬ 


li generale Jorge Barandiaràn, 
ministro per l'agricoltura nel 
governo peruviano del generale 
Velasco. si trova in questi gior¬ 
ni a Homa, dove ha partecipato 
ad una riunione della FAO e 
dove ha avuto e avrà contatti 
con esponenti del governo e del¬ 
l'economia italiana. 

11 ministro peruviano ha colto 
l'occasione di questo soggiorno 
per incontrare ì giornalisti, nel¬ 
la sede dell'/(tifato italo latino 
americano , all'EUR, e per fare 
brevemente il punto sulle tra¬ 
sformazioni socio-economiche in 
atto nel Perù. Tali trasformazio¬ 
ni, avviate con la legge di ri¬ 
forma agraria del luglio scorso, 
hanno assunto nelle ultime set¬ 
timane, come il nostro giornale 
ha riferito, un ritmo più intenso, 
allorché l'intervento governativo 
si è esteso dai grandi complessi 
agroindustriali della zona co¬ 
stiera, roccaforte del potere del¬ 
l'oligarchia. alle proprietà di tipo 
feudale delle zone andine. 

Barandiaràn. dopo aver ri¬ 
cordato i drammatici squilibri 
storici dell* società peruvisna, 
determinati dal monopolio eser¬ 
citato dall'uno per cento dei 
proprietari sull'ottanta per cento 
della terra, e. consegue»temen- 


ranno i primi del genere do¬ 
po la visita di Gromiko al 
Cairo, agli inizi dell’anno. 

L’autorevole quotidiano cai¬ 
rota riferisce d'altra parte 
che l’agenda del « vertice » 
fissato per il 20 dicembre a 
Rabat comprenderà tre pun¬ 
ti: 1) mobilitazione del po¬ 
tenziale politico economico e 
militare della nazione araba 
per la lotta di liberazione; 
2 ) rafforzamento di questa 
lotta; 3) rafforzamento della 
resistenza palestinese. I capi 
di Stato arabi esamineranno 
una nota dell’Organizzazione 


te. da un concentramento delle 
entrate, dei crediti, della dispo¬ 
nibilità di acqua e della parte¬ 
cipazione al potere politico, ha 
indicato che, in un anno di atti¬ 
vità del governo Vclasco, sono 
stati espropriati settecentomila 
ettari di terra, dei quali 360 
mila sono già stati consegniti 
a dodicimila contadini. L'opera 
intrapresa proseguirà nei pros¬ 
simi cinaue anni, con ritmi as¬ 
sai rapidi, poiché, ha rilevato 
il ministro, i problemi della so¬ 
cietà peruviana esigono soluzio¬ 
ni urgenti. 

Il generale ha precisato che 
il governo militare si propone, 
attraverso la riforma, di incre¬ 
mentare le condizioni dt vita 
dei contadini e di portarle a) 
livello di quelle dei lavoratori 
dell’industria, di promuovere la 
formazione di un mercato in¬ 
terno e di accelerare il proces¬ 
so di industrializzazione. 

11 Perù, ha concluso l'oratore, 
fa appello alla comunità mon¬ 
diale e alle organtzrationi inter¬ 
nazionali affinché contribuiscano 
con crediti liberi, assistenza tec¬ 
nica e giovani volontari all'ope¬ 
ra di progresso avviata. Parti¬ 
colarmente auspicata e gradita 
è una collaborazione con l'Italia. 


per la liberazione della Pale¬ 
stina in merito all'attività 
della resistenza palestinese. 
Al k vertice » saranno presen¬ 
ti anche i capi di stato mag¬ 
giore degli eserciti arabi. 

Dal canto suo, il ministro 
della difesa libico, colonnello 
Adam Al Hawaz, ha dichia¬ 
rato in un'intervista alla TV 
egiziana che la Libia parte¬ 
ciperà alla lotta contro Israe¬ 
le con tutte le sue risorse 
materiali, economiche e mili¬ 
tari. Hawaz ha aggiunto che 
le forze armate libiche si stan¬ 
no riorganizzando per svolge¬ 
re un ruolo effettivo in que¬ 
sta lotta, e acquisteranno le 
armi necessarie da qualsiasi 
fonte, sia occidentale che 
orientale. Il ministro ha pro¬ 
posto la costituzione di un 
comando unico arabo e di 
un quartier generale comune 
dei capi di stato maggiore 
per organizzare, ; abilitare e 
manovrare le forze armate su 
tutti i fronti. 

Sul piano militare, sono 
oggi da segnalare scontri tra 
israeliani, da una parte, gior¬ 
dani e guerriglieri palestine¬ 
si dall'altra, nella regione di 
Beer Ora, a sud del Mar 
Morto, e nella zona di Akaba. 

• G # 

NEW YORK, 12 

I rappresentanti della Ju¬ 
goslavia, di Ceylon e della 
Somalia si sono riuniti al- 
l’ONU per discutere sulle vio¬ 
lazioni dei diritti umani da 
parte degli occupanti israelia¬ 
ni nei territori sottratti alla 
RAU, alla Siria e alla Gior¬ 
dania. I delegati dei tre pae¬ 
si hanno deciso di chiedere 
un intervento di U Thant 
presso Israele affinché sia lo¬ 
ro consentito di svolgere una 
Inchiesta nei territori stessi. 

Nelle scorse settimane, la 
stampa intemattonale si è 
fatta portavoce di drammati¬ 
che testimonianze sulle rap¬ 
presaglie di massa compiute 
dagli israeliani contro le po¬ 
polazioni civili arabe, denun¬ 
ciando in particolare la de- 
tnolizione ctt interi centri abi¬ 
tati e sul trattamento Inflitto 
al « sospetti » nelle carceri 
israeliane. Fino a questo mo¬ 
mento, il governo ai Tel Aviv 
si è rifiutato di consentire 
un’indagine, accampando la 

E re tesa che un'inchiesta aita¬ 
va venga svolta sulla situa¬ 
zione del cittadini ebrei de¬ 
gli Stati arabi. 


A un anno dalla logge di riforma 

Espropriati nel Perù 
settecentomila ettari 

Conferenza stampa a Roma del generale Jorge 
Barandiaràn, ministro dell’agricoltura 


Per il reciproco riconoscimento 


A buon punto i colloqui 
tra la Cina e il Canada 

I! voto contrario delFONU sull'ammiatxone della 
Cina — La contraddittoria posizione italiana 


NEW YORK, 12 

Il primo ministro canadese, Trudeau, ha dichiarato questa notte a New York, 
dopo a votazione sulla risoluzione albanese-cambogiana per l'ammissione delia 
Cina popolare aU'ONt), che si stanno conclndendo i colloqui tra diplomatici 

canadesi e cinesi per il riconoscimento reciproco dei due Paesi. Trudeau ha 
detto ai giornalisti che i colloqui cino-canadesi a Stoccolma, iniziati alcuni mesi 
fa, « procedono in modo soddisfacente ». Questa notte (ora italiana) al Palazzo 
di Vetro si era avuto il __ - 


voto sulla risoluzione pre¬ 
sentata dall’Albania e 
dalla Cambogia per l'espul¬ 
sione di Formosa dalle Na¬ 
zioni Unite e per l'ammis- 
sione della Cina popolare. 

La votazione aveva dato il 
seguente risultato: 56 voti con¬ 
trari. 48 favorevoli fra cui 
quelli dell’URSS e dei paesi so¬ 
cialisti e 21 astenuti- In pre¬ 
cedenza si era votato su una 
risoluzione statunitense che, 
ancora una volta, tendeva a 
bloccare l'ingresso della Cina 
alle Nazioni Unite. Era la 
risoluzione della cosidetta 
t questione importante ». che 
prevede la maggioranza di 
due terzi dell'assemblea. 

La posizione dell'Italia, che 


Risposta airopposizione de 

Il governo Brandt 
deciso a firmare 
il trattato anti-H 

Il Premier della RDT ribadisce che il suo 
governo è pronto a negoziati con la RFT 


si è astenuta sulla risoluzio¬ 
ne albanese ma ha votato a 
favore di quella americana, 
è stata illustrata dall'amba¬ 
sciatore Vinci che l'ha giusti¬ 
ficata dichiarando che « il 
governo italiano continua ad 
essere persuaso della neces¬ 
sità che la Cina, un paese 
che comprende quasi un quar¬ 
to delfiniera umanità, trovi 
la sua giusta rappresentanza 
in seno alla comunità inter¬ 
nazionale ». Vinci ha anche 
détto che i contatti bilaterali 
tra l'Italia e la Repubblica 
popolare cinese per il ricono¬ 
scimento e lo stabilimento di 
relazioni diplomatiche. « su¬ 
scitano speranze ». Vinci ha 
pretestuosamente aggiunto — 
dato l'evidente contrasto del¬ 
le sue dichiarazioni con il 
voto italiano — che l’asten¬ 
sione sulla risoluzione alba¬ 
nese « è motivata dalla ne¬ 
cessità di raccogliere tutti 
gli elementi di valutazione 
che solo lo sviluppo dei con¬ 
tatti bilaterali con Pechino 
potrà darci ». 

Lo scorso anno la risoluzio¬ 
ne per l’ammissione della Ci¬ 
na aveva avuto i seguenti ri¬ 
sultati: 58 voti contrari, 44 a 
favore e 23 astensioni. T 
quattro voti in più ottenuti 
quest'anno dalla risoluzione 
sono stati quelli del Ghana, 
della Libia, della Nigeria e 
dell'isola Maurizio. 

Anche il Canada e il Bel¬ 
gio. che hanno contatti con 
la Cina per il riconoscimento, 
si sono astenuti sulla stessa 
risoluzione. Inghilterra e 
Francia hanno invece votato 
a favore di essa, ma l’In¬ 
ghilterra ha appoggiato la 
risoluzione degli USA sulla 
« questione importante ». 

Manifestazione 
all'università 
di Madrid: 

« Fuori la polizia! » 

MADRID, 12 

Per la prima volta dalla ria¬ 
pertura dei corsi il mese scorso, 
nella facoltà di Giurisprudenza 
dell'università di Madrid alcuni 
gruppi di studenti hanno dato 
vita a una dimostrazione nel¬ 
l'atrio dell’Ateneo al grido di 
« fuori la polizia! ». Gli agenti 
sono intervenuti, disperdendo i 
manifestanti. Dopo l'abolizione 
dello stato di eccezione, nel mar¬ 
zo scorso, in tutte le facolta è 
stato installato un commissa¬ 
riato di polizia per prevenire o 
soffocare ogni dimostrazione stu¬ 
dentesca. 

In seguito agli avvenimenti 
odierni, un’inchiesta disciplinare 
è stata aperta nei confronti di 
cinque studenti della facoltà. 

Continuano intanto da alcuni 
giorni, nella maggior parte delle 
facoltà dell'ateneo madrileno, le 
elezioni dei « rappresentanti sin¬ 
dacali »: in generale si tratta 
di elezioni parallele a quelle del¬ 
le « associazioni studentesche » 
del sistema ufficiale, ma le au¬ 
torità non sembrano tuttavia in¬ 
tenzionate ad intervenire. 


Lanciato 
in URSS 
Cosmos 309 

MOSCA, 12 

La < Tass » annuncia che 
l'Unione Sovietica ha lanciato 
oggi un altro satellite terrestre 
della serie « Cosmo» », deno¬ 
minato « Cosmos 308 » 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 12. 

Il nuovo governo di Bonn non 
vede alcun motivo per rinviare 
ulteriormente la firma del trat¬ 
tato di non proliferazione nu¬ 
cleare, al contrario ritiene che 
* gli svantaggi di un rifiuto » 
come vorrebbe l'opposizione de¬ 
mocristiana sarebbero « di gran 
lunga maggiori dei vantaggi ». 

Questa la risposta che la coa¬ 
lizione SPD-FDP ha dato oggi 
all'opposizione, impegnatasi fin 
dalle prime battute dell’acceso 
dibattito sviluppatosi stamane 
dinanzi al Bundestag sul pro¬ 
blema. in una battaglia ostru¬ 
zionistica che ha il preciso sco¬ 
po di cercare di impedire la 
firma dol trattato. 

L'ex ministro per gli affari 
scientifici del governo Kiesinger, 
Stoltemberg, il primo ad aprire 
il fuoco a nome della CDU-CSU 
contro la proposta governativa 
di sottoscrivere il trattato, non 
ha tralasciato nessuna delle or¬ 
mai spuntate armi del vecchio 
arsenale de. Egli ha sostenuto 
che al momento dell’entrata in 
vigore del trattato verrebbe « li¬ 
mitato gravemente l'uso pacifico 
dell'energia nucleare nella Re¬ 
pubblica federale tedesca » e 
che « le necessità di sicurezza 
e le mete europee deila Repub¬ 
blica federale tedesca sarebbe¬ 
ro danneggiate ». In altre pa¬ 
role la CDU non vorrebbe che 
Bonn in alcun caso rinunciasse 
alla possibilità di entrare un 
giorno in possesso deile armi 
atomiche o di partecipare alla 
possibilità del loro uso. Non 
altrimenti può essere intesa la 
insistenza sulle pretese « neces 
sità di sicurezza » con cui la 
CDU argomenta l'opposizione al 
trattato. Stoltemberg infatti ha 
rilevato a questo proposito che 
« due potenze nucleari e la 
maggior parte delle potenze al¬ 
la soglia di esserlo, non hanno 
fino ad ora firmato il trattato ». 
E' ricorso poi ai toni dramma¬ 
tici affermando che la firma di 
tale documento da parte di 
Bonn costituisce per la RFT 
una « super VersaìLles ». 

Il ministro degli esteri Scheel. 
che. assieme a Brandt e agii 
altri membri de' gabinetto na 
seguito il dibattito dai banchi 
del governo, ha respinto deci¬ 
samente le pretestuose riserve 
dell'opposizione dicendo che i 
quattro principi fissati da! go 
verno federale per il trattato 
ariti H sono oggi ancora valici.: 
1 ) illimitato uso pacifico del 
l'energia nucleare; 2) possi¬ 
bilità chiara di sforzo generale 
per il di-armo: 3) garanzia 
della sicurezza: 4) nessuna li 
rr.itazione delle aspirazioni alla 
unificazione dell’Europa. 

Il trattato, secondo Scheel. 
rappresenta attualmente » l’uni 
va leva per spingere le grandi 
potenze a prendere misure per 
il disarmo ». D'altro canto, se 
confivi ì socialdemocratici e i 
Jiocrali, il trattato anti H ne 
goz'ato fra URSS e USA, risulta 
migliorato rispetto al suo sche¬ 
ma originario in modo tale da 
nei contenere più alcun osta 
co'o che si frapponga alla sua 
accettazione. 

Scheel ha reso anche noto, nel 
corso dol dibattito, che il go¬ 
verno sovietico ha risposto il 6 
novembre «corso alle richieste 
di Bonn di chiarimenti sull'in¬ 
terpretazione di numerosi punti 
del trattato. L'URSS — ha detto 
Scheel — si è detta fermamen¬ 
te convinta che il trattato non 
comprometterà la ricerca nu¬ 
cleare a scopi di pace dei pae¬ 
si firmatari. Il governo sovieti¬ 
co ha anche assicurato Bonn che 
la risoluzione dell’ONU nella 
quale le potenze nucleari si im 
pegnano a non usare la forza 
contro i paesi fton-nueleari. si 
si applica anche alla RFT. 

Nel corso del dibattito è quin¬ 
di intervenuto il socialdemocra¬ 
tico "lemig il quale ha detto 
che « nessun altro Stato non nu¬ 
cleare ha ottenuto durante i ne¬ 
goziati su questo trattato tanti 
perfezionamenti quanti rie ha ot¬ 
tenuti la RFT. Parlare ancora di 


una « super Versailles » — ha 
aggiuno polemizzando con i d.c. 
— significa che « oltre 90 paesi 
del mando che hanno già sot¬ 
toscritto il trattato sarebbero 
tanto sciocchi quanto sembrano 
voler insinuare i d.c. nei nostri 
confronti ». 

Nel dibattito è intervenuto an¬ 
che il Cancelliere Brandt, il 
quale ha definito il trattato co¬ 
me « un accettabile compro¬ 
messo » fra Stati nucleari c 
non nucleari, e comunque «la 
migliore soluzione possibile al 
momento ». Ha sollecitato una 
rapida firma, anche perché 
« niente si otterrà con un ri¬ 
tardo ». 

Parlando oggi all'università 
dì Rostock. il « premier » del¬ 
la RDT. Willy Stoph, ha riba¬ 
dito che « il governo della RDT. 
come nel passato, anche ora è 
disposto a condurre negoziati 
con il governo della RFT, su 
una base di parità, per l'instau¬ 
razione di rapporti di diritto in¬ 
ternazionale ». II compagno 
Stoph ha quindi criticato il go¬ 
verno di Bonn perchè basa la 
politica da seguire nei rap¬ 
porti fra le due Germanie su 
contraddittorie prefigurazioni. Il 
recente tentativo di ingerirsi 
« con passi privi di' valore 
giuridico » nelle relazioni fra la 
RDT e i paesi terzi, e la im¬ 
mutata politica di Bonn circa il 
problema di Berlino ovest, so¬ 
no due aspetti di questa prefi¬ 
gurazione. Stoph ha concluso af¬ 
fermando: « Il cambio di go¬ 
verno avvenuto a Bonn non ha 
ancora l’aria di poter essere 
considerato un cambio di pote¬ 
re. Fra l’altro i rapporti di 
forza fra le varie classi sono ri¬ 
masti. nella RFT, inalterati ». 

Franco Fabiani 
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DALLA 1 

Casa 

sottolineato Scheda — si muove 
il pruno importante appunta¬ 
mento dello sciopero generale 
di mereoledì. Una giornata di 
lotta che non servirà soltanto a 
ricordare ai padroni e alla 
Confindustria che questa volta 
i lavoratori non sono disposti a 
farsi rimangiare i successi con 
trattuali. ma anche a chiamare 
in causa il governo, li 19 il 
Paese si ferma perchè vuole 
anzitutto una nuova politica 
per la casa, una profonda ri¬ 
forma che non potrà certo es¬ 
sere attuata con le deboli e 
incerte misure finora adottate 
dai governanti. Noi chiediamo — 
ha precisato il segretario della 
CGIL — nel quadro di una ri¬ 
strutturazione urbanistica, il 
blocco triennale dei fitti ai fine 
di rendere possibile l’attuazione 
di profonde modifiche struttu¬ 
rali per trasformare la casa in 
un servizio sociale. Questo com¬ 
porta impegni decisi contro la 
speculazione per dare alle cit¬ 
tà un volto a misura dell’uomo. 
Ix>tta quindi non solo contro il 
carofitti, per la difesa immedia¬ 
ta dei salari conquistati con la 
azione contrattuale, ma lotta 
per una vera riforma in questo 
fondamentale settore ». 

Questo è il significato dello 
sciopero generale. Questo il 
senso dell’adesione alla batta¬ 
glia promossa dai sindacati del¬ 
l'intero schieramento democra¬ 
tico, dei lavoratori, dei ceti in¬ 
termedi. delle amministrazioni 
comunali e provinciali, della 
stragrande maggioranza del po¬ 
polo italiano. L'obiettivo che un 
così imponente movimento si 
prefìgge sì intreccia dunque 
strettamente con le lotte per 
migliorare le condizioni dei la¬ 
voratori nelle fabbriche (nel 
« regno dei padroni ». dove so¬ 
no entrati con le lotte anche i 
sindacati, come ha detto Sche¬ 
da). 

La dichiarazione 
di Maccarrone 

Il segretario nazionale della 
Lega per le autonomie e ì po¬ 
teri locali, senatore Antonino 
Maccarrone. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Le grandi lotto dei lavora¬ 
tori di queste ultime settimane 
hanno già visto impegnate le 
assemblee elettive locali sui te¬ 
mi dello scontro contrattuale 
con il padronato e delle impor¬ 
tanti rivendicazioni sociali che 
sono poste dai sindacati, dai 
lavoratori in lotta e da grandi 
masse di popolazione in ogni 
parie d'Italia. 

« Il grande sciopero nazionale 
generale del 19 novembre pros¬ 
simo sui problemi della casa, 
della riforma urbanistica e della 
condizione urbana investe diret¬ 
tamente questioni che interes¬ 
sano gli enti locali e in que¬ 
sta occasione riteniamo che 
debbano essere promosse richie¬ 
ste di riunioni straordinarie dei 
Consigli comunali e provinciali 
per discutere c prendere posi 
zione sui temi delle piattaforme 
rivendicative unitarie dei sinda¬ 
cati e sulle necessarie misure 
da adottare anche a livello lo¬ 
cale. Riteniamo anche che sia 
importante in questa occasione 
non solo manifestare solidarietà 
politica con i lavoratori in lotta 
ma tener presenti i sacrifici e 
le difficoltà a cui essi vanno 
incontro: di conseguenza è ne- 
cessarlo prendere misure con¬ 
crete che alleviino in questa 
fa.se i disagi più gravi con la 
proposta di differimento della 
riscossione delle imposte, dei 
fitti, delle bollette dei gas. del¬ 
l'acqua e di altri servizi di in¬ 
teresse generale. 

Lotte 

to alla sede Rai ottenendo su¬ 
bito la trasmissione di 10 mi¬ 
nuti di notizie sulle lotte ope¬ 
raie nel « Gazzettino del Mez¬ 
zogiorno »), a Pozzuoli. Pomi- 
gliano. Torre Annunziata, Ca¬ 
stellammare di Stabia. 

Rappresaglia anche alla Smi 
di Brescia, dove la direzione ha 
effettuato la serrata doDo che 
le organizzazioni sindacali ave¬ 
vano indetto uno sciopero di 
24 ore per gli impiegati. I pa¬ 
droni hanno però dovuto fare 
marcia indietro. 

Ma la forza, la compattezza, 
l'unità dei lavoratori spazzano 
facilmente il terreno da queste 
provocazioni: per dare il sen¬ 
so della giornata di ieri ba¬ 
sterà citare Io sciopero di tutti 
i metalmeccanici bolognesi che 
hanno manifestato in città e di 
quelli di Genova che hanno tra¬ 
sformato le stazioni ferroviarie 
in « centri di informazione » 
sulle lotte; l’azione dei metal¬ 
meccanici di Pistoia, che hanno 
sfilato in corteo per le strade 
cittadine: le iniziative dei lavo¬ 
ratori di Trieste e di Torino, 
che continuano il programma di 
azioni investendo le metalmecca¬ 
niche della città e della provin¬ 
cia e quelle dei chimici e dei 
metallurgici della Petrolchìmica 
di Porto Torres; le grandi as¬ 
semblee di lavoratori della Ter¬ 
ni: l'occupazione della sala del 
Consiglio comunale di Schio da 
parte dei lavoratori che ne chie¬ 
dono la convocazione. 

Dopo la rottura delle trattati¬ 
ve con l’Aschirmcì le associazio¬ 
ni padronali — come ci ha di¬ 
chiarato il compagno Brunello 
Cipriani. segretario della Fileea- 
Cgil — hanno fatto pubblicare a 
pagamento in alcuni giornali dei 
comunicati con cui si tende a 
travisare i motivi per cui si è 
arrivai' alla rottura. « La re¬ 
sponsabilità — ha proseguito 
Cipriani — è dovuta all'atteg¬ 
giamento padronale. Mentre so¬ 
no stato mantenute le ''offerte'' 
per i salari, l'orario di lavoro, 
le classificazioni molto distanti 
dalle proposte dei sindacati, il 
padronato si è rifiutato di pre¬ 
cisare una sua posizione in me¬ 
rito alla contrattazione azienda¬ 
le. Questa linea ha un preciso 
significato: contenere le soluzio¬ 
ni del contratto nazionale di la¬ 
voro in un ambito non corri¬ 
spondente alle aspettative dei 
lavoratori ed impedire un effet¬ 
tivo chiarimento su! diritto di 
esercizio della piena libertà in 
merito di contrattazione azien¬ 
dale ». 

Continua la lotta dei lavora¬ 
tori della Pirelli con gli scioperi 
articolati di due ore per turno 
mentre si è svolta una nuova 
tornata di trattative nel pome¬ 
riggio di ieri. Sindacati e rap¬ 
presentanti dei padroni si in¬ 
contreranno nuovamente starna- 1 
ni per « la definizione — è 
scritto in un comunicato delle 
organizzazioni sindacali — dei j 

punti affrontati negli incontri J 
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| precedenti e per conoscere le 
posizioni finali della Pirelli ». 

In pieno svolgimento anche 
la battaglia negli stabilimenti del 
settore del cemento e amianto- 
cemento dove entro il giorno 15 
si concluderà uno sciopero arti¬ 
colato di setiantodue ore. Un in¬ 
contro è previsto per domani 
mentre sono state proclamate 
altre 24 ore di lotta per il gior¬ 
no 20. 

Interrotta la trattativa per i 
fornaciai. ì tre sindacati hanno 
approntato un nuovo calendario 
di lotte: 72 ore di sciopero dal 
17 al 23 eoa una giornata nazio¬ 
nale per il 19 e 72 dal 24 al 30 
eoo una giornata nazionale par 
il 26. 

In tutti i cantieri edili italia¬ 
ni intanto si sta svolgendo dopo 
la conquista del contratto, uno 
vastissima consultazione dei la¬ 
voratori: in ogni provincia gli 
edili si esprimono ;n modo for¬ 
temente positivo sulle conquisto 
strappate con la lotta unitaria. 
.Assemblee sono in corso a Ro¬ 
ma. Reggio Emilia. Pisa, Fer¬ 
rara. Riccione, Ravenna. Bo¬ 
logna, Brescia. Pesaro. Udine, 
Siena. Latina. Napoli. Bari. Noi 
cantieri durante l'assemblea si 
sospende il lavoro. 


Governo 

Forlani. Anche Mi Consiglio 
nazionale dolio D. C. si sono 
in quosta occasiono riflesse 
od Hanno posato te possenti 
spinto rinnovatrici che vengo¬ 
no dallo lotto della classo ope¬ 
raia o di altri strati popolari, 
ma è ancora ima volta man¬ 
cata una risposta precisa a 
univoca sui problemi concreti 
e sullo grandi questioni di 
indirizzo, una manifestazione 
di effettiva volontà di rinno¬ 
vamento. Di fronte alle am¬ 
biguità ed ai calcoli di potere 
che hanno per tanta parte 
caratterizzato lo svolgimento 
del Consiglio nazionale della 
D. C., rimane più che mal 
aperto il problema di una 
lotta coerente di tutto la for¬ 
ze progressivo, laiche e cat¬ 
toliche, contro ogni velleità 
di ritorno a formulo superato 
e fallite e per una reale 
svolta a sinistra ». 

Come si è visto, la situa¬ 
zione governativa appare 
molto mossa. Forlani si è fi¬ 
nora attenuto ad un atteg¬ 
giamento di grande cautela. 
Egli vuole evitare soprattut¬ 
to che gli cada tra le brac¬ 
cia un governo traffitto da 
una crisi fulminea; nondime¬ 
no, cerca, al tempo stesso, di 
sfruttare la manovra esterna 
tanassiana-nenniana in favo¬ 
re del rilancio del quadri- 
partito per tentare di far 
compiere i primi passi alla 
trattativa a quattro. Su qua¬ 
li basi? Il Consiglio della DC 
non gli ha offerto grandi 
margini di manovra. Con una 
intervista aU’Espresso, For¬ 
lani ha dichiarato che * una 
iniziativa politica di largo 
respiro deve portare avanti 
non solo una giusta politica 
di riforme ma deve affronta¬ 
re alcuni nodi che attengono 
alla sfera delle istituzioni, e 
che riguardano soprattutto la 
piena valorizzazione del Par¬ 
lamento come sede idonea a 
mettere in movimento la dia¬ 
lettica tra le forze politiche ». 
La cautela del nuovo segre¬ 
tario de trova una spiegazio¬ 
ne nell'andamento dei lavo¬ 
ri della direzione socialista, 
interrotta nella tarda serata 
dopo che alcuni intervenuti 
(Manca, Mosca, Caldoro) ave* 
vano cercato di fare inten¬ 
dere all’interlocutore de che 
non è il momento di precipi¬ 
tare i tempi, nè con l’apertu¬ 
ra di una trattativa formale, 
nè, tanto peggio, come scri¬ 
ve Vittorelli sul Lavoro Nuo¬ 
vo. con una « crisi del mono¬ 
colore non giustificata ». 
Lombardi ha detto che una 
riedizione del quadripartito 
è « assolutamente impropo¬ 
nibile ». 

In campo de, assai inte¬ 
ressante è una precisazione 
pubblicata dal Popolo ri¬ 
guardo al discusso interven¬ 
to di Fanfani al Consiglio 
nazionale. Il presidente del 
Senato ci iiene a far sape¬ 
re — visti gli echi sollevati 
dalla sua uscita — di non 
aver voluto « suggerire linee 
politiche per quanto riguar¬ 
da la DC »; soprattutto egli 
precisa, però, che l’argomen¬ 
tazione circa il quadripartito 
e l’ipotesi delle elezioni po¬ 
litiche anticipate (il signifi¬ 
cato era più o meno questo: 
non tirate la corda troppo a 
sinistra, altrimenti provoche¬ 
rete lo scioglimento delle 
Camere) era non una espo¬ 
sizione del suo pensiero, ma 
un pro-memoria circa gli im¬ 
pegni presi dal governo Ru¬ 
mor davanti alle Camere. La 
precisazione appare abba¬ 
stanza sintomatica, anche se 
non muta in nulla i termini 
del problema. 

POLEMICHE PRI ta Vo „ 

repubblicana ed il segreta¬ 
rio del PRI sono tornati ie¬ 
ri sui motivi della polemica 
a proposito del discorso di 
Berlinguer a Torino. La Mal¬ 
fa ripete, in sostanza, che 
i sindacati debbono sedersi 
intorno ad un tavolo per di¬ 
scutere di tutto col governo. 
Ma questa è una questione 
già risolta: i sindacati, in¬ 
fatti, hanno già detto — giu¬ 
stamente — che questa sor¬ 
ta di tavolo non li interessa; 
essi il loro mestiere lo fan¬ 
no alla testa del moto ri¬ 
vendicativo. E sono proprio 
le lotte, come ha detto Ber¬ 
linguer, a mettere in discus¬ 
sione tutto. Quindi la scelta 
della sede per la discussione 
della programmazione eco¬ 
nomica è abbastanza chiara. 
Il vero tavolo è uno solo: 
il Parlamento. E sarebbe 
strano che La Malfa si ri¬ 
traesse di fronte a questo 
banco di prova coel natante 
ed impegnativo. 





